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Editoriale 

Caso Fiat 
Si va avanti 


' a che cosa succede net massimi vertici della 
fìat? La domanda e pitiche leglliirpa e interes 
sa tulle la società italiana U Fiat, jnfatli non 
• è solo un grande impero privato E un pezzo 
■ decisivo dpll economia llallanp II suo potere 
si è allargato dall industria alla linanza, all edi 
tortai al iovento del territorio La sua Influen¬ 
za al à dflftiaasempre di più nella sita politica 
e cMlei perfino nel senso comune diuti di 
giu^ soclalti di tanti individui U Fiat, Inline, 
e urt’impresa, una holding che riceve ingenti 
trasferimenti dallo Stato, da tulli noi I suol 
comportamenti, dunquei riguardano da vicino 
npn solo la vita degli operai e del lavoralon 
ota llntera^ddltetdvlti naaiooale £ perciò 
francamente sconcertante e pidoccupenle 
I all«gglamentq.che si esprime in queslj giorni 
sopràttutio allraverset le parole d| Cesare Ro- 
s midi Intendientoci.^Oa paite nostra, nessuna 

stata costretwSia^ffetetttiiJl Bue volte, a 
partale e a difendersi 
hfa e possibile ohe, di fronte al silenzio di 
Agnelli e allteyidente imbarazzo di Annihaldl, 
Romiti debba difendere ae stesso e la Fiat in 
un modo cos) offensivo per l’Intelligenza degli 
italiani? Come si può continuare a negare rut- 
to, a stravolgere gli atti e le dichiarazioni di 
Formica? Lungo questa strada, la Fiat rischia 
di prendere ulteriori coipiaul plano polillco e 
morale Blamo al fatu Con la nia relazione 
alla commissione Lavoro, Formica ha dichla 
rato òhe si e conclusa urta prima fase dell'In¬ 
dagine, eéhe Ita esamintmdo capieerleià nuo‘ 
vi tatpMrtiMS l^eM^ li dd^ da noi 
corffialtS^^B pftBgenie'della R^bbllc* 
Oail'tndàllnem Fornica esce coillennata la 


Pomlgllano a Mlraflort Sono esaltamante le 
fabbitche' su qui si < concentrata la nostra,, 
attenzione i 


adSEa fro 


fronti deìI'Thail un pp^elnmtiSèr dna gran¬ 
de azienda come (a Fiat ^unge ancora 
Formica che gli Ispeimri chiederanno a vari 
lavoratori l'auiorlzzaziorie a poter usare II loro 
nome e cognome 'E giusto. Anche noi abbia, 
mo latto Inonil solo di quelli che q hanno 

Ì arlzzato Ma la gravità liWMlU della vlcen- 
ÉMtto gli occhi di tulli NeìlaiRepubbllca 
fata aurlavoro, gli tapenpil devono chle- 
e dl poter usare i nomi « Il segno di tutto 
clima Domandiamo c’à violazione del di- 
(ndlviduall più grande di questa? Mia vi¬ 
cenda Rat si à, ora da|o un pdmo t^o 
L^nda e Undacaflhanno jncomlnelato ad 
liicòntraisl £ un fatto aigniflcaiivo Avyenen- 
^aldltuori delle nonnaS stagioni conirsttua- 
II, f evidente il suo cantiere straordinario 
Alla Fiat a stato imposto d| discutere sui rap¬ 
porti sindacai e sui dirilil. Si traila adesso di 
awlàre una vera e propria trattativa sindacale 
Per molle questioni t questa la sede giusta, a 
livello nazionale e uiendale il neutro augurio 
a che I aaone dei dndacati riesca a rimuovere 
e a risaiwe tante situazioni e tanti casi C poi 
eMUteOhe lesholwtoni deKdlrlnl individuali 
Impongono al#JVerno, al Parlamento, al par, 
liti politici, alla magiatraUira di continuare a 
lare la prcmria parte e il proprio dovere il 
campo dm diritti individuali, coslltuzlpnal- 
menle protetti, appartiene alcoimine edove- 


che riguaida tufd, anche l^•Cor|iere della se i 

ra> La battaglia “Wiriua, e si allarea. Peniro 
la Fiat e oltre la Fiat Nelle grandi e piccole 
imprese, per affermare un no‘’'’o sialulo dei 
dinifì del layoratori, Noi andremo aVanfi 


Domani su 




ESCLUSIVO! 

Scalfari, la tragedia di un uomo 
barbuto: perfino il PCi lo scari¬ 
ca. Panico sulle terraaee. 

CIAMQRÒSO! , , . . , 

Le prime dimissioni di Michele 
Serra 

PAZZESCO! ^ 

«Rinascita» come «Dinasty»: 
continua senza esclusione di 
colpi la lotta per il vertice 


CiCOSLOVACCHIA 


Dura repressione contro la protesta dei giovani 
Impedito l'omaggio alla tomba di Jan Palach 


A Praga 300 anresti 

Dubeek: sono i figli della Primavera 



Polonia 

Sacerdote 

ucciso 

Rapina? 

■i VARSAVIA. Padre Slefan 
Niàdzlelsk, 74 snni, psuroco 
dells chiesa di San Carlo Bor¬ 
romeo nel cimitero di Powa 
zki a Vanavia. à,stato trovato 
ucciso. Ieri maltlna, nella Sua 
abitazionà situata vicina hlla 
chiesa, ai appRnde.da rantt 
dell oppqsizkitw II «seetdq- 


Sono trecento te persone fermate a Praga per le 
manifestazioni dei giorni scorsi Ieri la polizia ha 
circonijato in forze il comune dove è la tomba di 
Jan Palach e ha impedito il pellegnnugio organiz¬ 
zato da Charta 77 Reparti di (orze delTordtne han¬ 
no anche bloccato piazza Venceslao. Per telefono 
sono riuscito a parlare con Alexander DubCek dei 
fatti di questi giorni 


LUCIAMO ANTOgKTn 


znucomunislz duraqie 
condz guerre mondizie) ano- { 
to perla sua atiMià ^ta a 


còmmemorare te vllttmé po¬ 
lacche dello atallnlsmb Està- 


certalo che dall'abita^ne 
dej sacerddM sono slàti rubali 
eobertl di argenlo, ma non si 
eiclude il lutto di altre eqae 
dato che la caaa i siala sac¬ 
cheggiata Cà tuttavU chi 
avanza anche l'Ipotesi di un 
delitto politico, uita.proypcn- 
aiòne per bloccale II dflriogo 
Ira governo è joUdamoac 




tm «Chi ha iT potere ha un 
bel dm, ma la vera ragione di 
tutto quanto sta accadendo è 
qui in casa nostra e non è do* 
viltà • Interventi esterni» Le 
parole Ai Alexander Dubeek 
aititvlno per telefono qua^ a 
valùiga. Nella sua voce nsuo* 
iwio amarezza e Indignazio- 
nq «Cd.è la iasione di tondo 
Aliene va messi m risalto, altn* 
menti non al potrà fare nlen* 
te» r 
iBCQMreto? 

C'è unajB/i^ di fondo che in* 
vesteìn pnmoluogo i giovani 
Sono \ ventenni, «i fiRii deila 
Primavera di Praga e dell ago- 
ttob, che non h«ìno prospetti* 
ve A «cuoia. Imparano certe 
coae che sono cqn^addeite 
da quanto vedtmoi attorno a 
toro &^Ji^Jnse^ano loro 
looae'c^ Vèngemo •corret¬ 
to» a‘c#tb4Hgr^ntct Dtcia* 


mo che una tappa delia nostra 
stona è stata leimata a venti 
anni fa. I giovani chiedono il 
dialogo, vorrebbero interro¬ 
gare. ma nessuno dà loro 
ascolto 

PirtiBdp di piMpèlttvc, e 
cosa II riteriad predae- 
meale? Paul che etau 




Il problema non mi sembra 
questo Nel 1968 cercammo 
di dare soluzione al nostri pro¬ 
blemi, ci hi impedito E a quei 
problemi, acutizzati. Incan¬ 
creniti se ne sono aggiunti al¬ 
tri nuovi, pioprt di quesu due 
ultimi decenni, che toccano i 
giovani in, patticolarè Nel 
malcontento, hell'lnsoddlsfa- 


Zione, nella volontà di cam¬ 
biare i attuale stato delle cose 
va cercata la ragione vera di 
quanto accade in questi gior¬ 
ni Quaik) che i giovani chie¬ 
dono è una rinascita del tipo 
di quella in atto nell'Unione 
Sovietica, che investa anche 
anzi il partito per primo 
Per quale u so al sta da- 
bonede aa Bromaasa 
dd parlile» cu aarà di- 
•caaae e approvale d 
pwiasime cea^esae» d 
pifls rii lìftwaa rfnniul 
ca... 

Ma nel ’68 avevamo un pro¬ 
gramma, che era stato fatto 
proprio da tutti i cecoslovac¬ 
chi L'hanno affossato fino a 
oggi E adesso dicono che ci 
san un programma, ma fra 
qualche anno Intanto proble¬ 
mi, malessere, crisi possono 
soltanto acuirsi 
Per te, luoaraa» Il Mde è 
pelWce . Qd Msegu le- 
nivulraa 

Certamente A «luesto si ridu¬ 
ce la crisi delia aocietà ceco- 
dovacca, Se si sdraie ì\ nodo 
politico sarà più-agevole e si 
potrà affrontale tutto II resto 
la stagnazione economica e 
quella culluràle 


ri^'acISlàM 

SI inCOininCKl sctcòli selUmanalL II 

«MiIaUaI colon làderilcaioallcina 

amie USI delia Uste faune dei 

toio s^ie. vim (HSiBÌJ 
to Insiem ai priifio cqnM; 
nitore delle pubblicaziant elencale nella ntrocopaittiMS I 
disegni sono di Altan Dalla prosalnuaettiniam di Bah» 
gente, saià In edicola, leinpre con FUnIlÀ ogni imin. 

Sono previsu per ore aettanla numeri, cinque Gontcnltoil • 
fascicoli di agglomamento. 


Torino, sindaco 
nei guai 
perii 
Ungotto 


Il sindaco m Torino, àtei* 

«.«gj-gisa 

misano un maiv^ di 


ìlnnnltn aonelllewe dèlia stendlw 

ungono del Lingotto Colnvan Uni- 

be|tO^^LR0Ì|ljll*W 

politana, la vicenda chiama In causa la ghuEfé la wSf**’ 
_ arABWAa 


Alfa Romeo: 
riuscito an’85% 

lo sdanei» - comandati (Mla.fimÀI 

_ lerieepiogr«iMaprpiMfÌ> 

*'^*'^*********era***^* vi Questi sdoDed d Mm** 
basloimati in battaglie tm Firn e rindacalo. La Fiat dà Ubf 
AnuMMlS 


Dopo due anni e mezzo Cohfindustria e sindacati 
hanno firmato un’Intesa sui contratti di formazionb. 
Ma l'occasione della firma dell'accordo è stata col¬ 
ta per riprendere II conlronto su tanti temi nuovi 
rapporti sindacali, stnimenti per garantire la rappre¬ 
sentatività, scala mobile. Su questa ihaxltrattativa i 
sindacati non hanno la stessa (tosizionerTrentin no 
ad un maxinegoziato sulla struttura contrattuale 


l-reFANO BOCC 


■■ ROMA Dunque, sono 
torniti a parlari Confìndu- 
atiù e dndacati hanno colto 
la prima occasione per «avvia¬ 
re un« riflesaiOM)( (di trattati¬ 
va non si può certo ancora 
parlare) sulla rapfMesentativi- 
tà - degù organismi sindacati 
ma anche di quelli imprendi¬ 
toriali - sulla scala mobile, sul¬ 
le relazioni industriali Al ter¬ 
mine del confronta ot- 
timisino, ma anche molta ge¬ 
nericità nelle dichiarazioni 


Dichiaraziqni, quelle dei lea 
der sindaclui nonpropno col- 
^ limanti su tutto Manni e Ben 
venuto (pur trà mille cautele 
^«Dobbiamo andare col passo 
del montanaro un passo alla 
volta», sono le paroledi Ben¬ 
venuto) vorrebbero che la 
trattativa s’oòcubasse anche 
della »^f|ittura dei contratti 
TVéntlnthft;^egato a chiare 
lettere Invece, che la CgiI non 
è disponibile a discutere que 
st'aigomento, di competenza 
delle categorie Le parti si n- 
vedranno u 9 febbraio 



Intervista collettiva a Italia Radio 


devono essere cs 

Un’ora e mezzo di botta e nsposia con gli ascolta¬ 
tori di Mia Radio. Cosi Achihe Òcchqttohaparla¬ 
to ieri niattina del anuovo coisoa del Pd a 6s anni 
dalla fondazione del partito. La Fiat, lo sciopero 
sul fisco, l'ambiente, le donne, la dipga, ta De, il 
marxismo oggi: decine (li domande hannofestibii- 
to l’immagine di un partito in ripresa, cheài inter 
roga sui nuovi po»ibili esiti deiia iotta politica 


ALBBRTO LEISS 


A PAOINA 13 


Il dopo Reéth sdiste 
ègiàinuato 

Il nuovo Bush Ciale e che è piaciuta molto, 
, „ secondo i primi sondaggi agii 

plOCO OCM vSd amencam II «New York Ti- 

mes» ha scoperto un Bush ad- 
dirittura kennediano Per il «Washington Post» il nuovo pre- 
I sìdente si è richiamato alla canea morale di Roosevelt 
i A fAQINA 9 


i B ROMA Tra i molti che 
i hanno telefonato a Occhetto 
! c’è Slato anche Walter Moli¬ 
naio, il tecnico dell’Alfa che 
con la sua dénuncia pùbblica 
ha datt» avvìo alla campagna 
per U rtapetto dei diritd del la¬ 
voratori in fabbrica Occhetto 
gli ha risposto dicendo che 
questa battaglia del PCI conti¬ 
nuerà. ie affermazioni di For¬ 
mica confermano che i fatti 
esistono «Non è una lotta 
contro la Rat. come negli an¬ 
ni 50 li nostro nemico non è 
l'impresa. Ma vogliamo un im¬ 
presa che nconosca i valon e i 
diritti di chi ci lavora, ecco il 


senso della democrazia eco¬ 
nomica per cui ci battiamo» 
Occhetto ha poi puntualinato 
il senso della sua inler^stasul- 
la Rivoluzione FVwcesr «Non 
ho certo messo Marx iti soffit- 
la. Ma oggi liberaìismo e mar¬ 
xismo da soli non bastano (riù 
Lo ha detto anche Goiba- 
ciov« Molte le domande sulla 
inflativa del partito e anche 
sul dibattito Interno Un mili¬ 
tate comunista si è lamenta¬ 
lo per essere stato nmprove- 


mio in Bssembtu In quntto 
sosienltore di CbaiuNa QuN»- 
via rtsullaiido Mi dzl wi b i M 
congretio); .Vqirel chtCoa- 
suna «ppreisaaze II lattò . ha 
^ ira l'àliro MiMM - 

sono picsenlare %èdnwn» 
contrappntt, docnliMttim B- 
beramente e acnnimsiiM. 

a*»»!®! 

nenie sciopero generale fi ab- 
greiano del Pel ha MeiK hi 
guanlis da .InKchi. del (»■ 
verno ilconttaMalIvannoii' 
sanati, ma paghi ^ fnMMM 
anni ha psitecàzMO alla Mas- 
Un nulitanie cattolico d ha 
poi chieslo se inconbame il 
Papa •Nesareilellceeonora- 
lo. Ancora una rispquaiwtth 
sulla moralizzazione dml’wn- 
mlnistrazione •Dqbb|»inoin- 
droare con atti uifllalarallahil- 
tt che I parUti devono limni 
da compid che non eomiielo- 


Uomini come caw? In questo caso sì 


■■ Hitti I giornali hanno nportato la decisio 
ne delle autontà federali statunitensi di appro 
vare un e^iimento genetico sull uomo Nulla 
di simile era mai stato fatto nel passato alme 
no ufficialmente Solo anni fa un ncercatore 
americano aveva compiuto un Intervento simi 
le clandestinamente, fuon degli Stati Uniti Del 
progetto SI è parlato per molto tempo ma sen 
u prendere alcuna decisione le ragioni di 
questo ntardo sono due una è amministrativa 
perchè un progetto del genere deve essere 
approvato da una sene di comitati, partendo 
dall istituto dove il ncercatore lavora e finep^ 
do con il direttore del Nih che è il capo delle * 
attività di ncerca federali nel campo medicq e 
biologico Laltra ragione è di principio è arri¬ 
vato il tempo per rompere con il passalo q 
approvare un intervento genetico nell uomo? 

Lesperimcnto ri inquadra neilAmbito di 
tentativi di terapia tumorale che cercano Ai 
sfrattare le naturali difese immunologiche del¬ 
l'organismo contro II tumore II pioniere di 
questa linea di ricerca è il dottor Steve Rosen 
berg che lavora al Nih Già da parecchi anni il 
suo gruppo ha messo a punto una tecnica 
detta delie celluleLak, che utilizza cellule 0in 
fociti) ottenute dal sangue dell ammalato e 
coltivate in vitro m presenza di certi potenti 
attivaton come la li 2 e poi reimmesse nel ma 
lato stesso Questo metodo ha avuto un sue 
cesso discreto nella terapia dei tumori del re 
ne, che resistono a qualunque altro trattamen 
to, e di qualche altro tipo di tumore Però è 


RENATO OULRECCO • 


molto tossico tanto che c e anche stalo qual 
che decesso causato dalla terapia Per queste 
ragioni ora, invece di ottenere i linfociti dal 
^ngue SI ottengono dal tumore stesso che si 
vuol curare 

I nsultati ottenuti in un buon numero di caa 
di tumon maligni resistenti a qualunque altro 
trattamento sono stati incor^gianti 

Dopo aver raccolto una bwma quantità di 
dati è apparso evidente che questo trattamen 
to dava risultati infenon all aspettativa Una ra 
gione potrebbe essere che il tumore contiene 
cellule che sono resistenti ai linfociti iniettati, 
ma un’altra sarebbe che quando essi sono 
somministrati al malato per via endovenosa, 
molti non raggiungono il tumore ma vengono 
arrestati in altn organi Per venficare se la se 
conda possibilità è vera, bisogna marcare i 
linfociti che vengono iniettati nel malato in 
modo da poterli riconoscere dopo che » sono 
distnbuiti attraverso i organismo L unico mo¬ 
do per farlo e introdurre dentro di essi un gene 
che si msensca nel genoma delle cellule e che 
causi la produzione di una sostanza riconosci 
bile Come marcatore è stato scelto un gene 
batterico già estesamente usato in e^nmenti 
di biologia molecolare e perciò ben conoscm 
lo 

Interventi di questo genere sono stali sem 
pre considerali con grande solito che 
quando si introduce un gene estraneo in una 


cellula, non» sa mai dove vada 8 finire Esso si 
inserisce a caso nel genoma, e può perciò in 
senrsi entro geni importanti per la cellula 
È posribile che il gene estraneo si vada a 
insenre in uno di quei geni che sono responsa 
bill peri insorgenza di un cancro Si sa che tale 
inserzione potrebbe attivare il gene normal 
mente inattivo, iniziando la formazione di un 
cancro La probabilità di un tale risultato è 
piccolissima, però se si verificasse anche in 
una sola cellula, avrebbe conseguenze serie 
perché quella cellula comincerebbe a moltipli 
carri iniziando la formazione di un tumore 
Ne) caso in considerazione ci sono delie 
condizioni specirii, perché l'intervento avver¬ 
rebbe in una persona già condannata dal can¬ 
cro di CUI soffre, e che ha una possibilità di 
sopravvivenza molto limitata. L'attivazione di 
un gene dei cancro non aggraverebbe la sua 
situazione anzi non avrebbe alcun effetto per¬ 
ché ci vuole parecchio tempo prima che Tatti 
vazione di un gene del cancro si traduca nella 
formazione di un cancro vero e propno Non 
ci sarebbe perciò alcun pencolo reale per 
1 ammalato Molto diversa è la situazione se il 
gene estraneo viene introdotto in cellule di un 
maialo di altro tipo per esempio un talasseml 
co con lo scopo di curarne il difetto genetico 
in questo caso la eirentuale attivazione di un 
gene del cancro si potrebbe tradurre in un 
cancro vero e propno Prima di fare un inter 


vento di questo tipo in (ale paziente bist^nerà 
metteie a punto metodi per cui l) gene Intro¬ 
dotto $1 localizzi precisamente in sostituzhme 
di quello ammalato, cosa che non poasiimo 
ancora fare 

Ma, SI potrebbe dire, che diritto ha un ricer¬ 
catore di usare un malato di cancro come ca¬ 
via, per un e^nmento? lo credo che la riapo- 
sta, in generale, sia completamente negati^ 
anche se non ci fosse alcun pericolo La sperL 
mentazione suIVuomo è ammissttrileiolaaa è 
fatta con lo scopo di portare un beneficio tan¬ 
gibile alla persona su cui ri fa l'esperimento 11 
caso di cui a occupiamo è però parricolare 
perché malati di melanoma maligno In cui si 
introducono 1 linfociti marcati, potrebbero, ae 
hanno molta fbmina, trame un vantaggio diret¬ 
to 06 avverrebbe se le indagini conducessero 
ad un risultato pratico utile per essi durante la 
loro ropravvivenza Dobbiamo riconoscere 
che ciò è poco probabile, ma non si può mai 
escludere Un ultimo punto importante è che 
gli ammalati in cui si immettono le cdlule mo¬ 
dificate sono pienamente informati di ciò che 

SI la loro, e dei tatto che è ìnverorimiie che un 
risultato utile per loro venga ottenuto In tem- j 
po Ma certo la possibilità esiste che altri am- I 
malati ne abbiano successivamente beneilclo, | 
e un ammalato può accettare da fare da cavia i 
per un sentimento di solidarietà umana. 

* premio Nobel per la medtono, cfocenfe 
a// Università di Slandtord in Ca/ffomfs 


inediti 
sulla storia 
del Pei 

H TogMeQrwMlwiH 
anni duri del laacW^1|èrlin- 
guer Ainnie l'oacu» à cro¬ 
ciale waao D'Uno» Otte llbH 
liroMli il primo dallo itorico 
Luciano Cantora e H aecon^ 
da Qiuseppe Fiori che atanno 
per uscire e che anhcipiemo. 
con ampi atialcl, per 1 lettori 
dell’IAiiA Oniora dedice il 
suo libro a Togttatd e con un 
lungo acaro arriva a una «SCO- 
pnia» la lettera a Gnmacl del 
TB, sinon ittribuite e Bugge¬ 
ro Gneco, che tanto Irrito e 
insospettì U leeder comunista 
In carcere aiiebbe un falso 
abilmente coslrolto dall’Ovìrc 
Fiori Invece ricoiiroisee, nel 
capitolo cheanUcIptamo, con 
una chiave di lettura penane- 
le e polemica l’uso politico 
del teirorismo nell'ltslie del 
1980 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n nuovo Bush 


C on un messaggio pacato e problematico, Geor¬ 
ge Bush si e Insediato alla Casa Bianca annun¬ 
ciando subito nella sua preghiera iniziale, di 
non valere essere il protagonista di un «grande 
mmmm show», ma di voler usare il potere presidenzia¬ 
le per «servile il popolo» Ma ha aggiunto anche che ades¬ 
so «il popolo vuole azione>enonpiùparoleCasl,mentre 
Im liimziato il suo predecessore di avere ridato liducia 
alle buone, ha anche latto un accenno esplicito ad alcu¬ 
ni del problemi che non sono stati risolti anticipando, 
tuttavia, che «le cose si riveleranno difflclli» 
n nuovo Bush presidenziale, Insomma, ha preso atto 
delle circostanze in cui è stato eletto e mentre si accomia¬ 
tava delinltivamente dall'era di Reagan esitava ancora a 
dellnire I contami della nuova era. Se un mento, dunque. 
Si deve ascrivere alle sue parole, o a chi le ha scritte per 
lui, è di avere riconosciuto I limiti obiettivi del compio 
Che gli ala dinanzi e le condizioni reali della situazione 
economica, sociale e politica con la quale dovrà confron¬ 
tarsi, 

Presidente al 27%, con S milioni di voli meno di Rea- 
|W). con un delicii pubblico che appare Incontrollabile e 
una nazione divisa, George Bush ha un compilo dllficile 
par il prossimo quadriennio Se I ennesimo sondaggio 
pubblicato ieri ci mostra una nazione mediamente s^i- 
slatta del proprio presente, le cifre rivelano anche larghe 
ptrcentuali di insoddisfazione e di sfiducia 
Ibianchl vedono Jecose diversamente dai neri, I ricchi 
si disiinguano dai poveri, gli uomini dalle donne, I giovani 
rW pM anziani e, paradossalmente, la massima punta di 
consenso sull eredità di Reagan - l'SSK - riguarda i suol 
accordi con Gorbsciov Sono ran, ha osservato In un 
editoriale il New Yqrk Times, i temi sul quali si e nscontra- 
laun'unllà di opinioni cosi marcala nella stona amenca- 

na, 

Da questo punto di vista Bush può ritenere, quindi, di 
•vere un mandato preciso, ma come ha detto lui stesso, 
grilli questioni cruciali sarà indispensabile I unità del pae¬ 
si a nella politica Interoa la forte maggioranza democrall 
ea al Congresso condizionerà vistosamente il patere che 
la pasaMensa aveva accumulato nell'ultimo trentennio In 


J (f^%/a,* 9 ^ro Sowi*Sìfidere ll*poie^a^hetSS^ 
' rippfesehiaMIdl quell'AmeHca che non lo ha eletto 

i ., 

Un fortunato? 

P aolo Ufprori, redattore del «Giornale» di Mila 
no, può dirsi davvero un uomo fortunato il 
gran clamore che c'à stato attorno al suo caso 
gli ha evitato II peggio II super-pentito Leonar- 
hbm 00 Marino, spuntato all improvvisa anche in 
questa vlcencla dell Imlnlagate, non l'ha rico- 
( nasdulo a l mailalrali che, basandosi sul nulla, si erano 
.glliliatl con grande solerzia - ipotizzando per il giornalista 
Wi (tuia di asaociaziane sovversiva e di banda armala • 
nwno lasciato cadere II caso Uguori se 14 Cavala con 


macchina da scrivete lutto chiarito dunque? O è anche 
questa rapldlsalma ed eccezionale «Assoluzione una di 
quelle tante strane coincidenze che hanno seguilo I esplo- 
dana sulla stampe del caso Irpinla e che hanno indotto 
Ulti ■« lln da qrmndo la Rai rliliò l'Invito a Indro Montanelli 
• a sollevare domande sulla possibilità di vendette e Intt- 

S l da uomini a forze vicine al presidente del Con 
rn c a alato pel frattempo anche I intervento di 
I Mastella, noto soprattutto come uomo di lidu 
eie di De Mita, che proponeva la scorciatoia di un vero e 

S prio tilbuiiale speciale per quel glomallstl che dlstur- 
0 II potere? Per carità, può darsi che nulla colloghi 
a queste vicende Ma certo, pio che la conclusloen di 
una strana vicenda giudiziaria la grande fortuna di Uguori 
sembra soprallutto Ti risultato del clamore subito levatosi 
SI a chiesto Ieri I on Sterpa sarebbe stalo scagionato 
subito, se invece di essere un giomaiista scomodo fosse 
stato un cittadino qualsiasi? Porse no, ma (orse nessuno 
l'avrebbe messo in mezzo 


FUnità 


Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero SansonettI, redattore capo centrale 
Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Eaecutivo Diem Bassini, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 
Armando Sarti, Pietro Verzeletti 
Qlordio RIbollni, direttore generale 



-In Pranda tra governo e scuola 

è guerra continua: dopo le sconfitte di Mauroy 
e Chirac, ora d prova un primo ministro sodalista 
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J’accusediC 

«Ins^nanti, 


adstatna miàh dovrà presiedere, come à stalo detto, un 
•MSttino di coalizione» Intatti II leader democratico del 
Satrato ha già annunciato per mercoledì prossimo un di- 
seoiso di risposta a quello inaugurale nel quale formulerà, 
a WS velia. Il programma delia opposizione democratica 
pai i pNasimt quattro anni 

SI entra dunque in una nuova fase della vita politica 
aimrlcana che richiederà diplomazia e compromessi, e 
Mw rwlabllM rapporti diversi Ira i due rami del potere Un 
darnoctatlce l'ha definito un «riiomo alla normalità», ma 
Ut malta sembra piuttosto il primo passo verso il rlequlll- 
bno delle forze politiche dopo |e grandi trasformazioni 
culminata nell'esperimento d] Reagan 

I lapubblleani, inquieti al loro interno come i democra- 
<Ml, non hanno compiuto la svolta storica che avevano 
ausplealo a l'eredità democratica ha riacquistato Invece 
una parte del prestigio che stava perdendo rimettendo in 




Si 

■■ 
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■■ Succede tempre che ad 
ogni cambiamento politico in 
Francia debba corrispondere 
una ripresa deila guerra sulla 
scuola La questione della 
scuola privata affondò il go 
verino di Pierre Mauroy nel 
1984 La maggioranza dei ge« 
nitori degli allievi, di destra 
come di sinistra, rifiutava I i 
dea di un servizio pubblico 
dell Educazione nazionale 
che a termine avrebbe minac 
ciato \ esistenza di un settore 
concorrenziale II governo 
Chirac nell 87 usci battuto da 
un conflitto con gli studenti, 
sostenuti dalle loro tamlfllte 
(un bel pacchetto di consen* 
sii), che vedevano profilani 
una politica selettiva <fe)l*Uni‘ 
venità In ambedue l casi, fu 
la «piazza» a costringere lì po* 
tere politico a indietreggiare, 
e nel due casi, senza alcun 
dubbio, la piazza espresse una 
volontà maggioritaria e non 
Interessi categoriali 
Il governo di Michel Roeàrd 
ha anch'esso sulle spalle un 
problema scolastico, ma d^al 
tra natura. Deve far fronte M 
un profondo malcontento,de¬ 
gli insegnlritrèl ógni ll\^]lb, e 
all inizio di unacrtsidi recttita- 
mento che nelle discfpìlne 
scientifiche assume già pro¬ 
porzioni allarmanti II meslle' 
re di insegnante attira di me 
no Le retribuzioni sono trop¬ 
po basse rispetto a quelle del 
(ereiario privato U condizio¬ 
ni di lavoro si deteriorano poi¬ 
ché bisogna accogliere un nu¬ 
mero sempre maggiore di al¬ 
lievi e per sempre più lungo 
tempo La domanda di Istni- 
done e di (ormazione à au¬ 
mentata più rapidamente del 
numero degli insegnanti E 
crescono le classi sovraffolla- 
te le bocciature e la depres¬ 
sione di professori e maestn 
11 radicamento a sinistra, e 
slngoiarmente nella sinistra 
socialista, degli Insegnanti 
francesi non è certo minaccia¬ 
to lYova le sue difese in un 
patnmonio di valori ideali che 
non ha mai cessato di trasmet 
tersi In quel mutodontico 
corpo che è l’Educazione na¬ 
zionale (un milione e 125 000 
persone nell 86 ’87) Ma gli 
elementi di una crisi di fiducia 
tra la sinistra di governo e gli 
Insegnanti si accumulano uno 
sull altro In questo contesto 
di crisi latente il primo mini¬ 
stro Michel Rocard è recente 
mente intervenuto con una 
lunga dichiarazione al Monde 


; , 


de l'Eduauloe (pannalo 'SS) 
che rischia di non nsohero 
nulla II fono d'insieina della 
dichiarazione zuj sistema sqo- 
lasUco francese - sempre pa- 
nqonatd sfavorevolmente 
con quanto accade alttove • è 
spiacevole per gU Insegnanti, 
implicitamente ritenuti re- 
apqqsabltl del nano di hoceia- 
tufot MIMICI Jtdcsnt traccia il 
tttrMto^ròbM dMiscgnante 

sa privata Inulatlva, sturilo 
Imprenditoriale, epettuta al¬ 
l'Innovazione, ambizione di 
carriere E nello slancio. Il pri¬ 
mo mlnlabo aggiunge non è 
questione di rivalorizzare la 
funzione Insegnante, Vàie à di¬ 
re di eumenlere 1 salari, «In 
presenza di utt'thle tasso di 
bocdaiure, dell'attuale quali¬ 
tà complessiva del ststema, 
vale a dire inlttriore al bisó¬ 
gni ,4 DifHcile essere meno 
degeau e meno inghuU 


L'Educazione 

nazionale 


A questo \.Mìo bisogna 
ipnre il dibattito di fondo sul 
«iistema Kolàidco, cioè sul 
servWo pubblico dell Educa¬ 
zione nazionale poiché, in 
Francia, il settore privato nel 
campo educativo non rispon¬ 
de che a una parte minima del 
bisogni, quella rappresentata 
da certa borghesia piccola o 
grande bisogni. Inoltre utili a 
soddisfare l'esigenza che in 
quell ambiente « sia contìnui 
tà dal punto di vista culturale 
tra scuola e famiglia. L Educa 


alone nazionale ha dovuto In¬ 
vece affrontare la matàtflCB- 
zione della domanda d’isttu- 
zlonfl e U problema de! figli 
degli immigrati, la cui lingua 
materna non é li francese Ha 
dovuto adattare il Mio gene¬ 
rale d’istruzione a una società 
in pieno mutamento, per cui 
le esigeruo In materia di for¬ 
mazione sono in crescite eon- 
tinue. E fhttdta nell'obMvo? 
Fondamentalmente d pije li¬ 
bri recend k> a)nreRnanM ^ 
seconda Rivoluzione francese 
• 196S/1984«, di Henri Men 
drasCOallimard, 1988) e «li li¬ 
vello cresce* di Baudelot e 
Establet (Le Seuil, 1989) Ve 
diamo Tessenziale dei due vo¬ 
lumi dal 1950 «tuttì i ragazzi 
dal quattro al diciotto anni so¬ 
no stati scolarizzati senza che 
il sistema scolastico fosse 
ccmipletamente smantellato*, 
«nei 1982-’83 II 9111 dei barn 
bini di tre anni venne scolariz¬ 
zato». dal 1950 id 1980 «li nu- 
Rwro ^gU scolarizutì é più 
che raddoppiato, passando 
da sei a tredici milioni* Òlenil 
Mendras) 

Più ragazzi a scuola e per 
più tempo, più numerosi, mol¬ 
li di piò, proporzionalmente, 
gli studenti universitari Pas 
saggio massiccio dalle ele¬ 
mentari alle medie e dalie me 
die ai liceo p<M dai liceo all'u 
Diversità. Mai v^to prima Si 
obietterà, tutto ciò attiene a’ -i 
quanUtà Dov é la qualità? U 
33% dei diplomati di oggi vaie 
il 6% di quelli dei 60? Ebbene 
si la matuntà ha tenuto In 
matematica è sJ massimo li¬ 
vello mai raggiunto Certo 
nelle discipline umanistiche è 
stato più difficile mantenere il 
livello in presenza di studenti 
Il CUI retroterra familiare è cui 
turalmenle più povero Ma i 
testi di analisi, di sintesi, di at- 


t|hMUri|ankdlriioitlaii^ 
ró alle 

maU arisi *àl che vreiono sul¬ 
le loro oDhosUMWI * suVa lo¬ 
ro «ttttudiiw a psdiqnanlsre 

una sftuarione còn divene In¬ 
cognita, ed è stalo valutalo 
che se il voto medio nel |M7 
en di IO Lsu 20), toccava U 
13,5 nel 1982 Nohslsaspei- 
,*^là qertq |'eserplferiUoM^ 
ven» con l'Educazióne na 
zinnale Due^lsliiuzionl sche 
' In PràiRila, dopo l‘kl0é tìièy- 
lus, si guaidano in cagnesco 


Un |7rocesso 
fuori luogo 


Perciò il proces» intentato 
da Michel Rocard al sistema 
scolastico In sé sembra perlo¬ 
meno fuori luogo Nel settori 
socialisti si mugugna. Si tende 
ad accusare Michel Rocard di 
mettere i genitori degli allievi 
contro gli insegnanb, e alcune 
categorie di questi ultimi con- 

troaltre i maestri di scuola (la 
più numerosa) contro i pro¬ 
fessori Gli insegnanti avreb 
bero potuto comprendere 11 
llhguagglo del rigore e del sa- 
cnficlo Non dubitano certo 
che una reale valorizzarne 
delia loro hinzione esigerà del 
tempo, ma gli si poteva nspar- 
miare un eccesso d’umiliazio¬ 
ne 

Oltretutto dinanzi a loro si 
pongono problemi inediti e 
angosciosi Le niretche di cui 
abbiamo parlato (ma ve ne 
sono ancÀie altre) mettono 
bene in evidenza un progres¬ 
so medio, generale e Impor¬ 


tante del livello d’islnizk>ne 
della gioventù francese C’è 
stato sviluppo qualitativo, se si 
può dire, della fona produtti¬ 
va umana. EII fenomeno è de¬ 
stinalo a a>noscere un’acce¬ 
lerazione nei prosdml anni 
Ma va detto cte tale svihsppo 
ha Integralo e rallonaio te 
ineguaglianze tradizionalmen¬ 
te presenti nel sistema scola¬ 
stico, e che sono donile prin- 
clpabneiite al petrtmonio ot¬ 
turate famUare (e al patrimo¬ 
nio fouf-courO. I flfiH (U operai 
spfrlaHniaH sono più tamàti 
dei toro padri, ma se d itene 
conto dette esigenze attuali 
della qualificazione, te loro 
opportunità di occupare netta 
acala socialeun po^ diverso 
da quello paterno sono ptutlo- 
sto «cgise. Mentre invece te 
esigenze attuali di qualIR- 
cadone aq^inno mio l'aho l 
figli dette classi inedie, le cui 
motivazioiii scotestiebe sono 
sostenute dalle temiglle ^ 
ranno studi durevoli, A loro 
orientamento sa^ ,più razro- 


tuszione corrispondente alla 
loro formazione I vanl^ 
originali in materia di isnuzio- 
ne sono cumulativi Thtlo 
sembra dimostrare che la pe^ 
centuole degli eletti nella sele¬ 
zione delle élite è rimasta 
grosso modo la sressa, mal¬ 
grado il progresso generate 
che tuttavia ha di latto conso¬ 
lidato un’bighsUzia. Non po¬ 
tremmo pensate che ogni svi¬ 
luppo sia per sua natura tonte 
di diseguaglianze e trarre la 
conseguenza che esKte di si- 
rustra significa agire sullo svi¬ 
luppo - senza intecrompeme 
il ntmo - per correggerne gli 
efletti perversi? Dtetti perver¬ 
si, condannabili sul plano mo¬ 
rale innanzitutto, ma anche su 
quello economico e sociale 
Un paese è tanto piò ricco 
quanto più è capace di reclu¬ 
tare le sue élite in una bM 
sociale pKk larga. 1\itto dò che 
tende ad irrigidire la distribu¬ 
zione dei ruoli sociali è negati¬ 
vo per la società Q sarebbe 
piaciuto trovare qualche eco 
di questa problematica nel 
propositi di Michel Rocard Li 
parola è ora al partito sociali¬ 
sta Un conflitto sulla scuola 
che I opponesse alia sua base 
elettorale e militante, sarebbe 
di cattivo augurio 

SERGIO STAINO 


De Mita sentenzia: 
intrallazzi nei Comuni 
Ma di chi parla? 


S f dice i p isso 
che c'à una crisi 
profonda del 
Comuni iialienl 
Edlnparteève- 
n Essa ha radici Istiluzio- 
n^i chiare dovute a norma- 
hire e meccanismi vecchi e 
assurdi Ma ha anche regio¬ 
ni poliuche che attengono 
al modo in cui una parte dei 
Comuni fono ammiiUstraU 
dalla De e dal penlaparuto 
Qualche mese fa il presi- 
dcnle del Coi»l|Ho on De 
Mila disse, quut lestual- 
mente, che t (fomunl etano 
ormai dhientaH cenM ope¬ 
rativi di IraincI ItlaclU e di 
Intrallazzi vari L'afleimazla- 
ne, ai piò, apparve un po' 
azzardata, non lossaiiro 
perché veniva pronunciata 
dal segretario di un partito, 
la Dcvche amministra circa 
6000 degli 8000 comuni tta- 
liani Ma questa sàveta sen- 
lenza setnbrò anche non 
confoitaU delta mematta di 
ImpcgnaUvI diaconi che lo 
stesso segretario democri- 
sttano aveva tatto più volle, 
sulla necessità di rilomiare 
il sistema polliico, di rinno¬ 
vare H modo di essere del 
partlH, di dare vita, a partite 
dagli EnU loeali, ad una 
nuova atatualilà. Obiettivi 
ghisU e condivisibili Me la 
necessità di nuove tegole 
non può servite e rimuovere 
le responsabilità politiche 
Ora da diversi Comuni 
aovemati dalla De (e dal 
RsO giungono noUzie che 
pottebbeto interessare II 
congresso di questo partito, 
non ioas'eliro come verWea 
di quel rintnvamenlo delta 
poliUca e delta De solenne¬ 
mente annunciato dal ae- 
greurio, già da mollo tèm¬ 
po Andlùno con otdìne 
A Roma il lindaco demo- 
crisbano Giubilo ha ricevu¬ 
to una comwlceilone giu- 
dlitatie per Intetesii privali 
In atti d'ullielo Con una 
amntaslma ganavtebbe ta¬ 
volilo l'appalto di alcune 
mense ecotasUche e ditte 
legale a Comunione e libe¬ 
razione, grande aosienltilce 
diDiubUqin.ceiiipagna«let« 
lorale 

> I ccaaunislit ripetutamen¬ 
te, Inicbnsigìio comunale 
avevano bloccalo le delibe¬ 
ra, definendo le procedure 
imposte del lutto iUeglilime 
Ignoriamo te il sindtco 
compirà «iuel minimo etto 
di dignità raasegnendo le di- 
misrioni. chleue dal Pci ro¬ 
mano Francamente, orno- 
•cendo luta che Un in 
Campidoglio, dubittamo 
che ciòaccidi. Anche pOó 
ché le De considere II Co¬ 
mune di Roma una .uà pro¬ 
prietà, da usare bi ogni mo- 
do, anche fecendo cerne di 
porco di norme e di regole, 
per di favorire le imprese e 
le dille amiche e generose 
A Pescara la De insieme 
al Psi, vorrebbe chiudere li 
crisi comunale, neleggendo 
la giunte. Dall SS id oggi vi 
sono suu 360gloml dicrisi 
e un sindtco e una giunta 
ogni 14 mesi Ibtlo cambia 
a Pescua, trenne II penta- 
parillo 

Le difllcoltà delta De non 
tono aolo polliiche, sono 
anche giudiziarie CiiCa un 
anno la a Pescara, il sinda¬ 
co e un assessore democri- 
sliani. Ire assessori soclalisU 
furono condannati in tiibu- 
naie per interesse pnvato in 
atti d ufficio In appello un 
assessore de fu assolto, gli 
altri amministratori ebbero 


le pene ridotte, me la aep- 
lenza di coIpevotosM fu , 
confermala. SI legge nella 
sentenzi che costoro agiro¬ 
no .in pieno diqireglo del- 
I Interesse pubblico genera- 
ie» 

Ora la De e II PsI voiteb- -, 
bero ricostituire la stessa ì 
giUnia con fu stessi uòmini I 
Alcuni di essi sostengono 
che non esiste elcuna que¬ 
stione morale SI sommano 
Impudeiue, arroganze e di¬ 
sprezzo per il comune len- 
10 del pudore 

Non à possibile In quel 
consiglio comunale alcuna 
altra maggioranza e giusta¬ 
mente I comunisti pescaresi 
hanno chiesto lo iclogli- 
menlo del consiglia comu¬ 
nale 

A Gioia Tauro, ammini¬ 
stratori democnstlani e so- 
cialdemocraiici erano linitl 
In galera per aver gesllto ap- 
paut pubblici con la malta. • 
Si era sciolto il Consiglio co¬ 
munale a lefullo delle inda¬ 
gini seguite allareissinlo 
dell'ez sindaco Alle elezio¬ 
ni avevano vinto IparUll tal- - 
ci e si era coslltuila una ' 
giunta antlmatlosa con il . 
Pcl,IIPsl,!IPrt,m>li ll'W- ^ 
bunale di Palmi non aveva 
ammesso le liste della De e 
del Pedi piene di Koh malio¬ 
si per clomoroslsslmted evi¬ 
dentissimi vili di forma 

Ora II Ihr reggino ha an¬ 
nullalo quelle elezioni per¬ 
ché quel lYlbunale ammml- 
•Irativo è permeabile alle 
pressioni del patere polliico 
e manoso La De non vole¬ 
va quelle elezioni e ora. 
sembra averla spuntata . 

A Tsurianovi dopo le re¬ 
centi elezioni comunali, il 
famigerato deitiacrlsllano 
QecTo Macri, nolo Mazzet¬ 
ta, capolista della lista de è 
stato arrestalo, accusalo di ' 
SI reali. Ira I quali <1 attenta¬ 
lo ai diriiu politici del Citta- 
dinl. 


i è colpito, nel a 
corso di quelle ^ 
elezioni. Il libe-'j 


IO esercizio dn. 
voto delireie’” 

inci e degli elei. ' 


per far conquistare alla De 
la maggioranza assoluta E 
evideme dunque che vi s» , 
no I presupposti per annuK 
lare quel volo che non è sia-, 
lo né libero, né democrsli- : 
co 

Ma Mazzetta è polente-e 
gode di proiezioni L’alirp 
Ieri la De ha cercata di far 
ele|geie sindaco sua sorel¬ 
la Olga. Non cì à rhtacito 
Anzi I constgUeii dell oppo¬ 
sizione giustamente hannp 
votato contro la oonvallda 
della loro slessa elezione 
IntatU, considerano quel 
consiglia ìllegiiilmo perché 
eletto tra tensioni gravi, ri- ', 
calli, minacce verso I citta- . 
dinl, mease in atto dal de¬ 
mocristiano Mazzetta 

SI siamo anche noi con¬ 
vinti che o«orre un impe '• 
gno straordinario per rllQ^ I 
mare le ialituzioni e le sue , 
regole, e che é vitale rinno¬ 
vare il modo di essere del . 
partiU, per combattere la , 
malie e la corruzione Mail , 
risanamento della politica 
esige come prima cosa sU 
questi temi siano evitalo le 
Manie e le generalizzwioijte i 
apparentemente pronUndaJì i 
le con aureo distacco, dai 
parte del segretario delta '* ' 
De . 1 


SMMN NW tpa-dllilkine e uffici viale FUMO TesH 75 Milano 
S ta w l l ilisn t w ano da Pillola 10 Milano vii del Masgl 5 Roma 


... efilLGdAMCffel MiSìV 

mio(( - co^ , 

1 emos 

Qfe'(L c^ves'to i 




IH 

IH COI 

j/ere- 

I 


iiiW mjere 4 
/ unsi Am 
. sAmde-Hvi 




Domenica 
22 gennaio 1989 
























Politica Interna 


Filo diretto a Italia Radio 

«Non è vero che ho messo 
il marxismo in soffitta, 
ma c’è un orizzonte nuovo» 


Sciopero e scontro-fisco 
«La De sperpera il denaro 
pubblico. I debiti li paghi 
chi finora ha fatto festa» 


I diritti negati alla Fiat 
«Una giusta battaglia 
che non è contro l’impresa» 
«Certo, andrei dal Papa» 




Perché dico oltre Marx...» 


Dcchetto spiega ragioni e idee del nuovo corso 


il marxismo, le rivoluzioni, la politica di oggi, lo 
^iopero generale, le donne, l'ambiente, la Fiat, il 
Papa.., L'annlversano della fondazione del Pci è 
Coccasione di un botta e nsposta tra II segretano c» 
munista Occhetto e gli ascoltaton di Italia Radio. E 
too un vivaciaslmo spaccato del dibattito che va 
animando un partito impegnato a capire e costruire 
lì «nuovo corso. 


AUnro uiu 


g ROMA. Ittlla Radio ore 
Il dirtitore Giuseppe Cai 
>|« chiede a Occhetto che 
é il ^uQvo corso» del Pei, 
dopo una breve introduzio¬ 
ne del segretario comunista 
dà la parola agli ascoltaton. 
Arrivano una settantina di 
ihiamate, solo tredici noco- 
|o a «passare». Occhetto parla 

S n’ora mezzo, trasmesso 
fiche,da,Iridio radicale Ec- 
oi passaci «filerai 
1 Som imi operilo della Rai 
i AMoetoit Lo adopero geoe- 
1 ralfdelSlèper&flaco,«a 
1 OOP i^wtlP pccup l'IPterP 
{ ^plMca eeopopika del go* 
t vciPoT e eofPt prosegifie* 

1 aiplibitlagttar 

Certo per questa lotta non ba- 
Éteranno quelle quattro ore 
Però la maggioranza è già In 
gbrtllaziooe c'à Un gran darsi 
la fare per evitare lo sciopero 
I lo voglio dire subito con 
Chiarezza che Q*à un solo mo¬ 
do Tper evitarlo rispondere 
davvero alle richieste del lavo- 
ntorlt senza tentare trucchi In 
0ueitl giorni seniirèie ripetere 
ehe non si possono fare trop- 
le concessioni perché i conti 
lello Slato non funzionano 
Ma chi li ha dissestati? U spe- 
à disastrala in Italia si chiama 


dente deU'Ualope farelUari 
deUq vHUne d| atiigl' Che 
coM pepM dd tatto che a 
distapu di 20 aut la vicen¬ 
da di nazu Fontana non d 
è ancora concltiaa? Anche 
FaUnltà» ne paria poco. U 
nodra Iniziative legidattve 
glacdono da anni lo Parla- 


Mthiè.dientelare della^Dc 
con te bncioleMr f suoKWd^ 


inoflH^làno che ha'sbd^^r^ 

.. Noi 


sòrardi tutti i cittadini Noi 
)ttenlamo per primi il risana- 
lento, ma a pagare ora devo- 
0 éisere quelli che li) questi 
|nhi hanno partecipato alla 
•Ita, non quelli che ne sono 
ili lasciati fuori 

, Ghiareo di Genova, condivi- 
\ no redgenia di noraUua- 
dontc^dtU'arerelnldindoae 
pp^ttcn che Occheliq ra- 
eentéiMito ha rilanddo. 
Perchè non dtareo mbtto un 
Menpio torte, tacendo ned- 
td^ilodH corepagri da «ad 
npalgU di arepliiiiiradone 
clre non dipo riaaclU a reo- 
laUnareT 

^ abbiamo detto con chia¬ 
rezza e lò ripeto ancora biso¬ 
gna separare la politica dal 
Hammlnlslrazlone ( politici 
non devono maneggiare soldi, 
dellbere dee Devono fornire 
prégeni, Idee, direttive Poi 
àmministratori competenti e 
luibnóml devono attuarle fU 
giusto che noi comin¬ 
ciamo, anche attraverso alti 
Ònilaierall, a porre questo pro¬ 
blema 

ì dono Liil0 PMMra, pred- 


Plazza Fontana e quello che è 
successo dopo dimostrano 
che c'è stata una macchina¬ 
zione enorme, fuori e dentro 
una parte dello Stato, per fre¬ 
nare un grande molo di cre¬ 
scita democratica che si stava 
sviluppando nel nostro paese 
Certo c è chi ha giocato per 
conto proprio, ma i servizi se¬ 
greti deviali hanno saputo uti¬ 
lizzale anche questo Voglio 
dire che le diflicolià. 1 ritardi 
aricora oggi non sono un fatto 
tecnico, ma politico C è qual¬ 
cosa che non funziona e che 
va compreso chiaramente Del 
resto peichè sorprendersi? 
Uno dei grandi artefki di |u(te 
le manovre palesi e oscure 
che hanno dominato questi 
anni, quello che io chiamo il 
Constato di pietra della politi¬ 
ca italiana, Lido Oelti opera 
ormai liberamente, parla, 
prende posizione, e con ogni 
probabilità continua a ricatta¬ 
re^ Accetto comunque la criti¬ 
ca ai nostn ritardi Abbiamo 
cercato'codantemenie di te¬ 
ner desto II problema ma 
dobbiamo fare di più MI im¬ 
pegno ad anivaie anche I no- 
stn gruppi parlamentari 
Som «a conpagM 41 Re- 
u, vorrei chMcie a Oc¬ 
chetto w pensi che la crW 
del nostra partito dipenda 
da nna reancanza di politica 
di allcanM, da nna straiegla 
ppco cradlbtte. Quanto la¬ 
voriamo aeilareente per 
un'altcniatlva di slnlatrar 


parlano ogni giorno di demo¬ 
crazia vorrebbero poi che i co¬ 
munisti non partecipassero al 
governo e non facessero nem¬ 
meno Topposizione È un idea 
un po’ cunosa Noi invece non 
ci lasciamo intimonre Avete 
visto, nemmeno davanti a 
quei «mostri sacri» che secon¬ 
do tutta la stampa non dch 
vrebbero essere infastiditi, par¬ 
lo della Rat c erano problemi 
che dovevano essere affrontati 
e l’abbiamo fatto con serietà. 
Una chiara e forte opposizio¬ 
ne per I alternativa ha l’obietti¬ 
vo non solo di ndare fiducia ai 
nostri compagni, ma a tutte te 
fòrze riformatnei m questi anni 
disperse e Umiliate Ormai rql 
sembra chl^ che II sistema 
dette coalizioni di governo co¬ 
me quella attuale non regge 
più vogliamo andare versola 
creazione di due grandi opzio¬ 
ni una progressista, laltra 
conservatrice Un'alternativa 
basata sui prc^ramml, in mo¬ 
do che tutti l cittadini possano 
scegliere davvero 
Sono della oesloM acrepor 
tiMH di Roma. Flntlmenie 
pariiM di Bai per le talzla- 
Uve che «vttapplUM: Clril- 
^ l'irplnla, la Rtl, te dnh 
ga... 

Scusa se d interrompo, ma le 
tue parole mi fanno venire in 
mente una cosa che vorrei 
proprio dire Vorrei invitele 
tutti quelli che condivìdono 
queste tua valutazione po^tl- 
va, i nostri compagni, albe for¬ 
ze di progresso, a non llmiteni 
ad applaudire La cosa vera¬ 
mente importante è innescare 
una creatività di massa voglia* 
mo che cl siano mille iniziati¬ 
ve per sviluppare una politica 
net paese stimolata dalle no¬ 
stre proposte e denunce. 1) 
nucw corso^non pud essère 
fatto solo dalla niettacolante' 
dell tniziatlVà? Certo, dobbl»^ 
mo slare giorno per giomo 
«sulla palla», ma non bastano 
gli spettatori pronti ad applau¬ 
dire o a fischiare 



zioni, 169 e il '17. ma, come 
ha detto Corbaciov oggi nfarsi 
solo all una o all altra non è 
sufficiente di fronte a società 
più complesse Abbiamo biso¬ 
gno di nuove elaborazioni Se 
poi c'è chi pensa di non aver 
bisogno di nessuna novità, si 
accomodi e ci provi! 

MI chtereo Ctfatte, sono um 
di mel oedefitt che da^ 
tela degli àuil TOreUltesel 
PoL Perché anlle grandi le- 
realtehe dri BBMB teode^ 
M, te pncè» PareUente, U 
dialogo. U •egreteite del Pd 
BOB chiede un tecoBtra al 
Papa? OnuI I terepi ni 


Condivido profondamente l’e¬ 
sigenza di una npresa di di¬ 
scussione a tutti I livelli col 
mondo cattolico Anzi vi infor¬ 
mo che avrò incqntn con pe^ 
sonalità significative del mon¬ 
do cattolici Naturalmente sa¬ 
rei disposto a incontrarmi in 
qualsiasi momento con il Pon¬ 
tefice Se fosse possibile, ne 
sarei felice e onoralo 
Som bb vecchio operalo 
partlgteDo. A are te «tnpo- 
lere dereocriatteM Bte Mulo 
itoBoeo. Db bbbI 
pmdoM voti do troppe 
preti. daUa Fiat, dalte pa^ 


Docenti, ricercatori 
,e tecnici agricoli 
dèlia Cainpania 
si iscrivono al Pei 


Som d'Bccordoi rea ooM 


Non possiamo dimenticare 
che le nostre difficoltà sono 
anche quelle di tutte la sinistra 
europea In questi anni c’è sta¬ 
te una violente risinitturazio- 
ne. e dappertutto il padronato 
ha cercalo di avere mudo libe¬ 
ra, colpendo il movimento del 
lavoratori La sinistra ha reagì 
to con nlardo C^gi noi cer¬ 
chiamo di elaborare .una stra¬ 
tegia credibile che comporta 
delle alleanze non penstarno 
certo di capovolgere da soli lo 
sviluppo della situazione ita¬ 
liana Il nostro compito di oggi 
è quello di fare unopposizl^ 
ne chiara e ferma C è qualcu¬ 
no che si scandalizza è molto 
strano, tutti questi soloni che 


che vengOM dal centra del 
partito. E volevo prapite 
chiederti oe è vero, coree hi 
•critto «ual^ gtecsatet 
che i^'tetcìvtete nUn W- 
voluzlone frtuKcoe hai ta» 
00 U orenteiM In aottUte... 
Niente di più lontano dalle 
mie intenzioni Vorrei ricorda¬ 
re che II govane Gramsci parlò 
a proposito dell’Ottobre savie- 
tirò di una «rWoluzlone contro 
il Cqpflò/e», contro il libro di 
Marx, nel senso che contrad¬ 
diceva le previsioni del marxi¬ 
smo Ma allora nessun titolo di 
giornale scandalistico accusò 
CramKi di aver messo il mar¬ 
xismo In soffitta lo credo che 
marxismo e liberalismo sono 
parte integrante della cultura 
moderna, dico che bisogna 
andare oltre Lo stesso Marx lo 
pensava, non essendo un tal¬ 
mudista Quindi noi siamo figli 
di entrambe le grandi nvolu- 


H ROMAl Un gruppo di undici docenti, ncercaton e tec¬ 
nici agricoli - che operano in umversiià. cento studi e set- 
vul regionali della Campania - si sono iscntti per la prima 
volte al Pti o sono rientrati dopo alcuni anni net partito I 
motivi di fondo di queste scelte * dicono - stanno m una 
fase che vede il «prepotere crescente delie forze economi¬ 
che più potenti, con un restringimento (rtiiettivo deila de¬ 
mocrazia politica ed economica», nel «nuovo molo» che 
può giocare il (ki sulla base delle «novità» del documento 
congressuale, e nelle steue innovazioni dell'oiganizzazio- 
ne del partito Perciò «abbiamo ntenuto di non svolgere più 
un ruoto dì spettatori neutrali ma di partecipare, anche con 
eventuali posizioni critiche, alla costruzione del nuovo Pd. 
In grado di lavorare per un concreto progetto di àllemat»- 
va» Un'alternativa tento più necerearia ne! mondo dell'a¬ 
gricoltura. dove è fallita la politica del pentepartito Eko 
gli undici iscntl Annabella Nappa, docente, del Formez di 
Napoli, Biagio Rastrelli. Massimo Oe Crescenzio. Raffaele 
Lambisse e Giuseppe Passarlello. dolton m scienK agrarie, 
Aldo Martqrano, geologo, ricercatore a Napoli, Sergio De 
Slasiò. agiotecnico, Napoli, Giuseppe Angelone. docente 
formatore Cifda, Eboll. Pietro Ciardiello, dottore in scienze 
agrarie, Caserta, Vincenzo Comegna, docente di idraulica 
agrana e Astolfo Zuma, docente di battanosi filopatotogica, 
alla Facoltà di Portici 


coMMpeaalY 

Credo che lo strapotere de stia 
sullo stomaco a molti Bisc^na 
Itmitarto, In modo democrati¬ 
co Non ci deve essere da par¬ 
te nostre nè disprezzo nè un 
linguaggio offensivo nel con¬ 
fronti dei credenti lo penso 
che la nostre iniziativa si deb¬ 
ba rivolgere soprattutto al cat¬ 
tolici progressisti Ho visitato 
don Picchi e la sua comunità 
per U recupero del tossicodi¬ 
pendenti La nostra visione di 
uria'sobléte'solidale e di uno'’ 
Stato moderno hamolio in co* 
mlirte còri'i’ai^ne di uòmini 
come don Picchi Certo i cat¬ 
tolici promssisti dovrebbero 
comprèiuteie che con la De 
non c'è molta strada da fare 
Con questo non voglio nem¬ 
meno dire che sia compiete- 
mente infondata la difesa di 
De Mite e di altri dmgenti de¬ 
mocristiani quando respingo¬ 
no la definizione di partito 
conservatore, è vero che nella 
De CI sono tensioni nformalrici 
e riformiste, ma quello che 
conta è la direzione fonda¬ 
mentale I cattolKi dovranno 
scegliere non in quanto tali, 
ma sulla base dei pir^rammi 
concreti 

Som Wdter Moltoara, e II 
do «BB hMBB Bottate. Oggi 
te sctepcra BlFAtfB per co- 
•MBfere te Rat b trattare 
•al probtenri apcill è riosd- 
lo oeoe. Vomì chiedali 
onesto: dopo I rlmliatl del* 
Ftecblcste di Forsilca, cosa 
farà 11 Fd per Bffmoare I di¬ 
ritti dd iBVOTBtoif te tutte te 
fabbriche? 

Ne approfitto per salutarti an¬ 
cora C vero, mi dai un ottima 
notizia questa npresa di com¬ 


battività, di fiducia, è molto 
importante A proposito delle 
conclusioni di Formica ho 
qualche scetticismo sul fatto 
che non d sia da parte Rat 
una precisa strategia antisin- 
dacate È importante però che 
sia stata riconosciuta l’esisten¬ 
za di fatti concreti Insomma, 
caro Moiinaro, è state sancite 
la tua esistenza. Se non veniva 
questo riconoscimento qual¬ 
cuno poteva pensare che 
nemmeno Molinaio esisteva 
Comunque noi andremo 
avanti La nostra non è una 
battaglia contro la Rat da anni 
SO Non siamo contro l’impre¬ 
sa Anzi pensiamo che lim- 
presa siamo anche noi, sono i 
lavoratoli e i tecnici II sapere 
e te scienza di chi ci lavora E* 
questo il grande tema della 
democrazia economica. 

Som bbb aUlteate, bom 

d'accordo con te Carta delle 

dMBe. Aache gli iHii partili 

ora •ceproflol dlriiif delle 

de&M.MBttPdtBi 

dlplàedldlràno? 

Gh altri arrivano affannosa¬ 
mente a dichiarare che le 
donne hanno dei dinlll. e ci 
mancherebbe altro Noi affer¬ 
miamo una cosa più radicale, 
colte dall'elaboraztone delle 
donne, che insistono proprio 
sui valore della «dlffoenza» 
sessuale Un approccio che va 
olire l’emanclpaztone e l’equi¬ 
parazione tra maschi e femmi¬ 
ne davanti alla legge E che 
propone modifiche profonde 
deH'oigantzzBzlone sociale 
dagli oran di lavoro alla possi¬ 
bilità che anche 1 maschi par¬ 
tecipino attivamente all'alleva- 
mento dei figli, a quelle attività 
legate alla riproduzione che 
nei secoli hanno segnato ne¬ 
gativamente U moto femmbti- 




draga elprahlwl dell'ano 
UeatcT 


Non ha senso pensare che at¬ 
teggiamenti repressivi possa¬ 
no aiuterli Bisogna invece aiu¬ 
tare le persone impegnate in 
queste attività di solidarietà 
che vanno additate ad esem¬ 
plo Questo deve fare lo Stato 
Noi abbiamo invitato lutti a 
trovare soluzioni concrete, ma 
non sono venute risposte In¬ 
terpelleremo direttamente al¬ 
lora gli operatori, gli esperti, 
quelli che lavorano nelle co¬ 
munità, con spinto di servizio 
verso tutto il paese Anche 
Vambiente è una grande con¬ 
traddizione che deve essere 
aifrontaiB Ho parlato della 
necessità di una riconversione 
ecologica dell economia, e 
una dida straordinana Che 
non può dimenticare però il 
lavoro degli uomini Non si 
può accettare che si passi da 
un lavoro inquinante alla di¬ 
soccupazione Per questo ab¬ 
biamo proposto anche uno 
speciale fondo che garantisca 
i lavoraton coinvolti dai pro¬ 
cessi di riconversione 



Il candidato-ombra per la segreteria democristiana alla ribalta di «Mixer» 
Parla di caso Cirillo e patti con De Mita, di congresso e di Craxi 


Riflettori su Cava: «Io, leader doroteo» 


Padnno, capoclan, persino «don Antonio fetenzia» 
Un macigno, il cognome Cava «Per queU'ultima ac* 
cusa diedi querela, e con la smentita ci feci una 
campagna elettorale». A «Mixer», i) candidato-ombra 
alla segretena de spiega come ha rimontato scanda¬ 
li che avrebbero spezzato qualsiasi camera» Parla 
di De Mita, di Occhetto, di Clnllo, del Psi Ed è qua¬ 
si, il suo, il manifesto del nuovo doroteismo 


nouico OIRIMICCA 


I ROMA «Senza di lui nella 


__ debba ricercare lo ammiro 

lite nulla si può» Gianni Mlnoli quelli che la ricercano» 
ìtegge rapido la presentazione. Mezz ora e più a rovistare 
|>)el passato e nel futuro del- 


lAntonio Oava sorride sereno 
,»tto la luce del riflettore che 
Mlgistra la trasmissione Ci dì- 
|C« è vero che è lei il candida¬ 
rlo alla segretena dc^ Cava, ila- 
tvraimente. non dice «No, 
Jche candidalo Per essere 
«candidato bisogna volerlo 
jQueila di segretario non è una 
jiBBiica da ambinone persona¬ 
le È una reponsabilità im¬ 
mensa per i tempi che attra- 
WrslanVo non penso che ai 


I uomo che ha nelle mani il 
36-37% deila Oc Ricordi tut- 
I altro che piacevoli nmcssi in 
piazza attraverso I rifletton 
deila tv «Don Antonio feten¬ 
zia», appunto 11 «potere dina¬ 
stico» ereditato dal padre Sil¬ 
vio Il caso Cinllo Quell accu 
sa di Piccoli «I Cava scredita¬ 
no li partito'' Olà che effetto 
le la sentire queste parole del 
suo antico capocorrente’ 


•Non le ho mai sentile» Tiene 
\ nervi a posto paria male di 
nessuno E se propno deve 
puntare I indice sceglie a ber 
saglio I giornalisti Quante bu 
gie intorno ai congresso de 
dice Contesta alia stampa 
«improvvisazione e npetiti'vi 
tà» Mlnotl gii ricorda che 
qualcuno di recente ha scnt 
to in Sicilia Calabna e Cam¬ 
pania continua la mattanza il 
ministro dell interno dovrebbe 
dimettersi Lui nsponde «Io 
non so quando dovrebbe di 
mettersi un giornalista Sono 


ministro da otto mesi • 

Tra gli span delle domande 
ed 1 fumi (o gli schioppettii) 
delle risposte, pezzo dopo 
pezzo ecco i tasselli del Cava- 
pensiero andare al loro posto, 
combaaare senza affanno n- 
velare il «manifesto» del nnato 
doroieismo Un mondo con la 
De al centro Ma una Oc po¬ 
tente e serena. Che unisce e 
non divide Che attrae e non 
separa Che non lancia sfide 
ma che non trema quando c è 
da guerreggiare Non propno 
la De di Ciriaco De Mita pare 
di capire Ma quella antica e 
dura, quella dorotea quella 
■nata per unite le classi - spie¬ 
ga Cava - quando pareva che 
fosse la lotta delie classi a do¬ 
ver segnare I intera stona» 

È quella la direzione verso 
la quale la De deve marciare 
Oe Mita’ Cava spende parole 
buone ha fatto bene it segre¬ 
tario sta facendo bene il pre 
sidente «Non è un cinico» co 
me qualcuno va dicendo E 


però «A volle nelle sue posi 
zioni diventa irremovibile 
Mentre invece in pr^itica biso¬ 
gna avere la capacità di c^i- 
re le posizioni degli aitn e di 
cambiare le proprie» Mai re¬ 
stare fermi mentre il resto sì 
mette a girare Ed è per que¬ 
sto che Antonio Cava non 
condivide alcuni dei giudizi 
più recenti del suo segretario 
Su Occhetto per esempio ML 
noli gti chiede Oe Mita ha 
detto che «dà i numen» Con 
divide’ Lui sorride «Io sono 
meno drastico nel parlare lo 
non userei questa espressio¬ 
ne» E che direbbe allora? 
«Occhetto é una persona intel¬ 
ligente Mi pare si muova len 
tamente ^namo per lui. 
che vada m profondità» E an¬ 
che sul Pòi e sulla sua crisi è 
«meno drastico» del suo segre¬ 
tano «Questa cosa dei polito¬ 
logi C^ni sei mesi una mo¬ 
da Adesso tutti a dire che il 
Pci è finito Come era finita la 
De O come c era un terzo po¬ 
lo laico» E di Craxi cosa di 


ce’ «Abile» «Ha un disegno 
mitlerrandiano ndurre il R:i e 
fare 1 alternativa alla De lo lo 
so che ha questo disegno e a 
questo disegno mi oppongo» 
Fermezza e cautela Per 
non spaventare nessuno, ma 
per avvertire tutti che se lo 
scettro tornasse al «vecchio 
cuore doroteo» molto in casa 
de. tornerebbe cambiare Fer¬ 
mezza e cautela dunque Du¬ 
rezza e sprezzo invece quan¬ 
do la luce prova a fendere pa¬ 
gine oscure e scandali brut¬ 
ture e misteri ntoman fuon 
Ministro ci spiega di cosa par 
lò con Cinllo quando fu rila¬ 
sciato e lei lo incontro pnma 
che il giudice amvasse’ Il sor¬ 
riso spansce «Ricordo che fa¬ 
cemmo pnma io e Piccoli a 
venire in auto da Roma che il 
giudice ad arrivare da Napoli 
Questo non mi nguarda Co¬ 
munque. Cinllo mi disse at¬ 
tento perché ce i hanno con 
te» Quest estate Cava si è di¬ 
messo due volte ma De Mita 


I ha difeso e gli ha detto di re¬ 
stare nel governo Quanto pe¬ 
sa questo condizionamento in 
vista del congresso de’ Quella 
di Cava, stavolta, più che una 
risposta è un avvertimento 
•Non pesa niente Perché De 
Mita non lo ha fatto per quel¬ 
lo E perchè io non avrei mai 
accettalo un simile condizio¬ 
namento» 

E cosi libero da condizio¬ 
namenti Antonio Cava e l'e¬ 
sercito dei rinati dorotei mar¬ 
cia alla conquista di piazza 
del Gesù Cl fa tre nomi dai 
quali uscirà di sicuro il nuovo 
segretano de? «Parlo per la 
mia corrente e gliene faccio 
due Forlani e Scotti» E De Mi¬ 
ta? Perché Cava è contrano al 
doppio incarico? Dentro la ri 
sposta c è tutto il leader, l'uo¬ 
mo, una filosofia «Sono stato 
indotto ad essere contrario 
dalle dichiarazioni di De Mita 
che disse che era contrario» 
Se non lo avesse detto’ «Beh, 
C' avrei riflettuto più a lungo 


I monarchici 
manifestano: 
viva Luigi XVI 
e Maria 
Antonietta 



In mano una lettera per Tambascialore francese a Ro¬ 
ma, alle spalle una ventina di giovani monarchici che 
sventolavano nproduzioni in cartone di lame insangui¬ 
nate della ghigliottina Così Sergio Boschiero, presiden¬ 
te del Comitato per le controcelebrazioni del bicentena- 
no delia rivoluzione, si è presentato ien mattina, a mez- 
zi^iomo in punto, di fronte all ambasciata di Rrancia. 
La manifestazione è stata organizzata per ricordare l'an- 
niversano della decapitazione di Luigi XVl (nella foto) 
avvenuta il 21 gennaio 1793 «Non possiamo non mann 
festare oggi - afferma Boschiero in una lettera indinzza- 
ta aH'ambasciatore - nel giorno deiranniversarìo del re¬ 
gicidio di Luigi XVi, la nostra protesta di principio per un 
gesto che giA allora fu violatore delia "dichiarazione del 
dintti dell uomo e del cittadino’’» sottoscntta dairassein- 
blea nazionale» Boschiero auspica un sempre maffllore 
impegno della Repubblica francese «a favore delrabro- 
gazione della pena capitale negli Stati ove viene tuttora 
applicata» Durante la manifestazione, distribuiti volanti¬ 
ni con le «parti più significative del testamento del re». 
Una messa per ricordare Luigi XVÌ, la regina Maria Anto¬ 
nietta, il delfino Carlo Luigi, la pnnclpessa di Rancia Eli¬ 
sabette e la principessa Maria Teresa di Savoia, è stata 
celebrata nel tardo pomeriggio nella chiesa di San Lo¬ 
renzo in Lueina 


«I litigi 
nel governo 
e I veri guai 
dell’università» 


Il litigio tra PsI e De su lem- 
pi e modi di approvazione 
della legge che Islitulsce II 
ministero dell'Università e 
della riceiea .rischia di na¬ 
scondere Il vera e più al- 
latmante problema». Cloft 
•raggravarsi, nell'univcni- 


tù Italiana, di situazioni di scarsa funzionalità e anche di 
paralisi e degrado, dovute agli Incalcolabili ritaidl nep 
l'appravazione di liloime assolutamente necessarie, net 
vara del piano quadriennale di sviluppo, nell’attuazione 
di provvedimenti già In vigoie. Lo aflerma Giuseppe 
Chiarente, della Direzione del Fci l comunisti - ilcoKia 
- sono .favorevoli a una rapida approvazione, coi mP 
glioramentl che cl sembrano necessan, della legge per il 
ministero unico Ma deve essere chiaro che per piepa- 
raici alle scadenze del '92 non basta istituire un ministe¬ 
ro occorre una politica di effettiva promozione deli'uhP 
versità e della nceica, che è invece del tutto mancala aP 
l'attuale come ai precedenti govenu». 


Tabacd: vicina 
la resa 
del conti 
tra De e Psi 



■La resa dei conti tra ia De 
e il Psi è ormai vtoina, 

Quello che è successo a 
Milano è una lezione per 
tutto li partito. Da mesi i socialisti hanno peneguito, con 
tutti I mezzi, un disegno strategico lucidissimo. Ci hanno 
sfiancato, cl hanno umliiato per raMiungem il toro 
diiettivo quello di creare le condiztonTche consentano 
al f^i di e^re il vero polo alternativo di potete alte De». 
Così dichiara alI’aEspresso» l'ex presidente della giunta 
lombarda Bruno Tabacci (nella foto) E sostiene chè De 
Mite condivide ia sua analisi 


S^nco 
comunista 
eletto 
a Tolentino 


di Tolentino (Macerate). 
Guiderà una giunte com» 
posta da Pci, Psdi, Pri, La 
maggioranza precedente 
Gomprendera anche tt PsL 
passalo ora airopposlzto* 
tigiieri della 


ne Montanan ha ottenuto i voti dei 15 consii 
nuova coalizione 1 democnsiiani e un indipendente 
hanno votato scheda bianca Eletti quattro asse&rori 
munisti (per ia pnma volte una donna. Stefania Rancio» 
ni), un repubblicano e un socialdemocratico 


La riforma 
delle strutture 
di base 
del Pci 


La nforma del Partito pOs: 
muniste, e in paitlcolarew« 
nforma delle sue stnitture 
di base questo il tema dl^ 
due giornate di discuisto» ^ 
ne promosse dalla com¬ 
missione nazionale di o^ 
ganizzazione del Pci, lna^ 


tedi e mercoledì prossimi ali'isUtuto Togliatti delle Rat- 
tocchie Nella pnma giornata si affronterà il tema della 
nforma delie sezioni con una relazione di Sandro Morel¬ 
li, nella seconda giornata si terrà un incontro nazionale 
dei responsabili dei Cento di iniziativa politica, una nuo¬ 
va struttura di base di cui sono cresciute in (mesti anni 
significative espenenze in molte federazioni 11 semina¬ 
no sarà concluso da Piero Passino, della Segreteria na¬ 
zionale del l%i 
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Politica Interna 


La lettera ad Agnelli 

La giunta calabrese dice: 
«Non chiediamo aiuto 
ma rispetto degli impegni» 


pi CATANZARO U giunta di 
alnUIn calabiew si iWoiga di- 
nttaincntc ad Aaneiii consi¬ 
derandolo come T'ultima spe- 
rana per un possibile svilup¬ 
po, (^>0 aver constatato illal- 
ilmenib di tutte le altre vie? la 
vignetta di Ktpubblieo, in cui 
due manosi baciano la mano 
all'Avvocato sbarcato in Cala¬ 
bria per rimettere le cose al 
lorp POMO, rappresenta, sia 
pure In modo carlcalurale, 
otientamenil In qualche modo 
presenll nella Regione? Rosa¬ 
rio Olivo e Franco Polltano, 
pr^idenle soclalisM e vlce- 
pceddenie comunista della 
riurita, a cui sono stati atltl- 
DUiii questi maliilosi proposi¬ 
ti, amentiscono con nettesu. 

«Nessun appello a presunti 
“salvatori della patria'' - sple- 

K OIIvo- PIU realisticamente 
auspicalo, durante la con- 
larenn stampa di inlslo d'an¬ 
no. presenti 37 giornalisti, che 
gli esponenti dell'industna. 
che nei mesi scorai avevano 
rlvolio la loro aliensione al 
Sud, non si limitassero alle so¬ 
la epundaiionl di principio» 
Olivo aveva accennalo alla 
sua lettera ad Agnelli in un 
contesto polemico nel con¬ 
fronti di chi » governo naiio- 
nale e Imprenditori privati ■ 
parla spesso del Messoglor- 


no, quasi come «salvatori del¬ 
la patria», per poi ripiegare su 
pratiche contrarle agli interes¬ 
si del Sud «Ricordando che 
proprio Agnelli - chiarisce 
Olivo - aveva sotlollnealo le 
grandi possibilità del Messo- 
giorno, mi sono limitato a lan¬ 
ciare una sflda manifestando 
la disponibilità della Regione 
Calabria per un rapporto co- 
atnitbvo in questa diresione» 
Franco Politano, Invece, ri¬ 
corda che «la Giunta si sta mi¬ 
surando con punti program¬ 
matici qualilicanll, tegole di 
trasparensa, obielilvi tesi a 
modificare un sistema di pote¬ 
te fondato sull'mtreccio poli- 
rico-affatistico-mafioso». In 

S uesto contesto la lettera di 
Hivo ad Agnelli per Politano 
i stata una liilaialiva che aveva 
l'obiettivo di «focalissare l'at- 
tenslone del governo e dei 
grandi gnrppl pubblici é priva¬ 
ti su un progetto di investi¬ 
mento per la Calabria». Serve, 
aggiunge l'esponente comuni¬ 
sta, che le enormi risorse del¬ 
l'Intervento straordinano non 
siano utilissale «dalle Parteci- 
pasioni statali e dalla stessa 
Fiaitancoraunavoltapertrar- 
ne, come in passato, il massi¬ 
mo vantaggio con il ininimo di 
investimenti e di ricaduta in 
termini di occupulone 


Cannine Graziano eletto 
nuovo sindaco di Quindici 




AVEUINO Carmine Ora- 
A stato eletto Ieri sera 
di Quindici con 16 


nOPBW Ul Sfuiiiun»! WII 4W 

cfntlptrteT^j&ta civica I 
quattro sonslllert di mlnoran- 
la « Mmierotlani * al sono 
asijlriilii. , 

“ -‘ÉlaeMMfM^ ^ spwss» 

a è risultai^ 
tutti apparterwntl alla Itela c - 


Carmine Graziano, 41 anni, 
imprenditore edile, è nipote 
del boss Raffaele Pasquale, 
tuttora latitante e ricercato 
per asaociasfone per delin- 


, enrramoi aesniuiu 
dal capo dello Sialo 
Sandro PertinI per «gravi moli¬ 
vi di ordine pubblleo» , , 
CMoltela nelle recenti ele- 
slonl per il rinnovo del cqnsi- 
«io comunale, Carmlrte .Ora- 
Sano a anclM cileno del.due 
fratelli Qra<|ano, assassinai 
giorni la aSamo da W.nanli 
al clan camorristici rivali che 
operano nell agro Nocetlno- 
Samese 


Il 60% è per servizi privatizzati 
ma la Confindustria non ci sta 
Pareri di Pininfarina, Giannini, 
Luigi Berlinguer e Cassese 



Privato è bello 
crede metà italiani 


Secondo un recente sondaggio demoscopico, ri 60 
per cento degli italiani è convinto che con servizi 
pubbitci privatizzati le cose andrebbero meglio. Il 
presidente degli industriali, Sergio Pininfanna, si 
accontenterebbe di alcuni bocconi. Luigi Berlin¬ 
guer dice; privatizzare non risolve, per far funzio¬ 
nare poste e treni basterebbe far ruotare i dirigenti 
e quahricare il personale. 


EDOARRO QAIUNMM 


M ROMA SI starebbe me- 
glio se i (ondftmentaU servisi 
pubblici passassero In gestk)* 
ne ai pnvaii? Stando ad un 
sondaMlo ia maggiorana de* 
gii itairani sarebbe convinta di 
SI li 60 per cento deile perso* 
ne intervistate dalia Swg, che 
ha condotto tt sondaggio per 
li settimanale «Epoca», arriva 
anche a dirai di^osta a paga* 
re di più per laposta, i traspor* 
U e la sanità purché naturai* 
mente questi servizi si metta* 
no a funzionare meglio Deci* 
samente contrarlo a ogni ipo* 
tesi di privatizzazione e lauto* 
re del servizio pubblico a o(* 
tranza, sempre secondo i dati 
di questa ricerca, sarebbe soK 
tanto il 17 per cento degli In* 
tervisiati 

Se li presunto efficientismo 
deirimpresa pnvata viene 
dunque considerato come 
unico antidoto a una creacen* 
te burocraUaza^one e impro* 
duttilità gestita dallo Stato, 
ciò naturalmenie non vuoi di* 
re che ai sia effettivamente In* 
travista una strada praticabile 
per far crescere la qualità ge¬ 
nerale della vita collettiva de* 
gli italiani E questo soprattut¬ 
to perché j destinatari deirap* 
pedo non sembrano poi 


desiderosi di farai avanti come 
(orse alcuni si sarebbero atte¬ 
si Il presidenté della Confin* 
dusina Sergio nninfarma, in* 
teipellato a caldo dal setilma* 
naie, tende infatti più a spe¬ 
gnere gli entusiasmi che a rac¬ 
cogliere prontamente Top- 
poitunità che gli al offre. 

Pininfarina non perde natu¬ 
ralmente l'occasione per ali¬ 
mentare la polemica contro 
l'inéificienza puMiliea, accu¬ 
sata di essere la principale pal¬ 
la al iriede dell economia ita* 
lianau sia per i coati più alti che 
impone die imprese sia per il 
peso che il deficit dello Stato 
ra pesare suirinsieme dell'atti* 



Sergio Pininfartna 


vità produttiva quando si 
arriva al dunque e al presiden¬ 
te degli industriali ^ne chie¬ 
sto se i suol associati sarebbe¬ 
ro diuostl É farsi davvero ca- 
nco di una diretta conduzione 
dei fondamentaii servizi pub- 
bticii, la risposta è tutt'ahiD 
che incoraggiante «Noi non 
chiediamo m completa priva¬ 
tizzazione del settore pubbli¬ 
co > dice PUiinfàiina * ma ab¬ 
biamo chiesto più volte, come 
al convegno di Napoli dello 
si^no^ anno^ vengKw 

prenditofiale ite! seriori del 


serial pubblici». 

Nessun trasferimento dun¬ 
que, armi e bagagli, dalle po¬ 
ste 0 del trasporti, dai buro¬ 
crati dello Stato agli Imprendi¬ 
tori e ai manager veri mca- 
ntà. Semmai «una m^ore 
intqgrazione (ra pubbuM e 
privato», che « potrebbe na- 
lizzare In «divenl campi» EPi- 
ninfarlna fa Vesempio delpor- 
ti «vero I quali U ministro ron¬ 
dini sta portando avanti un di¬ 
scorso di modernizzazione 
che prevede una certa inte¬ 
grazione con gli imprenditori 
privati». Ustetsa logica, dice, 
si potrebbe appHcarc anche 
■”-- - ulte ferrovie «dove 


alle poste 0 alien 


Domani il vertice dei ministri economici, martedì la trattativa 


Sbdalìsti 

De Mta affienita i dndacati da solo 


IVitto di CORE adesso. Domani II vertice del ministri 
economici e finanziari, martedì la ripiega della trat¬ 
tativa qon i sindacati. Palazzo Chigi è rimasto inerte 
ReT Mfia intera settimana in attesa del documentp 
Bobista con le ptoposie di modifica al decretone 
(IsoM. Ma Crani non ha offerto a De Mita né una 
aolutlDne per fermare lo sciopero generale né un 
ipreiesto per evitarlo con una comoda crisi.. 


■re ROMA Sen» squilli di 
ttqirtb*, la segiqlcria del Fsi 
He dtlq l'imprìnielur «Ite piq- 
RoMc di modlllu «| decreto¬ 
ne jteoale di Ohe inno. Mi dlf- 
flcllrnenie quoto documenta 
«viA èlMItl alletti sulle tretlati- 
va ira II Bovemo e i sindacati 
di martedì prossimo, solianto 
24 ore prima della scadenza 
irtlle per evitare lo sciopero 
Benerale di 4 oré proclamalo 
per II Bionih 61 l sociailsii, 
infatti, hanno accuratamente 
evilaio di prendere posizione 
tulle tre rivendicazioni a cui le 
confederazioni sindacali più 
lenBono lo scorporo del con¬ 
dono per te caleBorie autono¬ 
me, la riduzione di un punto 


PAtiUlALÉ CASeaUA 

deiraìIquqU del 26%, la resti- 
(uzione automatica del dre¬ 
naggio fiscale qualora rinfla- 
alone superi II 2% Una o l'al¬ 
tra Iniziativa era stata inserita 
nelle diverse bose del docu¬ 
mento socialista, ma poi non 
se ne è fatto niente Perchè? 
Ha detto Agostino Marianetti 
■Non vogliamo che si dica che 
la trattativa è tra sindacati e 
PsU Una giustificazione che 
suona contradditoria per il 
partito che proprio sull onda 
della protesta sindacale ha 
definito un «errane» l provve¬ 
dimenti voluti e votati anche 
dai SUO) minisin 
Bettino Craxi, a questo pun¬ 
to, non può lavarsi le mani co¬ 


me Ponzio Pilato, ignorando 
la Valenza politica di uno kìo- 
peio esplicitamente contro il 
governo Ci ha provato Clau¬ 
dio Martelli a dcpotenzlaie la 
mobilitazione del mondo del 
lavoro, ma l'offensiva è stata 
respinta con perdite giacché 
la giornata di lotta ha finito 
per avere nuove adesioni pe^ 
sino tra le organizzazioni pro¬ 
fessional) E, a quel che se ne 
sa. voci di dissenso si sono le¬ 
vate pure In via del Corso Pe¬ 
rò io stesso segretario ha mi* 
aurato di persona con Ciriaco 
De Mita quanto rischioso sia 
un sostegno alle ragioni sinda¬ 
cali che per essere coerente 
comporterebbe una più radi¬ 
cale contestazione del pa¬ 
strocchio di fine anno Nona 
caso palazzo Chigi è rimasto 
inerte e silenzioso durante tut¬ 
to 1) travagliato Iter del docu¬ 
mento socialista Un passo di 
Craxi che in qualche modo 
avesse messo in discussione 
la «validità» del decretone sa¬ 
rebbe diventato per il segreta 
rio presidente un comodo ali¬ 
bi per offnre un bersaglio 
esterno alle infuocate polemi¬ 
che delia vigilia del congresso 


dc« Anche questo ha calcola¬ 
to U vertice del PsI nel mo¬ 
mento delle deelifonl. Né de¬ 
ve essere stato ininfluente il 
paradosso di un presidile 
del Consiglio de che definisce 
•eccellente» rallarmlslico 
rapporto del ministro aocl^ 
sta Giuliano Amato sullo swo 
della finanza pubblica, al dun¬ 
que, a Craxi si sarebbe potuto 
addossare non solo la respon¬ 
sabilità prossima di dare un 
colpo di piccone al deficit ma 
anche quella passata di aver 
contribuito al dissesto nei suoi 
4 anni a palazzo Chigi. 

Dunque, U vnidenza é n- 
sultaU una scelta obbligata 
per chi come Creai si propone 
di tenere la cofda lesa almeno 
fino a quando De Mita non sa¬ 
rà più li segretario-presidente 
La guerra di logoramento, co¬ 
si, è destìnataa continuare Le 
proposte di mòdiflca al decre 
tone presentate dal PsI se for¬ 
malmente SI muovono all in¬ 
terno delKangusto perimetro 
del programma di governo 01 
che le rende prive di spessore 
nformista) sono comunque 
destinate a nacutiszare il con¬ 
flitto airintemo della maggio- 


Piccoli: avanza un «supercsqiitalìsmo» 



Flunlnlonocotl 


■i TRENTO «Uomini medio¬ 
cri» e manovrati al potere, ma¬ 
novre economiche sospette, 
informazione discriminante, 
fischio per l'Itaiia di divenire 
un «paese supercapii^ista» 
Colpa, in buona parte, di una 
De «investita da una seria cri¬ 
si» Ad affermarlo, in un fungo 
intervento pubblicato ieri sul- 
)'«Adige», è Flaminio Piccoli 
Il leader democristiano ag¬ 
ende che. In una simile si- 
tuaarane, «il fatto nuovo e de¬ 
terminante» toma ad essere il 
Pei Piccoli indiea tre terreni 
di crisi del suo partito demo¬ 
crazia interna, «indebolimen¬ 
to dell'anima sociale e cristia¬ 
na», «costume morale e chnie 
delle classi dirigenti del parti¬ 
to» E per ciascuno porta cau 
stiche descrizioni 
Nella vita Interna, afferma, 
c’è «l'arroccamento al potere 
di alcuni uomini mediocn che 


scelgono in base a chi II ga¬ 
rantisce» e generano discnml- 
nazioni Esempi? «Occorre fa¬ 
re pagina bianca su quella 
trattativa per il potere banca- 
no, finanziano e delle grandi 
holding che è, non solo per la 
De ma anche per le altre forze 
della maggioranza, tutto parti 
tizzato Quel potere non va 
spesso a persone preparate e 
degne ma a clienti fedeli e 
profondamente sciocchi» Ri¬ 
flessi. aggiunge, ci sono an¬ 
che sul mondo deirinforma 
zione, dal «Popolo» divenuto 
«quasi uno stromento perso¬ 
nale» a radio e tv di Stato pre¬ 
da di «discriminazioni» a sca¬ 
pito di un'informazione libera 
Quanto all'anima sociale de, 
senve Piccoli, «è in nbasso», 
troppi si affidano «a quella 
concezione pragmatistica di 
moda che immagina di risol¬ 
vere col libero gioco delie for¬ 


ze economiche la sola sociali 
tà possibile» Anche qui un 
esempio «Accanto ad una po¬ 
litica fiscale di seventa per lut¬ 
ti e questa ancora non c’è, 
occorre una politica di sociali¬ 
tà volta ad impedire che II 
nostro diventi un paese super- 
capitalista. In CUI pochi centri 
di potere dominano i gangli 
nervosi della comunità nazio¬ 
nale. 1 giornali, la tv, fino a 
diventare più potenti del potè- 
n costituzionali» 

Sulla moralità dei dingenti 
democristiani, Piccoli espri¬ 
me numerose nserve «Il pote¬ 
re ha indebolito le nostre resi¬ 
stenze spirituali» E rivolge un 
attacco diretto al portavoce di 
piazza del Gesù «Poveip on 
Mastella, che vorrebbe un tri¬ 
bunale speciale per i giomali- 
stil», forse «egli non si è accor¬ 
to come stando accanto al 
potere ri è colpiu e quasi ac- 


alcuni servizi possono essere 
pnvatizzati» 

Qualche pezzo ri. in altre 
parole, ed è da presumere che 
dovrebbe essere panicolar- 
molte succuienio, ma U grò»- 
so continui pure a tenerselo lo 
Stato. Questa è in sostanza la 
contro^na del capo degli in¬ 
dustriali. Che peraltro non le¬ 
sina alcuni consigli alle ammi¬ 
nistrazioni statali 0 parastatali, 
in particolare dirette aH’in^- 
mento di logiche di conduzio¬ 
ne privata. Basta con lo stato 
giuridico, ineenlMa carriere 
costruite sulle cèMcità e non 
solo suiranzlanlta. Questa la 
ricetta suggerita da Pinlnftrt- 
na 

La cautela degli industriali 
sembra peraltro in sorianziale 
rintonia con quanto pensano 
ala gli inteivislatt dalla Swg ria 


. . I per__ 

del campione si dice penuàio 
che un processo di privatizza¬ 
zione riè attuabile In tempi 
brevi La metà piica è Invece 
molto più scettica. TVa gli 
esperti Maarimo Severo Gian¬ 
nini. già mini^ è il ^ la^- 
duio. «Il Parlameitto al è già 
pronunciato per mantenere al 
r^^rtoiwl pubblico impie¬ 
go una natura gluridiea diver- 
aa da quello privito»a Quindi 
poco o nuUa da lare» Un po' 
più otUmiata appue invera» 
Sabino Caaaaae Sacondd lui, 
In effetti, qualcaaasijSU muo¬ 
vendo. Non e'è solo la legge 
ormai a regolale II rapporto di 
lavoro pubblico, ai e eomln- 

u!a^ro%nMtt^Se ilnd» 
cale. Il guaio di oggi è che al 


sta sommando il vecchio e II 
nuovo in forme se posaibile 
ancora più aberranti. Ma cam¬ 
biare ai può, nel senio di «de- 
legiRcaie», rendere tenome- 
bUe il lavoro anche nm am¬ 
ministrazioni, «togliere lacra- 
lità» allo Stato. 

Meno dispemibiie ad accet¬ 
tare la logica corrente, e quM- 
la di Pininfarina in particotare, 
è invece il profeaaor luigi Be^ 
linguer da noi interpellato. 
Questa distinzione tra pitiibli- 
co e privato vista attraveiw la 
lente deU'efficienza, gli sem¬ 
bra nel compieaio una pande 
mistificazione «Ci imio setto¬ 
ri pubblici efffcìenU - sostiene 

- e settori i»h^ati indficienti». 
«E come si spiega - aggiunge 

- che nesauno ai sognerebbe 
di chiedere tà privamazlone 
delie Pefravle statali In Ger¬ 
mania. in Svizzera e in Francia 
dove i treni arrivano aempre 
puntuali e femmal un poco In 
anticipo?» 

Per Luigi Berlinguer, In real¬ 
tà l'iiieffi&nza di cui ai paria 
non si àpi^ con la contri» 
posizione (deoh^ica pUbbH- 
co-prlvato. Va invece cercata 
neii'uao pottticoctienkelaie e 
nella concreta organittirione 
delle anuninisiraBoni. nel tat¬ 
to che le carriere del oiiìgenti, 
ad esemftio, s6no regolm da 
assurdi criteri burocratici e 
non programmale pér eccie- 
sceie competenze e piotee- 
rionalità, come eceadiebbe 
con incarichi a lem^, che 
scadono, rinnovabili solo sut- 
la base di risultati. E nel tatto 
che l'insieme dei lavocatort 
pubblici non viene investito di 
etfettive lesponasbUità. anche 
atliaveno forme di quaUII- 
cazioiM» e di partedpaBone. 


Convegno pd su Trieste 
Airombra di tanti miti 
le occasioni mancate 
e le scommesse della città 


DALLA NOSTRA HEOAZIONE 


SILVANO oofium 


■■ ntlESTE «Inventata» co¬ 
me città con regio decreto 
viennese, Trieste per due se¬ 
coli si è considerata un mon¬ 
do a parte ri centro deirEuro- 
pa Le trasfomiazioni sono av¬ 
venute con i tnestini volti co- 
s(antq(|iente al passato, tra 
nosìllgie asburgiche e velleità 
indipende itistiche di attà- 
Stato, perdendo il e Im- 
poverendon sul piano econo¬ 
mico, sociale e culturale Ri¬ 
stretti gruppi dominanti han¬ 
no boicottato occasioni di svi¬ 
luppo contrastando i procesri 
di rioiganlzzarioneed ammo¬ 
dernamento Per individuare 
ed interpretare i mutamenti, la 
Federazione comunista ha or¬ 
ganizzato una «due giorni» 
con un confronto aperto tra le 
forze politiche e I protagonisti 
della società civile 
L’Incapacità di comprende¬ 
re la realtà con te sue novità 
ed li pesante condizionamen¬ 
to delia «Lista per Trieste» con 
il suo gretto munlcipahsmo 
sono stati I prinaprii limiti dei 
gn 4 >pi diri^Pti, limiti dra qua¬ 
li non aono state eaenti ne^ 
pure le forze di minoranza, 
compreso |1 Tei che <- secon¬ 
do Mrairizio PesMto, capo¬ 
gruppo ri Comune - ha in par¬ 
ticolare «sofferto di un liiùita- 
to rapporto con la etiti e della 
temaziohe di dare per asse¬ 
gnati I moli di governo e di 
opposizione». Per Silvano 
MÙigaUi - vicediiettora del 
settimanale cattolico «Vita 
Nuova» - «l'elevato quoziente 
di sfiducia esistenziale» è do¬ 
vuto ai groppi dirigenti ^e 
egli ha diviso in noairigid, 
pragmatici (che guardano so¬ 
lo ri loro potete) ed una divi* 
sa minoranza di progettuaUsti. 
La lottizzazione del poteré - 
secondo tt professor Uvio Pe- 
^te • ha pòrtato a) degrado 
di una città sempre vissuta al¬ 
l'ombra dei miti, che dièci In¬ 
ni (a avèvano reso posribtle 
anche il «boom» dèi «ìMeìonl». 
TVe i tanti miti * ha osservato il 
dottor Giorgio De Rosa » dif¬ 
fuso à anche quello aecondo 
cui per Trieste non eslsterab- 


ì 


rànza. Lo ri è ^à visto con 
l'Invito a temporeggiare sulla 
tassazione del capita) gain 
lanciato dal de Nino Cristofori 
in tempestiva sintonia con la 
Confinduriria. E il PII ha ieri 
sparato • ano suU’ipoteri di 
una revisione della tassazione 
sugli immobili rià orieggiata 
dri socialdemoGratici. sa¬ 
crosanta la lotta ril'evarione 
fiscrie - ha detto Antonio Fa- 
turili, deila segreteria liberale 
- ma non è ammissibile au¬ 
mentare continuamente le 
tasse sulla casa» tt Fri. a sua 
volta, si colloca tra la De e il 
e staa ^lardare. E dUfkiie 
credere che una matissa.cori 
ingaitKMliata posu essere ib- 
panata domani nel vertice dr 
minutfi economici e hnanria- 
n tt che renderebbe ancora 
più mistificante una risposta 
alla piattaforma sindacale ri- 
l'insegna dello scambio tra la 
restituzione del fiscal drag e la 
stenlizzazione deoti aumenti 
Iva dalla scaia mobile, tra un 
avallo ai tagli nrila speu pub¬ 
blica e la promessa di un ri¬ 
tocco nel 1990 alle aliquota 
Irpef li logoramento del go 
verno è scontato Ma scontala 
è pure la resa delie «nforme 
forti» 


cecatl dalla luce che sempre, 
anche quando è burrasca il 
potere diffonde, spesso artifi¬ 
ciale» E conclude il presiden¬ 
te dell Intemazionale de 
«Guardiamo c<m speranza 
come tt fatto nuovo e determi¬ 
nante deila situazione, all’evo¬ 
luzione del Pei, una forza po¬ 
polare che ha ancora da dire 
parole decisive per il nostro 
futuro anche se sta perdendo 
molto consenso Nessuno di 
noi può guardare a questo 
processo con indifferenza» 
•Oggi la base popolare del Fci 
è troppo preziosa per ta vicen¬ 
da democratica italiana» e «è 
interesse di tutti che il Pci si 
inserisca a pieno titolo nel tra¬ 
gitto democratico ntrovando i 
connotati nuovi che il suo lun¬ 
go sforzo evolutivo, da Berlin¬ 
guer in poi, e ia caduta del 
mito marxista-ietiinista con la 
denuncia dei delitti di Stalin 
facilitano ed impongono» 
DM5 


dai comunisti dei 
sindacato pensionati 
Spi-Cgii 

/ comperiff/ dirigenti del Sindùeoto pensionati italiano 
(SpI't^iX Ifonno Immediatamente raccolto Vappeiio 
deffo V OommfiNdon* del Comitato centrale, soffoscn- 
tiando 100 mitlùnt pera giornale Siamo certi che molti 
attrt compagnt, toprattuito gli eletti nelle Istituzioni, i 
Ingenti dei partito etMsinmcato tdeitacooperazame 
ìaoó^ieranno Hnaito del Comitato centrale. 


Can compagni, 

1 diligenti comunisti del 
Kndacato pensionati llriiani 
CSpi-CgiJ) nazionale, regio¬ 
nale, dei comprensori, delle 
ione e delle ieghé accolgo¬ 
no l'appello lanciato dalla V 
Commissione del Comitato 
centrale del Pei per una 
campagna straoidinana di 
abbonamenti e di diffusione 
drit'Unità 

È necessario sostenere 
l'Unità, per la sua (unzione 
di giornale di informazione, 
di forte battaglia politica ed 
ideale, per il pluralismo dei¬ 
la informazione 

Siamo sempre più persua¬ 
si che le azioAi politiche, sin- 
dacrii e sociali, per l'affer¬ 
mazione di una equità fisca¬ 
le. per là salvaguardia dei di¬ 
ritti dei Cittadini e dei lavora- 
ton, per fornire servizi effi¬ 
cienti, per la trasformazione 
profonda di tutto I) metodo 
detta gestione pubblica han¬ 
no bisogno dell'Unità, che è 
il più grande giornale a sini¬ 
stre 

Con questo nostro con¬ 
creto sostegno Intendiamo 
anche contnbuire a quell o- 
pera decisiva di risanamento 
e di norganlzzazione azien¬ 
dale che dopo avere supera¬ 
to la fase grave e cntica del 
passato va continuata per 
sviluppare ed arncchire li 
rinnovamento editoriale e 
l'apprezzata iniziativa del 
•Salvagente», enciclopedia 
sui diritti del cittadini 


invitiamo perciò i nostri 
compagni penrionati a so¬ 
stenere anche con propn 
abbonamenti e con l’Impe¬ 
gno della diffusione l'Unità, 
Così Come pensionati e citta¬ 
dini debbono sostenere tt 
pluralismo della informazio¬ 
ne 

Siamo certi che tanti com¬ 
pagni, gli eletti nette isiitu- 
tioni, dingenti sindacali e 
cooperativi e tanti altn acco¬ 
glieranno l’invito del Comi¬ 
tato centrale 

Cari compagni, 
a nome dei compagni co¬ 
munisti soprancordati sotto 
scriviamo per il 1969 100 
milioni che vorremmo fosse¬ 
ro cosi utilizzati 
30 mUlonl per cento abbo¬ 
namenti annui a sette giorni 
da destinare a sezioni del 
Sud che non siano in grado 
di sottosenvere 1 abbona¬ 
mento annuo vincolante per 
ogni sezione, 

60 alUoBl da destinare ri 
capitate sociale detta nostra 
Editnee per ulteriori investi¬ 
menti e per contribuire alla 
autonomia ttnanziaiia; 

10 mUlonl da destinare al 
capitate sociale della Coo¬ 
perativa Soci deit'Unità 
Con un fraterno auguno 
di buon lavoro 

Glanfraoco Rastrelli 
Giorgio Bucci 
AleiMDdro CarduUI 
Alberta Pagano 
Claudio PoBtacoioae 
DoncBleoSolalnl 


bere dei progetti, 
deU'Ufflcio Fiuto della 
ne ha Invece souetuioicliai 
contrario ce ne eom^biiriiO 
una ventina, anche ìMmàì 
per una radierie trasfo^mario- 
ne detta ctttà, firmati da nw 
architetti (da niùno ed AÌdF 
Ro^. a Semeranf, uno del 
partecipanti ririncontro), Aig 

con dai comiiièmaaal pa, IH> 
parare i veti incraciàll, RIomv 
dando alcuna coninddUloni 
locali, il proteaaor FMWd Fa- 
nteon (diieiloM dalla, ~ ' 
pediatiica) ha d«Na < 
THette .« ha uni pa 
d'avanguardia per una CRII di 
anziani». A aua voha RaMta 
Kkìoim (dirigenie daBaCV- 
pella undeigraund) ha lilefr 
to un clima culhinda HMi»' 
tento con gllanll pulMìd dia 
.puntano au facili InUaltea 
come il-Feitival deh'opiM- 
te., menile l'euaodepulaM 
Giorgio Ronetti ha allennalo 
che .Titeale dtiede all'EunH 
ciò che queMa noafepuhH- 
re e cioi dei ioidi M «Mara 
aaatelenaiate. / 

Sulla ciHA e |« aue^agha- 
mazlorai ni am arlMppn a 
sulla iteona-IHaiM al ihaa 
avuti olue una MntlnnMIla' 
teiventl. Ita gS alM liMaa 
pariato «ncha rpmhaiM ttf. 
vio Camartnl (pliffiaMo dan» 
aiituto di catdiolaiW), naiiw 
Roteili cdiNiiwa.dal.aimH 
pMclilaMcl tMl’UiQ, RaiMa 
Amati CdiNitPN della ML 
Domenico Romeo (c nt l uMa 
aaiio all'Alea dt rfcàreaSi II 
picsMenia dell’EiUe paMaMF 
chele Zanata « OhMappR Col- 
tunt, diietioM del Cantra par 
la lUoima dello Staio. Naia 
sue conduslonl g saÉaàaia 
della ledeniiona «onaailate 
NIeo Coaia, ha InatetWa atai 
necaMllh di -aupatata wtla- 
«olla del piagnlalea. PtaHan- 
- a liteaM, ditlllaltem 


aloni adenURoha a te laahl Mà 
caU appronti^ aMbi ti|l 
nuovo clima di d im nata p a fa* 
lemaiionale, 


w— 

la V ©oii^rnissionedeljCC. 
del' Pci’per «l^tTnitàV 

La V Commteaiona del Comitato centrale del Pel t|*i 
chiama ancora le organizsaaieni di partito a rinnovaiei 
il proprio aosiegno -r anche organinativo edlttualana-- 
le — a favore dell'.VnItA.; esprime un vivo riconoaei* 
mento alletalg||a|a ditdUfusori che conthibulacphO a 
fate deU'.vniu. un giornale tra i primi pér dtfftMonh 
e numero di lettori, rileva che ImportentI itiultati eono 
stati léelissaU nell'opera di rteanamente c d| Horgaala* 
iasione qalhadalc e produttiva, Che va Ult«tl0trahnM:j 
pCianuitau completata; rileva inoltre che U rtiÙNVh. 
mento editoriale, perse^to eon autonomia di rtapon.- 
iabUith e di creatività, ha ulteriormente migllotaio il 
quotidiano; appressa le due nuove Inlilative edlMiWl 
a eadena aetumanale: di Salvagente., inaetto cht deli 

22 gennaio sarò pubblicato asiieme tU'.unitti, una aa. 
cicmpedia sui diritti dei cittadini, una guida pratictpm 
aiutarli a far valere t propri dintu, e dluore*. aettima. 
naie del lunedi dirette da Michele Serra 

La V Commimlone del Comitato centrale Impegna 
perciò le orgeniuataoni di partito, i militanti, gli tecriU 
U, tanto più bell’anno dèi 18* Congresio del pattilo e 
delle elesionl europee, a sostenere e confortare .l'Uni. 
là. aftreveno una campagna straordinaria di abbona¬ 
menti e di diffusioni che sia imrata ad attivali, in 
maniera eccesionale: 

Le lerioni affinché adottino le seguenti InteiatiVe' 
e) entro gennaio tutte le seiionl di partita dovraitao 
aottoeerlvere almeno u» abbonamento, 

b) le lesioni più attive e con un numero dt iaerttti 
superiore a 200 dovranno sottoscrivere due abbona¬ 
menti, uno per la sede della sezione ed il secando da, 
affiggere in bac’ eca o in mancanza di queata nm 
gnandolo ad un locale pubblico, 

c) estendere inoltre nniziativa giè assunta Ra alcuhi. 
seuoni o organizzazioni di partito di inviata .TQ|dtia 
ad alcune pecsonalithdel luogo tio abbonanplùlacui, 
pubblici anche per périòdi limltah. 

Oli eletti nelle liste del Pei affinchè tutti quel còrapainL, 
che rappresentano il partito nel Parleinento a nàllt 
amministrazioni comunali, provinciali e regionali ita- 
toscrivano un abbonamento o per Vintala sattlrmna u 
per più giorni 

/ dirigenti di partito e delle osmeisnoni Inoltra Un 
analogo invito ed un impegno ad abbonarsi non pota»- 
no mancare, come da tanti diffusori viene soUeeiUSo, 
da parte dei compagni dirigenti del movlmanta eanpe- 
raUvo, associaUvo e sindacale, dal componenti U Cqita., 
tato centrale e la Commissione centrale di cantrollo,’ 
nonché dei Comitati regionali e federali, 

Abbonamento sostenitore, L'Obiettivo di aven aleUM 
migliaia di abbonamenti sostenitori ci sembra reilteza.' 
bile, pertanto rivolgiamo un invito a quei com|Àgnt 
che hanno possibilità economiche di tare un ultètion 
storio per sostenere il loro giornale 

La Cooperatiua Soci dell'l/nitd Un torta significato' 
politico ed innovativo è costituito dalla cooperativa- 
soci dell'Unité che deve essere ulteriormente reffona-i 
u de compagni, cittadini e lettori « che con i luoi 

23 000 soci ha posto le basi per una grande organlzn- 
iionc coepentiva degli utenti dell'informazione. 

Sosteniamo, per la sua funzione di giornale di informa¬ 
zione, di forte battaglia politica, sociale ed ideale, «VÙ- 
nitèi, il più grande giornale a sinistra 

La V Commissione del Cc del Pei 
















Il Pd landa una petizione 
per il Poe l^riatico 


IN ITALIA _!! 

Un mandato di c»mparìzione 
a Marìa Magnani Noya (sodalista) 
per Hnstal^one delà^ettoia» 
del Lingotto. La denunda del Pd 


La vicenda, come per la metropolitana, 
chiama in causa il rapporto subalterno 
della giunta pentacolore con l’azienda 
Coinvolti Agnelli, Romiti e Ghidella 






per un alla Fiat 


nostro 

ìnare» 


Nuovi guai per l’amministrazjone pentapartita del 
Comune di Torino. Il sindacò Maria M^nani No¬ 
ya (Psi) ha ricevuto.dal pretore un mandato di 
comparizione con l'accusa dì omissione di atti 
d'uHicio per la cosiddetta dettola* del Lingotto. 
Ancóra una volta, comè per la metropolitana, là 
vicenda cMama in càusa il rapporto subalterno 
della giunte nei confronti della Fiat. 

DALLA nostra nEOAZIOHE 

Miiiaiomioariir.! ' ~ 


^ ROMA atlvognàmo II no- nno meiw s repenugllo dal- 
alro iniBR.. £■ il aitolo, della ITnouinamenlo da lliolaimaci 
petizione, In dlleia deU'Adiia- e nilrati delle laide, le acque 
Alca, lanciala dal pela che «ep rilleiiono ombm che pelano 
irà.copiegnala al.pmidenll luirimlemadellalocleiaenil 
ideila. Iiepubbllca,;.4el Comi- nomo hitulo. È divenuto di 
gno-'e.delle'Regioni L'hanno comune conoscenza il fallo 

f ùa .linnata u'n lollo gruppo di che la causa principale della 
Teglsll' eem'ardo 'Bsrloluccl. crisi dell'AdrIallco risiede nel- 
jll« 0regoreill Paolo e Vitto- |a eutrollzzasione ormai cro- 
jrid'favlahii £>agceac9 MaMilj, nicà donna all'eccesso di nu- 
iJna'W^miilleri^ Sa[glo, Cop 'trienti, losloiD, azoto e alue 
c|, dlpsapiie. tX; SapUs, sostanze nocive che, giunte al 
3 Pontecono, Nanni Iok mare attraverso scarichi e IIu- 

allorli NsMasNa Klnshy, mi causano le anomale liorl- 
■Olan Mar!a»yolonifr, di linda- tuie algall Uno all'esaurimento 
*1; Renzo Irnbelj « BpiORna. deiroislgeno dall'acqua. Ab- 
s^lqnslna Rinaldi di Modella. pi|^o lidovere dinon lascia- 
^lonlivCSSàlWrdliyeiioila. te in eredità ai nostri figlila 
di|afiro .P? !jon! d i Ritennardl bancaioiu del beni attiblenta- 
^rlMi li pnrII nomo mate, per I no- 

«B Marami, -NaMlla Olnz^ . p«, m nostra terra, 

'di'Slndacalllll."Biuno Tràifiln, chiediaino innsano Inwsliie 

sMtiUm4n nismmIsiA DmMM'liiiu. r"^'***””* 


■ì torino. Pud davvero 
considerarsi temporanea urta 
«tettoiap in cemento armato e 
acciàio, dello spessore di cir> 
ca due meM,vCopierta da.Un 
giardino pensité, per un costo 
chè, a òtthlo e cróce, si àggi- 
re ;sui 12 miliardi? E se. con¬ 
tro ogni logica, quella struttu¬ 
ra cosi «robusta* viene defini¬ 
ta tem^anea, come si può 
autoriziada -senza indicare 
nella delibero la acadenza 
della temporaneità? Le ris(^ 
ste sono ovvie, ma non per 
l'amministrazione pentacolo* 


te che òro Vede anche-U suo 
massimo esponente chiarna- 
tió dàlia magistratura a ri¬ 
spondere di scelte diè ap* 
paionÒ spiegabili solo in una 
ioglcà di completa sudditan¬ 
za a còrso Marconi. 

U scofKertante storia del¬ 
la «tettola! > per la quale so* 
no stati coinróltt neU'inchie- 
sta giudiziaria anche Umber¬ 
to Agnelli, Cesare Romiti, l'ex 
amministratore delegato del¬ 
la Rat Auto Vittorio Ghidella 
e l'assessore sociddemocreti- 


co fialdassarre R^ri r ha 
lnizio.il 20 ottobre 1987, poco 
prima delia coslituzbne della 
SKietà mista Comune-Rat 
per la ristrutturazione dei Lin¬ 
gotto. La Rat chiede di poter 
procedere alia •c<^>efnira» di 
un cortile all'interno dd vec¬ 
chio stabilimento disvia ràz* 
za. che dovrà oifritare il Salo¬ 
ne intemazionale détrauto- 
mòbile. Lo-stesso dt^no il 
Comune concederauhMìzza* 
zione II. 1^7 jptf la «installa- 
zkme di téttoiatemprràriea.,, 
a o^rturo <Ù Cortile, per usi 
èspcMitl^. 

Ma è del tutto evidente, a 
chi cerna di vedere come 
stanno In realtà le cose, che 
la itettoia* ha tutte le carrie¬ 
ristiche di un intervento addi- 
zip definitivo. Lo .conferma fl 
fatto che la Richiede il rim* 
borso delle spese.alla costi¬ 
tuenda società miria (fazieh- 
da detl'auto ha la maggiònn- 
za di due idd). Ccmriclmùi- 


do la sua «tettoia» come 
un'anticipazione del piano di 
ristrutturazione del Lingotto. 
La «temporaneità» avrebbe 
anche dovuto prevedete - e 
cosi non è - la rimozione dek 
la copertura al termine del 
Salone deU'euto. 

In Consiglio comunale il 
Pei denuncia le pesanti irre¬ 
golarità della procedura. Tre 
raltro, trattandosi di open a 
cùatteie permanenté, là «tet¬ 
toia» saiebtw stata soggetta 
non ad autorizzazione, ma a 
concessione. Concessione 
che non poteva essere data 
perohé il piano regolatore vi¬ 
gente des^ raiea a utIUiroo 
industriale e non espositivo. 
U proposta comuni^ di re¬ 
vocare TautórlBazione viene 
però respinta dalla ihagi^ 
ranza. 

Ma parte, dopo un p^ di 
mesi, l'inchiroia del pretore 
Palmisano che ipoUzza viola¬ 
zioni della legge Bucalossi 


sulle troshmnazioni urbanisa- 
tiche. Quando, nel febbraio 
*68. si viene a sapere che le 
comunicazioni ^udiziùie 
hanno raggiunto anche U ver¬ 
tice Rat, un ineffàbile funzio¬ 
nario di corso Marconi di¬ 
chiaro che l'azienda «itiene 
che l'opento del suo ufficio 
tecnico sia stato corretto e ri¬ 
spettoso delle leggi». Le ipCK 
tesi di accusa contro Agnetli, 
Romiti e Ghidella sembrano 
comunque destinale a cadere 
perchè nell'ottobre scorso la 
Rat ha chiesto e ottenuto dal 
Comune una concessione in 
sanatoria, che comporta il 
raddoppio degli oneri di ur¬ 
banizzazione a carico dell'a¬ 
zienda; Restano invece In 
ballo (saranno Intenogati nei 
primi giorni di febbraio) i 
puùilid amministratori. E re¬ 
sta il (atto che a Palazzo civi¬ 
co c'è chi è convinto che ciò 
che riguarda la Rat a Torino 
può derogate da tutte le te¬ 
gole. 


I giudici leggono 1 dossier sequestrati al vicedirettore di Rebibbia 


'GhllàRla Guarino, Paolo Lue- 
IhàiI, Antonio Lei^ri, Fausto 


ritona, Intolllànua • nllda- ; 
rialà. .àalvan il Po, gH altri llu-' 


rie. g^ «.Ito 


Dietro al fidso attutato a De Izica 
tutti i «se#èti» dàUèàri^enti Fài? 


% d< tuwanni, dàlia Rnolna* 
lo, Mario Canloirino, Antonio 
QuIatolll.Fablo Rownl Mona- 


par la riMnvmlom acologka 
dalla loolacnla, dall'agrteohu- 
n, dalI'toduRria,; del modani 


- !»> ri?»!"»», dagu amato janl. 
ipalRwunohlepiMldahiaovl. t 

■ 'alpinista Ce«ua Maestri, lo questa battaglia avrà succa.» 
laullore aiacolno Mansà a il 1»»* mppwmttwe Una ,pft 
jlltoi?£tnestoTiaccanle,na- maMitoriadi™ nuora soli- 
ùràimènte,'deputali impégni- «nrieià che oltre a noi com» 
iìttollaaampagna’hriri^lh 'pwK»» alw spaci a la 
ila'eoma Antonio'.Gadanu, ganaraitoni luiuia: questo », 
EwrgloNabblaeRAgoTlessL ■ la un male.. Ora comincia la 
Ed anco II testo.dana pati-, .»» "‘•X 'o*"" <*• 


I II idogsier-ricatlos di Oe'UiCR era fòmltlssimo.Ce¬ 
rano documenti e appunti tocoltenti. sulle attivite 
I del Fondo aiuti Italiani. Il magiàtrato ha cogl aper- 
[ to una seconda inchieste, sui criteri con i quali il 
I Fai ha speso in 18 mesi.ben 1900 miUaidL. Ma chi 
«ha orgaoizzaio.il falaoL al(enteto;;Aleggla J'pmbra 
I dei sei^isegreti.-.Er ItraricMda’Jilj^lj^'aeMpra di 
iipiù quella dT uri altro (sm or Tony Chicchlarélli.; 

i ■ \ ' ' * «Il ’à ■, 


già Nebbia netti, 
t ebqq il tesàxriplla ppti* 


I «Quanto vale un màie?; «or» impegnati dirottamente 
irìàl mate • riarmare " con l’Adriatico e con il Po; fa¬ 
rei il eielO'rielle acque voratori, tecnici, operatori 
tpre è fonia di vita, di economici, giovani, donne, 
rità è beileàza; Ora nel cioè tutto il vastomondo della 
kdrìatlCOrnei'pD e negli riviera e della l^dania. L'im* 
mi gl) equilibri ecologi- pegno che il Iti he poeto su 
I Konvoill, ) valorì natu- questa petizione è grande; un 
rto distrutti, risoiM prt- milrane rii firme; E questo ma- 
come l'acqua potabile re le vale. 


H ROMA. Una strada lunga 
450 chitometii,. ria Garoe a 
Bowsa. Deserta ed inutile; co- 
statà 300 milivrii di Ibe; Pomi- 
tiùe di cainlon per il deserto' 
sudanese senza gomme da 
Mbbia. Ambulanze lènu 
beiizina e lasciale parcheggia¬ 
te per anni. Silos in vetrorèii- 
na che si squagliano al. sole 
dellà Somalià Sono alcune 
delle operazioni di aiuto del 
Pai nel ' Terzo mondo sulle 
quali Egidio De Luca, vicedi- 
lettore dì Rebibbia, in passato 
componente della segreteria 


del direttore del Pai Moreno, 
aveva roqcQlfP vha documen¬ 
tazione «scottante», permétte¬ 
re in . moto «ricatti» pòUbci.'Su 
ogni tornitura sospetta, pèrra- 
. gionevDlézu e lovradimen- 
lionamento.dei costt. De Luca 
aveva conservato ('«iter lllegU- 
limo», fatto di mobabill «tan¬ 
genti» e (avoritisml. 

li falso attentato br di Tivoli, 
di cui rimangono ancora 
oscuri 1 molivi, ha fatto si che 
si sollevasK il coperchio rii 
una pen^ in ebollizioiie. In 
fretta, conliriuando ad indaga¬ 


re sul ferimento di De Luca, 
sulla paitecipazioné àlliva 
nen'opei«u.:-'ne detta msdarita 
comune di TivoU. il sorttoito 
procuratore Maria Rosiuia 
Cordova ha ascoitàto i vistici 
del Pai Per capite dii fosee il 
vicedirettore rii Rd)UriHau B» 
come funzionava U ; Pondo¥|' 
aiuto italiano. Il «dossier-Hcat-i % 
lo» ha fatto U resto. | riulri>i so¬ 
no diventati ceitezre. Cosi 11=^ 
magistrato ha aperto uiit se-, ; 
condo e separato fascibdo, i-i 
soltanto sul critmf di gertira»' 
dei 1900 mittaidt giratiti in 18 
me» dal Pali pnàrièchito dal. 
senatore sociali Ranceeco 
Forte, 

Il senairae è'giè stato 
sentito come^teste.una primav 
volla..ln questi, giorni ii sostitu¬ 
to procuratore Rosaria 
Cordòva racoit«à i funzkmari' 
dèlia Fàmeslna che hani».la- 
vorato al suo tiarico. Nrm è 
Improbabile che umi a smtti- 
re FVancraco fcttto che ha ^ . 
dìchiàratodiesseièaconò- 
soenza dèlté attività Qlàcito ,di 


De Luca, n preridenie del Pai 
sapèvà òhe II suo aòttemòsio 
chiedeva tangenti e aveva ri¬ 
cattato funzionàri e politici: lo 
ha allontanato, ma r»n lo tta 
denunciato anamagistrature. 

Non è qurata la prima in¬ 
chinila sul Fai. La fVocu» «tei- 

toim^ di niD all'Etiopir e 
alla Somdia è stata mandata 
dal sostituto procuratore Gia¬ 
como Paolonl. pèr competen¬ 
za territoriale, a Milano. Ri-/ 
guarda la denuncia di una dit¬ 
ta di Veicein. la Corimex, arri¬ 
vata nel primi ihesi dett’SG; U 
giudice Anna InttoinL nel 
maggio dellwqiaemesBO eel-> 
te comunicazioni giudiziarie. 
Ai titolari delle imprese che 
avevano ottenuto raroalto e 
al presidente del FaL li sena¬ 
tore Forte. L’inchiesta oridna-, 
ta dalla denuncia de| radicale 
Rutelli, sugli aiuti in Somàlia, 
è invece rimasta al giudice 
Pàobni. 

U De Luca «ricattatore» che 
connessioni bacon il De Luca 


^dad in rivolta 
«Cori salferamio i Mondiali» 


Padova, «disavventure» d’una Usi 

lirmttbt è nronta 


ma numeano... le sede 


tl provvedimento del governo per L Mondiali del 
rSO, che non è decreto e nemmeno disegno di teg- 
ige, A una presa in gito. Dopo il Consiglio dei mini¬ 
stri di venerdì c'è stata la sollevazione dei sìndaci 
jd! alcune città che ospiteranno le partite. Proteste- 
Rto anche i costruttori, il direttole dell'aeropoito di 
Ipisa, insomma, tutto il fronte di coloro che sono 
Uirattamente interessati a realizzare le opere. 

I r '' "''|f>MNNA,UI!»liailANI 

Ìil|‘tóMA Non «ri tacile i^r disputa Ira De e Psi. 
jii :n<mis<K> Mallaiélla CQnqiii- Intanto c'à da leglsttate la 
lst,iré la corsia prefeienziale in quasi unanime sollevazione 
iPàrIainehto per portate all'ap- degli amministratori delle città 
pravàzloné II prOywédinMtnto che ospiteranno ! MondialL 
sulle opere da realizzare In vi- Da Milano, Bari. Torino, Firen- 
siadei'Mondlalidel !90.T «ri ze; Palénno airivano al gover- 
dli.con il deputato Annatnàna no messaggi di sfiducia, delu- 
[Piócaccl, hanno già ànnun- shme, preoccupazione. Il più 
datò la loro ferina opposÈij?' duio à Paolo Pillilieri, il sinda- 
ne a questa Ipotesi, come arta lòcialisia di Milano. .11 go- 
sede leglslallva in commisslo- vernò - dice - ha mostrato 
ne* eniche straefe possibili ^r. un'incredibile incapacità deci- 
lar approvare II disegnai lag? donale, Nòn si òàlià di una 
ge r comc^yilole la De - jn pofemica càmpanlllstica'. la 
tempi rapidi, senza riconere di non decidere su un 

° problema coll locca da viclno 

gFatoèuTSufeva'toilo '“j!“S 
déntro II clima di fluerra ouer- *«^1® ® inaccetlaOll®, come e 

McKrgoS 

SU un'infinità d» fronti, i due S!)ei 
maggiori partili di governo, altri. È intoUerablle che cl si 
Certo a 500 giorni dall'inWo prenda in gl^. E un meraag- 
del campionato (8 giugno gio chiaro che arriva dal c<> 
'90) e 4» giorni dal termine gnato di Grazi al ministro Mat- 
di consegna delle opere da tarella in particolare, che ha 
realizzare (30 aprile *90) ap- posto i| veto sull’adozione del 
^are ancora più grottesca la decretò. Più soft Marta Magna¬ 


ni Noya, sindaco, anch'essa 
socialista, di Torino. «Conti¬ 
nuiamo ad essere perples» e 
preoKupaU. É iiri procedi- 
mento fantasma, imprevisto e 
imprevedibile perchè non de¬ 
cìde nulla. È un articolato tec¬ 
nico privo di forma giuridica e 
di valore». «Deluso e sfiducia¬ 
to» si dice acKhe l'assessore ai 
Lavori pubblici di Palermo, Di 
Trapani, perchè il comune 
aveva Fnesentalo pn^tti per 
130 miliardi, che sono stati ta¬ 
gliati a 7Ó. ma di cui in realtà 
potranno essere utilizzati solo 
40. In sostanza l'amministrato¬ 
re palermitano lamenta l'ina¬ 
deguatezza dei fondi e il ritar¬ 
do con cui arriva un (ravvedi¬ 
mento che è del lutto incerto. 
«Inccmtreremo moltissime dii- 
ficollà ad essere puntuali ai 
Mondiali del '90», commenta 
il sindaco di Bari, il socialista 
Franco De Lucia, il quale affi¬ 
da il prosieguo di questa vi¬ 
cenda «alla buona sorte». 

A Rrenze i toni si smussa¬ 
no, anche perché tutte le pro¬ 
poste per le opere da costrui¬ 
re sono state accolte. Tuttavia 
- dice il vìcesindaco comuni¬ 
sta Michele Ventura - c’è il rì¬ 
schio che questa incertezza 
non consenta di lare in tempo 
ad eseguire 1 lavori; da qui la 
richiesta che il governo deci¬ 
da al più presto fa via più bre¬ 
ve». A poca distanza dal capo¬ 
luogo toscano c’é chi invece è 
letteralmente infuriato. Uno 


per tutti: il prosiate dell'ae- 
roporto di Pisa, £zio..(^orucci. 
«È una vera vergogna • dice 
È un atto che di fatto vuole at¬ 
tardale la cieacìia e il molo 
del Galilei», L'aercmrto, infat¬ 
ti. è stato escluso dai finanzia? 
mentì richiesti per il comple- 
temente della superstrada R- 
renze-Pfsa-Lìvomo. «Ma ora 
c'è bisogno di mobilitarsi». 

Della stèssa opinione di 
questi pubblici amministratori 
sono i privati costruttori riuniti 
nell’Ance. che esprimono 
«sconcerto e preoccupazione» 
per «la prassi che si va c<mso- 
lidando di annunciare pro¬ 
grammi di opere pubbliche 

f [ià finanziati senza che ptà 
acciano seguito i necessari 
provvedimenti di attuazione 
da parte del governo». Ai co¬ 
struttori. infatti, non va giù 
nemmeno la mancate appro¬ 
vazione del decreto per Napo- 
ji, per cui hanno già chiesto 
un incontro urgente al presi¬ 
dente del Cosìglìo. 

infine soddisfazione espri¬ 
mono il vicesindaco di Gen» 
va e il presidente delia giunte 
friulana. Fabio Morchìo è con¬ 
tento dei 262 miliardi asse¬ 
gnati alla sua città, anche se 
sono inferiori ai previsto. Ma 
lui si «accontenta». Il de fila- 
siutti, dal canto suo, definisce 
•innovativo» il provvedimento, 
«perché semplifica le proce¬ 
dure e consentirà, appena ap¬ 
provato. l'avvio in tempi brevi 
dei lavori». 


Il nuovo reparto dì caidiochiiuigia.deU'ospedale 
di Padova è praticaniente pronto. Ma; a ridosso 
deU'inaugurazione, finalmente qualcuno si è ac¬ 
corto che mancava qualcosa: le scale. Un grovi¬ 
glio di prógettì'te aveva eliminale. È l'ultima botta 
al prest^ió di una delle più grandi Usi italiane. 
Negli ultimi giorni si sono accavallale denunce, 
ispezioni da Roma, episodi ridicoli. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 PADOVA II nuovissimo 
reparto dì cardiochirurgia è 
una costruzione praticamente 
ultimate. Poco prima deli'i- 
naugurazìone, ci si é aborti 
che c'era tutto, ma pn^rio 
tutto, moderno ed avveniristi¬ 
co, tranne un dettaglio; le sca¬ 
le. Come é accaduto? È un to- 
trico dì cndinarìa burocrazia, a 
quanto sembra.. Dire reparti - 
cardiologia e ta cardiochirur¬ 
gia diretta dai professor Achil¬ 
le Cailucci, dove é staio ese¬ 
guito il primo trapianto di 
cuore in Italia - che chiedono 
una nuova sede più adeguate. 
Rogetti che vengono fatti, ap¬ 
provati, bocciaU to lutto o in 
parte. S parte dapprima con 
la nuova cardiochirurgia. Poi 
si modifica un po' quett’idea, 
sì opta per un edilicto aggiun¬ 
tivo e per una «piastra opera¬ 
toria» colìegata ad entiambi. I 
lavori vengono affidati ad una 
delle maggiori imprese editi 
Italiane, ta Grassetto. E adesso 


che sono alla fine si scopre 
che le scale di collegamento 
erano emigrate da un proget¬ 
to all'altro, tosomma nessuno 
ha pensato che forse serviva¬ 
no subito. Si faranno adesso, 
fra pochi ^mi. ricorrendo ad 
un escamotage tecnico, dopo 
che rUsI ha vagliato anche, 
prima di scartarlo, un possibi¬ 
le provvedimento tampone: 
dette apasserelle prowisorìe» 
su cui far transitare 1 pazienti 
destinati, magari, ad un tra¬ 
pianto di cuore. 

Ancora. Giancarlo Crespan, 
cuoco del reparto di pediatria 
(e comunista, fatto non se¬ 
condario per comprendere 
quanto segue), per due setti¬ 
mane compila la lista delle vi¬ 
vande necessarie chiedendo 
dei carciofi. Al qutodicerimo 
giorno, sul modulo burocrati¬ 
co delle verdure, alla crocette 
sulla voce carciofi aggiunge 
spazientito a penna: «Quan¬ 
do? Ah, ah». Passano un paio 


l’Unità 

Domenica 
22 gennaio 1989 



Arresti 


Il sostituto procuratore delta Repubblica del TribunaJe>in 
Palmi, Cisterna, ha concesso ieri il beneRcio degù arraid 
domiciliari al presidente deU’Us) di Taurìanova. Francesco, 
Macri, meglio noto come iCiccio Mazzetta» (nella foto), 
democristiano, arrestato il 13 dicembre scorso per preaunie 
irregolarità nella gestione dell'ente sanitaria UdotL OilèP» 
na ha assunto la decisione sulla scorta delle ìndicazloril hMb 
nitegli da un collegio di pntii chiamalo a verificare le comè- 
ziOni di Macrf, che negli ultimi giorni aveva accusato aitoin- 
pensi cardiaci. L’inchiesta che ha portato all’anesto dl Mi¬ 
eli vede inquisite 48 persone per una serie di presunte Ine- 
golarìtà compiute, nell’ambito deH’Usl, dal 1980 al 1987. 

Qnque ricovèniti cinque penone sono 

in ricoverate negli OspedàM 

Ul AÉaiaDru Munito di Reg^ Calabrie 

P6r P0P*C0ltl per intossicazione aliineiile* 

«al tnnAu una ptogonsi dlaelle 

«ai lOpO» giorni. Secondo quanto al è 

appreso le cinque péiaorie , 
tutte di uno stesso nuétoo 
familiare di Sinopoli (un centro aspromonteno nella plani 
dì Gioia Tauro) avevano mangiato pop<om, ifcwreto di 
una scatola di ma»; Nella scatola di mais è stalo pòi bovìÀo 
un topo morto. 


Concorsi 

h maalctratun tura la recente legge che he 

elevato I itotiU di età p« le 
Vdlidi I V€CClll partecipazione al conooni 
limiti di «là pubblicL Restano in vlgait 

limia ai eia ^ calmeria le iwime 

previste al riguardo d•ll'o^ 
dinàfnento giudiziario. Lo 
precisazione è stata fomite con una note dell'uKlcio stam¬ 
pa del ministero della Giustizia, to cui si àflèrmi che iqicf- 
tanto al concorso per uditore gìudizimlo bandito con Dm 8 
dicembre 1988 e pubblicato nèlla Gazzetta Ufficiale del 8 
gennaio 1989 può pàitecipare soltanto chi àU>Ìa compiilo 
gli anni ventuno e non superato ì trenta, saìvà le elmùlqiii 
espressamente previste dal bando». 

La Nato si allona Un volonterto anllncentHOk ^ 

Brucia il 

inUOrC VOlOllulllÒ un canalone del Monte 
Grappa mentre col suol 
compagni ceiciMi di spe¬ 
gnere un esteso Incendio: lo ■ 
sua tuta ha preso hMOO, Il . 
giovane è caduto mentre arretrava bruscamente. Le fiam¬ 
me, che hanno distrutto molte decine d'ettari di bomo^ ao> 
no state provocate da una esercitazione militare In cono 
nonostante la siccità; cui partecipavano soldati Nalo dado * 
caserma Ederle di Vicénza. A causartele una esplorionio 
ùn proiettile tracciante. Nello stesso luogo era scojppiiSo 
due anni fa un altro Incendio durante le riprsee del» lOO» 
negglato IV «li piccolo alpino». 

Vende l'Unità A Castelfiraneo un compì* 

Lo caedano ?"“a 

m stazione, Upehitena» Ri* 
dalta SMliOliq np Tabona. è stelo aUoMo* 

nato da un sovratotenrianli 
dèlie ferrovie: non awvi «M- 
elietto del treno o tboto 
equipollènte», dunque non 
poteva entrare. La Federazione Ifoi di Treviso ha declm lo 
diffusione continuerà e al compagno «egaleiemo Ogni 
giorno U biglietto d'eiitrataalla stazione». 


Non si applica alla moglilra* 
tura la recente legge che ho 


ferito a Tfvoli nei falso aggua* 
to brigatista? Anche se le in- 
chieste sul ferimento e sul Fai 
a questo punto sono separate. 
U magistrato continua a cerca¬ 
re clienti di continuità, per 
spiegare il movente detta 
il 

nàte la vlcerfoà oelle Ialite ir e 
di individuale il telefonista e 
quello «he doveva fare 1 vo¬ 
lantini brigatisti. U vicediretto¬ 
re comunque » secondo gli 
toquiienU -* à solamente una 
pedtoa in tutta la storia dietro 
il quale aleggia l'ombra dei 
servizi segreti. E la vicenda ri¬ 
corda un’altra inquietante e 
oscura vicenda, quella di 
Tony Chicchiaiellt, malavitoso 
e l^àto oi servizi; autore del 
falso ...comunicato, brigatista 
del lago dèlia Duchessa, delia 
maxirapina alla Brink’s, L’uo¬ 
mo che possedeva, chissà 
perché, frammenti delle foto 
Polaroid autentiche del seque¬ 
stro Moro. 


WOVO”;, t; -ìCon^TIÒfetionà M ■.ffmatSìi 

lÉwfàcato 

giomalistiRai ??S5p^‘feSS»5Sl 

espressil è risultato OiuaeD* 
peCiuliettl, della redaalMt^ 
di Venezia. L'esecutivo • composto da U rappreiiMomi > 
delle redazioni' si riunirà mercoledì prossimo • Roma, por ^ 
eleggere il nuovo segretario del sindacato. Al voto non han¬ 
no paitecipato 33 dei 199 aventi diritto. La iìrtea dello non 
partecipazione ai voto è statò sostenute dalla componanli n 
sindacale «Svolte pipfentonale», ma nóh.è stata condMM > 
neanche da mòiti di coloro (socialisti, laici) che quelli 
componente sostiene di rappresentare. Peraltro, tre gtoma- 
Usti U cui nome è apparso in c^ce alte «dìchtenzione d| 
non partecipazione al voto» hanno smentitodlover mal Uh 
maio quei documenta \ 


di giorni, e a Crespan. anziché 
l'òrteggio, arriva una lettera 
deli'UsI: sospeso da servizio e 
stipendio per insubordinazio¬ 
ne. addirittura denunciato alla 
niàgistratùra (provvedimenti 
ritbati solo ieri, sotto un’onda 
di ridicolo). Poi ce n'è un'al¬ 
tra: in clinica ortopedica non 
funziona il riscaldamento; i 
parenti dei pazienti si portano 
da casa scialli, coperte, sttifet- 
te elettriche. Pare che per 
scaldare l’ambiente qualcuno 
usi anche i phon destinati ad 
asciugare le ingessature. 
Un'altra ancora, saltata fumi 
proprio ieri? La severissima 
Usi 21 ha sbagliato i conti del 
bilancio '88, che sfiora t 400 
miliardi 36 miliardi in meno 
(o 36 spesi in più) che ades¬ 
so non sa bene come recupe¬ 
rare. Una serie dì brutti colpi, 
insomma, al prestigio euro¬ 
peo delie cliniche padovane 
(la m^ior parte sono uni¬ 
versitarie). 

Non le cose vadano 
molto meglio altrove. L'Usi di 
San Donà dì Piave nei Vene¬ 
ziano ha appena trovato una 
nuova sede per l'ufficio invali¬ 
di cMlì: ii secondo piano di 
uno shopping center lontano 
dal paese, non sereito da au¬ 
tobus e privo di ascensori per 
salire. L'ideale, insomma, per 
chi si sposta in carrozzella. 

QMS 
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NON UN 6I0RII0 DI PIO 
PER LA LEG6E CONTNO 
LA VIOLENZA SESSUALEI 

Giornata Nazionale di mobilitazicvie 


nhnHutatIml » InUftIv pubbUelm MS 
Roma (ore 9.30 - Piacéa dal Panthaon), Napoli, 
Milano. Palarmo, Savona, Parugia, Tarn!, Siana. B*. 
navanto, Pisa, TriaaM, Tivoli, Traviso, Roguaa. 


tOQ Aaatmblaa no/to aeuofs db 
La Spazia, Vanazis, ’tfarona. Udina, àtodana. RaB- 
gio Emilia, Farréra, Toramo, Potsnzs, Caaana, 1*^ 
ce, Taranto, Catania, Catanzaro. 


Humo ffnora odar/to; 

Livia Turco, Fulvia Sarra, Tina Lagostsna Baiai, MN 
^Is Ssrra. Ella Nappa, Chiara Valarvtini, uéa MÌt* 
napacs, Camilla Cadarna, Pietro Folana, Gioia Lon> 
go. Franca Rama, Bianca Guidatti Ssrra. Cwol Buha 
Tarsntsili, Luciana Castalllna, Chiara Bsrla D'Aipan- 
tino, Anna Dei So Soffino, Anita PaaquaH, Sàio 
Pagllarini, Romana Bianchi, Anna Sinna, G^la Ti.t 
desco, Ersilia Salvato. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 


lai' 














Caidinàli 


per 
dopo gli'80» 


■■ crriÀ Da vaticano. 
Dieci cardinali scrivono al Fa¬ 
ta. Caro Wo|iy)a. escludere i 
ardinali uHraoitantennl dal 
^oiiclàve è Ingiusto olire che 
tbagliaiOi E questo il senso di 
dna thisslva Inviata a Giovanni 
l^aoio li .pochi fiiomV prima di 
Natale .da diecràMiani cardi- 
riali, che chiedono l'annulla- 
fnento degh efletu della lettera 
apostolica «IngravéKentem 
aetalem» con là quale. , il 21 
novembre del 197(1. Paolo VI 
escluse di latto i càraihàll con 
più di 80 anni dal Conclave, e 
quindi dalle votaaioni pér 1 e- 
lezione dei pontelicé. La lètté- 
ra è-lirm&ta. tra gli: aitH. :dai 
cardlnaii SiMo Oddi (19Ì0), 
Pietro Palazzinl (VitlVi Olu* 
teppe Siri (1906;)i dai pfiHèttò 
della Con^gaziòhe per l'e¬ 
ducazione cattolica e gran 
Cancelliere della Pontificia 
univenlià Gregoriana ^um 
William WaMleIdC 1926)^ ol¬ 
tre a'i cardinali Corrado Mille 
(1903), Sento Guerrl 0M5) 

*Wis“5ir'.TOu« 

ricordano che e caralierittica 
peculiare del caidinali quella 
di eiprlmeie II voto per l'ele. 
Ilorve del ponlellce. L'eiclU. 
none appare quindi, a loro 
lluditio: priva di moilvaalani 
convincenti. In eeeondo luoao 
I cardinali Joltollneano erte 
ricsauna legislazione priva 
una persona del diritto di Voto 
per motivi di età. Pachi giorni 
la è giunta la nspoali del Pa¬ 
pa, che tramile II cardinale 
Caaaioll lapapere; le dlspod- 
ilohi vlgentl. non vanno modi- 
llcaw. 


La guerra teologica scoppiata in Vaticano 
Intervista a Alfio Filippi, direttore 
de «Il Regno», la rivista che pubWica 
il polemico intervento di padre Haering 



sulla contracc^one 



Giovanni 
Paolo II 


«Ld posizione di mons. Caffarra secondo cui la 
contraccezione è equiparabile all'ómicidio è da 
combattere in nome delia sana teologia» - ci ha 
dichiarato padre Filippi, direttore di «li Regno», in¬ 
tervenendo nella polemica provocata dall’articolo 
di padre HaHng. «Ledè rinfallibiiità chi vuole esse¬ 
re più papista del Papa» - replica Filippi a padre 
Guidetti, ut! àhtimodemisti ìnfiitrati in Vaticano. 


àLCItTI SANTINI 


■■ ROMA. Ormai, è guèrra 
aperia ira teologi moralisti ri- 

f ioristi, còme mons. Cario Cai- 
che ha equìparatò la 
contraccezione airomlcldio, e 
teologi attenti ai più comples¬ 
si problemi detruomo, di cui 
si è Jaitó intèrprete II vecchio 
ed autoi^lé padre Berrihaid 
HSrlrig con II suo. iric'isiro ed 
argomentato articolo sU «Il Re- 
gno».:Noh è Un caso che è sta¬ 
tò sùbito attaccato da «Avvérii- 
re» con un editoriale non fir¬ 


mato, ma ispirato da mons. 
Caiiarra. 

È poiché la polemica è de¬ 
stinata a svilupparsi, abbiamo 
chiesto a padre Alilo Filippi, 
direttore di «Il Regno*, di fare 
il pùnto su un dibattito che sta 
investendo le università teolo¬ 
giche, gli episcopati é. natu¬ 
ralmente, i cattolici che vivo¬ 
no la vita di coppia. «L’impo¬ 
stazione data da mons. Caffar¬ 
ra che fa contraccezione è 
equiparabile aH'omicidio è 


una posizione teolc^icamente 
rigorista da combattete in no¬ 
me delia sana teologia*, ha 
esordito padre niippi. «Noi vo¬ 
levamo che si discutesse la 
posizione di Caparra pubbli¬ 
cando l'articolo di padre Ha- 
ring, ii quale, muovendosi in 
autonomia e libertà, si é fatto 
portavoce di una sensibilità 
largamente ^espressa nei setti¬ 
manali diocesani tedeschi che 
constatano il disagio degii 
operatori pastorali e del cri¬ 
stiano medio di fronte a un ri¬ 
gorismo non attento alla cre¬ 
scita della,,coscienza indivi¬ 
duale*. Ha, cioè, colto «quel 
crescente distacco che c’è, 
òggi, tra una icòrrerite teologi¬ 
ca di inoraltsti rigoristi é il sen¬ 
tire dei cristiani che sono a 
contattò con la pastorale*. 

E che dire deila reazione di 
«Avvenire* con un editoriale 
ispirato dagli Intransigenti? 
«Diré che la moraie cattolica si 


faccia a colpi di maggioranze 
come ha sostenuto “Avvenire" 
-osserva padre FlHMri-èJM- 
zare il pensiero <fi padfe Hà- 
ring, il quale ha: «Uò inteso 
sottolineare il ditiaecp che c‘è 
tra una corrente rigorista delta 
Chiesa e il più vasto corno ec¬ 
clesiale, e lo ha fatto con la 
sua lunga e^rerienza di prò* 
fessele di teotegia morale e di 
uomo attente alle richieste 
della pastorale*. . 

E che cosa rispondere a pa¬ 
dre Armarido (Ridetti che su 
«Prospettive rtei motuto* ha af¬ 
fermato che, corr II rùto inter¬ 
vento. padre Hàring «ter;^ a 
minare Q pfihpipió delrJhfafli- 
bilità p(»iUfkÌa»?|^Kli8 FÉpiU, 
molte serenamente, replica: 
«Non c’è (ieuuno ^ ledè di 
più i’infatllbllità dicchi vuole 
essere più papista dei Papa. 
D'altra òàrte. tutta la |Mbna 
parte deirarticolo del teologo 
tedesco Bémhard Hiring si 


muoveva nella preoccupazio¬ 
ne di dare credibilità al magi¬ 
stero della Chiesa*. È la preoc* 
cupazione, del reste, espressa 
anche dal nòto settimanale 
cattolico ^hrist in der Gegen* 
wart* 1) 18 dicembre scorso: «Il 
problema tocca la Chiesa nel 
suo complesso, tanto più se la 
preoccupazione centrale del 
Singolo non concerne sempli¬ 
cemente la propria pietà Indi¬ 
viduale, bensì la capacità di 
credere in comunione con 
l'intera Chiesa, a cui appartie¬ 
ne in modo determinante il 
vescovo di Roma. Giovanni 
Paolo (I è devoto, esattamente 
come io era Pio X. L’Idea, pe¬ 
lò, che egli possa procedere 
nuovamente in maniera indif¬ 
ferenziata contro un eventuale 
modernismo, come fece a suo 
tempo Pio X deputando 
mons. Benigni alla raccolta di 
denunce anonime, è urt fatto 
che’cotplsce ài ciiore». E «uno 


di questi Benigni - scrive pa¬ 
dre Hàring - con f suoi alleati 
intesi a raccogliere denunce 
anonime è mons. Cario Caf¬ 
farra, emerso improwlsamen* 
te ^la rtealta dell'opzione 
pubblica mondiate*. 

Con la sua grgnde autorità 
di teològo, padre Hàring lan¬ 
cia un allarme augurandosi 
che «li nosfro amato pontetice 
comprenda che si tratta di un 
conflitto di portata epocale* e 
che «gli unici affidabili* non 
sono quei teologi «intransigen¬ 
ti che circolano in Vaticano». 
Hàring propóne, perciò, che 
le due posizióni teok^i^e in 
contrasto vengano sottoposte 
ai vescovi, alle facoltà teologi¬ 
che e, dato che è in etto un 
dialogo ecuinenico, anche ad 
altre Chiese cristiane perehé 
da «questo vicolo cieco» si 
esca ateaverso un conhonto 
civile e da veri cristiani. 


SFUmmLEDEllAlTHIiAìIh 
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Veraala la aomauiii^K K «IÌITÌoMi 
laleauto a •ASSOCIAZIDlW l'ALTRITAUAs 
Per Ibtoraiailonl tal. 06/4741638 
_ViafarlBH2.Ròaia.l)0138. 


'' Il caso della clinica «Mangiagalli» 

Pmàt Cattìn replica die accuse 
«Difendo i mid 007 antiaborto» 


«t'ù^iettivp che io mi prefiggo è una riflesalone «• 
rena re . pacala, aperta a tutti, sulla legge 194 e la 
aua appllcailone, aenea creare contrapposizioni è 
Senza. sub|fòrèensUre«. Cosi .Roberto Formigoni de. 
deriva le sua: Oroctata .contro all aborti terapeutici 

S ratleati alla clinica milanese •Mangiagalli., mentre 
ministra Oonat GalUn tibadldce Iti un comunicato 
<th«'.iLbliUiielJupl.upettQiièdaGrasanto, • 

^ lbiÌHÌNftìiiPAMairfi 


IMMIUNO. Il minlnro bonst 
Caitln '•mentliM a« Mho. 
Dopo il corO'dl prouM MIC)* 
telo dii blite dei iuòl cònnhtii* 
sari alla cllhicà; Mahgfagàlli di 
Milahoi^hà dtffiiio un comuni* 
calo ttàmpa In cui àffértnà 
dhé l'indagine disposta era fi*, 
rtalitxàtà a una «veriljca del* 
l'aiiuàxione della 194 è del 
«uol éneftii. 

Pdeèàto che la lettera, re*, 
dàlia fiù èàrla Ihleslala de) rni- 
itisterp, firmata dal ministro 
■esso e consegnata ai quattro 
■Invesligalori* facesse riferì* 
mento solo ed esclueivamenie 
«a un aborto.tera^ùtico effet¬ 
tualo presso la cllnica e ripor¬ 
tate dagli organi di stampa», 
tira stala proprio questa foca- 
llzzazlone dell lndaglne a da* 
■are Tlndlgnazlone del fronte 
làico 0 dei medici che finora 
■ sono schierali ptr diiendero 
l'applicazione della lègge. Il 
ministro -r nonostante le laidi- 


,ve dichterazlonl glume nella 

S tornata di ièri *,> aveva infatti 
eliberataitierite trascurato 
rintenogazione del deputati 
ibcialtsti, contestuale a quella 
M cieltino Fòrinlgònl, che 
chièdevano se si fossero previ¬ 
ste altre Ispezioni sull'applica¬ 
zione della legge e soll^itava- 
no il ministrò a garantirne il 
Corrette funzionamento. In 
f particolare gli chiedevano di 
verificare M non tl configuras¬ 
sero Ipotesi di reato di viola¬ 
zione del segréto professiona¬ 
le e d) offesa alia dignità della 
persona. In seguito alia divul¬ 
gazione a mezzo stampa del 
fatti relalKl airaborto in que¬ 
stione: quello praticato il 28 
dicèmbre iu una paziente al 
quinto rtrèse di gravidanza. 
Donai CatUn aveva anche in- 
carléàto t suoi éòmmissarì, 
sèmpre Ih base alia lettera di 
committenza, di prendere 


contatto con l'assessorato re¬ 
gionale alla sanità, ma In Re¬ 
gione nessuno ha visto gli zè* 
lanli *007*. 

Donai Cattin ieri ha tran¬ 
quillamente dichiarato che i 
suol 4 funzionari hanno agitò 
«nel più assqltite rispetti del 

prirKipi.di rireryatezza. .<i^q,Ml*j 

sendo'àlcùire Còpie, a icàm- 
pione, di • càrteUe òtlnicHe ' in* 
anonimato», Come è noto, in* 
vece, sono state «passate ai 
setaccio* 1.500 cartelle clini* 
che.di donne che si sono sot¬ 
toposte od internizlone di gra¬ 
vidanza. I commissari hanno 
consultato le fonti di parte II* 
mitàndosi a un colloquio for¬ 
mate con 1 diretti Interessati. 
Hanno sottratto docùmentl ri¬ 
servati come le cartelle clini¬ 
che, senza l'autorizzazione, 
della magistratura, che ora 
dovrà valutare se non si confi¬ 
guri guanto meno un reato 
per abisso di potere. 

(1 vera mondante del rald 
antiabortista, Roberto Formi- 
goni. si è dato un gran daffare 
per far sentire la sua voce; in 
un comunicato sostiene che 
gli abortì si sarebbero Intensi¬ 
ficati, mentre i dati gli conte¬ 
stano con chiarezza che si so¬ 
no dimezzali ridt^ndosi 
daira4 a oggi, a 1245 (erano 
2.500). Sostiene che si proce¬ 
de con leggerezza all'esecu¬ 
zione di aborti terapeutici, ma 


gli interventi di queste tipo so¬ 
no stati 58 durante, lo «corso 
anno sii 168 gravidanze à ri¬ 
schio diagnosticato. I madid 
che avrebbero proceduto con 
lèggeiezza avevapò fatte più 
di uh migliaio di diagnosi pre* 
natati .«,$510 eqwdlti qiiteV 
.-J'esercUio delie .prbpHe^^funf 
’zlenL avevano, i^rialato alte 
PMl^ t rischt^^teMMàfra- 
no itMontro. Sólo II 28 per 
cento delle dorme che hanno 
sapute che avrebbero messo 
a! móndo un bambino con 
gravi malfOmiàzlonl ha deciso 
di abortire. Un’ultima menzo¬ 
gna: Formigoni sostiene che 
nel consultori si assumano so¬ 
lo medici «abottiitU. E ette di¬ 
re dei fatto che alla Mangia* 
galli i non obietiori si sono rl- 
doKi al 10 per cento mentre 
per legge dovrebbero essere 
almeno la metà? Negli ultimi 
cinque anni ll loro numero è 
passato da 25 a io. I superstiti 
devono quotidianamente vfee- 
re sulla pTc^a pelle Virola- 
mente piòfessioimie che deri¬ 
va da questa scelta. I dirigenti 
della clinica, tutti rigorosa¬ 
mente, schierati con l’annata- 
Formigoni, hann >■ esercitato 
ogni pressione per scoraggia'- 
re la conette applicazióne 
della legge e incentivare le 
obiezioni di coscienza. 5u 
questo Formigoni non ha 
niente da dichiarare? 


A Salerno escluse nove donne 



Art 1; «L’altezza delle persone , non costituisce 
motivo alcuno di disciìntinazioiie per la parteci¬ 
pazione.ai conccwsi pubblici...». Chiaro, sempli¬ 
ce e fficto. Lo dice la legge del 13 dicembre 
1986, E invece no. Ancora oggi ben nove- don¬ 
ne a Salerno sono st«de escluse dalla graduato- 
rla del cq|[)co/8p, brl^temeirte tinto,jpetvl^e 
ìUtrano, peruié hpA; nip^àvano il meiR>' e‘63 
1 'ft i-.,.:.,-!;!.:;.'. tf-.v,,., 

loro nomi sonò sparili. La 
wolpa. i di edsòm dèlie pic¬ 
colette e come tali diseritni- 


■ ROMA. Discriminazioni? 
In teoria nel ixutio paese 
moderno e democraiteo 
non ne esistono piit, ma i 
vecchi mtaggi sono duri a 
morite « cosi le donne,: in 
paiticolare^ prima hanno 
dovuta lóttare per aveiò dl- 
ritto d'accesso ai divèrsi 
mestieri e pròfessiofil e ora 
si rltiovano lespinle p« i 
centimeiri che (in media) 
hanno in meno degl! uomi¬ 
ni. Intendiamoci, si tratta, 
appunto, di tet^, di dem- 
pl tecnici, per la pièna tgr- 
pllcaziane di una legge, ma 
di (atto lè cose stanno cosi. 
Ecco dunque il caso Saler¬ 
no dove nove donne si can¬ 
didano al concorso per vigi¬ 
li urbani, affiontano le pro¬ 
ve scrine e lè tupetanò. SI 
presentano agli òmH a ven¬ 
gono «ptòmosse» cori otti¬ 
mo esito. Quando però van¬ 
no a vedere le graduatorie I 


nate, per il regio decreto 
numem 2041 del 30 luglio 
1940, che fissa a uri'melto e 
65 Ciri, l’altezza minima. La 
legge dell’86, per la verità, 
ha èllminato. quella, norma 
anacronistica e ridicola, ma 
c'è un comma di quella leg- 
gf che ancora impedisce ai 
tappettì (si la per dire) di 
essere in lutto e per tutto 
uguali alle stanghe e mette 
cosi: «La nonna d| cui al- 
l'ait: I (che elimina.pgni di¬ 
scriminazione, ridr) non si 
applica ai concoisi già ban- 
dui alla data di enbala in vl- 
goie della presente legge.. 
Se dunque il cqncoiso di 
Salerno è stalo espletalo in 
tempi recenti è molto pro¬ 
babile che invece fosse sta¬ 
lo bandito prima del 19 di¬ 
cembre 1986, datadlenba- 


la in vigore della nuova nor¬ 
mativa. Già ndra? era ac- 
cadiilo che due giovani di 
San Salvo (Chieli), risultali 
regolari vincllpri di concor¬ 
so pervigile urbano, avesse¬ 
ro ricevuto tinè tetterà di li- 
ceriziunèntó da)-<ICòiriunè 
"ber bèssa:siairira. .B a nulla 
«i walao u: rieoMOièg.Tat 
che aveva stroncato loro 
ogni defiriiliva speranza. Il 
concorso era stato bandito 
dal Comune di San Salvo 
nei troppo lontano 1981. 
Anche le nove donne di Sa¬ 
lerno non ti sono pene d'a¬ 
nimo e torio ricorse, al Tri¬ 
bunale regionale che dovrà 
pronunciani nei prossimi 
giorni. Intanto lunedi scorso 
il sindacò dèi capoluogo 
campano ha llrmatò. come 
suo dovere, la graduatoria 
di quanti avendo partecipa¬ 
to al concorso hanno otte¬ 
nuto l’Idoneità. Si tratta di 
163 nuovi vigili, I quali ba 
rallro hanno già comincia¬ 
lo il periodo di tirocinio, di¬ 
rigendo il traffico in città: Se 
le nove donne riusciranno a 
farsi riconoscere «all’altez¬ 
za* e rientreranno in gra¬ 
duatoria, nove dei 163 as¬ 
sunti dovranno abbandona¬ 
re il pOftottlà occupato. 


Bologna 

Scoperto 

traffico 

iìGocaina 


■boLOONA Quasi un chi- 
lògramma di cocaina pura è 
iaió sèquestralp dalla squa¬ 
dra mobile di Bologna nel 
corto di un'oòèrazlone che 
ha ppilatq. alt'anesto di.setle 
hetaone (padre, madre e li- 
(Uo bolognesi, due peruvia- 

S i, un uqmo e una donna, e 
uecUtadine spagnole) rit» 
(Mie dagli investigatori al 
lienlró di un cohslsieniè Iràf- 
ijcQ intemazionale di slupe- 
licentl che agiva sull'asse 
ntrOrSpasna-Halia, 

Si tratta di un sequestro re¬ 
cord - ha detto II dirigente 
della mobile, Salvatole Sura- 
ce In anolulo, per la co- ' 
calna. Il pia colulilente ope¬ 
ràio fino ad oggi in luna l'E¬ 
milia Romagna. 

I cittadini stranieri dovran- 
tió rispondere di trafllco. Im¬ 
itazione'e spaccio di so- 
tze siupelacentl, mentre 
per I Ire bolognesi l'accusa e 
di Importazione e deienzlo- 
ne a scopo di spaccio. 


Drammatiche testimonianze di detenuti al convegno di Laihezia 
Il «diritto alla sessualità», un’esigenza 



11 «diritto all'affettività» che comprende quello alla 
ses$ua!ità, non è negato da nessuna norma ma in 
Feaità in carcere impera una pratica della sua nega¬ 
zione é repressione. Il diritto alta sessualità per i de¬ 
tenuti comportai una riforma radicale del carcere, a 
cominciare dalia sua architettura ispirata, da una 
concezione della jpena «come controllo e custodia». 
Le drammatiche testimonianze dei detenuti. 


ALDO VARANO 


■1 LAMEZIA TERME 

(Cz). «Partire di aereo e carce* 
re.iigniflca accoatare due te¬ 
màtiche che si negano reci- 

g rocarnente*. Dahièla Caccia- 
lani. reclusa a Rebìbbia, non 
è rtuicita a alrapparé il per- 
mesao per partecipare al con¬ 
vegno su «Sesso e carcere». 
Ma la sua testimonianza scrìt¬ 
ta è sconvolgente: «La frustra¬ 
zione degl) impulsi si riper¬ 
cuote frequentemente sulle 
nostre funzioni biologiche, la 
manifestazione più immediata 
è la scomparsa del ciclo me- 
Stniale quasi come se un Istin¬ 
to tremendo di autodistruzio¬ 


ne ci spingesse a non identifi¬ 
carci più con la nostra sterea 
natura ed 11 nostro corpo*. 

La rivendicazione del «dirit¬ 
to aH’affettivjtà», una dimen¬ 
sione più ampia della sessua¬ 
lità, unisce gii esperti progres¬ 
sisti ed i carcerati. E in suo no¬ 
me che Daniela Cacciamani e 
la terrorista nera Francesca 
Mambro rigettano la proposta, 
affacciata qualche anno fa. 
dell’èora d'amore» per I carce¬ 
rati. «Il trauma deirìsolamento 
affettivo - scrìve Daniela - 
comporta II rìschio di perdere 
la propria Identità sessuale 
nello sforzo contìnuo di coor¬ 


dinare. alterare, organizzare e 
controllare gli impulsi In mo¬ 
do da ridurre al minimo 1 con¬ 
flitti iiKompaUbili con la real¬ 
tà*. 

( tempi rono cambiati. Oggi 
chi vuole negare il diritto alla 
sessualità dei detenuti è co¬ 
stretto a nascondersi dietro il 
trucco delle difficoltà tecniche 
e, culturali. «Gli esperti e gli 
specialisti -< avverte Ciro bon¬ 
go, detenute in permesso, dis¬ 
sociato di Prima Linea - sono 
comunque molto più favore¬ 
voli degli altri che spesso sono 
informati male anche dai me¬ 
dia serrtpre alla ricerca dello 
stupefacente. Non è un caso 
che il sesso abbia attirato qui 
anche i giornali che del carce¬ 
re non si sono mal occupati». 

«La privazione della sessua¬ 
lità non è senza conseguen¬ 
ze», racconta Maria Pia Fran¬ 
giamore, da 14 anni vicediret¬ 
tore di Itobibbia-, che ha ripro¬ 
poste la terribile storia di Ma¬ 
rio, un ragazzo di 19 anni che 
in carcere doveva scontarne 
tre. Per tutto il periodo aveva 
ricevuto visite della sua ragaz¬ 
za che aveva deciso di aspet¬ 


tarlo. «Ma alla vigtlia ritr^- 
no alla libertà - racconta 
Pranglamore - lo spettro delle 
reali esperienze sessuali fatte 
in carcere lo aveva ernia! di¬ 
strutto*. Mario, con I) coper¬ 
chio di latta di una scatola, si 
è amputato il p^ e lo ha 
gettalo tra te lettere e te foto 
della sua fidanzata strtropati 
in mille pezzi sul pavimento*. 
Un caso emblematico è come 
il carcere istituzione-totale 
non solo non risolve l proble¬ 
mi del recluso, ma ne crea di 
nuovi e di drammatici. 

«Da Rebibbia con amore*, 
la relazione di un gruppo di 
reclusi (tra loro Alberto Fran- 
ceachini, capo storico delle 
Brigate rosse), ha ricostniite il 
processo di trasformazione in 
peggio delta sessualità a cui 
spinge l'assenza di repporti 
affettivi. «Nel primi tempi della 
detenzione il sesso è un biso¬ 
gno lancinante. Impellente, la 
cui insoddisfazione appare as¬ 
surda. impossibile, da lasciare 
a tratti stupefatti tanto è inna¬ 
turale. l ricordi e te Immagini 
sono ancora recenllrelmi... è 


come se I) partner lontano 
fosse ancora presente». «La 
masturbazione in questo con¬ 
testo è ancora un gioco con il 
proprio corpo e con i propri 
sentimenti... non produce tut¬ 
tavia mai un vero appaga¬ 
mento anche se 6 un legame 
etm l'oggetto immaginato, 
con la persona desiderata, 
quindi qualcosa di più Impor¬ 
tante di un semplice gesto di 
autoerotismo». «Con gli anni sì 
disperderanno 1 riferimenti af¬ 
fettivi... la masturbazione ten¬ 
de a diventare via via una sor¬ 
ta di cerimoniale del corpo- 
oggeito-stnimenlo che cele¬ 
bra nel rito autoerotico la 
mancanza della realizzazione 
affettivo-sessuale». 

Esistono delle norme, osser¬ 
va il gruppo di Rebibbia, che 
opportunamente interpretate 
nel senso meno restrittivo, po¬ 
trebbero consentire la restitu¬ 
zione della sessualità ai dete¬ 
nuti. Ma si Iratia ancora di 
norme che «rientrano tutte 
nella giurisdizione dei premi e 
non In quella dei diritti del de¬ 
tenuto». 


□ NEL PCI rm 


Oggi: G. Angius, Oziari 
(Ss): È. Macaiuso, Bre- 
scia: u, PecchlDil, Ca* 
sale Monleitalo (Al); A. 
Tortorella, Areizo; ' R, 
Zangherl, Moena (Tn); 
Q. Ittibellone, Monta- 
gnana (Pd); R. Musac- 
chio, Prato (FI); H, Tri¬ 
velli, Cuseno MutrI (Bn), 
Domani; F. Mussi, Sulmo¬ 
na (Aq): Q, Palella, Co- 
macchid (Fe); Q. Quer¬ 
cini, Empoli (FI); A. Rub- 
bi, Grosselo; N. Gaheitl, 
Grosseto; S. Garavlnl, 
Castel Fiorentino (FI); 
M, Magno, Napoli; A, 
Margheri, Bologna; Ma¬ 
sini, Bologna; F, Otto- 
lenghi, Rlell; M. Stefani¬ 
ni, Ravenna; W, Veltro¬ 
ni, Bologna; L, Violante, 
Padova e Carpi (Mo). 

I senatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad 
essere presenti senza 
eccezione alcuna alla 
seduta di martedì 24 ore 
17 a sedute seguenti. 
L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per martedì 
24 alle ore 18. 


Nelfiumer&M 
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ined}eplétda1unè<fl 


PERESTRQIKA 
E LE RAGIONI 
DEL PCI 


1) testo integnie den'articolo apparso sulla 
rivista del Pcus, Il Kommunist 
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IN ITALIA 


^ Concluso il seminario Fgd 
! Intervista a Gianni Qiperlo 

I «Punaido i drogati 
jStfemnsce 
! il contado Aids» 

I 

t Fabio Mussi, delia segreteria del Pei, interviene 
I w'ultima giomataidel semln»io della Fgci sul pro- 
I blenia droga, invita i giovani a date concretezza, 
I instemealPci,^ a questa battaglia. Batu^ contro 
j il ItafHco di stupefacenti e contro la proposta del 
ì governo di punire i tossicodipendenti. Ma serve 
i anche imparare a sapere cosa succede e cosa oc* 
) corre (aie nei quartieri, nelle citti e nei paesi. 


etHBAIIOMMiO 


Dopo 

anche Muaii Invita | gióvani 
oella rgci a liatlurre Ih azio¬ 
ne concreta i tre giorni di 
dlKUssione che II ha visti 
impMati all’litiiuio Gram¬ 
sci df FTattocchie sul pro¬ 
blema delle lossicodipen- 
dense. «Come partito - ha 
detto Musala dobbiamo an¬ 
che confessarci di aver per¬ 
so Un troppo tempo in dl- 
scusslonlraenza lanciate su¬ 
bito il giusto allarme». La 
battaglia da condurre senza 
tentennamenti è ora per far 
approvare subito la legge 
contro il traffico («Nonrè 
dubbio che i la produzione 
a determinare il consumo» 
ha spiegato MussO: contro 
il lesto del governo sulla pu- 
nlbllilà del loiilcodlpen- 
deniei spingere le sezioni 
del iwiuo a sapere cosa 
succede nel tttrriiorlo, lavo¬ 
rando Ooncrefaniente insie¬ 
me a funi gli Operatori, alle - 
forze catfollcm, alle fami¬ 
glie impegnati aconmmare 
la cultura della drrH^d"- 
do solidarietà e aiuto al tos- 
slcodlpendettti. 

La Fgci come aece^ qaa- 
alo (nviieT Carne eeiMio- 
UszatiMMtsMglasMiadi 
isaiIaiiIoTLBcaadIamea 
OlaMd Captilai IT aniL 


lavorare. 

AHic scadenze dopo la 
waUsatazIone nadMale 
dd II navcmhsc a BaanT 

Siamo scesi in piazza con lo 
slogan «Punite i trafficanti, 
non punite i ragazzi». Re¬ 
stiamo fermi a questa scelta 
e puntiamo a mantenete vi¬ 
va Ita i giovani l'attenzione 
e la mobilitazione conno il 
disegno di legge governati¬ 
vo e pehfar approvate subi¬ 
to le nuove norme contro II 
naifico. Vogliamo poi insie¬ 
me ad operatori pubblici, 
alle comunità, alle famiglie, 
ai giovani ragionate e defi¬ 
nire forme di intervento più 
efficaci. La strada della pu¬ 
nibilità è impercorribile. 
miMhnlepaiiecmeie- 
leaUcsu z iasg anlzz aledal 
PcL VI dllletcnslale dalle 
peapeeieeoaBaalsMT 
Credo che su questo pro¬ 
blema cl sia una-grande sin¬ 
tonia ira noi e il Pei. 

iteli mÌÉMll •• 

«afvljemSKIjteei^K 



' dcnaFgd. 

Questo Invilo è un pezzo di 
■Memllà di questa-FgcI che 
ha tentato e tenta sempre di 
‘-'-1 analisi e cqmprando- 
W'probleml.’l'inizWma 


pendenze, con un',,.^_ 
zione netta a livello paiia- 
mantare ma àopraltuito Ira I 
giovani, conno II disegno di 
tge del, governo. Siamo 
jihanti Che, Se venisse ap- 
iiovalo, ci troveremmo di 

diqSSumtti!! 

tà non avrebbe elfetU deter¬ 
renti ' lo dimostrano analo¬ 
ghe leggi varate negli Usa e 
In Oennania, dove il consu¬ 
mo non à calalo, anzi - ma 
sarebbe solo una nuova vio¬ 
lenza conilo consumatori e 
tosslcodlpendenll. U spin¬ 
gerebbe ancor pih nella 
clandestinità con ripercus¬ 
sioni gravissime sul leno- 
meno dell'Aids ed Iniine 
manderebbe In crisi i servizi 
pubblici che, già ora con 
grande difficolta, tentano di 


Viviamo In una società in 
cui ci sono sacche estese d| 
marginalità. I dati sulla vita 
nelle metropoli e anche nel 
piccoli centri sono ango- 
Miantl. Pensiamo che se la 
tossicodipendenza' non- i 
un problema sanitario e far- 

' K^IO'^ cid^r^^%«to 
all'asaenza di fuhiro, allom 
dobbiamo lare uno sforzo 
In questa direzione. Spor¬ 
carsi le mani significa co¬ 
struire Irt queste realtà, in¬ 
sieme agli altri, forme di so¬ 
cialità e dùriogo, Abbiamo 
concepito cosi la riforma 
della politica, che si costrui¬ 
sce sulla dimensione quoti- 
dlSna dl tanti ragazzi e ra¬ 
gazze, La propósta di sezio¬ 
ni antidroga non è stata una 
provocazione line a se stes¬ 
sa. L'abbiamo detto e lo di¬ 
ciamo mettendo in discus¬ 
sione anche noi stessi. Vo¬ 
gliamo capile come la no¬ 
stra idea di diritto alla vita, a 
rapporti umani degni, può 
farci incontrare e agite in¬ 
sieme a migliala di giovani 
che vivono II ricatto quoti¬ 
diano della loro esistenza, 
privati del diritto al sapere, 
al lavoro, alla socialità. Per 
noi, è giusto partire da qui. 


A VenesEia i dm^ di Elvìs 
Ci sono la mitica Cadillac 
placcata oro e le reUquie 
dei fans italiani di Presley 


( 


DAI NOSTRO INVIATO 


■i VENEZIA Chitarre e ma¬ 
gliette, divise bianche e lucci¬ 
canti, dischi, libri, oggetti rati, 
auto e moto scintillanti' l'arte 
del mitico museo di cimeli di 
ElvIs Presley ha lasciato Mem¬ 
phis, In Tennessee, per arriva¬ 
re in Laguna, prima lappa di 
una inedita tournée europea. 
Un avvenimento top, nel suo 

S enere, ospitato da Ieri nel pa- 
Iglione Italia della Biennale, 
dove rimarrà per accompa- 

§ nare le ultime due settimane 
I carnevale. C'è davvero di 
tutto, per gli appassionati, e al 
materiale Usa si aggiungono 
ancor più curiosi I cimeli dei 
lana Italiani, il pezzo più gran¬ 
de è la Cadillac Fleetwood 
verniciala d'oro lunga selle 
metri e larga più di due, nume¬ 
ro 20 della collezione di Elvis, 
che prima di morire la vendet¬ 
te per un simbolico dollaro al 
grande amico e medico per¬ 
sonale NIehopoulos, quella 
che negli ultimi selle mesi di 
vita era arrivato a prescrivergli 
lualcosa come S.300 fermaci, 
lon manca la mitica Arley 
Davidson, superaccessorlala 




e tempestata di stelle, borchie 
e lucette varie come un albera 
di Natale. Altri pezzi famosi la 
pistola di Elvis, tutta in oro 24 
carati, la collana di 38 dia¬ 
manti, i preziosi distintivi do¬ 
natigli da varielcontee statuni¬ 
tensi, costumi di scena, rac¬ 
colte di dischi edili In tutto il 
mondo (più di un miliardo ti- 
nora. uno ogni cinque abitanti 
della Terra), di edizioni pirata, 
dei 35 compact disk stampali 
dopo la sua morte, più di qual¬ 
siasi altro cantante. 

Quasi commoventi le colle¬ 
zioni Italiane: cinture, capi 
d'abbigliamento, piccole reli¬ 
quie gelosamente custodite, 
busti, staluelle, perfino eti¬ 
chette di bottiglie di vino de¬ 
dicate al cantante ed una zolla 
di terra rubata alla sua tomba 
di Memphis con annesso mu¬ 
seo (dodici dollari la visita, 
code sterminate ogni giorno). 
E, naturalmente, libere esibi¬ 
zioni del fans-lmllaiori. Ce n'è 
uno anche a Venezia, natural¬ 
mente un gondoliere; Roberto 
Pilla che, con costumi perfet¬ 
tamente copiati, pettinatura 


I «cavalieri» catanesi insistono 
Dopo la gam per Taeroporto 
ora puntano ad altri z^palti 
L’opposizione degli assessori pei 


Luciano Violante: «È contrario 
alla buona amministrazione 
affidarsi a imprese coinvolte 
in oscure vicende con la mafia» 


I Costanzo aO’assaho di Bok^na 


I fratelli Costanzo, i «cavalieti» catanesi diati neH'ulti- 
nu iniervisla di Dalla Chiesa e tirati in ballo dalle 
rivelazioni del pentito Calderone, cercano a lutti i 
costi di sbarcare in Emilia Romagna. Revocato l'ap¬ 
palto già vìnto per l'aeroporto di wlogna, negli ulti¬ 
mi mesi rieccoli in altre quattro gate pubbliche. Dàlie 
quali di amministratori comunisti li vogliono esclu¬ 
dere. E possibile? L'on. Luciano Violanle dice di si. 

_OAUAiiognwaeoÀziONS _ 


am BOUMNA. «li Noni d 
combatte perché «ianio alci* 
Uanl. Ma noi contimieremo a 
partecipale a tutte le 
ovunque e da chlimque alano 
indette». 1 fratelli Paaquale e 
Carmelo Coatanzo non aono 
penonaggi da lanciate prò* 
dami a vuoto» Detto e fatto, 
gli aaaaltl dei “cavalieri" cala* 
neai ai aucculentl appalti di 
un’Emitla Romagna in gran 
fervore di lavori pubblici s ao* 
no moltipljcati: altri quattro 
Imbarazzanti «casi Costanzo» 
aono eqrioai in mano alle pub* 
Miche amministrazioni solo 
nelle uillme aetUmane. 

Una afida, un braedo di fer* 
IO. Doim la revoca perineo* 
larità formale deirappallo già 
vinto C36 miliardo per la nuo* 
va aerostazione del «Marconi» 
di Bologna, confermata dal 
pochi giorni fa, rieccoli in 
pista d'atterraggio, 1 cavalieri 
del lavoro, fra i concorrenti 
dell'aii^to (1 miliardo e 
600) per le nuove sale paaaeg* 


geli deH'aeroporto, in vista 
del mondiali del *90. 

1 Costanzo vogliono sbarca* 
re fri Emilia, costi quel che co* 
ati. Anche praticando offerte 
da saldi di fine stagione, come 
mila appena cMpaentaita alle 
Ferrovie delio Stato per lavori 
(6 miliardo al tronco di «alta 
velodià» del compartimento 
di Bok^na: un fnciedttrlle 
2S% in meno rispetto a tutti gli 
altri concorrenti. Perché tanta 
ostinazione? Pone anche i 


ché vincere tqrpdti In Emilia i 
un ottimo moao di rifarsi una 
verginità compromessa. 

In questa dona all'appalto 1 
costruttori catanesi oominet* 
tono anche passi fald. A co* 
star loro la cacciata dairaero* 
porto èstata la piesepza nella 
cordata di una ditta In falli* 
mento. A determinare l'esclu* 
sione dalla gam per 11 primo 
stràlcio della diga di Vetto, nel 
Reggiano, 16 miliardi, è stata 
la mancanza del requisito di 
base: aver già leallzuto alme* 


no til’SOX un'opera simile. 

Ma in compenso hanno sa* 
puto piazzare un colpo di ri* 
curo elfetto: comparùe a so^- 
presa fra 114 concorrenti del* 
rapprito<oncorso da 9 mi* 
iiardl bandito dal Comune di 
Bologna per la ristnitturazio* 
ne di un teatro, l'Arena del So* 
le. Colossale tivista» dett'as* 
sessore al lav<^ pubblici, D 
socialista Giancarlo De Ange* 
lis, che ha presentato la deli* 
bera senza accorgersi delt’im* 
barazzante presenza, e senza 
segnalarla alla giunta. E cori 
ompn^Ntoil Comimedieha 
fatto di tutto peidté Vappaho* 
aeroporto fosse tolto di mano 
ai Costanzo, se H ritrova nel 
Mriile di palazzo D'Accursio. 
A meno di non annullare la 
delibera e rifarla escludendo* 
II, cosa che sono ben decW a 
fare assessori comunisti, 
che nim perdonano la «legge* 
rezza» del collega. 

lUtt'altro che semplice: or* 
mai la frittata è fatta, socten* 
gemo gli assessori pri, e ag* 
riuf^ooo che non c*è modo 
di cariare via un'impresa for* 
malmente «pulita». Non c*è 
dawHo? La questione è deli* 
catisrima. SI tocca un pnnei* 
pio costihizionale, quello del* 
la presunzione d’innocenza: i 
CMtanzo, per quanto citati, 
coinvolti, accostati a più di 
un'inchiesta di mafia, non 
hanno mai subito condanne. 
Il Pd di Boio^ però non ha 
dubbi: f "cavallerT di Catania 


non hani» aloina «affidaMliià 
democratica» e vanno aUonta* 
nati: occmre semmai rivedere 
la legistaziooe antimafia, per 
consentire di eschidere dagli 
appalli «quelle imprese iti ori 
è notò qualrivogUa tipo di rafh 
porto con imprese mafioee». 

Ma ora? Fer Luciano Vio* 
tante, deputato omunlsta, 
commissario deirAntimafìa, è 
la stessa Coatituzione a tornire 
la risposta* «Una giunta comu* 
naie è tenuta in primo luogo a 
garantire il principio dd 
’^buon andamento della pub* 
5*'. f co* 


blicas 


linlstrazione*'. 


struuori Corianzo, per propria 
ammissione, hanno a cne fare 
con la mafia se non altro, di* 
cono loro, come “vittime** iti 
eslofstonl e taranti. Qie sia¬ 
no vittime, compiei o domi* 
natoti è da accertare, anche 
ee peraonalmenie non ho 
dubbi. Ma un'amministtazio* 
ne ben condotta ha il diritto di 
non giudicare affidabile 
un'Impresa che paga tangenti 
alla nùfia. che porta con sé la 
mafia». Da venticinque anni, 
hanno dichiarato il 2 dicem¬ 
bre sonbo i Costanzo al giudi¬ 
ce dd processo maxl*rer di 
Palermo, paghiamo miliardi 
ella mafia (cosa mai denun¬ 
ciata). Costi maggiorati, tan¬ 
genti, minacce: da 2S anni va 
cori, dicono di persona i cava¬ 
lieri. E adesao nd cantieri arri¬ 
vano le bombe e gli incendi. 
Cori si presenta rimpiesa che 
vorrebbe sbarcare a Bologna 
e In Emilia Roma^ 



La mafia a Catania 
lastmlla i[i^)armi 
e compra droga 


■i CATANIA. Leindmniio. 
no in cono da fflesL anche se 
la Guaidia «fl Finanza paria di 
«wnnale muUno e delbUace 
«prive (H fondamento le nod- 
zie dìfluae riguaidol'eNHenzi 
di una flnanziaria della mafia». 
Fmanziaria o no. è ceno co¬ 
munque, che eoHanla im'o,- 
ganioadone ben sUUNuiala e 
mmificala poM gesliie im 
niio d'aflan di dedne di nd- 
liaidL come quello che ha in- 
laieaiafo noari comuni coma 
Scoidia, Palagonla, LenfinL 
Riiafo al giugno SCORO la vi¬ 
cenda di Giuseppe DI Salvo, 
un aulotraspoflafoic impe¬ 
gnalo nel conuneiclo degli 
agnimi, accusalo di associa¬ 
zione a delinquem di stampo 
mafioao e sospettalo di omici¬ 
dio e ualfico di droga. Dal 
soggioiiio obbligalo ai quale 
eia stato assegnato. Di Salvo 
riuscì a laisl eleggete nel Con¬ 
siglio comunale ol Sconfia per 
Il panilo sodaldenipciatico. 
La sua elezione, aiccessiva. 
mente invaUdeta, la dice hm- 


8 a ad dima di owmliieMe « 
liniimidasfoiddMalèdUàb 
so in un comime coma Sea» 
diadove, tra l'stoo. torti s ono 

le badizfoid di fotta bnedm- 
die e dove, da alcuni ntoà, 
proprio per maglie afit mafia 
ed ai anni oondQonameaii, « 
sona una glunia di ilnaidlB 
democratica defia quda lan- 


__JPO^ 

Ugual riUDvamenlonefiacaaa 
diFaatoSaiigi(iigio,uneiaa. 
siciiiatoieamtalmeofoólsoe- 
cupalo,dl50niillotdlnam- 
land e di un miUanfo In all» 
Sangiofgfe m à maio 

•raccogfifore., imo del Moli 
che rasiiellaveno I rispanid di 
parenti e amtei, al guanwidvn 
puntualmente conniito Ut ki- 
terease mensile ód fiperoeib 
lo. Il denaro laccoHa «snlvn 



Indagine sul nuovo insegnamento 


«Me^ studiare economia 
che Manzoni e Leiqiardi» 


GII studenti, anche quelli che seguono un corso di 
studi umaitistid, bpedano Manzoni. A favore di 
mcgidp q Adam $mlth* E ll iisultqto dì un sondag*^ 
glo commissionato dal «settimanale // mondo, 9 
ragazzi su 10 sono favorevoli allo studio dell'eco- 
itomia, precedendo cosi la commissione di esperti 
che sta preparando 1 nuovi program! per il bien¬ 
nio delle superiori che prevedono questa materia. 


■IROMA La legge della do¬ 
manda e deli'offerta. la ipesa 
pubblica, il tasso d'inflaaone 
sono argomenti per cui volen¬ 
tieri ri rlnunceiebbe alia lettu¬ 
ra del Manzoni, ma anche del 
Foscolo, Dante, Leopardi e 
Moravia. Questa scelta è an¬ 
cor più significativa perché è 
fatta dalla maggioranza 
(64.390 degli atudenti che 
Stanno seguendo un corso su¬ 
periore di tipo umanistico. Lo 
si evince Korrendo t dati di 
un sondaggio della Swg di 
Irieste, commissionato dal 
•ettimanale economico // 
mondo. 

Gli studenti interpellati so¬ 
no un campione significativo 
di giovani di età compresa tra 
1 ISe i 22 anni, che frequenta¬ 


no le scuole medie superiori o 
1 primi due anni di unlveisiià. 
H 36.7% di loro sta già studian¬ 
do un insegnamento di eco¬ 
nomia» Comunque un quarto 
degli inteipellat! ha già avuto 
modo di cimentaisi con que¬ 
sta disciplina, anche al di fupri 
degil^owllghi scolastici: leg¬ 
gendo riviste (61,3%) o libri 
(17%). Qu^ dati aono di in¬ 
coraggiamento per la com* 
ffllsstohe dì esperti Istititita dal 
ministero'della Pubblica Istru* 
zkmc c Incaricata di federe 
una proposta per l'Introduzlo* 
ne di elementi di economia 
nel nuovi pip^^amml del blen¬ 
nio delle scuole superiori. Il 
groppo è al lavoro e ancora 
non si aa quando esaurirà il 
proprio compito, ma quekto 


sondaggio renderà più agevo* 
le il compito. 

L'814% dei,Rovani intervi¬ 
stati Ha dichiarato di esséto 
molto dfaiponlDile m studilue 
ecmiomla, moderatamente 
disponibile è solo il 7,7%. Ma 
sommando questi due dati 
viene toori che 9 ragazzi su 10 
sono favorevoli. La percentua¬ 
le maggiore del giura peritivi 
arriva «ile ragazze (SllX) e 
dal più giovani, di 15-18 anni 
(28,5%). I maggiori no aireco* 
nomla nella scuola superiore 
arrirano dagli studenti univer* 
ritari (15,7l&. 

Nella scelta secca tra lette* 
ratura ed economia le ragazze 
fanno pendere la bilancia ver* 
ao la prima (57,7%). Ma qui 
arriva li dato soj^ndente: li 
64,3% di coloro che hanno 
fatto poitice verso a Manzoni, 
Lropaidi e Moravia, preferen¬ 
do i grandi e seri economisti, 
seguono un corso superiore di 
tipo umanistico. CMorO pbe ri 
sono scandalizzati di fronte al* 
la notizia che Manzoni proba¬ 
bilmente non sarà più obbli¬ 
gatone nelle scuole superiori 
avranno dunque di che rifiàri* 
tere 


Sciopero negli atenei dal 13 al 18 febbraio 

Galkuiìai '-‘ * 


»N<ni potete dìvenboe docenti» 


« 


I ricercatori univeisitari ancora una volta sono stati 
esclusi dal bando per I giudizi di idoneità che con* 
senqiebbe di diverte docenti assodati e minaccia¬ 
no a^taziórii. GII asweiati, invece, hannoconferma- 
to asseàiblee in tutti rU atenei per mercoledì 25 e il 
blocco degli esami nno al 7 febbraio, li ministro 
Galloni non prende posizione sul problema della 
loro rappresentanza negli organi di gestione. 


■i ROMA Perora resterà in¬ 
soluto uno dd (NÙ grossi pro¬ 
blemi che Interessano I lami- 
la ricercatori delle tinteerrità 
italiane, i »paiia> degli atenei. 
Non potraimo infalU accedere 
alia terza tornata di giudizi di 
Idondlà per salire di grado e 
divenire professori associati. 
Il bando é già stalp approvato, 
ma la cataria è stala esclu* 
aa, come quella del tecnid 
laureati dopo l’SO, come era 
stalo ipotizzalo da una sen* 
tenza della Corte dd conti. 

Queste Informazioni le ha 
dateli ministro della Pubblica 
Istruzione, Galloni, a una dde* 
gazione deH’Assemblea na¬ 
zionale del ricercatori (orga* 
nismo permanente) e sono 
state poi riportate alia loro as¬ 


semblea svoltasi nell*unlvenl* 
tà La Safrienza. A Cationi era¬ 
no state avanzate altre richie¬ 
ste: il riconoscimento dello 
stato giuridico che da òuaitro 
anni aspetta di essere definito 
e una rappresentazione giusta 
dd ricercatori negli or^nl di 
gestione. Pér lo stato giuridico 
il ministro ha precisato che è 
stato avvialo uno studio, 
quanto al resto ha detto di 
non essere competente In ma- 
lena, rinviando la questiime al 
futuro ministro deirUniversi- 
là. Questo primo Incontro tra 
ricercatori e ministero non 
soddisfa I primi, che da armi 
attendono Ja definizitme dei 
loro problemi. E nei prossimi 
giorni dedderanno quale for¬ 


ma di lotta adottare. 

la figura dd rieeicaton» è 
•uàalnindoUAMl ISfifioon 
la legno SSfiTireIrme atl'tìlilii. 

10 del dottoralo di nceica. 
Teoricamente per alcuni anql 

11 laurealo che vuole lavorare 
ndi’univenità segue un perio¬ 
do di ricerca pura. Invaia 
cioè a tare il docente, do^ ifi 
che, sempre teoricamente, 
dovrebbe avere la poraibllità 
di paitedpare ai concorsi per 
entrare a pteno titolo nei^o^ 
gwiico univeisitario. La le^ 
prevedeva dopo quattro anni 
la definizione dd ruolo dei ri- 
cercalmi, ma questa non c’è 
mai stata. Cosi I ricercatori In 
realtà svolgono una vera e 
Ptopfìa funzione docente sen¬ 
za averne la piena tliolarità. 
sostandalmente per rtempire I 
vuoti. Quanto ai concorsi - 
definiti una tonte di «conuzio- 
ne» daifonorevole verde 
Gianni Mattioli, nonché auto¬ 
revole docente di Fisica a Ro¬ 
ma, che ieri è intervenuto al- 
l'assemblea - questi non si 
fanno mai. Per gli associati ne 
è stalo appena fatto uno, Puni¬ 


co In otto anni lUe eetinfora 
rende rappuntamenio del 
concorsi era VHi ifUhhna 
kjfiégglw.titS5LlÉiÉ^ 
cui non ri può mancare, un 
ostacolo Ito umana qwL 
riari catto, Là nÌmmn di 
questo proUeroa, ncontlo 
tulle le tot» potificho a itori» 
cali, sono l gluiliii di tdoiMllà 
che ri danno wito tato iM «■ 
lofi. La ha avinnio hi 
proposta di bllMta to vtiM. 
che di Idoneità. Ifot canini 
rione narionala prepanrebte 
ogni anno una lista di Idonei a 
disporidona della hCOHà. 
Questo meccanisino è pnii» 
sto per tutte le tre caie|Dito 
univerriiarie: ricenafori, ano- 
ciati a ocdlnari, dia, aampra 
per la CgiL dovrebbero ito» 
trare come (aace in un nnln 
unico. 

Intanto gli assodali adcre» 
li a egli Osi euu hanno « 0 » 
fermato per iiMicokdl aaaani- 
blee in lutti gfialeneL 0 Uoc- 
co degli esami fino al 7 feb¬ 
braio. Ma è probàMIa cNe i 
confederali chiamino an^ I 
riceicatori alto mabijilaaona 
negli Messi gfond. OUja. 



Spesa prevista 87 miliardi 


M^alavori Uffizi 
ma non sarà un Beauboin^ 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 

ROtEIITA CHin 


Elvli Presley 


ad hoc e dischi in sottofondo 
sa imitare alla perfezione i ce¬ 
lebri (ed Inizialmente censu¬ 
rati) ondeggiamenti del baci¬ 
no dei divo rock. Mito per mi¬ 
to. c'è in mc»tra anche l'ulti¬ 
mo di una serie sterminata di 
libri dedicati a «gatto selvag¬ 
gio» è «Is Elvis mive?» di Gml 
Brewer, un volume che ipotiz¬ 
za che tredici anni fa il re del 
rock'n roll abbia solo finto la 
sua morte, per trovare final¬ 
mente un po' di pace, ed ora 
si aggiri trasformato da una 
chirurgia plastica e dimagrito 
un po in Europa e un po alle 
Hawaii In America molti ci 
credono, ne è nata anche una 


cassetta-colloquio con un re- 
diwo e ben nascosto Elvis 
(con tanto di analisi spettro¬ 
grafiche a garanzia che quella 
voce è propno la sua), oltre 
ad uno stuolo di persone che 
giurano di averlo incontrato 
E qualcuna, anche, di averne 
avuto dei figli 

La mostra è segnalata da un 
enorme tabellone luminoso, 
che raffigura fra 1 grattacieli un 
Elvis alto tredici metri e largo 
quattro. Rock in sottofondo, 
naturalmente. E come spon¬ 
sor hotel di New York e di Ve¬ 
nezia. fra cui anche quello 
deir«anticamev&tista» Arrigo 
Cipriani. qaIJ 


M FIRENZE Non li chiame¬ 
ranno «Grandi Uffizi». Eppure 
sta per cambiare faceta uno 
dei più grandi musei dei mon¬ 
do Dopo mesi e mesi di pro¬ 
getti e notizie ufficiose, i so- 
pnntendenti fiorenttni hanno 
annunciato il via a un progetto 
che ha del faraonico 
Gli Uffizi cambiano Lo spa¬ 
zio Ubero lasciato da! trasloco 
deU'Archivio di Stato che oc¬ 
cupava un’intera ala del palaz¬ 
zo, farà da pnmo anello di una 
lunga catena di restaun, spo¬ 
stamenti, recupen Qualcosa 
come trenlaclnquemiia metri 
quadri di saie stanno per ag¬ 
giungersi ai 7.800 che compo¬ 
nevano la cattedrale fiorenti¬ 
na deH'arte, «Non crediate 
che abbiamo in mente un 
Beaubourg toKano non ci sa¬ 
ranno piramidi trasparenti né 
ambienti accattivanti a tutti i 
costi - ha detto li sopnnten- 
dente ai Beni artistici e storici 
Antonio Paoluca GII Uffizi 
sono stati concepiti per guar¬ 
dare te opere d'arte, per con¬ 
servare al meglio alcuni pezzi 
della nostra cultura, e quindi 
non diventeranno mai un cen¬ 
tro di incontro, un posto per 
stare in compagnia Non et sa¬ 
rà nessuna rivoluzione. Quel¬ 


la, l'avevano già fatta Vasari e 
Buontalenti quando progetta¬ 
rono l’edificio nel sedicesimo 
secolo» 

Una conferenza stampa in 
pompa mania, len mattina 
nella Sala disan Pier Scherag* 
gio, per annunciare il mega¬ 
progetto. Accanto a Paolucci, 
anche il soprintendente ai be¬ 
iti aichUettomci e ambientali 
Paolo Mazzoni, li progettista 
Guglielmo Malchiodi, la diret¬ 
trice delle Caltene Anna Mana 
Petrìoll e l’ispetirice Emina 
Michetetti. insomma tutto lo 
stato maggiore al completo 
per battezzare un'operazione 
attesa da tempo Proviamo a 
vedere come si presenteran¬ 
no I «nuovi Uffizi» fra quattro 
anni con oltre otiantasette mi¬ 
liardi di lire di spesa Comin¬ 
ciamo dalle istituzioni immor¬ 
tali, quelle sale sacre che non 
cambieranno mai La Sala del¬ 
la Niobe, per esempio, o la 
Tribuna, rìmaranno tali e qua¬ 
li Al primo piano, invece, tro¬ 
veranno posto le opere della 
collezione Contini-Bonacossi 
(finora ospitata da Palazzo 
Pitti), i cajwlavon del Sei e del 
Settecento, gli autontratti. e il 
sofferto complesso di opere 
recuperate da Rodolfo Sivie- 


ro li Gabinetto disegni e 
stampe nmarrà al pnmo pia¬ 
no, ma completamente nordi* 
nato e ampliato. lUtto il IVe- 
cento e il Quattrocento andrà 
al secondo plano mentre l'ala 
ovest diventerà la sede delle 
opere d’arte che si trovano at¬ 
tualmente sotto la Loggia dei 
Lanzi, li «Ratto delle Sabine» 
del Giamboiogna, per esem¬ 
pio. così come il «Perseo» di 
Benvenuto Celimi Ma verrà 
nordinata anche la biblioteca, 
avviato l'ingresso delie nuove 
tecnologie, saranno aggiunti 
bar, ristoranti, guardaroM, in¬ 
fermeria 

Uno spazio a parte, poi, per 
tutti I quadn e le statue in fe¬ 
tenza li palazzo di via Castel¬ 
lani, una strada che costeggia 
gli Uffizi, diventerà una «hdU 
adibita aH'imballaggio delle 
opere pnma del loro trasfen- 
mento per le mostre tempra- 
nee italiane e straniere che ne 
avranno fatto nchiesta 

Cambierà anche l'itinerano 
dei tunsli, questa massa sem¬ 
pre più fitta che quotidiana¬ 
mente dà l'assalto alte bigliet¬ 
terie una modifica necessaria 
se si considera che dalia fine 
degli anni Cinquanta la media 
di visitaton annua è aumenta¬ 
ta di l 200 000 persone. 
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.Dieci anni à romiddio 


_ Jo di epoca 

Il 24 gennaio 1979 le Brigate rosse Cassassinio di Genova s^ò 
truddarono il militante comunista il ÉÉmento delle bande temoriste 



!■ Rimirati dalle lontananze del tempo, motti 
aspoul di quei •peszagèo d'epCKa» ttsulfano 
oggi nitidii inequivocabili. Mòlli Krisseto allora 
- e qualcunò ripete oggi - che, quel ghrnia, le 
Br òveVano, dal ptoprio pùnto di vizia, com¬ 
mezzo un datale etroie*. Cina formula di cut gli 
anni. Implacabili, non hanno In realtà zaivalo 
che l'aggettivò. Era dalale> che le Br, giunte al 
cuMlte dèlia pròpria parabola zpalègìcè. col- 
plzzèiò CIÒ! Che Rozza tappièseniava. CozI co¬ 
inè èra «alo fatale, pochi tneziprlrna^ che II 
lerrorlzmo colpii in Aldò Moro II «uòte dèlio 
Statò»; E còme latale zaiebbe ztatò, non più di 
qualche giorno più tardi, l'azzazzlnlo dèi giudi¬ 
ce Emilio Alezzandrinl. Ma erano anche, quegli 
ani fatali, l'ezallo contrarlo di <enorl>. Plutlozio 
la concludone logica, rinviablle ma nonèvlla- 
bile; di una zcelta di campo. Nel 1979 giungeva 
al auo apice, dopo dieci anni di sangue, quella 
•strategia della tenzlonei di cui II tenorlznto 
rosso era una variabile Ideologicamente Indi¬ 
pendente ma politicamente organica. Éd II 
centro di questa strategia era stato proprio l'at¬ 
tacco all'anello più Ione, all'aichitravè della 
demoaazla Uallanai la storica alleanza tra mo¬ 
vimento operalo c Stato coMliuzionale. L'omi¬ 
cidio di Rossa non spezzo questa nesso; E la 
sua morie segnò, nella scenògrafla Imponente 
del Suol funerali, la sconfitta dlchl l'aveva ucd- 
fò, l'InWo della line non sólo per le Brigate 


rosse ma per tutta la •strategia della tensione*. 
Come anche l'ex brigatista Enrico Fenzi ricor¬ 
da nella sua Intervista, la tragedia che in quel 
giorni si consumò subito nitidamente lesUtuI 
alla vittima II ruolo e la grandezza del vincitore 
morale. 

Il tempo non ha intaccato questa verità, E 
lunavia troppo seinpllce sarebbe ridurre U ri¬ 
cordo a questi aspetti scontati e, in qualche 
misura, •facili» di ciò che il 1979 ha rappresen¬ 
tato. Guida Rossa, la •spia berllngueriana» che 
le Br vollero moria, era un operaio, un delega¬ 
to sindacale, un comunista. Tre parole che, al¬ 
lora, «nteUzzavano un lungo tratto di storia, 
sostanziavano la realtà di un progetto politico 
nel quale si riconoscevano milioni di persone. 
Rara era, in una parola, un pezzo d'rquel mo- 
vlmenlo operaio che negli anni 70, salta l'In- 
calzare dell'attacco alla democrazia, si era •taf-, 
lo Stalo», atcva concretamente posto la que¬ 
stione del proprio accesso al gowsmo dèi pae¬ 
se. Questa era stata la ragione della sua vita è 
qtiella, anche, della sua morie. Sicché oggi, 
dieci anni dopo, la vera e più difficile doman¬ 
da è; che cosa resta di tutto questo? I] gennaio 
1979 precede di appena 18 mesi l'ottobre 
dell'80, la lotta al cancelli della Fiat, l'Inizio di 
un processo di ristrutturazione e modemizza- 
z|ane degli apparali produttivi che sarebbe 


Il cnsì^lo dèU'àutoztrada era vuòto, la 
città ferma, le sitade deserte. Come se, 
in quel grigio mattino, ogni alito di vita 
si fosse raggrumato attorno ai luoghi 
del dolore e della protesta: tra la folla 
stipata in piazza De Ferrari o davanti ai 
cancelli dell'ltalsider, all'ombra dei ga* 
lometri e delle ciminiere che rubano a 


Comiglianò la vista del mare. Quel gior¬ 
no, a Genova, le Brigate Rosse avevano 
assassinato l'operaio comunista Guido 
Rossa. Era il 24 gennaio del 1979 e, con 
quell'omicidio, si apriva un anno che 
avrebbe visto la fine di molte cose. A 
comiriciate da quella, già scritta nel de¬ 
litto, degli assassini di Guido. 


MASSIMO CAVAUJNI 


pessàlo, lungo lutto il decennio che sta per 
chiudersi,-attraverso un secco ridimensiona¬ 
mento della classe operaia ed una progressiva 
crisi del movimento slndacale.il capitalismo 
già si apprestava a superare la propria crisi 
senza baiullare per il rinnovamento politico 
per il quale, iveila sua lotta contro l'eversione, Il 
movimento operaio « era battuto. Ed oggi la 
demoaazia italiana, salvala allora dagli operai, 
appare benidivena da quella cui Rrnsa aveva 
anelatò. 

Dunque:.che cosa resta, davvero, del mes¬ 
saggio politico ed umano di Guido? SoltanUi il 
ricordo d'un sacrificio certo nobilissimo, ma 
racchiuso entrO' i.-confini d'un epoca passata 
ed irripetlbitet ChiBllora segui da cronista la vi¬ 


cenda del suo assassinio, ricorda più d'ogni al¬ 
tra cosa Temozione della scopertà di quella 
personalità antleroica, quotidiana, eppure lu¬ 
minosissima. Un mosalca che nasceva dalle 
parole dei suoi compagni di lavoro, dai rac¬ 
conti di una vita che aveva sperimentato il du¬ 
ro eseicizb della ricerca delta giustizia in una 
fabbrica già passata, prima della riscossa, at¬ 
traverso altri processi di •modernizzazione»: 
quelli degli anni SO, dentro la realtà di una Ital- 
«det creata all'insegna del «ndacalisrno giallò, 
dove gli operai morivano nel silenzio e nella 
paura. Oppure dagli oggetU della sua fatica 
d'ogni glòrrio: i calibri, i miciomeui, gli oscilio- 
mimt con cut, da operaio premito, tipativa gli 
strumenU di precisione dell'olficina centrale. 


O, ancora, dai pensieri che la sua morte aveva:, 
lasciato racchiusi nelTarmadìetto del leparto: 
pagine fitte di considerazioni, spunti, annota¬ 
zioni. Sul taylorismo e sul fontismo, sulla fun¬ 
zione del gruppo omogeneo, sul molo del de- 
legato, suirinserimento dèi più deboli, gli han- 
dicappaU. nel processo produttivo, 'Da esse, 
.sottolineala, una citazione tratta dal rapporto 
di Antonio Gramsci al commissari di téparioi 
delle officine Fìat-centro e,Olivelli nel settem¬ 
bre 1919: •...Quanto più le forze pioduttrici 
qmane emancipandosi dalla schiavitù cui ifea» 
pilallsmo le vorrebbe per sempre condannare 
prendono coscienza di sé, si liberano e libera¬ 
mente si organizzano, tanto mlgUore tende a 
diventare il modo della'loro utilizzazione...». 
Erano i seghi di una cultura operaia che rerii- 
tuiva un signiileato solido, niaieriale a parole 
logore ed evanescenti come giustizia, egua¬ 
glianza, progresso, socialismo, libertà: erano i 
riflessi chiari di una solidarietà umana fotte, 
alimenuita dalla certezza della propria co¬ 
scienza di classe e da una prospettiva limpida, 
da una concezione del . lavoro come libera 
espressione del meglio di té. come II più allo 
momento della partecipaziòne dell'uomo alia 
vita delta società. Soltanto rimasugli di una 
speranza consumata, valori dimenticati, ricordi 
d'una battaglia perduta, d'una crccaslone man¬ 
cala? Anche'Cuido Rrràa, coinè .molle delle 



anime belle pietrificale nei monumenti, Àdtin- 
que Saltàriio un virilo? A molli oggi pl a cèritittw 
poterlo credere. Ma nella apparente lonttnan- 
za del suo messàggio c'é in realtà, asatl pM 
che g segno di liria sua sconlilla, quella della 
pericolosa illusióne in chi lo vonebbe Imbalsa¬ 
mare nella, meinòria. Molta aitqua é passala 
sotto I ponti, mollé speranze tono cadute, alM 
si sono rinnovate, Ma per essere tale la dentò- 
crazia - còme insegnano anche le armache 
più recend - non può comunque preaclndert, 
soprattiino nella àuà versione •moderili»- della 
paitecipàzlòne del iriovimenlo operala mèci 
anni dopo Gyido Rossa non é aollanto un irta 
numenio.'U suo ricordo non loramal neddb 
conte II marinò. 



•È Stata la tragqdlb, la sconfitta delle fir a Genova. 
Fu ucciso un opéraio che era la vera avanguaidia 
di fabbrica. E .{wi successero tante cose, una peg.- 
glote dell’aura, ,.s: Enrico Fenzi„ex br della «colon¬ 
na t^novese», ricorda quel giorno: cruciale degli 
«anni di piombo». Quando parla \iJle Br-usa' il 
passalo remoto e dice «loro»; «Fu anche una sorta 
d) vendetta contro il Pcì, Il bastione più duro». 

^^dtl^VIATO'- .il*..' 


. rA ìttilstra V 
un'Immagim 
.dillùiwsli.. 

Enrico Fèiizl 


IliQENOVA. A Vico degli 
specchi, ira ,11 Campetto e 
plezza De Feirart, glialtri en: 
llquari salutano., compili: 
•Buoiiglamo; piolessore». En¬ 
rico FenzI, •Incericelo stabi¬ 
lizzalo» di letteratura Italiana 
medievale, sospego dairinae-. 
gnameniò In qlieir<erino. di 
piombo» 1979, veste all'Ingle¬ 
se come un gentiluòmo di 
campagna, È Ihdàflaralò con 
Un Iraslòco. Nella vecchia ca¬ 
sa ha deciso di lasciare un 
grosso èrmadlo pieno di cer¬ 
te c dòcumentl. Su Guido 
Rossa qualeoia ancora vuol 
dirla, perché quella lu ria 
sconlilla, la tragedie delle Br». 
Sarà un lapsus, ma si osiineta 
a chie'miire •laro» I br della 
éòlqnne getiovra, All'uitg In 
punto ilpuòipglàre la sèrèci-, 
nesqa .del, nPuttd òhe ride», 
bòiwga.pnna al cose IwIleA 
emicRe nel cuore della tee- 
ithla Oénova. :E l'antiquario 
EririCò : Fbnzl. mòtto raigenio 
In piò ilei capelli rispetto èlle 
MIO: dell'album br ilegli anni 
di piombo, ttottaiella per i 
icaitugl»'ella ricalca di un 
•posto tranquillo». E paralo 
anche il tempo delle Inieivl- 
•té e del metnoriall. «Me al¬ 
l'occasione di patlare di Ros- 
àà non potevo, non dovevo 
lolirermb. 

Già, che «tea itippici 
ber lai l'awmìiilo lU 
■ la?. ‘ 

lo ricordo quel corteo ope¬ 
ralo, enòririe, qui wr quéste 
sirede. ÈòoSlòhet'hoseputo. 
Alliulveno da tutte le pàrtl. 
Dai Fonema veno Piazza De 
Fetrari. A Genova cl sonò pò» 
che strade e questo é II per» 
cono tradizionale. -V 

Dimqiie quel gtasno le), br, 
eace di caie ed InceMi* 


di dolore e di lebblecoriMO 
leBr.., 

Abitavo alla line di via Pté 
nella zona dell’Annunziala, in 
quel punto la citta é larga 
cento meirl. E In quell'imbuto 
ho latto II mio primo corteo 
Vissulò In lòtalè schizoirenla. 
Mi sembra :qUesto iT termine 
appropriato. Perché da un ta¬ 
lo era uh andare in córteo in¬ 
sieme agli operai coinè già 
era avvenuto tante volte dal 
Sessantotto. Fariecipàie a un 
movimento di massa concre¬ 
to, con tutto quello che pote¬ 
va esaàici dresallazlone e di 
panèclpàzlorie, di sentimento 
collettivo e forte. Ma ora era 
lutto eguale e tutto divenq, E 
la achizolrenia era in questo: 
Il coiteo era contro di me, 
contro quél che rapprasenia- 
vo... Uh* situazione aisUnla 
ed Indescrivibile. 

MI a<twl,,nè è proprio dMl- 
tùe «riidère Che lù abbia 
zapèlodeUlqaikMla. ReMA 
acoieiatté... 

Eppure.é costi proprio cosi... 
Invilo a riiagnèn! la rivendica¬ 
zione, Il volantino uscito II 
giorno dopo, due giorni dò- 

r , ora non mi ricordo bene. 

l'unico caso, credo, di ri¬ 
vendicazione aulocrillca, In 
cui si dice: «abbiamo sbaglia¬ 
to», Loro sembra che doves¬ 
sero 0 legarlo e mettergli il 
cartello, Poi pare che doves¬ 
sero ferirlo ad un gamba. Ma 
sembra che uno di loro nel 
momento detrazione, scaval¬ 
cando le Indicazioni, abbia ti¬ 


rato per ammazzarlo. lo hò 
dei riscontri su questo. E ap- 

g arsa sul <500010 XtX» tempo 
L una ricosltuzlone cosi: uno 
che si stacca dal gruppo do¬ 
po il ferimento e toma Indie¬ 
tro, e pare che poi si stava per 
arrivare allo scontro fisico 
con gii aliti. Quel lesoconlò 
l'ha fatto uno che c'era e che 
s'é decisa a parlare.' Era lutto 
al di fuori delle ptevisfcinl, 
dell'ordinario. Non lo sapeva 
nessuno. Non solo io, ma 
neanche gli altri, sahiD chi 
aveva decuo di laitq: U quale 
. all'Interno probabilmente 
avrà avuto altri che la pensa¬ 
vano nello stesso modo, lo 
questo non sono In grado di 
saperlo. La geme, é,vero: non 
può «are II a fate mlUedliUn- 
'aloni. E' anchegMn qdfinft- 
.yitabUe che ala cosl„petò.Det 
: chi é colnvolio é andantfm' 
questo modo. Fenonalmeniè 
poi II latto che sla andati cosi 
qualeosà' iComa, . 'Persònàl- 
mcrile, dIeOi Non dal punto 
di vista della società, perché 
Ciascuno, lo immetto, poi « 

K Tutta Interi la lesponsa- 
é chiaro; Parò non per 
questo motivo lo devo dire 
che sapevo; é stata una sor¬ 
presa per lutili Quel VDlaittlriq 
M diceva: c'é sialo <011 erro¬ 
re».,. 

Un •eitore» lecnlce? Andla 
no, non té tenbre piulto- 
aM quel vointlno un lenta- 
Ilvo di gliiittllcàilone « 
poatcriorb - délFomlctrUa 
depo la ■eaikroeopcnili? 
No, elicòtò quasi subito, hel- 
l'Immediateiòè. mi sembra 
già nelgioirriò del lunèrali. Poi 
là feròcTè dellOscònliò ha fat¬ 
to In Iriódòdilàrdlirienllcate. 
Nè serio successe tante, una 
-pegglòdell'àlttè... 

Ma andw prima c'ctino 
ilàtIillHmdrililelhrava 
.vano ìpà aerilo,.. 

Però Rossi ò II piliiio operaio, 
anzif'unieo. 

CI aòoò iBolli ez br cht 
baaao ilaatgala la loiu ai> 
mala, altri ore dlcooo; ad 
un cerio punto abbiamo co¬ 
mincialo a abagHue. An¬ 
che lei mi paie che voglia 
tire qualche dlaUnguo.,. 

No, vorrei essere più chiaro. 
Non é possibile dislingueie, é 
alato dlrooslrala, Se la cosa é 
sbagliala nel manico, le con- 
seguèrizeò i passi successivi 
slug^rio e nari sf possono le- 
nète più sotto II lolale con- 
Irollò della lògica, della razio- 
rialiià di chi presume di gui¬ 
dare querti processi. Non 
posso dire lo laccio, ma solo 
con certuni, non con altri. Se 
lo si la, si finirà sempre per 
uccidete, perchè non dipen¬ 
de più da noi. Chi lo garanti¬ 
sce? Chi controlla chif Quale 
organizzazione può guidale 
Uria cosa tinto profondamen¬ 
te sbagliata, può preservarla 
degli più aberrami? Non 
ctedci«fie sia possibile, since- 
ramerile. Rossa è emblemati¬ 
co sotto quest'aspetto: non 
era stata ptevista questa cosa, 
non era stata valuta. Però é 
successa e dopo le Br i;; qual¬ 
che maniera hanno dovuto 
farla propria. 

In questa ricenda voi delle 
Br geniWest ri incontrale, 
dIriunD cosi, con due ope- 
■ali uno é Riira, e lo ucci¬ 
dete. L'iibro i Beiaidl, 


Enrico Fenzi, ex bn 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


avevo per casa» 


■■GENOVA, A dieci anni 
dalia morte di Guido Rossa, 
assassinalo dalle Br il 24 gen¬ 
naio 1979, parla di lui la ve- 
ciovà Silvia Cairaro. Ed è un 
flusso - G^oglioso, tenero, 
dolente - di ricordi e di'rìfles- 
sionl. «Guido? SI, è giusto che 
sia ricordalo. Altri al suo po¬ 
sto, quando si trattò di lesti- 
moniare contro i lerrorisli, 
avrebbero avuto (e forse eb¬ 
bero) dei "se" e dei "ma". 
Lui no, lui aveva un carattere 
lutto d'un pezzo, un carattere 
da eroe*. 

■Certo che non è sempre 
facile dMdere ta vita quoti¬ 
diana con un eroe, con un 
uomo che non concepisce le 
mezze misure; per lui, senza 
dubbio, la cosa più Impor¬ 
tante della vita era li partito, 
mi ricordo una volta una sua 
(rase, avevano suonato alla 
porta per vendere Lotta co¬ 
munista, e iui aveva detto 
"no, grazie, io sono ^r il 
grande Pei", ed aveva richiu¬ 
so gentilmente la porta. 

«in lui c’era proprio una 
specie di identificazione con 
il partito, è anche con li sin¬ 
dacato, parlava delle cose 
che succedevarto e diceva 
"abbiamo fatto, abbiamo ot¬ 
tenuto, i nostri obiettivi", e lo 
a vòlte mi irritavo, facevo 
l'awocalo dei diavolo perché 


non riuscivo a vedere le cose 
con il suo entusiasino. 

■Il suo impegno, invece, 
era pieno, totalizzante, nutri¬ 
to dì fiducia profonda. Certo, 
cosi rigoroso non era un ca¬ 
rattere facile né. accomodan¬ 
te. non coiKedéva nulla per 
amor dì compióinesso. Ma 
aveva anche, sènza, il mini¬ 
mo protagonismo, un enor¬ 
me senso della solidarietà, si 
prestava senza risparmio, an¬ 
dava per ospedali, faceva 
parte di squadre di soccorso, 
la sua generosità era tutt'uno 
con la sua coerènza persona¬ 
le, e - senza mai parlare di 
coraggio - la paura non sa¬ 
peva neppure dove fosse. 

«Per «semino, la sua testi¬ 
monianza al-pracesio contro 
Berardi. il «postlnp delle Br» 
all'ltalsider; io non ho mai 
saputo direttamente che 
avesse ricevuto delle minac¬ 
ce: a voile it telefono squilla¬ 
va di notte, lui andava a ri¬ 
spondere di sotto e tornava 
piano piano per non svegliar¬ 
mi. e non diceva niente 
neanche il giamo dopo» Solo 
agli amici, l'ho saluto dopo, 
aveva detto qualcosa, aveva 
detto "sono nel mirino delle 
Br, mi gambizzeranno", ma 


lui non era tipo da tirarsi in¬ 
dietro e lasciar perdere per 
paura delie conseguenze. 

•Solo per noi, per la famì¬ 
glia, averà pensato a qualche 
cautela. Dieci gknni prima 
dell'attentato, era morto suo 
padre è luì era voluto andare 
al .funerale sulta wa veKhia 
8^ rossa, da solo, non aveva 
voluto che ci salisse nessuno 
di noi o dei parenti. SL la 
stessa 850 roua In cui dieci 
giorni dopo, ferito alle gam¬ 
be. cercò rifugio. È stato det¬ 
to che lo finirono, clw Dura 
lo fini perché hii aveva reagi¬ 
to. Certo. Guido non era tipo 
da rispondere ad una aggres* 
sione con sorrisi imploranti. 

•L'aitia sua grande passio¬ 
ne era la montagna, lo e lui 
ci siamo conosciuti in cam¬ 
peggio in Val d'Aosta, luì 
aveva appena linito tiiservìzìo 
militare e taceva la guida. 
Già allora sarebbe potuto en¬ 
trare in una fabbrica di Tori¬ 
no, dove it padre era capo 
reparto e il fratello capo offt- 
cina, ma lui si rifiutò, voleva 
tracciare la sua strada da so¬ 
lo, e trovò posto aita Bat; io 
partorii li primo figlio, Fabio, 
a Torino, poi venimmo a Ge¬ 
nova dove io r^resi il mio 


posto di impiegata alia Slp e 
Guido trovò lavoro all'Oscar 
Sinigaglja. A due anni Fabio 
è morto, per un incidente di 
cui nem vorrei parlare mal, e 
non voglio parlame. 

■Poi é nata nostra figlia; fra 
Guido e lei c'era un buon 
rappono, si assomigliavano 
molto, vedevano in^me e 
commentavano il telegiorna¬ 
le. e io mi sentivo quasi un 
po' esclusa. Anche mia figlia 
era gelosa, ma dalla politica 
che assorbiva suo padre, e 
forse arteora adesso identifi¬ 
ca la mode del padre come 
conseguenza estrema di quel 
suo Impegno cosi assoluto. 
La mattina deirattentato, 
quando tomai a casa ta tro¬ 
vai seduta sulle scale, non 
aveva le chiavi. «Hai sapu¬ 
to?», dissi io. «Che cosa?» re¬ 
plicò lei. d’apé è morto». Ul 
non disse niente, sollevò la 
cartella e la scaraventò per 
terra con tutte le sue forze. 
Forse si era sentita tradita. 
Aveva sedici anni, allora. 

«I pentiti? lo non credo ai 
pentiti, hanno sempre la stes¬ 
sa testa. Comunque nessuno 
é mai venuto a parlarmi o a 
chiedere perdono. Sono stata 
io che di Berardi. quando si é 


impiccato in carcere, ho avu¬ 
to grande pena, povere pedi¬ 
na utilizzata e messa da pa^ 
te; forse avrei dovuto Bifora 
cercare sua moglie e dirie 
una parola di conforto; ina 
ero ancora t^po sprofon¬ 
data nelle mie giornate gri¬ 
gie. 

«Adesso, se dovessi riassu¬ 
mere il messalo della vita 
di Guido, e della sua morte, 
direi che è stata solidarieté 
umana e civile al livello più 
allo, fiducia nel prossimo che 
è riuxita a non farsi delude¬ 
re fino alle fine, impegno po¬ 
litico senza debolezze o viltà. 

■Sono valori che trasmette¬ 
va a chiunque gli tosse vici¬ 
no. Mi ha scritto un diluente 
del Cai di Torino; "Guido, ai 
miei occhi, ha sempre impera 
sonato la figura dell'eroe". E 
lui davvero è sempre stato un 
eroe, era la struttura stessa 
delia sua indole, anche nelle 
letture, nella po^ia, lo attira¬ 
vano le grandi figure e i senti¬ 
menti profondi. Le piccole 
debolezze non le ammetteva, 
nemmeno in me e in mia fi¬ 
glia. forse perché ci sentiva 
come parte di sé». 

«L'oggetto più caro, che 
più immediatamente mi par¬ 
la dì Guido? E il suo martello 
da roccia, con incìso sui ma¬ 
nico il nome di Fabio». 


■Mi Bcmdl fké Hong ive- 
V» aecMilo» :qiMl ;Bèivdl 
cke Mgtali» arava itdu* 
lato» ta pai la dcQBBcarà 
al otabweri» e talnflpe 
alacctaàlBcta... 

È vero, ed é jHèìA là tr^édla, 
la acoiiOtta dette Br e Gènova, 
Nella; uccisione di Rossa si 
simboleggia ed evidenzia In 
maniere drairimaticà questa 
situazione. Le Br uccidohò un , 
Operàio che è l'avanguardia 
di fabbrica consapevole, poli¬ 
ticizzata, colla. Ed è proprio 
quetto l’openio che le Br uc? 
cidono. Come in un vero 
dramma dora le tenskmi si 
coi^uianq àttomo a due o tre 
penonag^. questa conirap- 
pMliione «vie Br. Rossa. Be- 

posto pronunciare una con¬ 
danna presuntuosa di Bera^ 
di. : lofìto ccNìoiciuto fierardli 
rppemio distrutto dalla fab¬ 
brica, anche lui con la sua 
umanità e i suoi problemi, 
travolto da un meccanismo 
feroce. In questo dramma Be». ■ 
midi rappresenta la parte delf 
l’uomo scMttitto fino in fon¬ 
do, dett'uomo stritolato. Se¬ 
condo me era un uomo Intel- 
Ugente. sensibile anche se 
pieno di problemi, vìttima di 
una storto più grande, più fe¬ 
roce di quanto lui non fosse, 
n pB al practae cmitd 

" ‘ tee taloaeà ^ 


momento di flnnaie ii ViilbaU -- 
davanti al magistrato avéva 
fatto mezza marcia indietro, " 
aveva reso tutto più confuso, 
in modo da rendere fa sua le- ' 
siimontanza tonfo Incerta che ^ 
io venni assolto con fomuita ’ 
piena;,. 


0 iMieialt D 
partbnqnelf 


Ma allora nella nostra menta¬ 
lità l pm rum potevano ché 
diré cose esecrablih Invece 
poi, riflettenidò, questa realtà 
umana di Bérarai ère stàta ri¬ 
conosciuto ,iri, uri’aùto di. giù> 
stta. Ci incontrammo con 
Berardi, invece Rossa le Brio 
uccisero. A leggeria con gii 
occhi di adesso ì'UGcisione di 
Guido Rossa è la (ine dèlie il- 
lurioni delle Br di riuscire ad : 
agganciarsi alla classe;,op^ 
iato. Cera neìte’Br gehoraid 
una grossa attenzione per le 
fabbriche, sdi^rattutto per 
quelle in crislo in prevedibile 
cri», l’Acciaieria, f'Ansàido 
nucleare. Una grande caccia 
al «documento», un grosse in¬ 
teresse a capire i processi di 
lìstnitturazione... Però, se Si 
fanno le proporzioni, il reclu¬ 
tamento nella classe operaia 
è stato ridotto rispetto dicia¬ 
mo a Torino o a Milano, mi 
sembra. 

Poi Berardi si iKdde.>. pe^ 
«liéT 

Io credo che fosse sottoposto 
a grosse pijes^nl dagli ii^ui- 
renti. AqiRÌ#hf>i, rièlé'é^' 
re di Cutièògvriòn sapevb^che 
era stato luiraifare il mio no¬ 
me. an»,mè lo trovo accanto 
nello slessocaicere... 

VI nlsero «ecaotosCome 
laalT 

Pensavano; adesso vediamo 
che succede... 

È lo itceeo eareere dora poi 
un detenuio «comune* ac- 
cottcttòleleMeitttl... 

Già. un emeere moltò specia¬ 
le, dove sono successe tante 
cose strane, Berardi probabil¬ 
mente sapeva che stava per 
venir fuori che era stato lui a 
denunciarmi, e quel mecca- 
nimto feroce l'ha stritolato. Si 
impiccò. Aveva fatto il mio 
nome ai carabinieri, poi al 


togluiiliÌàòb»iiw»N!ii,S i 
iltefda? , 

Come no. Dalla Chiesa in II : 
nosuo nemlco^mlllca » poi 
l'ho visto mortm amnntnio . 
Balla malia a PaleMià:.;à Un 
alilo fatto che mi ha meainto : 
che I nostri miti, là noèln ’o 
convineioni di tilom non 
quadrano. MI sono andiM 
cqnytncM^ di una cnw lqM"^ 

.. 

quegli anm un i . 
me favore alIa mtllA U ho' i 
conosciuU in carcera iMBllo. I 
si, comandano tara, .vogllonq. ^ 
l'oniine e la calme. Uni «ohe 
Liggio a Palmi Me* lapura di 
non gradir* una tbnlltclwl» 

Br volavano organimi*: con» . 
VOGÒ un capo dalle BrequaL , 
loobbedl... 

AltrtcraecR,:.. , "i 
Ho una grossa spinai Carlo >. 
Casiellatw, il dirigenw cnniu. ■> 
nIsladell'Anaalda fatilo dalM vi 
Br. È l'unica aiinnn cui ho 
partecipalo dlrettain*ill*. E 
lina còsa: di cul rhi va»ó|no 
motto, sonò mòlla In mlhiql- 
ta, sono in colpa su qtieÉl'àó 
gomemo. Peiclié i diseoist < 
sondiscoisi, ed I latti... 

CaalgBana Rnsaa, dn* co. 
nnnlad. Volesnic cntghc k 
Iona poUden che «I n>> 
balicmcoomi|lM*tg|n. ' 
n, che conlnmra i MMn. 
dvt di Ingram dtito Br In , 
labbflca A questo aqnMo- ., 
ao gUassmUl? . . . 

'Dirai di più; Ta fona politica ‘ 
che era «gemane nella classe ' 
òperalà. genovese, il psimo, 
più giòra ostacolo ad una ' 
penetrazione nelle labhifche. ' 
L’uccisione di Roase iappi*- 

spniaia Iròsirazione di quèstò 
Ittàncaio incontro con la clès- 
se operaia, una sorta di ven* 
detta, $ 1 , userei questa pania, 
contro la forza che rappre¬ 
sentava il bastione più Impe¬ 
netrabile, più duio daàupen- 
re. 

Ed ora, Od anno gntrtl 
owrvt br diedi laM* li Mh- 
to, ripeteoimo la «lem 
«lècra eizeikT DI cÙ aano 
Bgttt 

Non ho mal capito, non ho la 
minima idea: anche perché si 
scètp dMai e ridivisi. Ho l'im- 
préèslone che molto dipenda 
dèi caso, dalle località, rìàòhi 
uno sii ttova davanti. Non ci Jì 
capisco, non seguo nido, »» 
Forse lei ne sa più dime, no? J 
■"'No j 

Vedo che anche Qalllnalt qtà S 
scrive lettere al iMarìile^... 
Direi che non mi seitlbn che ». 
d Siano più giupRi doiitt di 
sullìcìenle caWa, cui «quelli 
di luóti» si posèanòTtehlmna.: 
te. Forse qualcunò iDinaiKi... 
lo leggo ì giornali, e da qual¬ 
che tempo i gioraall ioMmu- 
nq ih maniera mollo aoiqina» 
ria. Quatido ai credè dliàver 
capilo qualcosa esco il con¬ 
trario. Ma é inutile star tt„. 
inutile. 



8 l’Unità 

Domenica 
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NEL MONDO __ 

Il discorso del presidente 
è piaciuto agli americani 
Il «New York Tiines» 

10 giudica «kennediano» 

11 «WashingtonlFost» 
paragona l’inaiigurazione 
a quella di Roosevelt 
Molto netta la rottura 

con le idee del predecessore 
Un plauso da Dukakis 


Dopo l'indigestione di celebrazioni, riti e parate 
inaugurali, il pubblico americano finalmente può 
distendersi con il campionato di football. La stam¬ 
pa vede nel discorso di Bush più farina di Roose¬ 
velt ;e di Kennedy che di Reagan, Nixon ed Eise- 
nhower. Ili nuovo presidente è piaciuto a tutti, per¬ 
sino a Dukakis. Resta da vedere quanto durerà la 
sua «luna di miele», 

' i i . DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

iiiSBiÌNDSiWiiiiS 


■i NEW YORK, le grandi i|et- ' 
Work tv, che di gusti del pub« 
bllco se ne intendono più di 
chiunque altro,' avevano co- 
minclatP a tagliare la diretta,, 
dulia parata, molto prirna che 
dai podio se me andassero i 
Dush. Il' grande spetlacolo. è 
.-piaciuto. Ma II troppo strop* 
pia».pu9h M l’è cavata benissi¬ 
mo,,: ma le cerimonie erano 
esagerate anche per i gusti dei 
, lanaticl di ragazze pompon e 
malotettea E ci sono stati an- 
che'lroppl sorrisi e lacrime di - 
cohlmozione' negli addif. Nel 
vpnmo giorno di Bush alla Ca¬ 
sa Bianca, la tv è ancora più 
sobria. L’attenzione di massa 
al sposta suin superbowi, il 
campionato di rPootbai) >clte' 
inlzia^pggl a La ponti- 
ca toma agli specialisti e agli 

,fi.. i 

__^ 1^-f 


addetti al lavori. 

Sulla ^stampa, per. strano 
che possa sembrare, le analisi 
del discorso Inaugurale di Bu¬ 
sh richiamano le maugurazio 
nl- dei democratici Kennedy e 
di Roosevelt.'Non quelle dei 
repubblicani Eisenhower, Ni- 
xon e Reagan. La «news 
anaylsls* del «Washington 
Post» vi ritrova 1) populismo di 
Jimmy Carter, che nel 1977 
aveva voluto essere il primo 
ad andare a piedi dalla Casa 
Bianca al Campidoglio, Il pri¬ 
mo presidente^ cittadino qua- 
lunquei. E la canea morale di 
Franklin Delano Roosevelt, 
che nel 1933 aveva parlato 
i della :«lallacia .della > ricchezza 
materiale come misura del 
successo». «Questi giorni (mcu- 
ri - aveva detto Roosevelt,- li 


presidente del New Dea), rife¬ 
rendosi alia grande depressio¬ 
ne post - Valgono bene 
tutto quel che ci sono costati 
se ci hanno insegnato che il 
nostro vero destino non é es¬ 
sere serviti ma servire noi stes¬ 
si e I nostri concittadini». Dello 
•spirito di servizio»-ha voluto 
parlare anche Bush. Aggiun¬ 
gendo: «Non possiamo spera¬ 
re solo di lasciare ai nostri figli 
un'auto: più grossa, un conto 
in banca più gonfio; dobbia¬ 
mo sperare di dare un senso 
di cosa significhi essere amici 
leali, genitori amorosi, cittadi¬ 
ni che lasciano la casa, il 
quartiere e la città in cui vivo¬ 
no meglio di quanto l’hanno 
trovata». 

Il «New York Times» scopre 
invece un BUsh addirittura 
kennediano. Inequivocabil¬ 
mente ken'nedianl sono i temi 
del coraggio» e del «buon 
cuore». In quella ft^disslma 
giornata deHlnaugùrazione 
del 1961, John Fìtzgératd Ken¬ 
nedy aveva detto agli america¬ 
ni: «Non chiedeteci cosa il vo¬ 
stro paese può fare per voi. 
chiedetevi cosa potete fare voi . 
per il vostro paese» C Bush 
j.perJ’maugurazione-ha tirato 
fuori un tema che nessuno, 


(kiide d’eoceàone i Bush 


Nelto'kUa. prima mattina da presidente, George Busti 
- cOtt.-fatTMlia - ha fatto da guida al tunsti che vlsi- 
tavanb:-la-Casa Bianca. Per riuscire a entrare, hanno 
fatto la. coda dalle 4 di nette: m un freddo polare. 
Mentre, tra I 60mila che hanno partecipato ai baili 
inaugurali, continuano i pettegolezzi del giorno do- 
po:'>$ul vestiti dI 'Baibara Bushi II nuovo lavoro di 
Martlyn Quayle e le gaffe di suo manto Dan 


MARIA iAUM mDOU 


. MI WASHtNQTQN. .Slama ai- 
rivale Stanotte verso le 5, mi* 
huio^iÙ^,p\inti|Q meno, Vole; 
vam^qsser sicure d> nuscire a. 
ontr^lc. ’Avbvamo theniìos di 
caffè,0 dello coperte, non è 
stato cosi brutto.' Ne vale la 
pcnarVlsitare la Casa Bianca, 
ma#i'Stringere la mano ai fi¬ 
gli dèi prestaente 0 a Iute Bar¬ 


ali derpteski 
Bara; non ò eccllanle?». Sarà. 
Alle jTsdl una mattina In cui la 
temperatura è caduta a picco 
c tira la tramontana, vien vo¬ 
glia dii^invldìare l'entusiasmo 
della, signora di ..Cleveland, 


Ohioi (i con sei amiche tutto 
blu dai freddo, e sinceramen¬ 
te felice di poter andare alla 
•open hodse», la casa (Bian¬ 
ca) aperta al pubblico questo 
sabato mattina‘poslinaugura- 
zione. La fila è lunga almeno 
mezzo chilometro; intorno, 
centinaia dr persone vanno 
via deluse. 

Chi non ha fatto la nottata, 
non riuscirà ad entrare, Nel¬ 
l'altra fila, nservata agli intinz- 
ziti esponenti dei mass media, 
invece, si sente imprecare. 
«Tutte le notti dell’anno, qui 


davanti, il Lafayelte Park si 
riempie di senzacasa, poveret¬ 
ti che non sanno dove andare. 
E questi qui,.che stamattina se 
ne potevano restare a dormire 
al caldo, sono venuti a soffrire 
cóme .cani, .sotd.'perché.òggi i 
turisti possono , dare . un oc¬ 
chiata, sia alla Casa Bianca 
che ài Bush. Ma che bella 
idèa. -Se. ii presidente voleva 
tare un gesto democratico, 
poteva evitare che 1 barboni 
venissero cacciati per tre gior¬ 
ni per. far posto alle roulotte 
déile tv; e stamattina, invitarli 
dentro a prendere:::ur\.4Ca|fè»,- 
ringhja^ri fotografo,.in piumó¬ 
ne, con l'aria drcKi noiv'vupl 
più fotografare lin .tepubbiic'a- 
no per i prossimi dièci anni. 

«Ho ritenuto giusto e appro¬ 
priato accogliere gii arnerìcani 
aild .Casa Bianca, nel priirio 
giorno deila mia presidenza», 
fa sapere invece Bush quando 
arriva, come promesso, verso 
le 8. Dentro, tra lampadari ac¬ 
cesi e riscaldamento adegua¬ 
to, neopresklente e (amiglia 
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nemmeno il suo nvale demo- 
cralico Dukakis, aveva osalo 
sollevare nel corso delta cam¬ 
pagna elettorale;- quello dei 
«sacrifici». Non ancora i «sacri- 
tei» che prima o poi rAmecica 
dovrà fare se vuole tirarsi fuori 
dai pantano dell'indebiiamen* 
to, smettere di vivere al di ^ 
pra dei propri mezzi e ritorna¬ 
re ad essere concorrenziale 
con atui' paé» industrializzati 
nel produrre. Ma i «sàcrlBd» 
da fare subito in nome deU'in- 
teressé collettivo, non più H 
culto- reaganiano deirindM- 
diio come misura del succes¬ 
so. 

. Nessuno dei predecessori 
di. Bush aveva avuto sinora il 
coraggio di menzionare il 
Vietnam in un discorso inau¬ 
gurale. L’ha fatto per parlare 
dell'esigenza di ricucire la. 
spaccatura.'nella , coscienza 
nazionale. È assolutamente 
classico che un presidente ap¬ 
pena eletto tenda la mano al¬ 
la parte del paese che non 
l'ha votato Risale a Lincoln la 
promessa di «malizia nel con¬ 
fronti di nessuno», «carità ver- 
so'tutu»; Ma la mano tesa di 
Bush all’opposizione demo- 
crattea; la citazione agostinia¬ 
na «nelle cose cruciaii; unità; 


nelle cose importanti:'diversi¬ 
tà; in tuUe'ie cose-generosità», 
non è la grazia' del vincitore. 
verso il tónto, meno che meno 
la prevaricazione del Reagan 
due volte trionfatore. Sembra 
invece una sincera volontà di 
' intfOdiirre nel s.-aema politico 
americano un elemenio ifi 
dialitica tra le sponde delia 
«Grande spaccatura». 

Unanime è la stampa ame-, 
ricana net cogliere che il mes¬ 
saggio centràle «teli'indiiiz^ 
'inaugurale diè stato iì 


tentativo di differenziani da 
Reagan-assai più nèttamente 
di quanto ci si poteva as|retla- 
re. Se non c'è la tensione 
ideate e la rottura col passalo 
della «Nuova frontiera» di Ken¬ 
nedy (e nemmeno <^eHa. in 
.direzione oppòsta, dèlia «rivo¬ 
luzione» reàgàniana), tutti in¬ 
terpretano la muova brezza», 
il capitolo nuovo», la «nuova 
era delia manie tesa» .di Bush 
come alttetlanti^modi per.dire 
die si volta ! pa{pna. U dópo- 
Reagan è còminciatò. 


«Buono* il discorso di Bush 
è stato definito anche dai suo 
nvate sconfitto Dukakis, as¬ 
sente alle cerimonie di vener¬ 
dì. «Sono sicuro - gli ha scrìtto 
in un telegramma da Boston > 
che gli altri membri del mio 
partilo sono stati colpiti, come 
)p sono stato k>,’ dal senso di 
òltimismo, dal richiamo al do¬ 
vere e alia generosità, dali'in- 
Vito a sradicare ir fenomeno 
dei senza ma. le droghe e 
costruire un'America più forte 
e. pi0 sicura». 







-'«-A . 


mantengono la promessa, e 
fanno da guide, debita distan¬ 
za. Bush .ya. Via solo, per un 
quarto d'ora, per firmare delle 
calte nell Ovai : Office. «Che 
bravi, ma non sono stanchi^, 
SI sente coiTimentare In effet¬ 
ti, gii uitrasessantennl ma ap¬ 
parèntemente, infaticabili Bu¬ 
sh sembrano ben decisi a go¬ 
dersi fino in fondo il bagno di 
popolarità di queste giomale 
inaugurali./anche dopo una 
giornata come; quella di ve¬ 
nerdì. Con sveglia alle €, giu¬ 
ramento presidenziale, '.pran¬ 
zo ufficiale, quattro ore di pa¬ 
ttata (durante la quale Baipa- 
ra Bush non ha ma^ smesso di 
agitaisre di iàpplaudire. prò- 
curanaosi. un nuovo compli¬ 
ménto dal commentatore del 
iV'<zs/i/ng<on Post Tom Shales 
«Che donna fantastica: sposia¬ 
mola»), e una serata in giro 
per la città con fermale ai 
quattordici balli inauguirali. ' 
Ma è andata p^io. come 
al solilo, al suo vice Dan 
Quayle: «Ma va' a prèndere le¬ 
zioni di danza», gli hanno gri¬ 



dalo a una delle, leste^ .mentre . 
girellava con ia mogUc Ma- 
nlyn. «Anche Manlynpeiò'va-a' ■ 
caccia di cniaite», hanno 
'commentato sabato,' unfninù. 
gli esegeti del suo look. «Ha 
fattti un bel. gesto'scegliendo 
vestìd dìs^nati da studenti' 
delle scuole,di moda; ma Ieri 
sera,.con quella cosa,vìQleUa. . 
noh.^yaLgrait che bene.-È 
giovane, ma non nconJa-ptor 
prìo Jackie Kènner^. Non so¬ 
no queste, comunque, le sor¬ 
prèse che promette la smurerà . 
Quayle'. ciré, notoriamente ùl- ; 


traconseivalnce, ha : stupito A 
lutti annunciando che potreb- 
'be rnetteni’a lavorare (è awiD«^ 
calo, ma non esercita da an¬ 
ni) in^no studio legale di Wa¬ 
shington. 

Una quasi imbarazzante as¬ 
senza di cntìche, in compen- 
':SO, per Barbara’Bush, che ha 
azzeccalo anche U:'SUO'abÌto 
'da ballo; un Arnold Scaasi blu 
zaffiro accollato e al collo le- 
sue solile perle false. «E alla 
mano, ma è una gran signora. 
BìM^a concedere a tutte e 
drrè le coppie che stanno ve- 



Il segretario di Stato James Baker l’ha indicato come priorità della politica estera Usa 
Per il neòpresidente l’imbarazzante questione del generale Noriega 

Centro America, loia ferita nel «cc 


L', 


La politica estera Usa ha una priorità assoluta: la 
questione centroamericana. Questo ha affermato 
James Baker Ili poco prima di assumere ufficial¬ 
mente l’incarico di segretario di Stato. E la ragio¬ 
ne,è evidente: tra le varie voci delia eredità teagà- 
niana questa è di certo la più disastrata. «Una feri¬ 
ta in suppurazione alle porte di casa» i'ha definita 
ùh senatore repubblicano. Vediamo perché. 


MASSIMO «AVALUHI 




I nlcàrègùfnsj féstègoiaho fe fine dell'amministrazione di f 
suà immagine viene data alle fiamme 


B Punto primo: rimettere 
oidine in «cortile». E non vi è 
dùbbio che grande sia oggi la 
confusione in quello che il 
vecchio Inquilino, con un non 
dissimulato piglio neocolonia¬ 
le, aveva appunto cosi voluto 
definire: «our baclyard», il cor¬ 
tile dietro casa nostra. Non se 
ne parìa granché in questi 
giorni di festa, forse per non 
turbare la commozione del¬ 


l'addio ad un presidente che 
l'America ha tanto amato. Ma 
James Backer ìli non si fa illu¬ 
sioni: «Quello centrpamerica- 
no - ha detto giovedì rispon¬ 
dendo alle domande dei 
membri delia commissione 
Esteri del Senato - è il primo 
problema che ci troveremo di 
fronte nell'assumere i'incarì- 
co. Non ne vedo altri che ci 
vengano incontro più veloce¬ 


mente dì questo». Anche chi 
gli aveva posto la domanda, 
del resto, non aveva usato 
rnezzì termini; 41 Centro Ame¬ 
rica - aveva affeirnalo lì sena¬ 
tore repubblicano Richard G. 
Lugar è una fèriU in sq^u- 
razlone sulla porta di casa». 

L'eredità lasciata da Rea¬ 
gan -e dal di hii.sottosegreta- 
rio per gii affari iaUnoamerica- 
ni Eliot Abrams, uno d^li .uo¬ 
mini peggiori deirammmistra- 
zione uscente > appare in ef¬ 
fetti non poco purulenta- . Fe¬ 
dele alia propria ossessione 
antisandinista, il vecchio pre¬ 
sidente aveva usato te sue ulti¬ 
me cartucce - non esitando 
addirittura a dividere i «con¬ 
tras» - per impedire che il pro¬ 
cesso m riconciliazione, aper¬ 
to dal «plano Ma»» prima e 
dagli accordi di Sapoà poi, 
portasse ad una positiva con¬ 
clusione ii conflitto nicara¬ 


guense. Il suo scopo era evi¬ 
dente; chiunque avesse ^nlo 
la corsa alla presidenza, 
avrebbe dovuto ereditare la 
guerra, la «sua» guerra. E così 
é in effetti stato. Con il non 
trascurabile dettaglio, tuttavia, 
che si tratta, ormai, di una 
guerra perduta. I contras, mili¬ 
tarmente indeboiiti e politica¬ 
mente frantumati, sono un 
esercito aliò sbando che. fe¬ 
dele alia propria provata dirit¬ 
tura morale, negli ozi dei 
campi honduregni già hanno 
cominciato a rivendere (tré 
dollari a pallottola) le armi a 
suo tempo ricevute dagli Stali 
Uniti. Sicché, protervamente 
privati di quella «pace possibi¬ 
le» cui ì sandlnisti avevano 
spalancato le porte, Bush e 
Baker sono oggi di tatto chia¬ 
mali a gestire gli effetti di una 
sconfitta. 

E un compito non facile. 



nendo fuon sempre- meglio», 
analizzava-< a beneficio ' dei 
giomaltsb ungruppetto drgiu- 
dtCi della Coite suprema al 
bailo dei fexani «Anche Dan 
Qua^ Il quale, però, ha col¬ 
lezionato rallroglreno l’enne- 
simà gaffe. Era andato demo¬ 
craticamente (e con teleca¬ 
mere) aJar colazione in un 
fast feod. Mentre mangiava, 
ha dello a una vicina di tavo¬ 
lo:' «Salve,/sono Dan (hiayle. 
Lei chi è?». «Sono un’agente 
de) servizio segreto addetta a 
lei», ha risposto educatamente 
la ragazza: 


Shevardnadze 
elogia Reamn: 
«I suoi menti 
sonostorid» 


«Ronald Reagan è stato un presidente della pace e i suoi 
meriti sono storici». Dopo la stampa sovietica anche il mini¬ 
stro degli esteri Shevaniriattee (nella foto) ha reso omag¬ 
gio ai presidente uscènte. L6 ha fatto in un'intervista ad un 
giomale austriaco al fermine della Conferenza sulla sìcu- 
rezza e la cooperazlone. «A partire dal 1985 il contributo di 
Reagan per la pace è stalo iiidiacuttblle. Sono stati compiuti 
enormi progressi nei rapporti tra sovietici e americani». Il 
ministro degli esteri dell'Urss: ha voluto salutare caloiou- 
mente anche il suo collega amencano uscente, George 
Shultz. «Gli ho Inviato una lettera molto personale :|>er rin¬ 
graziarlo. Abbiamo trovato Un linguaggio comune e instau¬ 
rato ottimi rapporti pèrsimali». 

Dan Quzyle Ancora guai per il neo vice- 

iipii;to furato 

dldifeWKie diàmento non hà ghirilo di 

All lidi .difendere il proprio; paesé 

S|ii WM contro ogni nemico, t Mi 

questa volta la colpa non è 
sua. Il magistrato che ha re¬ 
citato la formula del giuraménto, poi ripètuta dai vice di Bu¬ 
sh, ha infatti saltalo per distrazione quél punto. Le quota» 
Goni di Quante :Ua concittadini soriò'molto basl^ 
sondaggio rivèlà chefsolo il 19% di^ìi aihertcarii ha Uri giu¬ 
dizio positivo sul vicepresidente. Risiiitatfconfermati anchè 
dalie vendile di souvenir. Un negozio che espòne sagonfe 
in cartone della copfria presideniiale ha fatto saperè che 
pochi vc^liono farsi fotografare Cdn Quayle e, se lo fanno, è 
solo per farà quattro risate. 

MdnSiflItd Dòpo sei mesi di blocco, lì 

i vicH sovemo del Nicaragua ha 

t deciso di concedere di nuo- 

di QiplOimiuCl vo i visti d'ingrèsso ai dipto- 

cfaàimlfAMél malici statunitènsi. LafdecH 

alpuiniisiiM jjone del governò sandiifirt 

f sta è un passo'disténsNo irei 
ccmhontl d^U UsèneVglpi^ 
no dell'ascesa dì George Bush. Il Nicaragua aveva espulso 
nel luglio scorso l'ambaàciiiOre Usa e sei diplomatici, ac¬ 
cusati di agire contio il governò irèndinìsta; Gagati perri* 
torsione mandò vìa dtkBfb ^l IJrtUnì corpo diplomatico ni¬ 
caraguense. 


Mànigua 
concèdè i visti 
ai dipiomatici 
statunitensi 


Estremamente 
ottidie 
le condizioni 
dIDalì» 

1 ® 1 

•Il quadro clinico non. è 
cambiato in modo signiiica- 
tiva Le sue condizioni ri¬ 
mangono dunque estrema- 



mente critiche». Salvador Dati (nella foto) ha passato, se« 
condo i medici, una notte abbastanza tranquilla neii'ospe» 
date di ^ueras. Le condizioni del pittore spagnolo, che ha 
84 anni, non sono però migliorate. Viene curato con anti- 
tNOtici. vasodilatatori e diuretici e gli viene somministrato 
ossigeno. Ieri mattina Dall, le cui condizioni cardiache so* 
no aggravate da una polmonite, ha voluto ascoltare musica 
clas^; Il grande pittore avrebbe chiesto di essere sepolto 
nel museo-teatro da lui realizzalo a Figueras, 

È hMHtO £ morto all'ete di 77 anni 

riis-fcnUniiirr l'èx primo ministro polàceo 

R.» '-/jozef<^nitì«wici. ouMòr 
eX'PVMller paere nel 1947 «da^’M al 

nhISiffn ' ' dk mtellettuaU'di 

,|ryMMiV r;! •. .Graco^kavevàmilitalontl» 

la resistenza ed era stato In- 
temalo a Auschwitz.'Sotto 
scrìMR con l'anòra cancelliere tedesco Willy Brandt il tratta¬ 
to (il Vaisavia, che metteva fine formalmente alla disputa di 
' confine tro ì due paesi, aprendo la strada ai processo di di* 
a stensione. Da un anno non compariva più In pubblico. St à 
pariàto di una sua malattia ma l’agenzia ufficiale Pap ntw 
precisa le cause della morte, néladata.del funerale. 


U due coppie presidenziàli, i Reagan e I Bush lasciano Capitol HRs dopo ta cerirrwite inaugurai’rie^ 
foto In alto a sinfafra H giuramenta di Bush; ki alto idestra Reagvi ifnnge la mano al suo suocassora. : : 


Précipils Un bimotore dartese detta 

aereo con‘17 .Muk-Air. è pracipu^ m 

■ ■ sera presso raeroporto ave- 

wd DOraO «dese di Oemskoeldsvik 

' TllM Saihll chilometri da Stoccol- 

• MSU Miei pQjj yj jpjyj 

.vittime Ua.i 17 Dassefltt»! a 

bordo. Dopo pochi minuti 
di volo uno dei motori si arrestava. L’aereo è precipitato a 
40 chilometri dalla pista. Tutti 1 passe^ri e ii pllola sono 
riusciti a uscire dai rottami indenni e, secondo il ptMtaypce, 
•SI tratta proprio di un miracolo». 

Guasto al motore lin altro‘atterraggio al brivi^ 

AftevnAAlA do airaeroppiio di Londra. 

MmiTtfygiy Boeing 757 con II moto- 

U €111019911X8 . re sinistraó in avaria è sceso 

j MiiJihìmiai sulla pista di,Heaihrow con 

m IMHIIVW I, ^ 

tunzicme. L'aereo era Dartlto. 
, dà LèMtora diretto a Edim¬ 
burgo. Nessun problèma per gli 88 parè^geri e per l’equi¬ 
paggio. 


VH^NUIMRI 


Guasto al motore 
Atteiraggio 
d’emergenaa 
aHeadirow 


Ma ancor meno facile è la »- 
tuazione che il nuovo presi¬ 
dente dovrà affrontare net Sal¬ 
vador, dove il disfacimento 
del centro democristiano ha 
rapidamente bruciato quell'i¬ 
potesi strategica di «guena di 
bassa intensità», lungo la qua¬ 
le si era mossa i'ammìnistra- 
zione Reagan. Al presidente 
Duaite - che da me» è irrime¬ 
diabilmente malato di cancro 
- gii Usa avevano affidato due 
obiettivi sul cui aitare sono 
state di fatto saciiteate tutte le 
possibilità di vere trattative di 
pace: la sconfitta militare del¬ 
ia guerriglia e la messa in mo¬ 
ra della destra più estrema, re¬ 
sponsabile di innumerevoli e 
cruentissime violazioni dei di¬ 
ritti umani. AI termine di un 
quadriennio apertosi ail’inse- 
gna della speranza, la guerri¬ 
glia, che continua a dominare 
una parte rilevante del territo¬ 


rio, ha esteso la sua iniziativa 
anche alle città; e la destra di 
Arena si appresta, secondo le 
previsioni, a vincere le prossi¬ 
me presidenziali. 

E non è tutto, Potehé Rea- 
gan. nella coda del suo man¬ 
dato, ha prowediitp ad aprire 
. un nuovo ed inatteso fronte in 
un paese di vitate importanza 
strategica per gli Usa; Pàna¬ 
ma, dove il generale Manuel 
Antonio Nori^a, ancora bel¬ 
lamente al suo posto nono¬ 
stante la sconsiderala offensi¬ 
va reaganiana, va ora tranquil¬ 
lamente attendendo le prossi¬ 
me ruosse di quel Geo^ Bu¬ 
sh alle cui dirette dipendenze, 
in qualità di agente della Cia, 
ha lavorato per un paio d'an¬ 
ni. Una situazione che, per il 
nuovo presidente, si presenta 
non poco imbarazzante e pe¬ 
ricolosa. 

Come Baker intenda trasci¬ 


nare la nuova 

ne fuori da questo pantaao -- 
o meglio; da questa serie di 
pantani > non è ancora chia¬ 
ro. Su due punti metodok^i, 
tuttavìa, il prossimo lesponsà- 
bilè della politica estera Usa 
ha voluto insistere, Uù primo; 
l’approccio alla questione 
.centroamericana dowà d'ora 
in poi superare le contrappo¬ 
sizioni che, in passato, 
rarono presidenza e Cóngres* 
so. Il secondo: i probiemi del 
«cortile di casa» dovranno es¬ 
sere affrontati nel più generale 
coritesto latinoanfericano, 
partendo da problemi véri. A 
cominciare, niagaii, da quello 
esplo^ del debito esttao. 

Baker ovviamente non l'ha 
detto: ma ciò che più conta 
per lui è, in una paiola, libra¬ 
re al più presto la politica Usa 
dell'eredità infetti delle osses¬ 
sioni di Reagan. 


l’Unità 

Domenica 
22 gennaio 1989 





















Ailnlslra,Zhao 
ZIyang, 
aagntarlailel 
Partilo cnminlsta 
dnoM; a nastra, 
unnagozIoOl 
Pachino a, nana 
IMocantrala, 
Imbarcazioni 
huvlallpwll 
Irasportodr 
contadini a 
indotti agricoli 


Finito regualitarismo 
emergono nuovi ricchi 
in un mare di salariati 
Dilaga la corruzione 



La Cina post-CiMiHiiiìsta 

Zhao alle prese con la difili^e transizicMie 


nPCCHINO. L'uomo )tall|h'dMs|rai:lèrra‘ 
Vlanr guarda l'ahip che'A amna énintoper’ 
(Mdotinajcaaaa eohdleClbottlglld di liquore. 
Sdnaqfdlieiuiiaipnoli) l'uomo dalla diviaa di 
lancio ilM con la pimthdalla scaipa il telo 
chi copi* laaua branda: gotto II letto; l'altro 
daga (ina Iwwa nia'dl bCMlglle ili liquore e 
CgglaQi ChaMNiHit quatto non è pilidn ngat 
|6 eot^ficanta;:t!l Voiljdlp^^^ soldi, meglio 
dlldqài:af|ntt4!pio.iLìucdl^ i un Impiegato 

S léiHviiìcnd dgynwrinro,gaiaiitlm,l.^^^ 
nagaiMll par lt^giKwrto dd carlwne. 

0 4 II dIMtìbrs dli^nlnlera jl'cgl cir- 
MMórnon iMà» ad dnbfare .alle bìbbrlche 
gillltiidiMftroM'la'Mi^^ non hannq va- - 
goni aùHiclanti-' ivuo.autsttiinanta-accaduto 
. Mlia Moylnciai^ld-Shaiuir, ne-ba parlato II 
rQUolldiano dgl tò^loi e Jà denuncia la par- 
legai lungo IIIÉÌimjorafflal-ylene, rtjetalorl- 
etànante, prMnPÉogtìI gtomo in lulla-la 
Cliia epnlro layèdpdorw egli élferi-lllagall 
m?|)Mpg,ijtgu|m;ll;jtoiì, W 
, lu^a^iyimlMfjqlieattM Daquohrlo il 
Rei; e,II. Coìiàigllo di 
mldtiannti elnfiébjMvdfe drcotag contro 

':WÌ||MiìMÌiÌÌK 

plwato'ìldl pradoltl dl4ttt(t,'-m)gMMàetei' 
nont'aglorndisnaauilaiftert^ non cl alaria 
denuncea grM:||iil| nlte malelalte di qua¬ 
dri d|'^|llta'ftWi|b^1j| govatno. E da 
gÙ4Adp'((0mlt|j|#ritlàfq ^.Conàqttlb di Su- 
(pi.>p|ticómaMÌ;^’l'n)!j^onà, hanno varato 
unairóinlmanirirtarracaislva e hanrrò degiso 
chi biiogna tsgllataìdel 20 percento,! proget- 
ttiMiilthndldg^lpbhbwie: ,aul'glornali:a 
. gucrtaaoa:#annuncl 

idaMPWrich'd ilejle gróndl elltà ette hanno 
. CmalMg'hi^'aigretti, ùtilcl, stadi. Addi-, 

, riMna;wlÌ'.(MiVlfjèrd'iariAo yedere^te^^^^^ 
Mattljpf(ISriri;d»ì^^ tagli, e mdjlra- ■: 
noim pMAio Plano'i pngaw con la grande X 
ett«;l|qattpallA 


ircontrtsto y '. 

tripartito e governo 

Jriihiaginì pedagogiche, che chiaai 'péretit 
riavagUanotnallaimanle un ricordo lontano. 
Maddhi-nal vtlkidglo di Ung Quan. àPan- 

S» iella ptòvhìcla dell'Anhui nel nidrfel- 
ij'gue‘dlilgdnli locali del pertito/un 
■;eentadlrio e una ancora predtanle 
ItjC'hMKld spiegalo che al lempo 
imjìnitPPiiqlatl era vietato sliullhre la 
cavedi pleira cha lnvece ora la la rlcshezia 
dal'VIIIaìalo a avevano continuato lamentan- 
dQlaarigM rie, I torti, gli abusi di cui I conta¬ 
dini,aHiiro^^llatlhllotavItllnie. Inevtlhttlle la 
dppinda! iCha line hanno latto quel dirigenti 
dalla coltróne? Sono stati allontanati, iriessi In 
prigione, ione addirittura fucilati?». Risposta 
epnaoAlsòr«Ma no, eccoci, slamo qui, erava¬ 
mo noirln fondo noi non avevamo nessuna 
colpe, eseguivamo solo le declslonlprese più 
In alto». Insomma, gente buona per lune le 
stagioni. Chissà se anche adesso a cancellare 
un progello sarà lo stesso fumionano o din- 
genle ehe prima si era battuto per averlo. 
Pera queste Insistente campagna di stampa 
e di lelevttlone manda un alno messaggio, 
segnala un passaggio d'epoca: dal rigida «es¬ 
sere fedeli» degli anni della rivoluzione cultu- 
rhte si à aiTivail oggi a vere e proprie forme di 
•ribellione». Ancora una volta la Cina sembra 
lenn un baricentro, oscillante tra destra e 
sinistra, eccesso di centralismo e eccessi di 
eulonomle di chi non vuole perdere vantaggi 
e ptolltti di questi anni. E ancora una volta, 
mi IcnMivo di riequUibrsre, partito c gover¬ 
no si glocino lino in tondo II loto prestigio, 
peichi idesio «vogliono iere sul serio». L'ar- 
mlstiato raggiunto In Zhao ZIyang e Li Peng. 
Il idgiwirto e il primo ministro, al Comitato 
centrala di tellembre e destinato a durare 
due anni, è stato siglalo anche per unito le 
tome e hontegglaio II grave indebollmentp 
dalla capacità di direzione e di controllo del 
partilo: oramai slamo a un contraalo aperto di 
poteri che II groppo dirigente sta allrontando, 
ili :Ì‘eChirio,^a ìòi» di ridllorlall di •Uao- 
warigi, di aQlushl», del «Quotidlario del popo- 
loi, ilOriiolciov - irii diceva recenlémenlé un 
autqrevóla iriembro del Comitato centrale de l 
pcc « ha adito di priviléglid la rlloiriia politi¬ 
ca ma à Moaca la mnte la la llla addirittura 
par coniprite l» anampoo bulgaro. I nostri 


A guardare i negozi di Pechino laCi- 
na sembra ancora in pieno «booms, . 
ma la scelta di puntare sulla riforma 
economica più che su quella politica 
ha regalato al paese una difficile tran¬ 
sizione. Il gruppo, dirigente (mentie 
non cessali contrasto di poteri tra 
Zhao : ZIyang, e U Peng,) è ormai: ,. 

hAUA NOSThAt 


ostagtdPtdèUiiriQaZione. E gli interes 
sl9reÙtmp^ipreya)gono su quelli ge- 
neiluli]||,:tehjio'decreti per reprime 
re ec^^ di {ibteb e corruzione nél 
la cui'enicheip molti.non credono. Si 
allaragizipopntkanabile, la forbice tra i 
nutmjjqeUipd una massa sterminala 
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negozi inveceisono straripanti». É vero, osMr- 
vata da Peciilno la Cina è ancora in pieno 
boom. Ma i'aver messo la sordina alla rifornia 
politica e l'aver puntato, sulla rìfórrna econo¬ 
mica non harinb rispanniato a quésto pansé i 
suoi guai; il gruppo dirigente è orarnai ortag¬ 
gio déirinfiazione e, anche se tenta faticosa¬ 
mente e strènuamente, non riesce a far valere 
•irjritere^ generaieB Sugli interessi regionali 
che n àtanAO rivelando più tenaci dei previ¬ 
sto. «iBisogna smétterla > ha scritto ''MrP’ 
wàng". :ia rivista schierata a sostegno della 
riforma - con questo cattivo stile senza diKi- 
piina e senza politica», criticando quéìli nelle 
pro^nce che stanno re^stendo canFÀrbia- 
rnèhte alle decisioni del vertice del partito e 
dei gpveriìo perché rnettond in discussione 
posizioni di comando, profitti; autonbihia di 
decisióne. Molti compagni,, ha incalzato II 
«Quotidiano del poiK^Ìó>i. credono che, come 
altre volte nel passato, le misure varate dal Cc 
e dal Consiglio di Statò siano solo «un cojpiò 
di vento» senza conseguenze; invece no, sa¬ 
ranno portate sino in fondo e 1 compagni 
si^liaho se cercano di svicolare con la scusa 
delle «pariicolarité^della loro provincia. 

Il caos economico, la corruzione; sono so¬ 
lo una facciata. Dietro c'è anche un rischioso 
appannamento nel rapporto di fiducia tra par¬ 
tito e società; l'ammissione è venuta da Zhao 
al Comitato centrale di settembre, ché deve 
essere stato drammatico, anche se non se ne 


avrà mai la conferma ufficiale. Le riforme 
hanno fatto crescere 11 paese e hanno creato 
un «eccesso di aspettative» che non si riesce 
più a gestire: E dl conseguenza si creano mài- 
contenti t delusioni; Yan Jiaqi, un autorevole 
politologo che ha sempre parlato senza trop¬ 
pi peli sulla lingua, dice che oggi la Cina «an¬ 
naspa perché non SI è mai curata di elaborare 
una^sua'teoria della modernizzazione», ossia 
non si è mai curata di attrezzarsi per pilotare, 
politicamente e economicamente, il pa^ag- 
gto da una sócletà contadina a uno Stato in¬ 
dustriale. Più .0 meno, In altre parole, questo è 
il punto di vista anche di Lìu Zaifu, scrittore e t 
crìtico (etierano, battagliero e molto noto: 
«Per fare la nvoluziope e costmìre la nuova 
Cina - dice - è stato inevitabile, giusto, ap- 
.poggiarsi alle campagne e rendere dominanti 
ili tutti i^mpi la ideologìa, il punto di vista, 
gli interessi del contadini. Ma è arrivato final¬ 
ménte il momento dì rìflettere sui vantaggi e 
sugli svantaggi che questa polìtica, seguita per 
tanti; troppi decenni, ha realmente dato al 
paesq». . ,* 

^ Yanie UMtHahnp ragione, la Cina oggi, 
stringi stringi.tè arrivata a questo bivio anche 
perché ha messo il vino nuovo della riforma e 
delia industrializzazione nelle vecchie botti 
deil'ideologià, contadina, arretrata, feudale, 
estranea alla tecnologia, egualitaria, ma an¬ 
che gregaria e indifferente alle istanze di de- 


NeÉI'Undleeaimoanntversaito delta 
none di 

MÌCNEUNCeiO fNNOCENtl 
iaoitloallà «dont dlr^ntenovo. 
la ffemlglis. nd ikórdairlo a quanti 
lo conobbero • lo stiinvono, aotto- 
acrivé 50.000 lire pw/'t/ni/d 
Pistoia, 22 gennaioiOàO 

Ad un mese dalla acomparu del 
cornpagno 

gPARTACONQTÀRI 
la .moglie Cilèna; t fliiu Ròssana e 
Roesano lo ricordano con immuta¬ 
lo dolore e con ('«Netto dl ieRipre 
a) compagni e agli i amici. Ringra' 
dando le oiganlzzaaloni del partilo 
e rUidtà che ne hanno esaltato la 
figura di militante comunlslà la (a- 
m^ aonoaerive 200.000 per la 
ibiipa comunista. 

Ore«ieio.:22 gennaio 1989 

Sono irasconi nove anni dalla 
aeomparsa dei compagno 

PIETRO MIUNl 
la moglie Annarosa e i; figli Marco, 
Roberta e Luana b vogliono llco^ 
dare a quanti lo conobbero « rte 
«ppraarono l'Impagno pdldco 
por U ngglui^manlo delb pace (m 
i popoNTaoRoacilvofio tu aua me? 
mona par la aiamps eomufiisis; 
fimiw,22|annatolM9 


i compagni della aedene del Pd di 
lUnfaieo ricordano il caro compa¬ 
gno 

MARIO TOMASÉLU 

daoedubil 13/8/89 all'età disu¬ 
nì, imo ddroridatod della locata 
SMtanè del partito. In sua mèmòrià 
SòttMCfivone per 
lUntaeo, 22 gemuto 1989 

Nd 16* annivonailo dalia acolllpa^ 
a dal compagno 

ANTONIO nSSONE 
làìmlgllàNiMacriva par IlAiM. 
Ramata 1966 

È taimaturamenle acompaia la 
compagna: 

ANNA CROm 

Aldémpagno Emilio, ai figli, alM- 
tonti tuunaaadoni dal Pei dilSl- 


« leoMpagi 

con Anm In tanta inidative del pah 
dio, esprimono II più sentito cordo¬ 
glio aotioacrivenaò per /'CéiNA 
Gonugii 32 genndo 1989 


moerszia. Chissà Jòrseè cosi; Un aniv> fa, nei 
contatti con dirigenti del Pcc cinese per le 
prime infonnazioni sulla realtà di questo pae¬ 
se, riccwdo id insisteva con una certa sicurez¬ 
za sull'Importanza di tirare la Cina fuori dalia 
ctMazza deiregualitarismo ereditato dalia ri- 
voltane culturale. «Non ci spaventa - mi 
diòevano - ùn certo tasso di squilibrio sociale 
se è;a .a^p)p che anche In Cina si liberano 
enèrgié reiwrése e si mette in moto una dina- 
ndea foriere di rapido sviluppo». 


Ila oggi quegli stessi dirigenti mi ripetono 
^'preoccupali; «Quel processo è forse andato 
^troppo in «yami, oUrela capacitàdi tolleranza 
^dMSa genie».. $i guarda con apprensione ai 
pianti eunpanelll di allarme che oramai suona* 
^iiw in continuazione nella società. Alcuni ri* 
Idenarilonnadannopensleri.Malerea- 

Iran accusano i contadini di aver q>recato i ' 
vantaggi economici di questi annl irér ridare 
apidrioane dispendiose vecchie pratiche «leu* 
U cullo dei morti, le tombe, la superati- 
^ IjMone.Si hapaura che nella tradizionale stmt- 
lure sociale, cinese.'conosciuta e. manovrabi¬ 
le,(Mia dì contadini, operaia intellettuali, pos¬ 
ti companre strali soctaii; nuovi diiiicil' 
nte controllabili, ma immediatamente per- 
Mi, agii occhi della maggiorenza dèlia 
'''ziom.'come Mmbolo di nuovi pitrilegL 
Hoi^e Qln'Shao Xiang, dueshidiosi 
jjfoirAccademta delie scienze sociali, hanno 
un lungo seggio per eostenere che so* 
benvenuti i tredici milioni di industriali e 
^^commercianti privati oggi esistenti in Cina. 
^'*Mi svetfoe megUo, hanra ag^unfo, trovare 
li modo per evitare quella enorme qiropor- 
Melone già determlhatasi trai 30'5Dmilayuan di 
^guadagno annuale del padronèei 1000-1500 
di salano annuale dell’operaio, e per 
^^^durre la forbice, che invece sì allarga, tra ia 
^velocità di crescita, del primo e quella del 
^seconda Jiang Jie, commentatore econo¬ 

mico del aQuoiidiano del poj^lo», in un aiti- 
^c<rio dedicato alla proprietà aóripparia che ha 
JMto una su^ prima Umida comparsa in alcu¬ 
ne zone e In alcune fabbriche del Sud, ha 
.sostenuto Che bisogna stare attenti alla crea- 
Mone di greppi di privil^ati che diventano 
benestanti non per lavoro ma solo perché 
posseggono.azionì di fabbriche in buonasalu- 

Neila logica ferrea delle leggi deil'accumu 
ia^me, ta preoccupazioni di questi economi- | 
Sri suonano ingenue, fanno venire in mente 
quello che voleva la bolle piena e la moglie 
ùMaca. Il pròiilto e i'èquità sociale. Ma se 
queste ingenuità economiche vengono fuori, 
e strila Triù auloreyoIe slampa di p^ito, vorrà 
pur dire qualcosa- Vorrà dire, ad esempio, 
che il P^ito comunista cinese non ha la vo¬ 
glia o la forza dì rischiare, sull’altare delle 
brutali le^ dèireconomia, una crisi verticale 
(h consenifo popolare, una spaccatura nei 
paese..Ne sanno qualcosa anche i paesi occi¬ 
dentali quando hanno dovuto fronteggiare tu¬ 
multuosi processi di radicale ristrutturazione 
e k> hwmo fatto qualche volta rìducendo spa¬ 
zi di libertà e di democrazia poco curandosi 
.del cònsensò. Ma |a Cina giustamente rivendi¬ 
ca il st» essere un paese socialista. E allora 
come mettere d'accordo la «modernizzazio¬ 
ne» predicata da Yan e da Liu con la prudenza 
popuUstica di Aui sono un esempio i tre citati 
economisti? È il dilemma che accomuna 
Zhao ZIyang e li Peng. il segretario del partito 
e il primo ministro. Entrambi si affannano a 
ripetere, in patria e airestero, che, nonostan¬ 
te i cambiamenti di questi giorni, «le riforme 
fo Cina non sono state messe da parte». Ma 
queMa frase, al momento, è una specie di 
pettaìone di principio, una ra^curazione e 
un avvenimento, non dice molto su come 
andare avanti. Per il momento fa affidamento 
innanzitutto sulla pedagogia e li mondistno 
delle circolari contro la correzione, destinate 
forse a restare nei cassetti. Dice solo che bi¬ 
sogna aspettare che passino due anni e d(^, 
fatto U bilancio, si vedrà che cosa rimettere in 
cantiere. I 


Nel primo anniveneito della scom- 
perse del compegno 

LUIGIPAOLETTI 

delle seétane Luigi Lonflo diìRilre- 
dì, le moglie le figlie e il genero lo 
licordeno con emno e eottoserivo- 
no per t'IMItà 
Flrmsei’^àS geiineto 1969 

II la gennUo di quest'enno d la- 
adeve II coinpegno 

ANCIOUNOLUCNEfdNI 

1 (mllleri.addoloreU.iottMcrtvo- 
no bi wé mémofti per i 
coinpeghi delle eedone Di VUtoitò 
rinnovano le condbgitaiae die lé- 
mlgUe eri uii^no d suo dolore. 
Sesto FtatonUno Oé). 22'genndo 
1989 -,/ 

in memòrie di 

TIBERIO FANTECHI 

le leinJgUèeotioacrive per VUniA 
l^nee, 22 gennaio 1989 ^ 

U 5* Seziona dd Pei ennunde le 
moria detcompegno 
TITOORtO SCHIAVI 
opofgaad Alltodoa (emlglletapia 
eentito condogUente. Sottoacnve 
perrUnlli^^ 
tÒilno, 22 gennaio 1969 

Nd 2*ennlvéfierio<lelle morie del 
eoinpogho 

ALESSANDRO ROSSI 
le moglie, il fillio 0 le nuora lo ri- . 
, eofden«‘con\|rende rimplenio a ' 
. eeimpegnl, emlcta eonoacenll aoi- 
tea crt vendo per l'Uhiià. 

Cdleiliarino. 22 gennaio 1989 


A etto itomi dalle eeempena dd 
compagno 

RICCARDO BONI 
iQoinpigni dilla aaztoat dd Pd di. 
Asola esprimono d familiari il toro 
profondo cordoglio e In sua marno». 
ria sotioscnvono 100.000 lire per 
rUniA 

Asola, 22 gennaio 1989 

Rieone fi primo enniveriailo 
della seompena del compagno 

PIETRO BORRA 
tanè) 

dndaeodiSnrBkae(Bi)dd 1985 d 
l98&:NebUi'figure druomo one- 
8to,'COeienled suoi principi corno» 
nM a cui evava adenlo nel 1943. 
SUmdD dà lutti lo ricordano te se» 
doni del'Rd‘dl'Saieizo, Zensno, e 
Ponto Zsnaito. Sottancflvono in aua 
memorfa.lOO^OOO.Ure pir « 
SaieBm,32.8eniido 1989: 

Nd 19** andversarto ddia morie i 
ddeompagno 

EGIDIODELBUE ' 

la compagne bene lo rieoida con 
immutato affetlo. Nd contempo 
vuota anche rtcoidere II padre 
DANIELE BAim 

conIflgK 

SEBASTIANO 

MAMO 

lnlofomeiimtasonoacilvepar/2MI» : 
A 

MHano^ 22 gennaio 1989 


Nd 16* annlveisarto delta eeofllpa^ 
eedelcompagno ? 

RElilATO DAL VIGNALI J 

la nuwile lo ricorda d compagni 
delta Chiappae Mtl'occadona aK 
toacrive lire SO mlla per 
LaSp^AWgenndolM^j^ 

Nd 7* anniversario dalla acompaiaa 
dalcompigno 

ANGELO GlUSn «» 

la moglie, i figli, ta nuore ita 
lo ricordano od amtal, COimpapf d 
parenti con bnimildo «Heno.-Mi 
onotoRK la tnemorta (a tanlglta 

rss 

Mestre. 22 gennaio 1989 


Nd trigsalmo rialta aeciiiipiNa;;(M 
cwnpàgno ai*w 

EOOIOBALliONI % 
per taiMl anni srimdoriWgent d Mi r 
datata tre gli emlitoriito'gvlram 
Al suo, rientro si dedlcò con 
vita pasilone alta attlvitàdl.: 
e die lotto in difèu del lavori 
La mofHe Antonia a la figlta'lwe' 
scia ta ricordano oen dtetioiai 
compagni di Ccpiraoa e « Mano 
Cariara. NtU'occaatoM aonoràk 
vono per/T/bM ” 

LaSptila, 22 gennaio 1999' " 


Neir84* mniveraerio delle naig|M 
del compagno 

MICHELE FAGHERAZZl'oH 

....r-,mo 

ta compagnaToj^ìfii^^^^r^ 
cordano e tutti cotafo cheta harnil 
conoacluto eolioacrtve fife SO miS 
pttrUniA 

Venezia, 22 gennaio 1969 ^ 

_ ‘ ^ rriOT 

E morto II compagno - hov 

VAUNTECHEUINI . oa 
di 60 anni. I lunerdi, Intamiàalig 
le, avranno luogo lunedldta UHI 
ddl'oBpedde £m Cario di Vo(m 
A ita vedova e d figli le condodw 
ze del eompegm della ai»m 
Amendola e de7'C/h/ta. ' 
Genova, 22 gennaio 1989 ' 


Ndta rieoRcnu dd 61* annlvena» 
rio ridia naadte dd compagno 
OAN ENRICO 
UNZARINI 

la mogita SOvta o la figlia Cdta ta 
itaoictaM aampie oon dotare a «K ; 
tatto a 19 maal dalle sua 8compa^ 
aa. In ma memofta aottoecrivono 
tao 100 mila per f’tMià 
gotogna,22gaMMta 1989 


ANGELO GIUSTI 
laineglto.l flgH,lenuotoe la nipote 
lo ricadano ed amici, compagni e 
parenti con immulaìOfdletio. Per 
onoiame la'memoria' le famiglia 
eotioacrtve 250.000 lire per.rUnliA 
Meetre; 22 genndo 1989 

Par eM lo ifearda, per chi non uno 
dd mute comunisti a Rcrea città 
aperte non può ricordile, 13 anni 
lemoriva 

AUGUSTO RAPONI 
uno dèi mille, Pina. Pranea e caria 
Roma. 22 gannré> 1989 v? 

I compagni ddta Celluta Pd Banco 
di Napeo C8P partedpano d doto- 
re M Antonello De Creacenio per 
ta perdile rifila cara ^ 

MARIUNA 

Napoli. 22 genneiD 1989 


In:jneineriedi'.. 
FEUCERICCÒ 

ItamiUail ricordano e quanti l'han¬ 
no conoaduto e srimeto un uomo 
Mualo e oneato Che ei è impegndo 
nd mondo dd tavoro • deita eoo» 
pemitoMi. In aua memortà abito» 
aciivono per l'Unità. 

Mirindota (MO), 22 gennaio 1989 


TERESANOtt 

•ISTEUA, 

i figli Oluaa^ e Luigi Longo la ri» f* 
cordano a compagni od aiMdf 
Botagna. 22 genndo I989 l 

Rtoorrevs il 15 gennaio il ^ anni» 
venano della morte del compagno 

PRIAMO tol 

La moMtaUna lo ricoWeon Im» 
mutato «Netto a parenH, «mid « - 
compagni « eotteeerive per V'LWiA 
PegibonaL 23 gannata 1989; 

A un anno delle acomparaa del 
compagno., ... Ii’r i' :i > ^ 

CESARE BIANCHINA ' 
le famigna aottoscnve Kt VUniA 
UmSOniita. 

PoggibonsI, 22 gennaio 1989 ' 

A quattro anni ddta acomparu del 
compegno 

^lUICI MONTOLI 
ta mogfe Rosa, non ancora resae- 
gnaiaallB nnuncta deltaaua dolce 
pneme eri d vooào detta aua vM- 
da tatoUtania, lo ricorda a paranti, 
compagm ed amicLlnaupincmo- 
itaaonoaerive lire SO mila perfYM» 
fd. 

Milano; 22 gennàio 1989 


Nel decimo e nel quinto anniveflù 
rio delta acompana del.compwl 
VIENNA SOMMOVIGO'm 
ARMANO vid. DrovwdT^JS 

nORENZO ARMANO 
I figli? nel .ricordarli con ImnitSffi 
aftoito, in tato iMrnorta RritaMM 
vonolltoSOmlltpMftMfA *6l 
Oeiwni, argennalo 1819 ' 

, Ndtt^armhmaiitaridtaacomMfir 
aa del compagno 

AMEDEO pTANA _ 

I figli io ricordano aempre con 
mutato effetto e in sua memoria 
aottoacrlvoiw lire 50.000 p«if& 

Oefww. t9^hata')9l9\ 

Nd l9*;aadvemaitadenaacoingipr 
aa rial compagno:. : : T m 

MMftSnKKita Olita, 
ff fMtare e ta nfpoOita: wiicofaimo 
con illMio « In tata oMowiÌMtlfa 
•cifvono per /’WiOd ' " 

Cenova,2g|cnniloin9 ^1"* 

—I - Il iiwil 
■■ «ofTl 

Nel IB'annlveradtoriellaafipaipÌKr 

M del compegno > -'a 

LUIGI PIQONNO 

ta moglie to lieoRta ben HnlRMAa^ 
itotore e ta sw irempda iMrimà 

ve per VlMiA, 

.Canova, 92 genndo 1989: 

Nd IIP annivemarta delia aeompl^ 
aadelcompegno 3 

' MAURWOMASM \;up 

le figlia lo ricorda sempre con gnre 
de alletto a compegni, amici f ra- 
noscenU e in ..sue : memoria 
scrive per/‘Ùnito. 

Genove, 22 genndo,1989 


I compigni Oennaio Savio e Pl^ 
Notàimo ringradÉid' HCitmwrata 
delta Sedonerid Rei: dtforto 
ichie e tutti I compagni dalli 
ri'Jschiacìte hanno pertoctoi 
dotare per le perdile del taro 
..'figlio, ■■■' Ql 

lEONARbONOirìieiCl/Jp 

fólto d'bchia, 82 genndo I989i<b 


Donolo, Mancina, Lettieri; riti, parziàlith, ingranaggi dell» poUtlcaS 
Andriani, Peggio, Falcone: stalo, lira, mafl» alla proya del ’92 j"'| 

Sen: il controllo della fame' ' > .,«;ori 

Frankel: i debiti lisa verso il Giappone >('” 

Izymov: il disàrmo di Gorbaciov 

Dassù: riso e cannoni, la riconversione in Cina j:fo 

Golden: le sconfitte eroiche della,classè;operùa y,; 

Saraceno: un reddito per ogni persona 
Abburrà: i quarantamila aspiranti dattilografi di 'Torino 
Pinnelli: denaiaUfà, chi la téme? : 

Saggi e intervenU di De Gémenti, GlÌoafd, Micarem, >^ PoSS 

nacchi -sb 
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Domenica 
22 gennaio 1989 
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NEL Mondo 


^oslavia Impedita la veglia promossa da Charta 77 
La Vojvodina II cimitero di Vsetaty è stato posto 
i'Suvan sotto assedio dalla ]x>lizia cecoslovacca 
dimettiti Ma la repressione non piega l’opposizione 


■ BELGRADO Si avvicina la 
del Comitato centrale 
#ÌBa Lega del comunisti iugo- 
•IBvi e lo scontro politico dl- 
«Mla durissimo Dalla Volvo- 
dira, provincia autonoma ser- 
bg*. giunge la richiesta che il 
BÙirtero uno della Lega il 
elisilo Sllise Stivar, si dimetta 
gli|Sia presto Dalla emazia i 
veterani di guerra delinlscono 
gli attacchi a Suvar parte di 
Mata ^campagna anticomuni- 
•lai e ammoniscono che la 
ii^lavia e minacciata da al¬ 
mi monirorivoluzionariei, e 
ni-bn «raatendo di azioni di 
lane nazionalistiche che von 
MMwro bloocare il sistema 
iMituzianalei 
La prslemica comm Suvar è 
|tenlita dalla leadership 
comunista seri» e trova am- 
Iriataco lui glomali di Belgra¬ 
do, sopriltutlo II ((uolldlano 
BollUlii SInora pero nessun 
onunlimo politico dirigente 
aliya etpllcitamenle chiesto 
Wlipa sostituzione ai vertici 
oellaDega La questione e sti¬ 
la posta invece con mpHa 
gU^zj durgnle là conte- 
nnza del comunisti della Vo|- 
vodfna A Suvar si rimprovera¬ 
no atlegglimenU antl-serbi, 
ogUlili alle iscentl manilesta- 
Mciil delle ^tnaise aethe,<te- 
KiaaHUti pgr il deteriora- 
jHto'deiii sipigstene ecónd- 
mlca jugoslava. Incuria terso I 

a itemi del Kosovo, ileico- 
. gl Cullalo centrgje dl- 

f osori e aweiseri di Stivar sj 
mtino bitiaglli ‘ ' '* 
tert a Belgrado II diraldente 
Mllovan 0|las, nolo come lez 
devino di'tiio, ha presemelo 
In pubblico il suo ultimo llbm, 

lliÌinno del mrqIo KonQ, r#* 
lar Iteliev4c NteBbi- Un (atto 
issolUMimnMnucw. Solo d# 
«acMiaimo a Qllas vtene per¬ 
mealo di pubblicale libri te 


Arresti a I^raga 




Da venerdì il piccolo comune di Vsetaty. 30 chilo- 
metn a nord di Praga, è stato posto sotto assedio 
dalla polizia cecoslovacca. Per impedire che, se¬ 
condo un invito di «Chaita 77* e degli altri movi¬ 
menti indipendenti, i cittadini potessero rendere 
omaggio alla tomba di Jan Palach. Sono stati per¬ 
fino impediti gli spostamenti In treno o in pull¬ 
man da Praga al piccolo centro. 


UieiANOAHTOIIITTI 


H 1 giornalisti stra¬ 

nieri accreditati al ministero 
degli Esteri ^oskivacco 
hanno potuto recarsi |en a 
Vsetatyà ma non hai|no potu¬ 
to visitare il cimitero'^dove è 
conservata l'urna con le ce¬ 
neri di Jan Palach Pocagen- 
te in giro, ^unla sul posto, è 
da pe;uare, con mezzi di for< 
luna edopo motti giri Da ve¬ 
nerdì. infatti, la ^{zla era 
schierala in forze per‘impedi¬ 
re il pellegrinaggio annuncia¬ 
to da ^arta 77» e da altri 
movimenti indipendenti Sol¬ 
tanto gli abitanti, con regola¬ 
te carta d'Identlta. potevano 
superare gli sbammenti 
Senrpm fwlja giornata di 
ieri, mparti di PMbb(ica sicu- 
fessa « di pronto intervento 
haruio continuato a pattu¬ 
gliare a Praga piana Vartee- 


slao, dove però, fino alle pn 
me ore del pomeriggio,n non 
^ nrebbero avuti incideini 
(mando, perù, l'ondata de¬ 
gli arresti non si ferma, si 
parla di quasi trecento. Ieri 
mattina è stata la volta del 
prof. Miian Machovec. che fu 
insegnante di filosofia nell'u- 
nlyersita Carlo di Praga, che 
ebbe Jan Palach tra i suoi 
studenti e che propno nei 
giorni ecorsi avete invitato, 
dalle colonne del quotidiano 
del Pcc «Rude Pravo*, i giova¬ 
ni a non comportarsi in ma¬ 
niera ac<Hisiderata In prece¬ 
denza erano stati fermati, tra 
gli altri anche il terzo dei por¬ 
tavoce di «Charta 77», Tomas 
Hradllek. l’ex portavoce Mar¬ 
tin Palous e to storico Jaio- 
stav Sabata, nonché II figlio 
di MUos Hajek, storico di fai 



Piaza Veneaslap presidiata dalla polizia dunntevta mamaataziona 
di domartica scdtea In alto, gli apanti caricano i dimostranti 


ma internazionale e anche 
lui ex portavoce di Charta 
77. 

A sette giorni datl’inizio 
della «settimana Palach» la 
tensione, quindi non é dlml- 
nuita'^Con il pros^ire delle 
repressioni è crescluta.ianzi 
l'indignaziofte della gente 
comune, la decisione, sc^ 
ptattutto del giovani, di riven¬ 


dici «libertà di ma per tut¬ 
ti», «democrazìa per tutti» E 
non sembrano avere motto 
successo gli sfoRf dei diri¬ 
genti attùaii del paese per 
convincere che le dimostra- 
«ioni sono opera di «elementi 
sovversivi al laervizio delio 
straniero», presentati come 
«nemici dello. Stmo, del so¬ 
cialismo» eqC. ecc. Vengono 


accolti come un Insulto i pre¬ 
testi avanzati per glustidcare 
41 brutale comportamento 
delia polizia, e cioè che le 
manitestazionl «mirano a col¬ 
pire la nostra politica estera, 
a ostacolare la nsoutturazio- 
ne» O peggio, come è stato 
In una lav^ rotonda alla te¬ 
levisione, cui hanno parteci¬ 
pato il procuratore geniale 
e autorità politiche e locali di 
Praga perché si meraviglia- 
no,'^ v4sto che tutto questo d 
fa anche in Occidente? Una 
cosa è cena i recenti cam¬ 
biamenti al vertice del partito 
e nella compagine governati¬ 
va non hanno davvero a(h 
portato un clima nuovo nel 
paese 11 minislio degli Inter¬ 
ni. Prantisek KincI, generale, 
poliziotto di carrièra, che in 
precedenza era stato coman¬ 
dante della polizia nella Mo¬ 
ravia settentrionale, sta fa¬ 
cendo nmpiangeie il suo 
predecessore 

Ho chiesto per telefono a 
Vaclav Slavik, segretario del 
Gc del Pcc nei "68. se è vero 
che nelle fabbriche si votano 
documenti di condanna del¬ 
le dimostrazioni «^«essere 

• mi ha riposto Del resto, 
ricordiamo che gnehe a ca¬ 
vallo de) a) tempo de) 
fxocessi politici, si facevano 
votare risoluzioni di condan¬ 


Polonia Rfg 

Solidamosc Weizsaedeer 
risponde visiterà 

aJaruzelski Varsavia 


na neHe fabbriche Di sicuro, 
però, non ci sono quegli 
operai che nel '68 difèsero il 
nostro congresso ;4all inter¬ 
vento del carri armati sovieti¬ 
ci» E i giovani? «Hanno grida¬ 
to viva la libertà, viva Goiba- 
clov. ridateci Dubeek. È chia¬ 
ra la loro posteme a favore 
dei cambiamento. E si rhtol- 
gono a anziani, comuni¬ 
sti espulsi, che non possiamo 
deluderti Non a caso è stata 
ben accolla una dichiarazio¬ 
ne sottoscritta da 15 di noi ex 
dingenb comunisti oggi di 
scriminati, nella quale soste¬ 
niamo. tra l'altro, che la solu¬ 
zione che cerchiamo non è 
nelle strade Deve essere una 
soluzione politica». Ha de^- 
to sorpresa, amara sorpresa, 
la notizia della corrisponden¬ 
za pubblicata dalla «Pravda» 
di Mosca, inviata dal suo cor¬ 
rispondente a Praga Mehal 
Reiman,' storico della Rivolu¬ 
zione russa e attento osserva^ 
torà delle cose sovietiche, mi 
ha detto che bisc^nerebbe 
chiedere ai dirigenti sovietici 
cosa aspettano a prendere le 
distanze d^'invasione del 
"68 «Non ingerenza-ha det¬ 
to - é una bella cosa ma 
l'oggettività assoluta rischia 
di volgeiti a vantag^ de)- 
l'atluale e illegale regime ce- 
cokwaeco» 


H VARSAVIA La direzione 
nazionale di Solidamosc 
(Kkw) è nunita da len a Dan- 
zica per valutare la proposta 
votata al decimo plenum del 
Comitato centrale comunista 
polacco La proposta cioè di 
avviare un processo che porti, 
a certe condizioni, alla legaliz¬ 
zazione di Solidamosc Lech 
Walesa ha già detto nei giorni 
scorsi di esser'' sostanzial¬ 
mente propenso ad accettare 
l'offerta del Poup e ad avviare 
quindi al più presto quella ta 
vola rotonda in cui modalità, 
tempi e condizioni del ncono- 
scimento ufficiale di Solidar- 
nosc dovrebbero essere n^o 
ziati Ma non tutti nel sindaca¬ 
to nato sul Baltico la pensana 
come lui Lo si era già potuto 
constatare venerdì ai cantien 
navali Lenin dove si era svolta 
un'assemblea proprio su que¬ 
sto tema, e I contrastivsono 
nuovamente emersi ieri al 
Kkw I lavon del Kkw termine¬ 
ranno oggi e SI conoscerà cod 
.. la porzione ufficiate del sin¬ 
dacato Altri importanti din- 
genti oltre a Walesa, ad esem¬ 
pio io storico Geremek, hanno^ 
espresso opinioni favorevoli 
ad accettare il diak^ con il 
potere 

Intanto il minisDo degli 
Esten Tadeusz Olechowsiu, 
pnma di lasciare Vienna dove 
ha rappresentato la Polonia 
alla Conferenza sulla sicurez¬ 
za e la cooperazione in Euro¬ 
pa. ha affenpato che «il ilco- 
nosrimento di un pluralismo 
sindacate in Polonia è solo 
questione di tempo, ma biso 
gna comprendete che ciò non 
può avvenire entro ventiquat- 
tto ore» Otechowskl ha ricor¬ 
dato la «tradizione di liberali¬ 
smo» polacca e ha rteonter- 
mato I tradizionali stretti rai>> 
porti del suo paese con l'Occi¬ 
dente europeo e l'importania 
della intensificatione dei con¬ 
tatti con il Ccxttiglio d'euTopa 
e della coopcrazione con )a 
Cee 


■IBONN li 1989. in cui ri- 
cone il cinquantesimo anni? 
versano delnnvasione della 
Polonia da parte delle truppe 
tedesche, sarà l'anno in cut i 
due paesi inizieranno premia¬ 
bilmente una nuova fase nei 
teip rapporti 

E quanto sta emergendo a 
Bonn durante la vtoita del pri¬ 
mo ministro polacco Mieày- 
slavvRaltoWskij 

L interesse da parte tedesca 
per gli sviluppi politici tti coir- 
so in Polonia è vande e il mi¬ 
nistro degli Interi Hans-Otetri 
eh Genscher ha fatto sapere 
dopo un colkxjuio con il pfé 
mter, che la politica di riforme 
in corso menta simpatia e an 
che sostegno 

•Il flovemo si accinge a 
ctmipiere grandi passi verso 
Varsavia», ha acntto tm g^' 
naie delia RIg 

Bonn si prepaterebbe al ri¬ 
lancio del suoitepporti con la 
Polonia con un efamonao ge¬ 
sto di grande vatore akimMrii' 
co sertwa ormai certo che II 
Ite della Jteputma 

S Ridiaid Von Wqte- 

si recherà In visita a 


Varsavia prdpt 
tembre prossm 
mo anmversai 
delle truppe de 
li capo dello i 
poca dell inva 


0 il i^mpeèt 

0 . clnquantesl* 
io delratiacco 
la Wehrmacht 
tato, che all'e 
ione aveva 19 


anni, partecipò a quelLOpera- 
zione militare Insième con il 
fratello più grande che Vi~|^ 
se la vita. Anche il cancelltere 
Helmut Kohl dovrebbe com¬ 
piere quest'anno in PokNiia 
una visita ufficiate, già molte 
volte rinviala, Accmlerma del 
fatto che U teneno è pronto 
per l'inizio di un nuovo capi 
telo nelle relazioni ira I due 
paesi 

Sembra che Varaavla ti fin 
dichiarata disposta ad accet 
tare alcune richieste come 
quella di riconoscere alla mi 
noranza di origine tèdéica - 
rpezzo milione di pera^ - li 
diritto di tmparareil tedesco a 
scuola, di. acquistare libri e 
giomaii tedeschi, di potere as¬ 
sistere alla messa In tedesco 
Inoltre, verrebbe conséntita 
l'apertura nel paese di alcuni 
istituti di cultura tedeschi, 


Mentre si prepara la legge sulle grandi imprese 

^ __ 


S’OpllbitUilone alza il tiro dopo le dimissioni del 
capo di «a^inetto del ministto deirSconomia Bé- 
SMcmay. « parla apertamente di scandalo di regi¬ 
me*. valtare Pechiiwy, nelle intenzioni dei ireo- 
iSlltotl, doviel^be togliere credibilità Bll'azione del 
iowtnp,socialista in c^po flnanzlarin: |K>tto tiro 
|j| mràvo^piQMlto diJe^ conti^ i «00101 duri» 
delle società pnvatizzate da Chirac. 

* DALUOSTRDCOBBISPONOENTB_ 


■i DImlulongrio, 

quindi colpevole o un'eque- 
SRnn ttitts d» provi» wi pi«- 
m llundico, n» » U iqnllroctt- 
n'«iinune che conia, a due 
■neal dalla elezioni mUnicipa- 
H I ncttUitu v( anttrovanno un 
tis-ropplcintl, dopo la bufera 
«Ilo icandalo Pròhirrey e le 
mnMonI di Alan, fioublll. «a- 
M di gabinetto del ministro 
iUI'Ecohomja BSiegovop 
pObblll, Una volta liberato dal- 
^lua luniioni ufficiali al è 
gis (ahcjsto in una battaglia di 
qlielelé, ptendando di mira 
due Mftlmanali e ut) quotidia- 
ero iMitiInlalro Beregoròp, con 
la fiducia chf gli hanno pub- 
bHaahienie espiesro Mlltót- 


gwiMonldl All 
de di gabinettc 
SMI'Ecohomla 
^Mil, Una voli 
ni lue (unzioni 


«uniarov 

iBitalìa 

Slb 

alio 

febbraio 


VIKMA Andrei Sakharov e 
sua moglie Yetena tormer sa¬ 
ranno in Italia dal 5 al 10 feb¬ 
braio si fermeranno a Roma, 
Firenze, ^na e ^logna dove 
il fisico riceverà la laurea ad 
honorem I coniugi Sakharov 
vedranno molto probabilmen¬ 
te il Papa a Roma e 1 rappre¬ 
sentanti delle più alte caiKhe 
riello Stato e delle forze politi¬ 
che La visita a Siena sembra 


Ì avere due 
signora Bo 
rà per fars^ 

che l'ha gi 
lainsistent 
rea ad hoii 


notivi non solo la 
iner ne approfitte- 
visitare daf prima¬ 
to deUunirarsltà 
I curata, ma si par¬ 
imente di una lau- 
5 rem anche presso 


questo prestigioso ateneo 
orande entusiasmo a Botogna 
dow Sakharov riceverà la fau- 
rea honoris causa in fisica ne 
quadro dei festeggiamenti del 
ttoho centenario oell universi¬ 
tà, «Mio marito é onorato di ri¬ 
cevere un slmile riconosci- 
nfinto che già è stato conces- 
4 KMt Mandela e OubCek» ha 
lUfhmentato la signora Bon- 
ner 


rand e Rocaid e una lunga 
storia di integrità penonale, 
agll'Occhl delVoplnlone pub¬ 
blica nsqlta tuttavia colpevole 
di leggerezza, per aver con¬ 
sentito che li suo braccio de¬ 
stro frequentasse l grandi me¬ 
diatori della finanza inlema- 
zionaie «Sappia - ha scritto a 
Boqblil in risata alla sua let¬ 
tera di dimissioni - che te re¬ 
sto vicino, conoscendo il suo 
ardente desiderio df verità, 
cop pièna fiducia nella sua 
capacità di difendere 11 suo 
onore Sono certo che avrà 
presto altre occasiom per ren¬ 
dersi utile al nostro paese ■ 

$1 era addirittura armati a 


Jumbo Pan Am 

La Siria 

accusa 

toele 

per rattentato 


m NICOSIA È stalo dell'e- 
. splorivo portato a bonio da 
I un Ignaro militare americano, 
pento nell incidente, a far pre¬ 
cipitare un •jumbo* della d’an 
Am» in Scozia Una intervista 
attnbuitagli dal quotidiano del 
Kuwait «Al Qabas» 

Secondo Tlas, I esplosivo 
venne consegnato al militare 
americano, un soldato di stan¬ 
za In una base nella Germa¬ 
nia occidentale, da «agenti del 
"Mossad”» Gli uomini del ser- 
I VIZIO segreto israeliano dissero 
al soldato che si trattava di 
diamanti del valore di mezzo 
milione di dollari, che avreb¬ 
bero dovuto e^re consonati 
negli Stati Uniti, Egli avrebbe 
ricevuto, «ovviamente» un 
compenso 

li pacco venne cailcato sul 
volo iniziato a lYancoforte il 
21 dicembre scorso e, secon¬ 
do lias, non venne scoperto 
perché I bagagli dei militari 
Usa «non sono controllati» 


ipotizzare, nello scandalo Pe- 
chlney, che Boublil fosse la 
•talpa» che aveva informato gli 
ancora sconosciuti speculato¬ 
ri Informazioni riservatissime 
sgl negoziato Ira la Pechlney 
e ramericana American Can 
che hanno permesso di com- 
praree rivendere azioni realiz¬ 
zando ,Ulecltainente qn utile 
pueito è un albo aspetto 
sconcertante dMla vicenda, 
l'utile infatti non è di quelli 
per cui si rischia una camera « 
minbteriate o un posto al sole 
nella finanza intemazionale U 
mistero riguarda circa ISO 000 
azioni acquistate a 10 dollan 
runa e rivendute a un prezzo 
c)ica quadruplo Un incasso 
netto, senza colpo ferire, di 
poco più di 5 milioni di dolla- 
n.7 mitìardidillie Bdédiffi¬ 
cile pensare che il dvettoie di 
gabinetto di Bérégovoy, appe¬ 
na quarantenne, rischi una 
carriera già brillantemente av¬ 
viata per acquistare una villa 
in Costa Azzurra Sorge il dub¬ 
bio, già avanzalo da qualche 
Oliano di stampa, che la ma¬ 
novra sia puramente politica. 


I I~r, 

t , H'’ 

unii trappola^tesa al governo 
socialista da una sapiente re¬ 
gia Ma questo b aheor più dif¬ 
ficile da provare che 11 reato di 
«insider», quello sul quale sta 
faticosamente Indagando la 
Commissione di Borre 
Né Bérégovoy né il partito 
socialista riàsono lanciati in 
accuse generiche contro Jgno- 
ti'^H ministro ha anzi colto la 
palla al balzo per. rilanciare la 
proposta di rafforumento dei 
poteri della Commissione, le 
cui compètertze inquirenti 
possono V momento appena 
essere la preméssa di un'e- 
venfuate penate Béré- 
govòy é anqhé intenzionato a 
poit^ a termine l'attacco ai 
«nuclei duri» delle imprese pn- 
vatizzate da Chirgc, A questo 
proposito il Consigli-^ di Stato 
ha dato ti via libera ad un pro¬ 
getto di legge éhe tra due set¬ 
timane verrà presentato ài 
Consiglio dd ministri Contie¬ 
ne due norme essenziali per 
cambiare il panorama finan¬ 
ziano francese la prima pre¬ 
vede che agli azionisti stabili 
venga resa te libertà di cedere 


Gir ifu W 

1 lofO titoli,^ visto aie te legge 
di privatizzazkme ti obbligava 
a conservarli per due armi, 
per pqi poter venderti soltanto 
con l'assenso del consiglio di 
amminirtrazione della società. 
Società che sono Lgiganti del 
paese, come la Obiérate, te 
Cge, Suèz e Paribàs. Signtfiea 
che altri rekmisti godevano di> 
un diritto di pretezkme, «se^ 
citato sopra^tto Ih baie a 
patti segreti che garantivano il ‘ 
controllo dei divm gruppi La 
seconda norma vu^ premu¬ 
nirsi di tecmte ad eventuali of¬ 
ferte di pubbiios acquisto, che 
potrebbero trorara maàtor^ 
spazio^con dei capltatiMzio-- 
nari resi più fragili dalla libertà^ 
di transazione Béiégowiy pro¬ 
pone dunque te creazione di 
azioni privtt^iate; vate a dire 
la facoltà del ministro dette Fi¬ 
nanze di opporsi a tutte te 
prese di’ poreesso, francesi o 
meno, che supenno ti f del 
capitate Nrm al tratta Ylunque 
della nazionalizzazione del 
pnmo settennato, ma di un 
controllo a distanza da parte 
deilo Stato sulle strategie delie 
grandi imprese 



Helmut Kohl è «finente» 

Gennania e caso Rabth 
Licenziato il capo 
dei servizi se^oeti? 


» la polizia ingle¬ 
se aveva (atto irruzione 
chiesa di Manchester 


■I BONN, Va assumendo 
contorni sempre più romanze¬ 
schi la vicenda del contributo 
fornito da industrie della Oe^ 
mania federate al contioveno 
Hattilunento chimico di Rabla, 
in Libia, Il responsabile del 
•eivizi e^reti di Bonn, Han»- 
Geom Wteck, sarebbe sul 
punto di essere licenziato per 
avere ripetutamente foriuto al 
governo notizie sbagliale E 
intanto l'uomo d'affmi irache¬ 
no Ihsan Bmbouti - che ti è 
nascosto In un luogo scono- 
aciuto per sfuggire ai servizi 
iMreti israeliani essendo con- 
siqertio il coordinatore deìl'o- 

f ierazione intemazionale chè 
iB consentito ai libici te co¬ 
struzione della fabbrica - ha 
rotto inaspettatamente ti siten- 
z(o per rilasciare un'mteivitia 
alte teièvitione tedesca. 

Egli ha assicurato che a 
Rabta non^si fabbricano armi 
chimiche, ma non ha manife¬ 
stato l'intenzione di uscire dal 
proprio nascondiglio dove si è 
nfugiato quando divenne di 
dommio pubblico la notizia 
dei suoi ripetuti contatti con 
una delie imprese tedesche 
incnminate, la «Imhauaen* 

A poco più di una settima¬ 


na dall'esplotione dello km 
dato, il capo delaeivlil wgreti 
viene a sua volta in pratica ao 
cusato di essere stato all'qecu 

10 di tutto per quanto rigusird» 

11 caso Ubla e di avere poi 
trettotesamento fornito « go¬ 
verno inlbimazioni «fi ripido 
raccolte qua e là per saNìe 
te faccia 

Secondo nctiltie di tiémpa 
il cancelltere Helmut fm sa 
rebbe «furente» ed avrwbe gte 
deciso i) ticenziamento del re¬ 
sponsabile del iSundretiichri- 
chtendienst» (Bnd) colpevole 
anche di avergli fatto fare una 
bratta figura presso Toplnione 
pubblica. Il gkimate ■Weh Am 
Sonntag» scrive che Wteck 
avrebbe anche fornito ai go 
verno, facendole passare per 
proprie, informazioni attinie 
presso te «Cia» americana. 

Il governo ha smentito tm 
mediatamente te notizie di 
•Weh Am Sonmag% ma non lo 
ha fatto per quanto concerne 
altre nvetKion} di stampi, dif 
fuse len. Secondo te quali tee 
nici delia Germania feoe^ 

avrebbero reso postibite 4d 
aerei da caccia libici di llla^ 
gare il loro raggio d'azione fi 
no a raggiungere il temtorìo di 
Israele 


Duro scontro in Argentina sui contatti tra il candidato oeronista e il colonnello Seineldin 
Carlos Menem ha definito «brillante e coraggioso» il capo della rivolta di dicembre 

Contro cort^^ando i golpisti 


È polemica dura in Argentina sui rapporti tra il 
candidato peromsta alle elezioni presidenziali, 
Carlos Menem, e i militan nbelli capeggiati dal 
colonnello Ali Seineldin. Il presidente Alfonsin (la 
attaccato i peronisti con (oga <iFanno gli elogi di 
un ammutinato» Dietro lo scontro c’è il tentativo 
di condizionare i (utun assetti dei vertici militan in 
Argentina 


PA»LO aiUMANI 


■ BUENOS AIRES II dibaltlto 
polilico sulle afImitS del can- 
didato presidenziale peronista 
Carlos Menem con j mititan n- 
belli guidati dai colonnello 
Mohamed All Seineldin è am- 
vato ormai al più aito livello 
del governo in Argentina II 
presidente Alfonsin nella sua 
quinta conferenza stampa da 
quando ha assunto il potere 
cinque anni fa, ha reagito con 
durezza di fronte a recenti 
espressioni di lode di Menem 
I sulla personalità di Seineldin 


descntto come un ufficiate 
■bnllante» e «coraggioso» dal 
candidato oppositore 
«Ha il dintto di elogiarlo, 
ma come candidato presiden¬ 
ziale avrebbe dovuto tenere 
conto che slava facendo l'elo¬ 
gio di un ammutinato!», ha 
detto Alfonsin nel suo nmo in¬ 
tervento nella discussione che 
ha raggiunto ormai dimensio¬ 
ni nazionali sui rapporti fra il 
peronismo e il gruppo fonda¬ 
mentalista militare die negli 
ultimi venti mesi ha promosso 


tre tentativi di ribellione, i pri¬ 
mi due sotto la guida del te¬ 
nente colonnello Aldo Reo e 

I ultimo comandato da Semel- 
din «Mi-preoccupailfattoche 
importanti dingenti poUttct 
siano esaltando un uonre te 
CUI filosofia cospira contro la 
democrazia», ha auiunto Al* 
fonsfn rivelando che Semel- 
din stava ricevendo nella le¬ 
gione militare dove é rmchiu- 
so «visite di dirigenti peronisb, 
molti vKlnissìmia Menem» 

Seineldin, che fia passato 
gii ultimi tre anni nei Panama 
allenando le truppe dei gene¬ 
rale Manuel Nonega, è infatti 
un fanatico integralista cattoli¬ 
co che sogna un regime teo¬ 
cratico di tipo medievale e 
che considera indistintamente 
sovversivi i marxisti i social- 
democratici 1 liberali e in ge¬ 
nere tutto ciò che discenda 
dalla Rivoluzione francese 
Tale almeno é la filosolla che 
gli attnbuiscono alcuni ufficia- 

II che lo hanno avuto come 
istruttore 


La conferenza stampa di 
Alfonsin era stata convocala 
per parlare della crisi energe¬ 
tica argentina Le risposte di 
Alfonsin su questo tema non 
hanno offerto novità di parti¬ 
colare nlievo ma quelle n- 
guardanti i presunti collega- 
menti fra militan nvoltosf e 
peronsiti sono stale invece di 
grande interesse data te vici- 
nania delie eteziom presiden¬ 
ziali de) 14 maggio I sondaggi 
mostrano ancora Menem co¬ 
me ti più probabile vincitore, 
anche se il suo vanteggio su 
Eduardo Angeloz candidato 
del partito radicale al gover¬ 
no. tende a diminuire 
Le reazioni dei peromsli ai¬ 
te dichiarazioni di Alfonsin so¬ 
no state naturalmente di mol¬ 
to vivaci Menem ha accusato 
il presidente essere «incapace 
conlraddittono e bugiardo» e 
di voler trasfenre Questi difetti 
ai suoi avversan Ha detto an¬ 
che che sotto I apparente dife¬ 
sa presidenziale della demo¬ 
crazia c'era un «atteggiamento 
nettamente totalitano» e re- 
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spinto ogni sospetto sulla pos¬ 
sibilità che il peronismo sia 
coinvolto in una co^irazione 
Un gruppo di smitra il Mo¬ 
vimento lutti per la patna 
(Mtp), aveva denunciato una 
settimana prima che Menem e 
Seineldin si erano nuniti ai 
pumi di gennaio m una casa 
nei dintorni dr Buenos Aires 
per concordare un piano d'a¬ 
zione che portasse alia rinun¬ 
cia di Alfonsfn mantenendo 
però te data dei 14 maggio 
per te eiezioni Interrogato su 
questo tema nella conferenza 
stampa, Alfonsin sì è limitato 
a precisare che alj epoca del 
presunto incontro seineldin 
era già in pngione 
Comunque lutea di una 
convergenza fra menemisli e 
fondamentalisti militan è or¬ 
mai qualcosa di più di una vo¬ 
ce La rivista menemista «Li 
nea», netta sua più recente 
edizione, esalta Seineldfn co¬ 
me esponente dei vero «Eser¬ 
cito nazionale» Luis Bamo- 
nuevo li smdacatsita più vici¬ 
no a Menem, ha dichiarato 


g iorm fa che «I Esercito ha evi- 
entemente un supremo co¬ 
mandante (ti presidente detta 
Repubblica), ma c^i è an¬ 
che vero che ha un capo poli¬ 
tico con nome e cognome il 
colonnelto Seineldfn» Quasi 
tutti 1 giorni vengono registare 
dalia stampa espressioni simili 
che illustrano l'esistenza e 
l'ampiezza di questa strana 
relazione politico-militare 
Molti SI domandano perché 
Menem porti avanti una rela¬ 
zione di questo genere la CUI 
inevitabile notonetà può di¬ 
ventare pencoiosa per le pro¬ 
spettive elettorali del peroni- 
smo La verità secondo fonti 
vicme al candidato peromsta, 
e che egli teme ossessivamen¬ 
te la ^ssibilità di una cospi 
razione che punti a bloccare 
la sua assunzione della presi 
denza nei caso che vincesse 
ìe elezioni Menem, a quanto 
pare è convinto che Alfonsin 
stia cercando di consolidare 
con questo scopo un vertice 
militare «liberale» e antipero- 
nista II generale Francisco 


Gassino, nominalo da Allori 
sfn capo dello Stato maggiore 
dell esercito dopo la rattita 
sommossa semeldiniana de! 
mese scorso é considerato in 
ambienti peronisti come un 
ufficiale di questo tipo 
Il candidato peromsta vof 
rebbe perciò che pnma dei 10 
dicembre - la data prevista 
per l’assunztone del nuos-o 
presideme -, e forse andie 
pnma dei 14 maglio, eì tosse 
qualche scossa militare che 
rovesciasse ti vertice «liberale» 
per imporne uno di aegno 
«nazionale» L’apertura di sei 
neldfn verso ti menemismo $t 
spiegherebbe invece con i! 
fatto che il leader militare fon 
dameniaiista. che mira a un 
molo di riformatore istiluzio 
naie, ha bisogno di consenso 
sociale e di un apparato poli 
tico che canalizzi questo con 
senso £ evidente che il paleo 
peronismo di Menem è la mi« 
glior soluzione che può offrire 
a Seineldin la sponda polttica 
per un progetto di questo ge¬ 
nere 























Uimpresa 
e i diritti 
dei lavoratori 

IACOPO MALAOUOINI* 


L I denuncia dei 
compagni del¬ 
l'Alfa landa è di 
grande Impor- 
lama In sé, per 

^ dl cosclenia sul co- 
diritti negati in 
aaianda che ha imposto alla 
opinione pubblica, ma an¬ 
che • e Ione ancor di più - 
perehé ha riaperto sul tema 
del rapporti tra diritto di im¬ 
presa e diritto delle penone 
un dibatuto ed una rlilessio- 
ne cinica, che Irancamente 
sembravano dimenticali nel¬ 
la eoscien» di pochi illusi. 

In un'epoca di neoliberi- 
smo imperante, propagan¬ 
dalo spesso con protervia 
da una pletora di rampanti 
sostenitori, questa ventata di 
aria fresca lacera la moda 
conformista e ridà fiato a 
quanti, non dimentichi della 
CoatllMilone, hanno sempre 
Interpretato Jl lavoro quale 
Impoftanie momento di cre¬ 
scila e di valorlseaylone del¬ 
l'Individuo e non rii offesa e 
■vlllmenlo delle sua perso- 
nailit. 

Personalmente non ho 
jlubbf che le denunce del di¬ 
ritti negali all'Interno dell'Al¬ 
fa Lancia e degli siabllimenli 
• Fiat, hmgl dal segnalare epi- 
aodl boiati ed anomali, ben 
al 1iK)uadrano in una cultura 
di Impresa che pone al verti¬ 
ce del proprio credo la maa- 
slmlwagione del profitto, in¬ 
dicata riuale metro di valuta- 
alone di ogni altro momento 
dalla Vita aaandaie accana¬ 
lo aollanlo ae funsionale e 
non di Intralcio al consegul- 
menlo di quel rlaululo. 

E tale conceilone non so¬ 
lo ha caratleilaiato una |m- 
prendllorlallUi che al crede¬ 
va modema^ che tale credo 
ha via via Irasmeaso alla su¬ 
bordinate gerarchla aaien- 
dall appienta soHamo ae 
capaci di aaaicuram com- 
portamenti fumionaii a qual 
disagilo, ma ha condlglona- 
10 lo maniera più ontano co- 
Klanie anche I «ompona-, 
menti di soggetti, Individuul 
e collettivi, storicamente an- 
tagonWI dairlirlprendllOre e 
anche di aoggeiii e Isiliualo- 
nl tersi rispelio al momento 
produttivo. 

Per chiarire II mio pensie¬ 
ro vorrei lare degli esempi 
nani dalla penonata espc- 
IlanM di legale della CgFe 
del lavoratori In numerose 
cause di lavoro. 

Negli al^limenti Alla 
Lancia l'aserciilo M diritto 
di sciopero viene fòrtemen¬ 
te condlslonato, In questi 
■tabllifflenti. Infatti, il lavoro 
é snunuraM In modo tale 
che I vari momenti produtti¬ 
vi sono rigidamente conca¬ 
tenati l'uno con l'altra, in 
guisa che anche il più picco¬ 
lo Intoppo che interessi un 
singolo segmsnio rischia di 
ripercuotersi ^ catena sutfi 
aim, sehsa possiblllié di suo 
tempomnso accantona- 
menlo. Rlsultara: allorquan¬ 
do adopera un singolo re¬ 
parto produttivo l'Alfa Lan¬ 
cia mette In llbeitù, sensa 
stipendio, nini I lavoratori 
(centinaia) del reparti colle¬ 
gati, In tale modo, a causa di 
un determinalo modello 
produttivo Imposto dall'alto, 
gli scioperi anicolari (a 
scacchiera, a singhioszo) 
che decenni di giurispruden- 
a costltuslonale hanno di¬ 
chiaralo pienamente legitti¬ 
mi, non hanno più diritto di 
cltiadlnansa, risultando l'u¬ 
nica forma di Kiopero am¬ 


messa quella di tutte le mae¬ 
stranze contemporanea¬ 
mente. 

Altro esemplo, l'accordo 
sindacale del 4 maggio 
1987, che ha segnato Tin- 
gresso della Fiat all'Alfa Ro¬ 
meo, ha rappresentato su 
vari punti un peggioramento 
secco delle condizioni di vi¬ 
ta e dliavoro dei dipendenti. 
Laatessa Fiom, con onesta e 
coraggio, neirillustrare al la¬ 
voratori i contenuti dell'ac¬ 
cordo, non ha taciuto un sif¬ 
fatto giudizio, coerente col 
risultati di una intesa che ad 
un certo punto si è ritenuto 
di non potere più migliorare. 
Per citare solo due aspetti. I 
groppi di produzione (dei 
quali non si vuole tessere l'e¬ 
logio, ma solo sottolineare 
la scelta del valore che han¬ 
no rappresentato a favore 
del riconoscimento e della 
uolorfzzazfonedella profes- 
alonallté' dell'Individuo) so¬ 
no stati soppressi per tare 
spailo al ritorno al lavoro 
parcellizzato, su postazione 
individuale fissa, rigidamen¬ 
te predeterminato nelle sue 
fasi e nel suol tempi di ese¬ 
cuzione, giudicato più fun¬ 
zionale alle esigenze del¬ 
l'impresa. Tali esempi, mi 
pare, dimostrano l’assoluta 
egemonia culturale avuta In 
questi anm del credo neoll- 
berlsta nella impostazione e 
nella disciplina de| rapporti 
di lavoro e, più in generale, 
della vita dentro le aziende. 
E all’esterno tale assetto ha 
travato consensi non solo 
tra I suoi fautori (Il che é 
scontato), ma anche - ad 
esemplo - in settori autore¬ 
voli della magistratura (il 
che i meno scontato), 

E gran patte della 
produzione nor¬ 
mativa di questi 
ultimi anni, tutta 
protesa alla co¬ 
siddetta liberalizzazione del 
, riparti 41 la- 

.vofo, non ì coito Immune 
da|rinriuent« di tale Impo- 
«iuione culturale. 

Oeneraliczazione delle as¬ 
sunzioni nominative, dei 
contratti a termine ne sono 
esempi eloquenti, tutti nel 
segno della precarietà dei 
rapporti di lavoro e della ri- 
cattabilltà dei lavoralort; il 
caso più civnoroso rimane 
• per me - quello del con¬ 
tralti di formazione e lavoro 
dove • a tacer d'altro - mi si 
deve ancora oggi spiegare 
perché i giovani con tali 
contratti assunti non debba¬ 
no contare nulla neppure 
per la costituzione delle rap¬ 
presentanze sindacali azien¬ 
dali e per la fruizione dei di¬ 
ritti sindacali previsti dallo 
Statuto del lavoratori (titolo 

IID. 

Il primato dei diritti della 
persona e del lavoratori sul 
profitto di impresa non co¬ 
stituisce rirrilevante oppo¬ 
ne di chi scrive, bensì è so¬ 
lennemente affermato dalla 
nostra Costituzione, 

Il lavoro è strumento di 
emancipazione dell'indivi¬ 
duo. l'organizzazione e le at¬ 
tività sindacali sono mo¬ 
mento non formale di svi¬ 
luppo della persona umana 
e di partecipazione dei tavo- 
ratori atrorganizzazione 
economica, sociale e politi¬ 
ca del paese (artt. 3,39 e 40 
CostO; l’iniziativa di impresa i 
non può svolgersi a danno i 
di tali dintti (art. 41 Cost.). I 
* Avvocato della egli d! Milano I 


-« Olùediamo a tutte le lavoiatrìd 


di superare ogni paura e raccontarci 
le loro esperienze, le loro storie, i fetli.. 
appello che viene dalle comuniste 


e un 


Le donne del Trasimeno 


■1 Cara Unità, noi donne comuni¬ 
ste del Trasimeno esprimiamo la no¬ 
stra piena solidanetà ai lavoratori 
Fiat e ci sentiamo Ui dovere di de¬ 
nunciare che anche nella nostra real¬ 
tà, un comprensorio costituito essen¬ 
zialmente da una fitta rete di piccole 
e medie imprese, esiste purtroppo 
una situazione di estrema gravità. 

Alcuni mesi orsono abbiamo com¬ 
piuto un'indagine sul lavoro femmini¬ 
le nella pìccola impresa utilizzando 
un questionario che abbiamo fatto 
cpmpilare a circa cento lavoratrici, 
scelte a campione ne) nostro com¬ 
prensorio, ed il primo elemento che 
abbiamo riscontrato da questo lavo¬ 
ro, ancor prima di disporre deH'ela- 
borazione di tqtli I dati raccolti, è 
stato preliminarmente il disagio e la 
paura di esporsi e di parlare, nel ri¬ 
spondere alle domande del questio¬ 
nario, peraltro anonimo. 

Sappiamo anche, a aeguito di col¬ 
loqui avuti con singole lavoratrici e 
con donne impegnate mI sindacato, 
che nella ma^ior ptfte delle azien¬ 
de, soprattutto In quelle dove non 
c'è la presenza del sindacato A verifi¬ 


cano fatti allarmanti di negazione di 
fondamentali dintti, di sfruttamento, 
di ricatti e di intimidazioni. 

CoM, perché tuUi sappiano (non 
solo quindi chi vive determinate si¬ 
tuazioni) ecco di seguito ciò che 
troppo spesso si nasconde dentro i 
cancelli di molte fabbriche: 

- Il mancato rispetto dei periodi di 
maternità Oe lavoratrici sono «solle¬ 
citate! a continuare la loro attività 
lavorativa In fabbrica o^re a domi¬ 
cilio. a discrezione deil'azienda). 

- Le due ore di ^lattamentOi di cui 
le lavoratrici madri devono usulniire 
per la durata di dodici me^ dtiia na¬ 
scita del figlio, sono in grande per¬ 
centuale ignorate. 

- Parecchie assunzioni con con¬ 
trattò di formazione e lavoro non 
vengono rispettate, In quanto si ve- 
nfica molto spesso che gli stipendi 
percepiti dalle lavoratrici risultano 
dimezzati o comunque non ccmi- 
spondenti alla tariffa pnvlM dai 
contratto. 

- In fabbrica, inoltre, le la^ntrid 
possono anche sbagliare, perehé 
«e/rere humanum est» ma tanno be¬ 


nissimo che in questo caso all'errore 
commesso debbono rimediare dopo 
i'orario di lavoro, senza retnbuzione. 

• li veriftearsì di assunzioni «strà- 
ne»: OavoratricI assunte con contrat¬ 
to di lavoro a domicilio, mentre lavo¬ 
rano puntualmente in fabbrica ). 

- Ricatti padronali che impedisco¬ 
no alle lavoratrici ogni tipo di denun¬ 
cia delle situazioni sopraesposte e 
non permettono, con intimidazioni 
dirette, la presenza dei sindacato in 
fabbrica. 

Questi sono t fatti più gravi di no¬ 
stra conoscenza e che noi intendia¬ 
mo denunciare all’opinione pubbli¬ 
ca. 

Riteniamo opportuno, a) contem¬ 
po, rilevare che ci sono anche impre¬ 
se in cui vengono rispettati l fonda- 
mentali diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori; ma slamo consapevoli 
che non é questo un dato che ci può 
consolare, dal momento che queste 
realtà sono troppo poche per fare 
testo. 

Viene legittimo riflettere, a questo 
punto. seaUa luce di dò che si verifi¬ 


ca abbia un senso continuare a porci 
il dilemma se ^amo la quinta o sesta 
potenza economica del mondo occi¬ 
dentale perchè allora sarebbe anche 
utile sapere a quale prezzo è flato 
pagato questo onore e chi Io ha pa¬ 
gato e chi lo paga. 

Dal momento che i fatti esistono 
ma manca il coraggio della denuncia 
perché dietro ci sta il ricatto, chiedia¬ 
mo che le lavoratrici vengano messe 
nella condizione di poter liberamen¬ 
te parlare del loro lavoro promuo¬ 
vendo assemblee In fabbrica con lé 
organizzazioni sindacali oppure mo¬ 
menti di confronto con le istanze 
competenti, fuori dai luoghi di lavo¬ 
ro. al riparo da eventuali intimidazio¬ 
ni. 

Chiediamo alle lavoratrici di supe¬ 
rare ogni reticenza e paura e di rac¬ 
contarci le loro eq>erienze, le loro 
storie, i fatti, (^antiremo, da parte 
nostra, il massimo della discrezione. 

LetlcnflnMi^ 
Perii Coordinamento 
donne comuniste dei conprensorio 
del IVaslmeno. Moiano ^rugla) 


«Era venuta 
per chiedere 
spiegazioni 
sul documento...» 


■■Cara Unità, un pomerig¬ 
gio del mese scono mi trova¬ 
vo lo Sezione con riue altri 
compagni. E enirata una com¬ 
pagna penalonala di 77 anni. 
Era venula per chiedere sple- 
gtzlonl lul documento con- 
greiMtle. •Perché el vedo pò- 
co - cl diaee - eono vedova e 
mn ho più chi mi Itene al eoo 
lente,. 

AbUariio (ano del nostto 
maglia per acconieniaile. 

Questo episodio, oltre a 
commuovermi lmmei)aamen- 
le, mi ha dato una carica che 
mi sosterié per parecchio 
tempo. 

Olaaal Mine. Oenove 


Il commercio 
dei condoni 
elaRifoniu 
protestante 


HCaro direttore, il diziona¬ 
rio Palazzi, pag.295, alia voce 
•condonò» recita: 
furio o fwrte de/ deùffo; pc^ 
donore; diceti 
di (iddi torti, errori, ecc; eterna 
pio: gii oogtio perdonare qtw- 
sta scappateii». 

Il go^mo ha deciso di con¬ 
donare il lieve torto, o la 
■scappatella», deH'evasione fi¬ 
scale. làle condono, tradotto 
in soldonl - è il caso di dirlo - 
suona così: «TU rubi al fisco; 
potrai nibare anche in futuro 
se pagherai ogni tanto il 
"prezzo" al governo, sempre 
in cerca di gettiti dai meno ab¬ 
bienti: purché continui a dare 
"consensi" a chi te lo permet¬ 
te o permetterà». Come'non 
pensare allora, alla «vendita 
delle indulgenze» che tonto 


ALBERT 



fece infuriare a suo tempo Lu¬ 
tero (e da oui la sua protesta)? 

Anche ulora, a prezzi talo¬ 
ra modici, venivuo «condo¬ 
nati» «delitti commesd e da 
commettere». Forw 11 mini¬ 
stro Colombo, cattolico a 24 
carati, si sarà ispirato a quel 
commercio, t sperabile che 
incontri tantissimi Luteri... 

Gkroaaal RoeeU. Roma 


Il conMtmto di 
Enzo Modica nelle 
organizzszioni 
giovanili 


M Caro direttore, ho impre¬ 
so con dolore della scompar¬ 
sa di Enzo Modica, che è stato 
ricordalo niustamente dalle 
colonne del gloriale per il la¬ 
voro che egli ha evòlto negli 
ultimi 20 ai^ come esponen¬ 
te del mof^mento autonomi¬ 
stico e per ja tiforin» demo¬ 
cratica deUo'Stiito. Credo pe¬ 
rò che Enzo Modica vada ri¬ 
cordato non solo ptf la sua 
azione in questi ultimi venti 
anni ma anche per quanto ha 
rappresentalo, per decine di 
migliaia di tfovanì comunisti e 
democnUlci della sua genera¬ 
zione, nella battaglia del pri¬ 
mo decennio post Liberazio¬ 
ne. 

Giovane studente romano, 
oltre ad avere partecipato ai 
movimcrito per la Liberazio¬ 
ne, ha contentilo Immediata¬ 
mente alia costituzione del 
gruppo unlverÉltarlo demo¬ 
cratico FornaiéU e poi al lavoro 
per estendere l'esperienza e 
gli Ideali del Fronte della Qo- 
ventò nell'Italia centrale e me¬ 
ridionale, cioè per dare una 
dimensione nazionale all'e¬ 
sperienza dei giovani del 
Nord che, in modo unìtano, 
avevano contribuito alia cac¬ 
ciata dei tedeschi e alla scon¬ 
fitta dei fascisti. 

Enzo Modica fu dingente 
nazionale del Fronte deila 
Gioventù ancor prima di esse¬ 
re iscritto al Pcì e sì occupò 
nel 1946-47 sia del problema 
degli studenti democratici, «a 


dei pii^lemi dei beni ex GII, 
cioè delle strutture costmite 
dal fucismo per la gioventù, 
che dovevano essere utilizza¬ 
te per le organizzazioni giova¬ 
nili democratiche. 

E^li fu poi membro del Co¬ 
mitato costitutivo naziortale 
delia Fgd dairaprile del 1949 
e fu pfOMigonista neli’afm^ 
slonatoe difficile lavoro per ia 
OMtruzlone della Fgci stessa, 
che nello spazio di breve ip •)« 
po oreanizzò oltre 450.OQ0 
giovani. Enzo Modica si occu¬ 
pò del problema degli studen¬ 
ti universitari e agi come pun¬ 
to di coordinamento dei gio¬ 
vani studenti più avanzati nel¬ 
l'azione di denuncia delle po¬ 
sizioni sciovinistiche e nazio¬ 
nalìstiche dei Movimento so¬ 
ciale italiano sulla questione 
di Irieste, che influenzavano 
soprattutto i giovani studenti 
nei Centro e Sud d'Italia; agi 


per dare coscienza al giovani 
democratici di una nuova 
concerione della Patria, che 
doveva ritenersi grande nella 
misura in cui venivano difese 
in modo coerente la sua indi- 
pendenza, la pace, la libertà 
ed 11 progresso sociale. , 

ModioB fu Infine protoni- 
sta di una battaglia ditale 
quando la scelta del governo 
De Gasperl e del minirtro del- 
ristrutione Guido Gemella fu 
quella di una riduzione classi¬ 
ste del numero degli studenti, 
che scesero del 190.00D nel 
1946-47 a 149.000 nel 
194S-49. 

Nei difficili anni SO, quando 
predominante era lo stalini¬ 
smo, mi piace ricordare come 
nelle riunioni della Direzione 
nazionale e dei Comìreto cen¬ 
trale della Fgd egli fosse uno 
dei punti di confronto dialetti¬ 
co nel dibattito con Enrico 


Beilinguer per evitare chiusu¬ 
re settarie. 

Modica, come membro 
della redazione della rivista 
giovanile delia Fgci «Gfooen/ù 
Nuova» e come Oollaboratore 
della rivista rincontri Oggi» 
diede un contributo Importan¬ 
te nel periodo estremamente 
aspro della guerra fredda e 
del centrismo e contribuì' a 
dare una dimensione gram¬ 
sciana alla lotta giovanile sia 
con il libro che scrisse su Eu- 
Knio Curiel sia anche dopo il 
1953, ^ando lasciò il lavoro 
giovanile per diventare un di- 
ngente della Commissione 
Culturale nazionale del Parti¬ 
to. 

Credo, pertanto, sia giusto 
ricordarlo anche per il lavoro 
che ha compiuto nel pnmo 
decennio post Liberazione, 
oltre che per il grande appor¬ 
to che egli ha dato, come giu¬ 


stamente è stato ricordato da 
Angius neirarticolo suìi'Unità 
alia battaglia per le autonomie 
locali. 

Glaanetlo MagoentaL 

Reggio Emilia 


Per l’insegnamento 
della religione 
non dicono mal 
«cattolica» 


■■Caro direttore, ha fatto 
bene VVnità a pubblicare (5 
gennaio) la lettera degli otto 
componenti delia Consulta 
nazionale degli insegnanti di 
religione (sic) de) Sism-Cisl. 
Infatti « rimane colpiti nel 
constatare con quale disinvol¬ 
tura essi affrontino la spinosis* 
rima questione dell’Insana- 
mento della religione cattoli¬ 
ca: ria nella denominariOnq 
del gruppo firmatario sia nel 
tésto^delfa lèttere non crÉiba- 
le mai l'aggettivo cattolica 
per qualificare la religione di 
cui ri presume intendano par¬ 
lare. 

ipocrìria? perché, infatti, 
qualificò ^ come insegnànti 
di cattolicesimo e pirecluderri 
cori la poaribilltà - oggi e in 
futuro - di diventare gii unici 
competenti in materia di reli¬ 
gione (qualsiasi retinone e - 
perché no? - qualsiasi matmia 
altemalivà)? 

Sempli^ dimenticanza? 
Sarebbe strano per dei rap¬ 
presentanti^ sindacali: come 
se, parlando di Insegnàmento 
della letteratura, d ri dimenti¬ 
casse di precisare se s’intende 
quella latipa o italiana o ingle^ 
se ecc. ) 

Arroganza di chi, parlando 
genericamente di chiesa e di 
religione, dà per scontato che 
ri tratta sempre e adtanto di 
quella cattolica? Come se 
neanche esistessero le altre 
che pure fanno parte del patri¬ 
monio storictxuliurrie italia¬ 
no, per non parlare delle 
grandi retigionl non cristiane. 

Infine, ..dai sedicenti inse¬ 
gnanti di «religione», la facol- 
tativiià del loro Insegnamento 
neanche viene ricordata. For¬ 
tunatamente però non è un 
problema cancellato. 

Mavì Miniano MoBlÉfsana. 

Cuneo 


Sciivero 
allaCómunitài ‘ 


e scrivei;^ 
in Brasile 




Mi Caro direttore, il Parla¬ 
mento europeo ri atrpreiia a 
votare sulla proposta, avanu¬ 
la da eurodeputati di varie na¬ 
zionalità, di «divieto dì mani¬ 
festazioni i^rtive cruente di 
cui sono vittime anlmùl» nel 
Paesi della Comunità, come le 
corride, la caccia alla volpe. 

Chi desideri sostenere tale 
iniziativa può inviare due pa¬ 
role di adesione, anche in ila- 
iiano, sottoscrivendo una o 
più firme ed. accanto ad ogni 
firma, in stampatello, nome e 
cognome, indirizzo e piofes- 
rione. Non dimenticare di in¬ 
dicare la data. La lettere va 
inviata, al più presto possibile, 
a: Mr. Andrew Pearce, Mep, 
Rartement Eurr^éen, Ì04Q 
Bruxelles, 

Queste lettere (meglio se 
per espresso) e queste firme 
saranno di grande Importanu 
ed utilità. 

Un SOS ci giunge anche dal 
Brasile. La »Liga de preoe- 
npòo à crueldade contro o 
animai», la prima ondata In 
quel Paese, cì informa che ri 
sta o^anizzando, per diverse 
festività, la «farro do bot», 
cioè: il massacro del bue. Un 


gruppo di individui, fra dui dèi 
bambini, armati di barioni, 
fruste, pietre, coltelli, corae, 
insegue un bue. Costoro get¬ 
tano de) pepe negli occhi dèi- 
l’animale e glieli tiafìggof». 
L’animale, cori accecato, vie¬ 
ne torturato e aottopo^ a 
terribili violenze tanto da ri- 
portarne te coma e le ossa 
rotte. 

Chiedono di diffondere 
questa notizia, ImploiaiKlo 
l’aiuto intemazionale. 

Preghiamo tutte te Oetaorie 
civili di scrivere lettere, bievL 
chiedendo ohe tale Meta ^ 
abolita, k Dr. Pedm foOt^OD 
Govemador de Santo Coterie 
na, Palàcio Agmn^co, Mo- 
rionòpoffs. & * 30.d00ri^l. 
Clan Geném Schio (VkMBs) 

* ^ J 


«Latina 
del coni^ 
siètrasrerita 
nello stibulaiti»» 


■■Caro diraltoie, z/or nétte 
sale cinenielograAche di «le¬ 
sto inverno, il coniglio RoRer 
Rabbil,.persua1oininSiytwln 
un mondo di cellùlalde liute- 
meni bianco coniano dlAllee, 
nBunnyecc. 

Ancho nella Vita Veale però 
sono presenti mllioitt A uAn- 
palici conlgiiciii. I quell, a dii- 
leienza di Roge( 
ducqno una òaoKa eaitanz^ 
aa esistenza nel temql ia,!icl 
dolore, , . , 

La tana,del cenigtto. pni- 
giorno, ai i lras(iitA<.iWla 
campagna ad uno alaòulailo 
nei laboratori delle ttiduaiik 
lannaceuiiche, coMieliClN e 
nei cenni di ricerca, uiUlzaaia 
come animalecevia, eotlopo- 
sto ette idviseiione edelM- 
stegglo di ptodottt di belleau, 
delergenil. gai bòllia eòe- 

Da queste prove di pMg- 
gk), essuide, crudett, feiÌMll « 
luoivlentl, Il oRengoiio dall- 
tali estremamenle dwiai ed 
inailendlbllL migliale,di ani¬ 
mali morti non par la JeadeHA 

del prodotto ma per le lecer» 
stoni inteadnali dovuloell'in- 
gozzamento: ocdil di canWI 
dlibuul per produmeihìni- 
poo che... cl proweano 
ugualmente lotti btucloii’aill 
occhi; conigli ottibilMAM 
piagati per contano con' cro¬ 
me che noi usererodtOF 
re compleiamcnte dlvÌK 
' Quahiò pòi alia Vémllli 

rimentale del «modÒll)_ 

male, per la ricerca laiU^ 
logica, sono noti a tutti ra po 
roti di tannaci IpnaGul agli 
animali, ma dannm all'ùòn» 

Speriamo, un giorno, di po¬ 
ter invitate Rogar RaqW in 
questo nMtro iqondp, |aon 
prima che ruomodap)ai|ab. 
bla compnao chp.l'iniimée- 
umano e l'animale non lima¬ 
no (anno pane delle ■tesspdn- 


Veleile CavenegkL Milano 


1 ; ' 

«Minteressa 
ia musica, 
la letteratura, 
ecceteti» 


■■ Coro redazione, sono 
uno rogazso unslurcnt ili IT 
anni, /mnienla II lieta, Oboe 
stuilio la lingua liallana; pe^ 
ci'd vanti rictutre ieriefe dal 
giovani italiani. ACinreipasa 
la musica, la Itltengiudicèt- 
tera. 

MliiufiaMaM. 

0»aravarain.9 

Szegede7g|(Ui<#ieiia) 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: li pirtt eentrosettentnontlE della nostra paniaola è intaraasata daH'azio- 
m dal vortiea In quota eha dal Maditarranao occidantala ai è^portato lantamanta irorao l’Italia. 
L'araa di alta prassiona cha ancora controlla il tampo sulla nostra panisola a sul bacino dal 
Maditarranao à In faaa di lanta, graduala diminuziona. La grandi parturbaiioni etimiticha sono 
ancora lontane delta noatra ragioni ma tandono a portarsi gradualmanta verso sud. 

TEMPO PREVISTO: sulla ragioni aattentrionali a su quella centrali ciato ganaratmanta nuvoloso 
con possibilità di driioli precipitazioni sparsa a carattara intermittanta. La precipitazioni 
posaono asaara ntvoaa aui rilievi alpini a localmente anche a quote inreriorl. Par quanto 
riguarda le ragioni dairitriia meridionale alternanza di annuvolamenti a acNarita. Oiminuziona 
dalla nebbia sulla pianura dal nord a su quella dal centro s eauaa dell'sumanto dalla nuvrioaità. 

VENTI: deboli di dirazione variabile. 

MARI: ganaralmanta poco mossi, con moto ondoso In aumento i bacini oecldantali. 

DOMANI: tendenza a rsisaranamentl sul settore nord-occidantala. lungo la fatela tirranica 
centrale a sulla Sardegna. Cielo nuvoloso con.posaibilità di qualche pracipitariona tul fattore 
nord-orientale a lungo la fascia Adriatica. Temporaneo aumento dalla nuvotosità sulla ragioni 
meridionali. 

MARTEDÌ E MERCOUDi: aa continua il proceeio di sgretolamento datraraa di alta pressìons 
cha sovrasta la nostra penisola il tampo assuma nuovi aspetti: in primo luogo si dovrebbs 
profilare un convogliammto di aria fredda proveniente dall'Europa lattantrionala, questo a aus 
volta dovrebbe mnascara la formazione di centri depressionari sulla nostra penisola. Potrebbe 
qssara questo il momtnto della svolta decisiva di questa situazione meteorologica cha ci ha 
portato ad un grosso deficit pluviometrico a cha ha fatto subire la grossa difficoltà dovuta alia 
lunga peraistanza dalla nebbia sulle pianura, spada quella dal nord. 



SEHENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALI NEBBIA NEVE MAfì£MC6SO 


-rCMKRATURE IN fTAUA: 

Bolzano 

-8 

9 

L’Aquila 

-5 

0 

Verona 

-7 

3 

Roma Urbe 

0 

9 

Trieste 

4 

9 

Roma Fiumicino 

2 

10 

Venezia 

-1 

3 

Campobasso 

3 

7 

Milano 

-5 

6 

Bari 

1 

12 

Torino 

-3 

9 

Napoli 

1 

11 

Cuneo 

2 

7 

Potenza 

0 

6 

Genova 

7 

13 

S. Maria Lauca 

7 

12 

Bologna 

-6 

5 

Raggio Calabria 

6 

14 

Firenze 

-2 

7 

Messina 

11 

13 

Pisa 

0 

8 

Palermo 

9 

15 

Ancona 

-2 

6 

Catania 

7 

14 

Perugia 

1 

7 

Alghero 

6 

13 

Pascars 

-2 

a 

Cagliari 

6 

13 

TEMPERATILE AU'ESTERO: 

Amsterdam 

2 

3 

Londra 

6 

10 

Atene 

5 

14 

Madrid 

2 

10 

Berlino 

n.p. 

n.p. 

Mosca 

-1 

0 

Bruxalias 

-2 

8 

New York 

3 

12 

Copanaohan 

0 

5 

Pengl 

3 

7 

Ginavra 

1 

4 

Stoccolma 

Ò 


Helsinki 

i 

3 

Varsavia 

2 

4 

Lisbona 

4 

14 

Vienna 

-2 

~5 


llliilillliiiillllllllillll LOTTO iiillfiililliyillHlllilll 


3*E8TRA2iONB 
(21 gennaio 1882) 

Rari 40 00 79 6 78 
CagUari 20 31 80 49 84 
PiranM 80 22 82 89 46 
Genova 9 60 39 89 63 
Milano 61 63 57 21 48 
Napoli 80 7 36 43 73 
Palermo 28 26 61 26 2 
Roma 76 61 66 62 71 
Terbio 69 87 6 60 63 
Vanaiia 76 63 16 42 8 


iMletto: (colonne vbieantal 
X1X-122-122-212 


PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L. 66.660.000 
■I punti 11 L. 1.666,000 
ripuntilo L 186.000 


r IN VENDITA IL MESSILE 
DI fEDDMID 



CABALA « SMORFIA, 
eh. con mno in mlM: 

■ CABALA^ e nn. i_ 

cl» nnh,. maticau dna W- 
iml. inni I, Uà Ebni a CdUel 
Pd bitwpnme «iMdn kHf 
ture. Si Uividew In due oonen- 

•Vmfiitoe-jìnSrtSe^d,'! 
M conoKanii di DM nie ev 
«ranno In nudia ddia we 


■ SMRFIA: e nn libra-'an 

11”*"'1<e«" « *• 
^Nwnde w un numero. Oal- 
■'•bbinmiienro del numeri "at 
«nuw del «eli eaedlmenòdl 
un ngnu, delle cronec. o del¬ 
le .in auoddlane, el eemro'Vi. 
minn IutomcIMI iwmwlclie 
che roneenn '^niUM-'Fur 
emho e leron lo eddlrittun 
quenrne o doeuloe) In uoa o 
Flù non del alano dal Latro. 


da 20 anni 
lA GUIDA SICURA! 


rUnltà 

I X Domenica 

22 gennaio 1989 





















Borsa 

IMib 

della 

settimana 



Banco Napoli 

^Scontro 
Dc-Psi 
'sul vèrtice 


OW. NOSTRO INVIATO 

~ «Mirm DONPi 


, HI NAPOLI «Siamo alla dispe* 
^razione deU'inefficienza* li 

K ‘ ssor Gustavo MIneivini 
cosi l'inammissibile 
comportamento del governo 
che, paralizzato dai contrasti 
interni, non vara le nomina di 
^ decine di istituii di credito i 
cui vedici sono scaduti da an* 
^'ni. Mineivjni, uno dei maggio- 
li esperti del mondo bancario, 
'«è intervenuto alla conferenza 
hstampa del Pei sul futuro dei 
Banco di Napoli Ma, all'indo- 
^ mani della scandalc^a nunlo- 
. ne - alleici da più di due anni 
del Comitato per il credito 
che ha (atto solo cinque no- 
^ mine di secondana importan- 
: za. non poteva mancare una 
* ulteriore denuncia della silua- 
^zione^l pauroso degrado nel¬ 
la quale 1 partiti della maggio* 
** ranza. De e Psi in particolare, 
^ unicameitte per cagioni di po- 
^tere (se c'era bisogno di uba 
r conferma Tha fornita ieri Gen- 
,naro Acquaviva sostenendo 
•'Che «uasi tutto l’immenso 
«potere bancario è oggi domi- 
•nato dal partito di maggioran¬ 
za relativa* rivendicando di 
[atto un pezzo più grande del¬ 
la torta), hanno gettato il si- 
«tema ctediUzlo pubblico 
, Dall'Iniziativa di ieri dei fH:i 
^ napoletano è venuta una 
'^'hiara indicazione sulla ne* 
«'•cessiti di avviare davvero la n- 
-sforma del credito, secondo 
.criteri di modernità, efficienza, 
i,»^trasparenza. qtettendo (mai* 

( mente termine airintollerabile 
t> regime della «prorogatio* - 
«teuna vera e propna (orma di 
«,i<novelÌo feudalesimo* che esi* 
^Sle solo in Italia > e della lot- 
^ tJgazione selvaggia delle poi* 

«Su tratta .r det^ Angelo 

, J)e MàMla, responsabile credi 
% della Direzione del Pci - di 
,una situazione allarmante 
'J Quella delle nomino $ una 
*^mina vagante che rende Im- 
^ possibile una iraslormazione 
'^, del credito, necessaria ad af* 
j Mròntare le sfide del mercato 
“‘europeo e mondiate* icomu* 
,nl8ll Svilupperanno una seira- 
' ta Iniziativa politica non esclu- 
* sa la nchtesta di un Intervento 
“^del presidente della Repubbli¬ 
ca, aflirKhé il governo corvo- 
ouchi il Cicr per effettuate tutte 
te nomine scadute 
Tra queste cè e da ben 
ouauro anni, quella del presi- 
•^tleitté del Banco di Napoli, 
Luigi Cocciofl (Psdl) Sulla 
successione si è accesa una 
battaglia Ira De e socialisti e 
al^lntemo dello stesso Psl Ma 
l problemi del Banco di Napo¬ 
li sono tondamentalmenie al 
tri Innanzitutto quello della n- 
capitalizzazione, per mettere 
in grado l'istituto di svolgere la 
' propria funzione al servizio 
dello sviluppo di Napoli e del- 
I intero Mezzogiorno La man- 
^ data ricapitalizzazione lo ha 
4 ricordato lo stesso direttore 
..^Iterale del Banco Ferdinan- 
I ido Ventriglia Intervenendo ten 
‘mattina alllncontro del Pci 
blocca la crescita della banca 
'"1 aumento degli impieghi 
nell 88 è stato del 7% e nell'89 
sarà appena del 4% 

^ Assai singolare hanno del 
?Bt(0 Carlo Fermariello respon¬ 
sabile credito del Pci napole¬ 
tano. e Angelo De Mattia, è 
che ora i parlamentari napo 
• l, tetani dei pentapartito sosten 
gano la necessità di uno stral- 
, do al disegnò di legge del mi 
Vjilstro Amalo sulla riforma del 
banca pubblica per proce 
^ dere subito alla ncapitalizza- 
( zlone del Banco di Napoli 
inscSIngolare perché - ha spiega 
* lo De Mattia - quando soste 
nevamo la necessità di ncapi 
> talizzare con urgenza il Banco 
» oi veniva ns^sio che biso- 
* gnava legare II provvedimento 
« alla riforma Oggi si sostiene 
l'opposto* II punto vero é che 
il governo e la maggioranza 
4 non fanno nulla né nforma 
« né ricapitalizzazione né no¬ 
mine 

■ Insomma Amato deve co 
‘^mlnclare a sciogliere qualche 
ìiodo, a cominciare da quello 
ideila nforma da lui stesso pre- 
4 untala I comunisti sono per 
« ricapitalizzare il Banco di Na 
, poli che però deve essere ri 
messo in sesto e modernizza 
IO E intanto deve dismettere 
' (e partecipazioni non banca 
rie come «Il Maitino* che lo 
ha ricordato Fermanello co 
Mi.tituisce una «pagina nera» 
nella vita de) Banco di Napoli 


Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 



13 t« 17 18 18 20 


13 11 ir U IO 20 


ECONOMIA&IAVORO 


Bruno Trentin, Cgil 


Patrucco rilancia 


«Non siamo disponibili «Nel negoziato 
ad una maxitrattativa facxàamo entrare 
sulle regole contrattuali» anche il governo» 

Confindnstria-sindacatì 
Disgelo, ma non troppo 



Si sono visti per hrmaie l'intesa sui contratti di ior- 
mazione. Ma in realtà la Conhndustria e le tre con¬ 
federazioni hanno ripreso a parlarsi direttamente, 
dopo quasi due anni. Disgelo* Alcuni dei protagoni¬ 
sti hanno dato risposte ultraottimisiiche. Per Trentin, 
Invece, «occorre essere molto cauti, sapendo che la 
Cgil è contraria ad una maxitrattaliva che tolga spa¬ 
zio alla contrattazione atticolata« 


•rapANO aoceoMiTTi 


HI ROMA «Disgelo* Ma non 
troppo ferì, la Confindusina e 
i sindacati confederali hanno 
firmalo la pnma intesa dopo 
due anni e mezzo L hanno 
fatto in una forma molto «uffi¬ 
ciale» net palazzo di vetro de¬ 
gli imprenditori aH’Eur. sì so¬ 
no ritrovali i tre segretari gene¬ 
rali delle confederazioni, 
Trentin, Manni e Benvenuto 
assieme a Fininfanna, a Fa- 
trucco, Mortiìlaro e tanti altn 
Sul tavolo c'é f'mtesa che ri¬ 
guarda i contratti di formazio¬ 
ne Cambieranno d'ora in poi 
e di rnolto Nel senso che ci 
saranno più confrotll sull effet¬ 
tiva f^q^flonei ^Ita 'melte 


aziende Nuovi contratti di for 
mazione, dunque Ma qiic 
st'accordo - anche se cosi im¬ 
portante - ha rappresentato in 
un certo senso un «pretesto’ 
Un pretesto perché sindacati 
e Confindustna volevano par¬ 
larsi come ngn fanno da an¬ 
ni, di tutt altre cose lo stato 
delle reiazioni industriali, 1 
contratti e chi più aigomenti 
ha, più ne metta Alla fine di 
questo negoziato, o di questo 
«pour parler*, i dingenti della 
Confmdustna e anche molti 
esponenti del sindacato (so¬ 
prattutto quelli della Clst e 
della Uil) hanno dedicato 
un infinità <|i parole a descri-1 


vere 11 «buon clima* che fmal 
mente si respira tra le parti, ad 
augurarsi che presto dalle pa¬ 
role si passi ai fatti Ma il qua¬ 
dro non è cosi idilliaco Per 
intenderci quella di len é sta¬ 
ta una nunione forse genen- 
ca, sulla quale ciascuna orga¬ 
nizzazione ha dato una pro¬ 
pna ^inleipretazione O me¬ 
glio una riunione dalla quale 
sono scaturite alcune decisio¬ 
ni ma per lo più impegni ge¬ 
nerici e che, proprio per que¬ 
sto lascia spazio a analisi an¬ 
che contrastanti La Confindu- 
stna per esempio Pininlarma 
ht) usilo parole di circosian 
7d pwr u L tlìC-finalmente ci 
SI é riconosciuti reciproca¬ 
mente come inlerlocuton, e 
non mi sembra poco* fnterlo 
cuton, ma per discutere su 
che? Pininfarina s'é tenuto sui 
generico nuove relazioni in- 
dustnaii nuovo sistema di 
rapporti che dovrebbero esi¬ 
stere tra le parti Patrucco, il 
suo vice, SI è spinto, invece, 
più m là ha dato per scontato 
che sindacato e Confmdustna 
amvinp a. definire «nuove re¬ 
gole del gioco* e allora Invita 


ad «entrare nel gioco anche if 
governo* Patrucco, insomma, 
nell'incontro di len ci ha visto 
1 presupposti per una nuova 
politica di «tnangolazione», di 
concertazione 
Temi che é meglio nmt toc¬ 
care col sindacato Su que¬ 
st'argomento le posizioni tra 
le tre confederazioni sono 
davvero divancanli Allora, di 
cosa avete parlate? A cosa è 
servita questa numone? «Ad 
avviare il dipelo*, sono le pa¬ 
role di Manni «A sfruttare il 
barometro che segna beilo 
per andare avanti*, aggiunge 
Benvenute Ma su che^ Trm- 
tin risponde su un tema «A 
parte Fappltcaztene dell inte¬ 
sa sulla fcmnazione • applica¬ 
zione gravosa, vUto che nel 
documento si prospetta anche 
la costituzione di una società 
mista smdacattvConfmdustnà 
per prt^rammare (a formazio¬ 
ne -, un tema di cui si discu¬ 
terà sarà la rappresentanza* È 
un argorr rte che interessa 
ad entrambe le parti le confe¬ 
derazioni vogliono regole cer¬ 
te per garantire l'eteztone dei 
rappresentanu dt fabbnea 


abilitati a trattare Ma largo- 
mente sta a cuore anche alle 
imprese, che tra nschi di 
coordinamenti* e pencoli di« 
Cobas» vogliono ceitezze nel¬ 
la contiopaite E poi‘> Si è par¬ 
lato della scala mobile'^ Anco¬ 
ra Trentin «Per quanto ci n- 
guarda abbiamo detto che 
non siamo interessati in que¬ 
sto momento ad una revisione 
deH'accordo» Più ibnitale» 
Fauste Bertinotti «Insomma, 
per noi l'accordo può anche 
essre nnnovato così com'è» 
Ancora, alla riceica di altn 
lem) della trattativa s'è parla¬ 
te di strutture della contratta¬ 
zione? Che poi significa quali 
materie dwono essere atten¬ 
tate nel contratto nazionale, 
quali nei contratti integrativi, e 
cosi via E siamo amvati al 
•punto dolente* Marini, Cisl, e 
tenvenuto, Uil. hanno (atto 
capire che, se anche tengono 
nel dovute rispetto la posizio¬ 
ne della Cgil. à kuD interesse¬ 
rebbe una trattativa centraliz¬ 
zata, a Roma per intenderci, 
che fissi le nuove regole con¬ 
trattuali Ma su questo punto 
la Cgit é stala intransigente 


•Siamo mdisponibili a discute¬ 
re della struttura ^ontraltuaie*. 
ha spiegato Bnjno Trentin Ed 
ha aggiunto «Sia chiaro noi 
non vogliamo alcuna confus 
ione, non vogliamo una di¬ 
scussione su tutte Io scibile, in 
modo che possa essere nstret- 
ta la contrattazione articolata 
Lo npetiamo la struttura con¬ 
trattuale. con particolare nfen- 
mente ai compiti della con 
trattazione integrativa, per noi 
della egli è malena che spetta 
alle caiegone* «Discutere 
queste regole - giunge Ber- 
hnotu - con la Confmdustna, 
in una trattativa centralizzata 
a Roma per noi sarebbe svan¬ 
taggiosissimo in pratica, fa¬ 
remmo Ciò che vuole Mortilla- 
ro Discuteremmo soltanto dei 
tetti saianali Non ci stiamo» 
Benvenuto e Manni io sento¬ 
no da lontano «Mah, sia chia¬ 
ro anche noi non vogliamo 
imbrigliare la contrattazione 
articolata* Insomma, pare di 
capire Che non sarà facile 
neanche il prossimo incontro, 
fissato per il 9 (ebbbraio che 
dovrà servire solo a definire il 
•catendano* delia trattauva. 


Alfói, » ai delegati. Sciopero riuscito 


Lo sciopero dei sabati ad Arese diventa braccio di 
ferro direzione e sindacati; 4.300 i comandati, 
ma l'85% resta fuori. Come ai solito, diversi ì dati 
fomiti dall'azienda secondo la quale ha sciopera¬ 
to solo il 45%. In ballo non solo le rivendicazioni 
immediate (conferma delle assunzioni, piani pro¬ 
duttivi, ferie) ma il consenso alla lotta per le li¬ 
bertà sindacali 


■1 MILANO Quattro sinda¬ 
calisti esaltati che odiano la 
fabbrica e la vogliono por¬ 
tare alla rovina sono questi 
gli avversari con cui dice di 
doversi battere Piero Fusa- 
ro, amministratore delegato 
dell'Alla Lancia Non é 
chiaro se la sua lunga inter¬ 
vista ai "Corriere* di venerdì 
volesse essere propaganda 
0 se Fusaro creda davvero 
che sia cosi 


In questo caso la riuscita 
dello sciopero di len, se¬ 
condo sabato di braccio di 
ferro ad Arese, lo aiuterà a 
capire 

SI, perché ieri mattina da¬ 
vanti ai cancelli i dingenti 
sindacali della fabbrica 
hanno giocato d'un colpo 
tutto il loro prestigio, tutto il 
loro legame con gU operai 
nel momento più difficile, e 
hanno vinto ^loperavano 


e sciopereranno ancora se 
non si avvierà la trattativa, 
per ottenere, m cambio dei 
sabati lavorativi straordinan, 
(a conferma degli assunti in 
formazione lavoro, i piani 
produttivi e i calendan delle 
lene 

Ma scioperavano anche 
per far vedere alla Fiat che 
l Alfa non, si è piegata che 
non ha paura, che va dietro 
ai SUOI capi nella campagna 
per la difesa delle libertà 
sindacali 

Proprio perché la posta 
m gioco era questa, era an¬ 
che questa, la direzione ha 
elevato la pressione al mas¬ 
simo, comàndando con av¬ 
viso personale 4 300 uomi¬ 
ni, una forza che mai era 
stata richiesta al sabato Per 
la stessa ragione Firn Fìom 
e Uilm, delegato per dele¬ 


gato, reparto per reparto 
hanno battuto la fabbrica 
tutta la settimana. Assem¬ 
blee alle mense, volantini 
su tutti I tavoli e su tutti i 
banchi, altoparlanti a tutti i 
cancelli a tutti i turni, uwni- 
ni sandwich, striscioni, ba¬ 
cheche volanti, manifesti 
Ma fare i sabati, senza 
che la direzione st degnasse 
nemmeno di pspondere al¬ 
la richiesta di trattatili, per 
Arese voleva dire inittare a 
mare tutta la battaglia per i} 
riconoscimento del sinda¬ 
cato mfatònca Voleva due 
lasciare da soli Molinaro e 
gli altn E cosi len mattina 
alle sei, pnma deit'alba, 
qualche centinaio di laitera- 
tori SI é stretto intorno ai 
sindacatisi), ai delegati e a 
grandi improvinsati falò 
Hanno presidiato le porti- 


nene con appelli, slogan e 
canzoni, ma senza bisogno 
di picchetti dei 4.300 co¬ 
mandati sono entrati solo m 
660 

Il freddo non basta a ge¬ 
lare l’entusiasmo. «Non riu 
scuarmo a fare neanche i 
normali lecupen dei moton 
lasciati indietro in settima¬ 
na. altro che produzione 
straordmana 

Ma hanno scelto il brac¬ 
cio di ferro, hanno voluto 
farci vedqre che se manda¬ 
no le cartoline la gente ub¬ 
bidisce E invece con le car¬ 
toline ci faremo la lottena 
replay, come il "Comere"» 

I pnmi conti' facendo i) 
paragone nel reparto che 
ha scioperato già sabato 
scf^so. la meccanica que¬ 
sta volta sono venuti addint- 
Uira in meno, dall’Il all8% 


Faccia a faccia macchinisti e Gilda con sindacalisti e studiosi all’università di Siena 
I servizi tra conflitti di interesse, apparato pubblico al degrado e spinte privatistiche 

I Cobas avvertono: non siamo finiti 


Nuove regole per i sindacati degli anni Novan¬ 
ta Regole di trasparenza, ma anche regole so¬ 
ciali che permettano di individuare con certez¬ 
za li grado di rappresentatività delle organizza¬ 
zioni Si discute di Cobas e sindacati confedera¬ 
li. A Siena un convegno organizzato dall'Ate¬ 
neo, dal Centro nforma dello Stato e da Magi¬ 
stratura democratica 

DAL NOSTRO INVIATO 


ANDRBA LAZIMI 


H SIENA «Il futuro è dei Co¬ 
bas Anche se non portiamo a 
spasso le statue della Madon¬ 
na li processo si è messo in 
moto Non illudetevi di fer 
marie con il gioco delle rego 
te* Ezio Gallon leader dei 
macchinisti «anabbiati* è for 
se I unico relatore che nel 
I Aula Magna dell Università di 
Siena, non possiede la laurea 
Ha. comunque, pieni titoli per 
salire in cattedra Tra ricerca 
teorica passione pohlica e 


qualche marginale tentazio 
ne repressiva un centinaio di 
specialisti hanno accettato di 
discutere della cnsi della rap¬ 
presentatività sindacale su in 
Vito dell Ateneo senese del 
Centro di nforma dello Stalo e 
di Magistratura democratica 
Perché le confederazioni non 
•tengono» più? Perché nasco 
no I Cobas? È la demolizione 
dello Stalo sociale sembrano 
rispondere Mimmo Camen e 
il professor Carlo Donolo - 


del Centro di nforma dello 
Stalo - che in uno studio 
scntto a quattro mani sottoii 
neano il nesso fra recrude 
scenza «dei conflitti di interes 
se e il degrado dei beni pub 
blici o 1 ripetuti assalti per una 
loro appropnazione privata» 
Su questa a^omentazione i 
due studiosi trovano 1 accordo 
anche di Mana Carla GuDotia 
la «Gilda* della scuola media 
«Per anni abbiamo chiesto 
meno soldi per avere più ser 
VIZI Ma cosi abbiamo perso 
1 identità professionale* La 
professoressa ha un idea pre 
elsa del sindacato degli anni 
Novanta «Una sene dt ordini 
professionali» Un ipotesi che 
riesce a strappare il somso a 
Fausto Bertinotti della segre 
lena nazionale della Cgil 
•Ipotesi medievale» taglia cor 
to L esponente confederale è 
Invece in sintonia con la rete 


zione del professor Gianfran 
co Pasquino obiettivo di 
fondo consiste nella ricompo¬ 
sizione delia rappresentanza 
tenendo conto della pluralità 
delle strutture e degli assetti 
che interagiscono nel sistema 
politico» 

Alle parole del politologo. 
Fausto Bertinotti aggiunge una 
avvertenza «Stiamo attenti a 
non resiare imprigionati net 
metamodelfi generali Oggi - 
aggiunge - abbiamo bisr^no 
di una nforma molto concreta 
dei diritto del lavoro ndefinia- 
mo I fondamenti non contrat¬ 
tabili come li dintto alia di 
gnità e all informazione Dt^ 
biamo scrivere i) nuovo slatti¬ 
lo dei lavoratori* Impresa tita¬ 
nica da conduire attraversan¬ 
do U grande mare dei Cobas 
Gli interrogativi tornano a mo¬ 
lare sulle regole da stabilire 
per non inceppare \a dialetti 


ca sociale «Occorre un inler 
vento del legislatore che stabi 
lisca nuove regole a favore di 
un sindacato associazione e 
contro le esasperazioni del 
dissenso» reclama a gran vo¬ 
ce Mario Rusciano ordinano 
del Dintio del lavoro dell Uni 
versità di Napoli Conlrano a 
strade autonlane é invece Gi¬ 
no Giugni «La regolamenta¬ 
zione deve essere di cornice 
alla autoregolamentazione 
inutile poi farsi illusioni i con¬ 
flitti di rappresentanza non 
vengono nsolti dalla regola¬ 
mentazione* 

Alcune idee sono ormai 
mature e c é chi sta cercando 
di tradurle in legge il profes¬ 
sor Giorgio Ghezzi vicepresi 
dente della commissione La¬ 
voro della Camera lavora alla 
stesura di una proposta di leg 
ge «di sostegno alla rappre 
sentatività sindacate» Ne cita 



Doveva essere 
GhMella 
il suaessore 
di Ferrari 


Doveva essere ViTono Ghidella, già amministratore delega¬ 
te della Fiat Auto, il vero erede di Enzo Ferrari A lui. infatti, 
sulla base di un accordo che risale a sei anni fa, Gianni 
Agnelli aveva destinato il quaranta per cento delle azioni 
del cavallino rampante», "parcheggiate* in una fiduciaria a 
nome di Fertan Quest ultimo le avrebbe conservate fino al¬ 
la sua morte, poi sarebbero passate a VUtorio Ghidella. Ma 
- com é note - a novembre Ghidella ha «rotto* con la Fiat 
E nello stesso mese fu invitalo a cedere la sua quota dei ca¬ 
pitale sociale della fabbrica di Maranello. Pare che sia stato 
lo stesso Cesare Romiti, il suo avversario di sempre, ad invi¬ 
tarlo a mettersi da parte ramminislratore delegato detta 
Rat non voleva neanche sentir parlare di una parteneiship 
con l'uomo che una volta era considerato il suo bracciq de¬ 
stro Tutto questo to nveterà tt prossimo nurnero dett’«E- 
spresso», quello che domani sarà In edicola 

L’temergenza siccità* (cte 
ha già provocato danni gra¬ 
vissimi alt agricoltura della 
Sardegna) ora preoccupa 
anche per l'approvvigiona- 
mento idrico dell'Isola. Lp 
denuncia la ConIcoUivatori 
aggiungendo che Riemerte, 
Toscana. Basilicata. Puglia e Sicilia sono fra le regioni più 
colpite Anche kuo stono vicine alta crisi o pioverà entro 
pochi giorni o anche in queste regioni si dovrà decretive k> 
■state di emergenza» 

Le Casse marchigiane faran¬ 
no quadrato per salvare la 
Cassa di Risparmio di Anco¬ 
na La soluzione, per questo 
istituto che versa in cattive 
acque e per il quale è sfu¬ 
mato lì pn^tte di uria fu- 
stone salvagente con la Cas¬ 
sa di Macerata, «dovrà coinvolgere tutte te Casse marchigia¬ 
ne* Questa, m estrema sintesi, l'imcsa di massìrna emersa 
dalla numone che presidenti e diretton generali delle nove 
Casse marchigiane hanno tenute ien mattine ad AncQiui. 
Sul tappeto vi sarebbero anzi già numerose ipotesi concre¬ 
te. che vanno dalla semplice rKapiiallzzazione - definita 
però in alcuni ambienti come la soluzione meno probabile, 
ai momento - alla fusione con una o più consolle ^ 
pno per valutare le proposte sul tappeto, m settimana, tutte 
e nove le Casse marchigiane terranno consigli straordinari. 

«Non è vero che l'Ente Fi 
abbia avviato procedure per 
l’acquisizione di quote azio¬ 
nane della Ausiliare spa ed 
è dunque del tutto arbitrario 
affermare che sla in corso 
qualsiasi “scalata" relativa a 
quella o qualsiasi altra so- 


ConfcoltivaAori: 
per t’acqua 
ornai 

è emergenza 


Cassa di Ancona 
Le banche 
marchigiane 
fanno quadrato 


Cariplo: 
a chi venderà 
adesso 
l’Ausiliare? 


Poi i.capi del consiglio di 
fabbrica girano i repvU ac¬ 
compagnati dai segretari 
provinciali Rn^a delia Rom 
e Venturoli della Uilm, ven- 
ficano le présenze 15% Na¬ 
turalmente per la Rat ha la¬ 
vorato il 55% A chiudere il 
contenzioso ci sarà, a sera, 
il conteggio della produzio¬ 
ne fatta Che sabato scorso 
dava ragione al sindacato 
Intanto si allunga il calen¬ 
dario delle iniziative di Are¬ 
se li 25 gennaio m fabbrica 
ci sarà Trentin per l'assem¬ 
blea sullo sciopero fiscale, 
ma anche a parlare di liber¬ 
tà sindacali II 26. mentre a 
Milano le segretene provin¬ 
ciali incontrano l’onorevole 
Bassotino, a Roma una de¬ 
legazione dello stabilimento 
sarà da Cossiga con la peti¬ 
zione e li dossier elaborato 
in queste settimane 


ctetà» Ip sostiene una nota delle Fs in risposta ad un arti¬ 
colo pppan» Iql nosiio giornate e-sbl penqdic^ 
nanza* «Esiste per ^le Fs - cimttnua la nota dell Ente il 
problema di rafterzarell posizionamento nel settore del tra¬ 
sporto merci, sia in ambito nazionale che intemazionaie. È 
a questo scopo che, in epoca precedente I arrivo dell’am- 
minisiratore delegalo Schimbemi, tra ia Cariplo e le Ps sono 
stati awiatt contatti finaUzzati all’individuazkKre dì possibiU 
iniziative comuni nel settore merci* In ogni caso, Schim* 
bemi dichiara di escludere che TEnte Fs acquisisca parteci¬ 
pazione azionarie neU'AuiUiaie Nessuna smentita dunque 
che 1 contatti con l'Ente (ma quelle di Ugato) erano in 
corso per far decollare {'operazione Schimbemi non c'en¬ 
tra Ma questo punto sarebbe interessante sapere che cosa 
se ne farà la Canpio delia società m questione 


La Nomisma 
ha un nuovo 
consiglio di 
amministrazione 


Eletto II nuovo consiglio di 
amministrazione di Norni- 
sma, il centro di studi eco¬ 
nomici fondate deH’Bl dal- 
l attuale presidente delllri 
Romano Prodi il capitale è 
stalo aumeniato da due a 
cinque nniiardi Ora, o|tre 
alle banche (per anni la pnncipale azionista è stata la Bnl), 
sono entrale a far parte del consiglio anche finanziarie 
(Fenuzzi) e assicurazioni Nel massimo organo deli'is!|i1ulo 
sono entrati Camillo De Benedetti (Gaie), Dario Escher 
(Generali), Bruno Lambo^hini (Olivetti), Francesco Me^ 
lotti (Merloni), Alberto Pave^ (Cassa di Verona). Antonio 
ZuRolo (Banco di Roma) L istituto è ai centro di una cau¬ 
sa giudiziaria sulle consulenze 

STIFANÒ BOCCOMBTTI 


I Lo scontro sui porti 

«È una presa in giro» 
Forse i sindacati 
non vanno dal ministro 


alcuni capisaldi volontanetà 
del vincolo associativo e con¬ 
trattuale esclusione di qual 
siasi monopolio, pluralismo 
anche concorrenziale Ma la 
vera novità - ed anche il pas 
so più impegnativo del pro¬ 
getto di legge - nguarderà «un 
premio a quelle rappresentan¬ 
ze che SI costituiscono attra¬ 
verso un confronto elettorale 
con tutu 1 lavoratori» Ben ven¬ 
gano regole nuove «a patto 
però che si assicuri la voce a 
tutti iscntti e no al sindacato», 
dice Antonio Lettien, segreta 
no confederale Cgil «Dare de¬ 
mocrazia e trasparenza ai sin¬ 
dacati - aggiunge I esponente 
della terza componente - è vi 
tale Ogni elemento di ambi 
guità deve essere nmosso» A 
cosa di nlensce? «Per esempio 
- nsponde Lellien - bisogna 
uscire dai consigli di ammini¬ 
strazione degli enti» 


H GENOVA, il consiglio dei 
delegati dei portuali genovesi 
e 1 sindacati di categona han¬ 
no nbadito len la loro volontà 
di amvare rapidamente ad 
una trattauva sulla norganiz 
zazione dei porti e a sospen¬ 
dere quindi le agitazioni pur¬ 
ché il governo sia senamente 
disponibile ad un incontro La 
teletonata del mimstto Pr^idi- 
ni ai sindacati per un incontro 
nella giornata di lunedi é giu¬ 
dicata una presa m giro, se 
non peggio E probabilmente 
domani i sindacati non an¬ 
dranno dal ministro, mentre 
anche i socialisti hanno man¬ 
dato a dire a Prandmi di smet¬ 
terla con ia concessione di 
moli e banchine pubbliche al 
privati e chiesto al ministro di 
sospendere i decreti e con 
frontarsi con i sindacali 
Per tutta nsposta cosa ha 
mandato a dire Prandlni a 
Cgil Cisl e Uil? Un breve testo 
in CUI SI invitano i sindacalisti 


a parlare con un dmgente tec¬ 
nico del ministero, Il dottor 
Leardi, per discutere su tre 
punti òli argoménti sono 
elencali dal ministro l)lacin 
colare esplicativa dei decreti 
già emanati. 2) il fondo por¬ 
tuale di garanzia, 3) te moda¬ 
lità per ultenon concessioni di 
autonomie funzionali 
Qualcuno al sindacato, ha 
definito «provocatono» un in¬ 
vito del genere Ben strana 
trattativa infatti può essere de¬ 
finita quella limitata al colore 
della corda con cui essere im¬ 
piccati Dal ministero della 
Manna mercantile i segnali 
continuano ad essere di guett 
ra l sindacati non deflettono 
però dalla ricerca di una trat¬ 
tativa vera La sede m^Uore a 
questo punto non può essere 
cne quella della presidenza 
del Consiglio, presso la quale 
è previsto nei pruni giorni del¬ 
ta settimana un incontro con 
le confederazioni sul tema dei 
trasporti 


l’Unità 

Domenica 
22 gennaio 1989 





















Economia e lavoro 


Conv^o Pd su agroindustria 
Un paradosso credibile 
Un’agricoltura moderna 
vuole un’industria forte 

aiLOO CAMPESATO 


■i SALERNO. Vogllimo che 
1 igricoltura meridìonele di¬ 
venti compellllve sul mercati 
Intemationall? Sviluppiamo 
rlnduslrla Pud sembrare un 
pandosso ma non lo è affatto. 
Uno del limiti maggiori della 
struttura agricola del Sud e In¬ 
fatti quello di avere rapporti 
distarti con II mercato. Un 
eaemplo? Se appena ottocen- 
tomila quintali di agnimi pren¬ 
dono ogni anno le vie dell'e- 
staro, ben Ite milioni vengono 
porùtl ail’ammaaso per esse¬ 
re distrutti a spese della &e. 
Un lequlllbrio* che non pud 
stare In piedi a lungo se non 
altro per le rigide esigenae di 
bilancio della ComunltS. Co¬ 
me dire che agricoltura oggi 
non è pib produrre qualcosa 
che certsmenle qualcuno 
consumerà. 

L'autoaulliclenia alimenta¬ 
te della Comunità è raggiunta 
da lampo mentre l'ondata del 
paesi eritraeuropei, Usa e Ter¬ 
za mondo in testa, si appresta 
a superare gli argini della far- 
tesaa Europa. L'agrlctdtura 
deve perciò conlronlarsi con 
un mercato globale che Ira 
Taltro richiede prodotti sem¬ 
pre più alavoraiia^ confeziona¬ 
mento, Inscatolamento, qon- 
gelazlone, specializzazione, 
sono chiavi importanti nel 
mercato. Accanto alle produ¬ 
zioni per uso industriale. Co¬ 
me dite che le frontiere tra 
primario, secondario e terzia¬ 
rio, ovvero Ira agricoltura, in¬ 
dustria di Irasformazioi» e 
commercializzazione, sono 
sempre più vacue. Oggi è vin¬ 
cente la logica di sistema. La 
prova - e sotto gli occhi di 
tulli - la danno le multinazio¬ 
nali. E e questo livello che si 
pubvInGeielasflda, 

DI qui, dunque, come è sta¬ 
to rilevalo In un convegno del 
Pd a Salerno, la necemlià di 
croare ancha nel àleddione 
un forte sistema agro-indù- 
striale. L'Industria aflmeniare 
può svolgara un ruolo decisi¬ 


vo. Qualche cifra, ricordata 
dal responsabile agricolo del 
Pel, Marcello Stefanini, può 
servire a dimostrarlo. Nel 
Centro-Nord è presente rgO% 
dell'Industria alimentare, no¬ 
nostante la prtrduzione lorda 
vendibile non raggiunga il 
60%. Un segno di debolezza 
delTeconomia mendlonale. 
Infatti, non necessanamente 
la presenza dell'Industria 
tespropria» l'agncoltura pa¬ 
gando poco prodotti che ven¬ 
derà cari. Se c'ò rntegrazione 
c'ò anche convenienza reci¬ 
proca il valore aggiunto del¬ 
l'agricoltura lombarda con 
metà addetti à Identico a quel¬ 
la dell'Intero Meridione. 
•Agricoltura ed Industria ali¬ 
mentare». commenta l'econo¬ 
mista Franco Fabiani, «sono 
elementi Interagenti». 

Non ha quindi alcun senso, 
aggiunge Giulio Quercini, re¬ 
sponsabile della commissione 
industria del Pel, pensate ad 
agricoltura, servizi e turismo 
come alternativi airinlervento 
industriale nel Sud. E invece 
vero il contrario: per II Meri¬ 
dione la possibilità di entrare 
a ter parte dell'Europa è stret¬ 
tamente connessa ad uno svi¬ 
luppo industriale che interagi¬ 
sca con gli altri settori valoriz¬ 
zandone le risorse. Anche se 
Il presidente della Conlcoltl- 
vatorl Avello ha sottolineato il 
rischio della trasformazione 
dell'agricoltura in un reparto 
all'aperto dell'Industria, con 
un'ulteriore caduta del redditi 
del coltlvalori. Ma cl vuole an¬ 
che. à stalo sottolinealo al 
convegno del Pel, una politica 

K ' rie che affronti l'Insieme 
problematiche: la ricer¬ 
ca. le reti di servizio. Il sistema 
del trasporti (oggi II costo di 
movimenlazione Incide per il 
20 % sul prezzi finali di prodot¬ 
ti agricoli Ilei Sud). Si pone, 
cioè, un problema di pro¬ 
grammazione. Il plano agrico¬ 
lo del 1984 ha fatto il suo tem¬ 
po. 


Bilancia dei pagamenti 
in rosso di 2.042 miliardi 
malgrado un enorme afflusso 
di v2ute a fini speculativi 


Non si è saputo sfruttare 
il petrolio a buon mercato 
Stato sempre più debitore: 
Italia sulla via degli Usa? 


Deficit ^utarìo a dicembre 
Sempre |»à capiteli d^’estero 


Profondo rosso nei conti deH'Italia coti l'estero nel 
mese di dicembre. La bilancia dei paflamenti ha fatto 
registrare, infatti, un passivo di oltre auémila miliardi, 
che conferma nettamente una inversione di tendenza 
già annunciata dal risultato parzialmente negativo di 
novembre. Ma il saldo annuale è «in nero», e sta a 
testimoniare un sempre maggior afflusso di capitali; 
aumenta il nostro indebitamento con l'estero. 


ANOELO MELONE 


■■ ROMA. Per la precisione 
la quota toccata in dicembre è 
«**2 042». È questo II livello al 
quale si è fermato il «piatto» 
delle uscite della bilancia del 
pagamenti italiana, risultato il 
più pesante nell'ultimo mese 
dello scorso anno, mentre nel 
dicembre deU’S? il saldo era 
risultato positivo per 839 mi* 
Hard!. Di fronte a questo, il ri* 
sultato finale del 1988 risulta 
invece positivo di 1.091 mi¬ 
liardi. 

I dati sono stati resi noti ieri 
dalla Banca d'Italia e parlano 
di un afflusso netto di valuta 
pari a 3.678 miliardi, dei quali 
la maggior parte (3.185) deri¬ 
vano dall'entrata di valute. Un 
saldo netto negativo si é regi¬ 
strato. inoltre, nel movimento 
di capitail per investilmenti e 
prestiti, che è risultato par) a 
1.200 miliardi. Queste le pri¬ 
me cifre fomite dalla Banca 
d'Italia, dalle quali si può trar¬ 
re soltanto una prima analisi. 
Il saldo negativo di duemila 
miliardi contiene, appunto, 
l'uscita di capitali daH'Italla 
verso l'estero per 1200 milia^ 


di. Il rimanente - 600 miliardi 
- dovrebbe essere'costituito 
dal passivo della ^ bilancia 
commerciate d| dicembre I 
cui dati definitivi non sono 
stati, però, ancora resi noti. 
Questo sui Inatto della bilan¬ 
cia con la voce «uscite». Su 
quello delle entrate, invece, 
troviamo un afflusso di 3100 
milivdi di valuta, tutti attra¬ 
verso le banche (e che quindi, 
alla lunga, costituiscono una 
loro fonte di indebitamento). 

Ma, ecco il p^nto. la quasi 
tot^àUl di qù^ti 3100 miliardi 
sono costituiti da capitali «a 
breve termine». C. cioè, un af¬ 
flusso di fondi esteri destinati 
essenzialmente alla specula* 
zioe finanziaria. L'obbiettivo 
è, insamma, trarre i maggiori 
vantaggi possibili dagli atti tas¬ 
si di interesse (praticamente 
aenaa paragone) che l'Italia è 
costretta ad offrlre-per assicu¬ 
rarti di poter drenare sempre 
maggiori sostentamenti ail'e* 
sploslvo debito dello Stato. 
L'entrala dei capitali dall'este* 
ro. dunque, ritulta massiccia 
ed eipUdtamenle destinata al¬ 


la speculazione finanziaria, 
Ben diversa. Invece, appare la 
natura de) fondi io uscita. Si 
tratta, infatti, per lo più di ca¬ 
pitali a medio termine, che 
parrebbero essenzialmente 
destinati al pagamento di inte¬ 
ressi su prestiti venuti a aca¬ 
denza o a titoli. A queste con- 
sideradoni, inflne, bisogna 
aggiungere U sempre maggior 
aumento dei passivo della 
parte corrente <tella bilancia 
delle valute O'uscila di fondi 
destinati al pagamento di beni 
o aervizO, sul quale to stesso 
ministro Amato ba lanciato 
uno del suoi alianni, calcolan¬ 
do che nello scorso anno do¬ 
vrebbe aver raggiunto il non 
invidiabile livello di «meno 
diecimila miliardi». Insomma, 
da quanto al' riesce a com¬ 
prendere dal tiati diffusi Ieri, si 
può dadiure che l'uscita di ca¬ 
pitali d^l'italia per pagare in¬ 
teressi o merci sta risultando 
addirittura maggiore del pur 
esplositi liveiio delia valuta in 
entrata destinata alia specula¬ 
zione (compresi 1 prestiti allo 
Stato). È quella tendenza che 
ormai da p'ù parti viene Indi¬ 
cata (con un misto di preoc- 
eupazioine ed angoscia) co¬ 
me )'«americanlzaazione» 
deireconomia italiana. La ten¬ 
denza. cioè, 4 d Indebitarsi 
con l'estero che viene soste- 
moa innanzitutto dg un gover¬ 
no ormai incapace a far fronte 
iti mlllione 41 Rtillatdi di detri¬ 
to. Fino a poco più d) un anno 
fa questo enorme «buco nero» 

Ingoiavi aolianto risparmio In¬ 
terno (che, visto oalla parte 
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dei risparmiatori, è anche un 
«piacevole esser ingoiati», 
particolarmente per la grossa 
rendita rmanziarìa che sta in 
questo modo alimentando i 
suoi profitti In una perversa 
spirale a tutto danno deU’eco- 
nomla de) paese). Ora inoltre 
lo Stato rischia di essere seria- 
niente indebitato con l’estero. 
Una situazione On sedicesi¬ 
mo) simile appunto a quella 
degli Stati Uniti. Con la «picco¬ 
la» diffòrenia che noi non sia¬ 
mo gii Usa. 

Cosi, ancha dai dati della 
bilancia di questo mese, si 


confermano tutte le più pessi¬ 
mistiche analisi degli osseiva- 
ton nazionali ed interoaaona- 
lì; ritalia non è riuscita nem¬ 
meno ad approfittare delle ptt 
favorevoli condizioni di paga¬ 
mento del petrolio che al ala¬ 
no mai presentate (e che mal 
ai presenteranno) per riigglu- 
stare I sucri conti. Cosa acca¬ 
drà. ora, che il prezao 
greggio è in decisa rtsalila? E. 
•oprathitto, coma itusdiò a 
reggere uno aqultbrio shnDe 
un governo senza pitica 
economica e con la poUttea 
fiicala che ben conoaclamot 
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La Storia dei fifippini: 
pessimo esempio per tutti 


GIANNI OIAORESCO 


im È difficile non coneon 
dare con il taglia severo - 
per noi italiani - dell’edito- 
riale che .Famiglia Cristiana, 
ha dedicalo all'allucinante 
vicenda dei 40 giovani filip¬ 
pini che, la notte di Natale, 
hanno tentata di sbarcare, 
clandestinamente, sulle co¬ 
ste della Sicilia. Si sa che, pri¬ 
ma di loro, ne sono venuti 
motti altri, e forse in seguito 
ne verranno ancora. Dalle Fi¬ 
lippine e dai tanti paesi del 
Terzo mondo. 

Quei quaranta ragazzi, 
bloccali nei pressi di rado 
Palo, rinchiusi nella maleo¬ 
dorante cella Irigorilera del 
peschereccio sul quale era¬ 
no saliti a Malta, avevano la 
colpa di sognare una Italia 
nella quale avrebbero lavo¬ 
rato Il doppio degli altri, an¬ 
che se pagati la metà di tutti 
gli altri. Forse avevano perfi¬ 
no pensato, come si raccon¬ 
ta nelle favole, che la notte 
di Natale si è lutti più buoni. 

Invece, nemmeno quella 
notte sono riusciti a farla 
franca. DeH'Italia licoideran- 
no solamente la stanza della 
questura di Siracusa, dove 
sono stati interragali prima 
che qualcuno deeldesae di 
rispedirli a Manila col foglio 
di via obbligatorio. 

Cosi il caso è chiuso, la 
pratica sLpuò archiviare. Ma 
nessuno può essere convin¬ 
to di avere risolto il proble¬ 
ma. Anzi, a voler essere sin¬ 
ceri, lo, d'accordo con .Fa¬ 
miglia Cristiana., non capi¬ 
sco perché abbiano voluto 
sbattere la porta in taccia a 
quel ragazzi lllippint, mentre 
al potevano allargare le ma¬ 
glie delle diapozizioni,.eome 
si lece per 1 policeM poco 
tempo la. SI poteva rtiolveie 
Il caso con molta più umanl- 
là e comprensione per U 
dramma del poveri del mon¬ 


do. 

Oppure, in queato eaio, 
abbiamo voluto dare un 
esempio? Se è questo che si 
è voluto, è stato dato un pes¬ 
simo esempio, del quale l'I¬ 
talia non potrà vantarsi. Del 
resto, la causa di tutto risiede 
nel fallo che nel nostro pae¬ 
se la legge sugli stranieri ria*, 
le al 1931. Dovrebbe essere 
sepolta, invece è stata imbal¬ 
samata, mentre la Costiluilo.' 
ne, liberale e dèmocratica, à' 
disattesa, e l'unica legga diri:’ 
le - la 943 ' viene violata d 
goramo. 

E beh vero che qui... 

ma legge non rigtia%M 
grassi In Italia per gli mni 
grati extracomunitari, 
altrettanto vero che non e 
ale altra legge. Per cui, su h 
ta la materia, è stala latksia 
la più ampia dlscredonalii 
alle autorità di|»liaaiarits' 
alcuna certezza.Marift 
m comlesuènza più 
si IM «m la pratica imp . 
bUità di ottenere la legalizza¬ 
zione dei lavoratori exlraco- 
muriilari presenti nel nostro 
paeee. Ciononostante, quasi 
ogni giorno siamo martellati 
dal terrorismo delle cifre, 
come se fossimo un psese 
assedialo dall'invasione stra¬ 
niera. Anche se tosse vero 
che vi sono, in Italia, un mi¬ 
lione di clandestini - e tutti 
Sanno che non ù vero -, que¬ 
sto non rappresenterebbe un 
ostacolo insolubile, Si dica 
piuttosto che la comodo 
«parare nel mucchio», an- 
c|w perchè c'è chi vuole 
etoare U dima necessario 
per introdurre misure legiila- 
Uve anUdemacrelichc e re- 
striulve che ofiendono I aen- 
Umentl generali del Metro 
popolo e contrastano aper¬ 
tamente con precise Mrme 
di llbeità, e di chrillè, delia 
nostra CosUluzIone. 


IITTIOIOKMI In PIJtlZWAm 


del neivéstoQ 


. t 

.se*}.' 


La Bona non ha fatto in tempo a riprendersi un 
poco che già sul suo carro viene buttata un'immen¬ 
sa savorra- n Uatlno ha messo a segno nella setti¬ 
mana un tialao di poco superiore al zX, In un clima 
di crescente nervosismo. Il denaro sembra orien¬ 
tarsi a tentoni, sull'onda di voci sempre più confu¬ 
se e interessate. E per la prima volta dopo tanti, 
mesi si rivedono In giro quelli dei fondi. 


OARIO VINEGONI 


SM MILANO, lagrandaniota 
al è rimessa In movimenta. Un 
nuovo ciclo è comincialo. Do¬ 
pa anni di depressione torna¬ 
no in auge I valori di risparmio 
non convertibili, piazzati a ca¬ 
ro prezzo dalle socielè quota¬ 
le negli anni d'oro del boom. 
Una jregatUTs, si concluse al¬ 
lora, alla line di quella fase di 
rialzo: le azioni di risparmio 
non convaitiblll non benell- 
clano delle scalale e dei pas¬ 
saggi azionari tra i grandi 
greppi, e danno tulio somma¬ 
lo rendimanti miserabili, Se si 
calcola il sovrapprezzo dell'e¬ 
missione. 

Chi si era latto incantare dal 
rialzo tacile e aveva accettato 
quell'assurda tassa sull'animi- 
amo si ritrovava solo pochi 
mesi dopo pieno di titoli sva- 
lulall, dal rendimenlo.pari a 
un laizo di un onesto Bot. E 
cominciò cosi Is tose del di- 
slncento e della disillusione. 
Foco a POCO gli ez ottimisti si 
sono llbereti delle loro azioni, 
I cui corsi Sono scesi talvolta 
al di sotto del valore nomina- 

’Ora il ricomincia, Facendo 
quelito conti ai è scopeito che 
molte azioni di risparmio ol¬ 
irono prospettive di rendi¬ 
mento che nulla hanno da in¬ 
vidiate al titoli di Stato. Easen- 
do mollo zcesi i prezzi, il privi¬ 
legio di cui questi titoli goda¬ 
no nella distribuzione dei divi¬ 
dendi toma a farsi Interessan¬ 
te. DI qui la nuova, sostenute 
corrente di acquisti. La quale 
la llevilare I prezzi, I quail già 
ora In molti casi hanno rag¬ 
giunto livelli tali da Invalidare 
le attese di rendimento. 

A dare il via agli acquisti, si 
dice, sono stati alcuni dei ton¬ 
di di investimento lanciati ne¬ 
gli ultimi tempi sull'onda delle 
positive per/ormances del si¬ 
stema nell' 88.1 fondi sono riu¬ 
sciti a superare la prima durìs- 
aima crisi della loto breve sto¬ 
ria, Il creilo della Borsa ha n- 
dotto i rendimenti in qualche 
caso sotto zero, e questo he 
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innescato l'ondata dei riscatti, 
Alcune società hanno visto di¬ 
mezzarsi nel corso dell'anno 
1) patrimonio da sestire. Nes¬ 
sun fondo però na accusato 
una vera crisi di liquidità; tutti 
i sottoscrittori che l'hanno 
chiesto sono stati liquidati, e 1 
rendimenti degli investimenti 
residui non hanno dato in ge¬ 
nere cattivi risultati. 

Si riproduce per i fondi l'i- 
dentlco fenomeno che ha in* 
teresato le azioni di nspamuo, 
Dopo la sbornia si è passati 
alla disillusione, fino a che 
non ci si è accorti, dati alla 
mano, che molte società net 
corso dell '88 sono nascite a 
Investite con rendimenti an¬ 
che doppi rispetto ai titoli dì 
Stato. 

La corrente dei realizzi si va 
lentamente asciugando, e co¬ 
minciano le nuove sottoscri¬ 
zioni. Le società di gestione 
non attendevano altro; ed ec¬ 
co allora la valanga dei nuovi 
fondi proposti al pubblico ad¬ 
dirittura a gruppi di due o tre 
alia volta. 5i tratta spesso di 
prodotti nuovi. Ci sono fondi 
collegati al conto corrente 
(ne ha prosentati la Bnl); altri 
alle polizze vita (Generali) 
C’è un fondo della Sviluppo 
(Francesco Micheli) studiato 
in modo tale da seguire l'an¬ 
damento deirindice Mtb. Ci 
sono i prodotti presentati dal¬ 
la nuova società nata dai tan¬ 
dem Prime (Fìat e Montepa- 
schO « Merrill Lynch specializ¬ 
zati in investimenti esteri in 
Europa, America e Asia 

Il fenomeno è positivo per¬ 
ché allarga le possibilità di di¬ 
versificazione degli investi¬ 
menti. Ma occorre stare atten¬ 
ti alla zavorra: talvolta le com¬ 
missioni proposte sono dav¬ 
vero esorbitanti, come nel ca¬ 
so dei fondi Pnme-Merrllt, i 
quali per investimenti fino a 
20 milioni arrivano ad ipotiz¬ 
zare commissioni per II primo 
anno del 7,2%, con possibilità 
di arrivare anche al 7,92. E an¬ 
che così che si rischia di porre 
le basi del nuovo ciclo del di¬ 
sincanto. 
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SoloJ16% italiani 
usa te «carte d plastica» 


■1 La concessione delle 
carte di credito è sempre più 
accompagnala dall'oiiefla d> 
prodotti accessori, per Io più 
gratuiti, t il caso delle polizze 
di assicurazione che proteg¬ 
gono dal furto, dal danneggia¬ 
mento occidentale e dallo 
smanimento i prodotti acqui- 
stati e pagati con la «carta», t 
quanto hanno appreso in que¬ 
sti giorni 1 titolari di carta 
American Express'vedendosi 
recapitare un contratto d'assi¬ 
curazione denominato «Pro¬ 
tezione d'Acquisto» e gestito 
dalla Ci|^a Insurance u>. at¬ 
traverso una-convenzìone con 
American Egòtéis. Non tutti 1 
re^nsabili delleTeti di difiu* 
siohe delle caàe àt plastica 
sono però d'accordo con 
queste strategie di marketing, 
im’indapne «sinottica» 


condotta annualmente da Eu- 
risko riguardo ai comporta¬ 
menti tinanUaii degli tlalianì 
emerge infatti'che sebbene 
l'utiiicro della carta di credito 
sia negli ultimi due anni In ra¬ 
pida espansione, l'utiiizzo di 
questo nuovo mezzo di paga¬ 
mento è ancora eircoKritto al 
6 X degli intervistati, è con¬ 
centrata nella fascia di reddito 
superiore, nguardaper lo più 
dirìgenti e funzionari ed in mi¬ 
nor misura i liberi professioni¬ 
sti, è concentrato nelle regio¬ 
ni nord-occidentali, Da) grafi¬ 
co realizzato dagli interwta- 
tori emerge invece II crescen¬ 
te interesse del rìspaimlaiorì 
per il mercato azionario (an¬ 
che se occorre tener conto 
della raccolta dei Fondi Co¬ 
muni d'Inveslìmenlo) e per le 
polizze assicurative di tipo 
previdenziale. 
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IVasparenza in banca: 
ma i manifesti dov’erano? 


B Attenzione alla conta¬ 
bilizzazione degli interessi 
registrati sugli estratti conto 
che proprio in questi giorni 
vengono recapiteti ai titolari 
di un conto corrente banca¬ 
rio. A partire dal l* gennùo 
le banche che hanno inteso 
aderire al codice Abi di au¬ 
toregolamentazione sulla 
traspmnza bancana sono 
infatti tenute ad adottare, 
per il calcolo degli interessi, 
il sistema che si basa sul¬ 
l'anno civile di 365 giorni 
abbandonando quello del¬ 
l’anno commerciale di 360 
giorni e, quindi, più sfavore¬ 
vole per ì) cliente. Esami¬ 
nando il «riassunto scalare» 
allegato all'estratto conto di 
fine anno potremo infatti 
sapere con certezza se la 
nostra banca adottava il 


metodo più sfavorevole. Su) 
terreno della lotta per la tra¬ 
sparenza. mentre continua 
il lavoro de) Parlamento per 
giungere alla definizione di 
un testo di legge, c'è da rile¬ 
vare come, da parte di una 
associazione di utenti, sia¬ 
no partite le prime denun¬ 
ce. Riguardano quattro isti¬ 
tuti di credito nelle cui 
agenzie o non erano affìssi i 
manifesti previsti dall'ac¬ 
cordo interbancario o'era¬ 
no affissi m maniera pratica- 
mente invisibile per il pub¬ 
blico 

Sempre in tema di traspa¬ 
renza segnaliamo che, al¬ 
l'ordine del giorno delle 
prossime riunioni dell’Abi, 
c’è l’estensione dell’accor- 
do agl) Istituti di credito 


speciale. È un aspetto non 
secondario della questiona 
in quanto riguarda ie que¬ 
stioni conhea^e alla copee^, 
sione di credito alia ptcqolq 
e ^ media ^impreso nonehé 

l'acquisto dì abitazioni. 
prattutto quest’ultimo è un 
settore in citi etòte molta 
confusione legata alla pos- 
sibilità di accedere a nuove 
forme di mutuo (a capitele 
nvalutabile, in valuta, ecc.) 
che possono anche presen¬ 
tare aspetti di notevole con- 
'■enienza, ma che - a scan¬ 
so di brutti scherzi per chi 11 
sottoscrìve - debbono esse¬ 
re stipulati col massimo di 
informazioni e di chiarezza 
circa i rischi di cambio o di 
variazione della somma fi¬ 
nale da restituire. 


Ferrovie 
«Programma» 
itemi 
mdticat 


. I ROMA II commlaaario 
stiaenllnario delle F9 Mario 
Schlmbeiul vuo) 
entro la Dqo rii kh^alo un 9 
cordo con ) sindacati pori 
sistema d letai^l Inriuilrif 

sochesilreiclnad9J^„ 
meri, compreso Ouefew H 
originato ll'fenoméio CiM 
InlatU hi presentato adoni 
derall e FIsaIs II •doCUTOnT 
programmatico, flié 111 * 95 ' 
vano chiesto martedì, «ori U 
serie di scadeiue per Inte, 
sulla clasriticarione prolasslo- 
nale, gli aumenti legali alla 
produtUvità e la IlessIbUltL Ed 
entre metà (ebbraio Schim- 
beml farà conoscere at sinda¬ 
cali il piano operativo per II 
rlsenamento e lo sviluppo del¬ 
le (ertovie. 

Si tratta di una «bona, di 
accordo generale di rileri- 
menio con l'obiettivq •priori- 
tarlo, di migliorare II ssivirio, 
rinnovare la rete Integrandola 
nel sistema europeo, aumen¬ 
tare la quota di mercato del 
uaffico merci. L’intesa dovrà 
riguardare anche «un’equa rì- 
partliione dei costi sociali» 
dell'elticlenza operativa, at¬ 
traverso la mobilità, il pari li¬ 
me e altri suumenti come la 
cassa integrazione e i prepan- 
rionamentl. E soprallutlo. ri¬ 
volto al Cobas cha hanno in 
programma uno adopero per 
il 3 e 4 lebbraio. aasicuta en¬ 
tro il IO dello atesso mese le 
anticipaiioro sul salariOiidi 
produttività al penonriò ili 
macchina concordale los<»r- 
so 21 ottobre. Perglt aiM piai- 
ti Cprolessionalllà eietribréfi- 
ne, mobilità e uiiliiiaitMie 
della (orza lavoro), propqpe 
due .groppi misU. sUjdiqati- 
Ente-Mpertlperla4onnH)i^ 
ne di propoale di eccoeM 
Donatella IViiture tMlà ilt 
CgH ha apprezzalo «H memo 
dal conhonlo» acello da 
Schimbetnl, crideandow Ili 
obiettivi di tlsanameniclreevi- 
luppo, peraltro «giusti», in 
quanto «vaghi e separali dal 
ruolo del ialiore lavoro.; rt- 

S uardo agli strumenti sociali, 
prepensionamento va «uti¬ 
lizzalo subito per gli Inidonei, 
anche perché è gà llnanzia- 
10 ", mentre gli altri (cassa in¬ 
tegrazione ecc) vanno even¬ 
tualmente «valutati solo dopo 
la presentazione del plano 
operativo»: la cui anticipazio¬ 
ne è chiesta da Aìazzi (Uillra- 
sporti), molto critico sul do¬ 
cumento («è una cambiale In 
bianco»). 
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Mal II potere del massHneidla iè stato così grande. 
E mal, I massmiedia, sono stati In cosi poche mani 
Opporci a questo vuol dire difèndere la democrazia. 


In un mondo sempre più interdipendente 
e piccolo, sempre più grandi dovranno essere 
la tolleranza, la solidarietà, la cooperazione. 


Insième, nel nuQvo Pel, 

Perclifcl sono nuovè libertà da conquistare 


Mentre csilQnqJe l^rtfn 11^1 
Il abme, anclM hiìtalto,||anipMirba 
E* ima cpntradrfitlonè che tutti 
siamo chiamai a risolvere. 


Discutiamo di ristrutturazione ecologia dell'economia. 
Cioè di come convertire tutto ciò che produce 
più mali che beni. 


Difendere l’ambiente 

potrebbe essere un nuovo comandamento. 
Di sicuro, è un nostro nuovo dovere. 


L’abbraccio tra De e PsI ha soffocato ogni rifórma. 
Anni’90i voltare pagine 


I terminl nuovi della questione femminile; 
l’obiettivo non è avere piena cittadinanza 
In un mondo regolato da uomini. 
L’obiettivo è creare un mondo regolato 
anche dalle donne. 


Dal 20 Gennaio al 5 Febbraio 10.000 punti di incontro nei posti di lavoro e nei quartieri per iscriversi al Pei e partecipare al Congresso. Vi aspettiamo, 


Tesseramento '89 18° Congresso 
















Il 20% degli 
americani ha 
avuto rapporti 
omosessuali 


Alftwo il 20 per cento degli uomini amencanl dichiarò 
nel 1970 di aver avuto rapporti sessuali con un altro uomo 
Me è rimasto un segreto tino ad oggi Ci sono voluti ben 19 
imni per la pubblicazione dello studio del nostro istituto 
•Unsey» sul comportamento sessuale degli uomini «trop* 
pi " secondo il Centro per U controllo delle malattie di 
Attuta (Georgia) - per aver>potulo usufnnre dei nsultatl 
nelle ricerche sull'Alosa L'Istituto della sanità americano è 
stalo infatti costretto a ricorrere ai dati di un precedente 
sondaggio «Kinsey», nsalente al 1948, per valutare le prò* 
pORiom della diffusione dell'Aids nella popolazione ma* 
scmte A tal scopo, il dato più importante riguarda la per* 
centuaie degli uomini che dichiara di intrattenere rapporti 
•piuttosto frequènti» con partner dello stesso sesso (il 3,3 
per cento nel 70) La più grande novità rispetto allo studio 
precedente riguarda l'alto numero di uomini bisessuali 
(addirittura la maggioranza) che sono sposati o lo sono 
stati In passato 


Ogni anno 
nascono 

SOO.OOO bambini 
malformaè 
In Europa 


Ogni «nno nascono In Eu¬ 
ropa oltre quattordici milio¬ 
ni di bambini cinquecento- 
mila di esal presentano alla 
nascita malloimazioni con¬ 
genite o melellìe genetiche 

B ravi, l'incidenza delle qua- 
pottebbe essere drastica¬ 
mente limitata con il rlcor- 


80 a diagnosi precoci nel caso del difetti congeniti e con la 
itonsuleiiZB genetica nel caso di potenziali rischi di anoma¬ 
lie ereditarie, MaHormazioni congenite da un lato ed ano¬ 
malie ereditarie dajl'altro, possono quindi positivamente 
avvalerli di ipeellicne forme di intervento preventivo volte 
a garantire una grevidanzaaerenaed un neonato sano. Per 
aiTfvan a tutto db, lu precisato il prof. Biuno BrambatI, 
aiuto dalla prima cllnica ginecologica deirunweniia di 
Mttano, durante un convegno, è pero neeeùario senaibiliz- 
aara le coppie a riachiosll anomalie congenite affinché 
prillano ecegUemcoiGlenzioiamenie se anronlare o me¬ 
no una gfivlaania o, se queste già é In corso, stabilirne 
I InteiruSone In ceso di malformazione eredltarìa 


OimgemelU 
vnmno alta luce 
alzatomi 
di distoma 


Due gemelli sono stati latti 
nascere In un ospedale del 
Texas a 12 giorni di distan¬ 
za l'uno dalrallro e l'esperi¬ 
mento che sembra non ave¬ 
re precedenti, almeno negli 
Stali Unni, potrebbe a^re 
is stradas una nuova tecni¬ 
ca per aumentare le speran¬ 
ze di sopravvivenza dei neonati prematuri. Secondo quan¬ 
to hanno riferito I medici dell'«Humana Hospital, di San 
Arilonlo, lapariorienle. Norma Landez, il S gennaio dette 
«Ile luce un primo figlio, di meno di sette mesi e del peso 
di poco suMrioie a un chilo Pur essendo la gravidanza 

Ì emellare, I medici sono riusciti con un'operazione chinir- 
Ica e l'uso di apposite medicine, a nlardere l« nascila del 
wcondo btmbmo per 12 giorni e quando é venuto alla 
luca II neonato aveva avuto tempo di continuare a svilup¬ 
parsi e pesava ben mezso chilo più del fratello gemello 


Evidcnitato 
rnuporto diretto 
ha fumo c infarto 


Un gruppo di ricercatori 
americani ha annunciato di 
avere la prova daU esIslen- 
za di un legame diretto tra 
fumo e dialurbi di cuore. 
Immediata la replica dell'In¬ 
dustria del tabacco, secon¬ 
do la quale qiiasta àlfationi 
tono causata da una con- 


eomltania di dlvriisi fattori, a non solo dai fumo. Secondo 
ili atltoH'Mla Hcaita.'leuitlsUlui| aonoMbbUcaii dalla 
nvlaia^’AaaaelÉaiefMrdel ffladici americani, i himaldil 
pnaentano un riachlo Mpia.dicentnrre ailglAa pectorta'a’ 
lÉchemla, riipatio a chi non fuma; ma II portavoce degli 
Indualriell dei tabacco ha dichiaralo che le casistica presa 
In esame t iioppo ridotta per essere etiendlblle (si tratta di 
una cinquantina di ricoverata deU'ospadala di Boston). 


Gii esperti 
prevedono 
catacibma 
in Terre Santa 


Entro i proaalmi cinquan* 
t'gnni un (erramoto della 
potenza di quello che ha 
devastato rArntenla colpirà 
la Terra Santa e provocherà 
distruzioni su vasta scala 
perchè le autorità non fan- 
no rispettare le norme anti¬ 
sismiche neiredlllzla la 
previsione alquanto catastrofica viene avanzata dagli 
scienziati esperti in materia 11 governo israeliano, dicono, 
ha iginorato gli avvertimenti che vengono fatti da anni e ha 
conunciaio a muoversi solo neirulUmo mese, messo sul 
chi va là da quanto à successo in Armenia Avi Shapjra. 
dinttore dell'iititulQ di sismologia israeliano, ritiene che i( 
paese sarà con molta probabilità colpito da un terremoto 
al intensità compresa tra 6 e 7,5 gradi della scala RIchter 
nei prossimi decenni, senza possibilità di indicare un pe¬ 
riodo più preciso Israele e la Cisgiordania sono situate su 
due taglie, una, quella sinano-afrTcana, la più attiva, corre 
dalla Cittadina di Metulla, al confine nord, e attraverso la 
valle del Giordano e il Mar Morto arriva a Eiiat sul Mar 
Roaao; Taltra al estende da Halfa, sulla costa mediterranea, 
a Jenin e Nabli», nella Cisgiordania, amvando al fiume 
Giordano. 


NANNI RKCOBOhtO 


SCIENZA E TBCNOLOGIA 


I. A Madrid e Gtaz rasure d’emogenza 
TVaiilìco lìmibto, caldaie spente, bus gratuiti 
Ma ia prima prova sembra essere ^ìta 


«AUarme auto» in Europa 

y \ 


UÈ Anche per quest'anno^ 
Madrid è stata salvata daH’ar* 
fWo della pioggia Per il se¬ 
condo anno consecutivo 
l‘«ayuntamento» della capita¬ 
le, l'equivalente del consiglio 
comunde, ha dovuto prende¬ 
re nrisure d'emergenza contro 
l’inquinamento da traffico e 
da riscaldamento E ancora 
una volta à stata la pioggia ad 
abbattere le polveri e le so¬ 
stanze contaminanti sospese 
nell'ana Quella pioggia che m 
questa parte dell'Europa si at¬ 
tende ormai da oltre venti 
giorni e che dovrebbe inter¬ 
rompere un lungo periodo di 
•bel tempo» che ha portato 
nebbia e. molto probabilmen¬ 
te, anche un pesante addensa¬ 
mento di depositi secchi alta¬ 
mente Inquinati, molto acidi, 
sulle auto, le strade, le case 
Ma « Madrid alla fine del¬ 
l'anno al erano toccate delle 
punte elevale. 482 micro- 
grammi di diossido di zolfo, 
329 microgrammi di particelle 
inquinanti in sospensione in 
ogni metro cubo di aria: i livel¬ 
li di contaminazione, alcuni 
giorni fa, erano impressionan¬ 
ti in alcune zone del centro 
La media cittadina era di 280 
mlcrogrammi per metro cubo 
di diossido di zolfo. Una per¬ 
centuale superiore al livelli 
consentiti dalla Comunità 
economica europea. Non cosi 
drammatici, comunque, da far 
scattare r«Alarma roja», l'al¬ 
larme rosso, quello che pro¬ 
voca le misure più drammati¬ 
che. con il blocco (eessochè 
totale del traffico. Ma da un 
giorno all'altro si sono dovute 
prendere decisioni di emer¬ 
genza: il diritto di parcheggia¬ 
re nel vastissimo centro citta¬ 
dino è auto limitato alle iole 
vetture dei residenti nelle zo¬ 
ne centrali della città. EgUim^ 
pianti di riscaldamento privati 
che bruciano carbone e gaso¬ 
lio tono stati obbligati a spe¬ 
gnere le caldaie dalle 11 del 
mattino alle 19. Sono stati 
esclusi, ovviamente, le caser¬ 
me, gli ospedali e tutte le 
strutture pubbliche di prima¬ 
ria importanza 
In due • tre giorni il livello di 
inquinamento è sceso un po, 
poi ha iniziato ad altalenare, 
lasciando i madnleni appesi 
alla speranza di un cambio cli¬ 
matico. della pioggia liberatri¬ 
ce che alla fine è arrivata Ma 
fino ad allora le misure prese 
non sembravano sortire gran 
che. È vero che 1 disagi per la 
cittadinanza non erano molli, 
ma neppure 1 vantaggi 
A Graz, In Austria, nel gior¬ 
ni di Natale, le misure prese 
erano state più draconiane. 
Anche se erano solo tconsi- 
gli» e non obblighi lasciare 
nel garage o sotto casa le au¬ 
tomobili pnvate se prive delle 
maimitte cataUtiche (quelle 
che riducono le emissioni in¬ 
quinanti), abbandonarle addi¬ 


tino Spettro si aggira per l'Europa. Meno ricco di 
utopie e programmi di quello del secolo scorso, ma 
molto più dotato di capacità corrosiva e canceroge¬ 
na. È lo spettro deirinquinamento da traffico. Ma¬ 
drid e Graz sono le prime due città europee dove 
siano entrate in vigore, dairoggi ai domani, delle 
misure di emerttnza tese necessarie dallo sfonda¬ 
mento dei Itvelir massimi di inquinamento. Le inten¬ 


zioni erano lodevoli: parcheggi limitati o aboliti nei 
centri cittadini, riscaldamenti privati spenti, trasqwrti 
gratuiti. Le cosq, invece, sono andate un po' diversa- 
mente e forse si può parlare di fallimento di questa 
prima sperimentazione- Il problema però resta e ri¬ 
schia anzi di aggravarsi. Le norme Cèe sono severe, 
ma gestirle non sembra cosi facile. Solo alcune città 
tedesche sembrano aver imboccato la strada giusta. 


ROMEO OASSOU 



rittura in parcheggi fuori dalla 
città, se non si era residenti a 
Graz In cambio, per i due 
giorni in cui è durato l'allar¬ 
me, 1 mezzi pubblici sarebbe¬ 
ro stati gratuiti Ma nella realtà 
le cose sono andate un po’ 
diversamente In sostanza. le 
misure sono fallite e ha ton¬ 
fato il grottesco. La decisione 
di chiudere le scuole é stata 
presa, ad esempio, alla mez- 
lanotM dei 23 dicembre. Ma il 
giorno dopo I genitori e gli in¬ 
segnanti hanno saputo solo a 
metà mattina che c'era un'e¬ 
mergenza in corso e che la 
scuola avrebbe dovuto essere 
chiusa. Ancora peggio, poi, è 
andata con i trasporti pubblici 
gratuiti SI era deciso che la 


misura sarebbe scattata al 
suono delie sirene Solo che 
l'ululato si è udito alle dieci 
dei mattino, cioè quando i cit¬ 
tadini di Graz e i circa 60mila 
pendolari che ogni giorno 
vengono a lavorare nella oUà 
avevano già portato m centro 
le loro automobili E con quel¬ 
le, libicamente, sono tornati 
a casa la sera lasciando vuoti 
gli autobus Inutilmente gratui- 
U 

Visto il fallimento deirini- 
ziativa, un consigliere >«rde 
locale ha proposto di non far 
più pagare i biglietti dei mezzi 
pubblici nel penodo delie fe¬ 
ste per invogliare residenti e 
pendolari m abbandonare 
l'auto. Ma è stato sbeffeggiato 


e tacitato a colpi di cifre di 
biiancio la misura costerebbe 
alle casse del Comune qual¬ 
cosa come mezzo milione di 
scellini al giorno, poco più di 
so milioni di lire La salute dei 
cittadini, naturalmente, non è 
monetizzabile Meno contra¬ 
stata, invece, la proposta di un 
consigliere liberale di non da¬ 
re più il contnbuto-aulomobi- 
le ai dipendenti comunali ma 
d\ trasfomvailo m una tessera 
gratuita per i trasporti pubbli¬ 
ci Ma per ora l’idea è stata 
accantonala Gli unici a prote¬ 
stare, comunque, sono stati i 
titolari delle agenzie turisti¬ 
che, preoccupali deU’immagi- 
ne di ■capitale dello smog» 
che Graz rischia di cucirsi ad¬ 


dosso Zitti, inquinati e ricchi 
sembra essere il loro slogan 
Cosi due città europee han¬ 
no dovuto improvvisamente 
affrontare un’emenfenza che 
sembrava possibile solo nelle 
grandi meltopoU di frontiera 
tra li Pnmo e il Terzo mondo 
come Città del Messco e Rio 
de Janeiro O che si sperava 
appartenessero al cupo passa¬ 
to della grande stra^ di Lon¬ 
dra, quando lo smog uccise 
migliaia di persone, soprattut¬ 
to anziani, bambini e sofferen¬ 
ti di malattie aH'apparato re¬ 
spiratorio. «Ma non mi sembra 
che l’esperienza di Graz e di 
Madnd sia molto positiva - di¬ 
ce all'Istituto supenore di sa¬ 
nità la dottoressa Maria Adele 


Bertoliccini del laboratorio di 
igiene ambientale. Le misure 
prese da un montento aii’al- 
tro, quando riguwdano 1 com¬ 
portamenti di migliaia di per¬ 
sone, difficilmente poawno 
essere elflcsci Occorrono 
modelli previsionall attendibi¬ 
li, che consentano agli amnri- 
nistralori alcuni giorni di tem¬ 
po per programmere le Inizia¬ 
tive più adeguate». 

In Italia, comunque, non 
esiste nessuna normativa che 
preveda inudadve di questo ti¬ 
po. Los Angeles e Qtià del 
Messico hanno misure contro 
l'inquinamento da «oono, 
quello che si sviluppa in parti¬ 
colari condizioni metewolo- 


giche* in genere, qumdo B " 
tempo è bello e lecco, B loia 
picchia e non c'è vMilo. Qua» 
ste città sono In gn^ d( pia» 
vedere qiteste condliloid mt- 
teoiolo^ehe a ilicMo* a In 
teoria poanno prendila rei- 
aure preventiva. 

In Geimanfe. dma railiii- 
sione a queMf preMpal • 
maggiore, ri «anno laÉiiida 
esperimenti radicali. «A Aan» 
cofbite • rivela Halli Qhribcr, 
l'organizzatore del •GoOnquI 
di Brunico» • ri «aattuando II 
progetto ROddMii, tarieni. 
mente "cdsttuire aH'iiidlt* 
tro", U irefflpo Viene cooGapi- 
loGomeunprbbfemaIdnìiill- 
co: ri stanno ridueendo la re¬ 
di tttpdaU per riduRia I Bure» 
di autornobilL n ppMo Ma 
doppfe conte viene piare ria 
ptete ddabilL maictaptedlpiià 
ampi a piante». 

Ad Ambiago è eniralB fai 
funziona una rete di 23 aiario* 
ni che mliumno 24 ore w 84 
l’anidride aolforaià, ti ftwiioa» 
sìdò di caibonìo. ^ oaM di 
azoto e le polveri. Coliegaio a 
questa rete c'è un riritina di 
allarme che fa acaltare diveire 
misure. Ai primi INetH di gua^ 
dia scatta ti pieallinne, che 
prevede awertimenti ri dite* 
dint, agli ospedali, alfe indu¬ 
strie ecceteria-ippeRl IV o rii 
giornali, flchleite di ridurre ti 
più posribìfefeeihtìrionl. 

Se l'inquinamento è più 
graverientranellafe» l,cha 
prevede il dtvtoto di irriBeo 
ad eccezione delle andwten- 
ze e dei vigili del fiioco, par II 
nscaldamente ri consente »> 
lo Ture di comlnailbUI a bap»''^ 
re Gontemiio di solfo a ri ridiK.. 
cono dri 40% te antiretenl dil¬ 
la tedureriri QpnwadtewiBritb 

dudoiM detto piodiBM NW 
■Ut chtuui di ImhlMt • k» 
ptanB annialicl. Un miiiNd 
dw non vieno esMani|nl««»r 
■dto dann indidMÌMUm Ma¬ 
ne, pioWàlInMmtt II cM M 
dmidiali ndrCMni M 
dkl. Ad Aww II It! 
cangine da inqMnaminio dw 
ionaslt la citi), tw ,mli«l«n 
l'estale leonn I valori Md» 
deU'ultuno decennio, fl^ 
di sIcuRsa nono «da laiia- 
nwnle siipenti, Il Moaane 
d’aiolo é aidvalo a SCO mlN' 
grammi per meno cubo dV 
na La colpa è laptemiNo À 
cenunaia di migliaia di «dcoU 
vecchiasunl che hnKieno ma¬ 
le il combuatlblle e che quindi 
hanno une ipoMnìtillll. di In¬ 
quinamento ienUle.JI btan- 
cw é drammellco: aecondoln 
autorità atcnleai i decoid einl- 
buibili al nelos sono, dal 
1987, olito tremila 

Ma per ora nella capitale 
greca luuo tace Non si la 
neppure Hnta di bloccare il 
iranico per un giorno. 


Una ricerca negli Usa 

«Le malattie cardiache 
inÌ 2 àano nèD’infkizia» 


he malattie cardiache iniziano fin dalla fanciullezza 
e i bambini bianchì sembrano esserw esposti in 
modo particolare. E lo sconcertante risultato di 
una ricerca condotta dal professor Gerald Beren¬ 
son, delPUniversità della Louisiana. Dallo studio 
risulta che i livelli di colesterolo sono pericolosa¬ 
mente alti sin dai primi anni di vita e diventano 
drammatici a partire dai nove anni 


■re Ricerche condotte negli 
Stati Uniti hanno stabilito che 
è possibile prevedere se un 
neonato svilupperà nel corso 
della sua vita evolutiva alti tas 
si di colesterolo nel sangue 
Ciò dimostra che le malattie 
del cuore possono avere il lo¬ 
ro inizio molto presto nella vi¬ 
ta delTuomo ed i medici riten¬ 
gono che altrettanto precoce¬ 
mente può iniziare la preven¬ 
zione contro queste malattie 
In particolare, una indagine 
longitudinafe suggerisce che 
alti livelli di colesterolo e fe¬ 
nomeni ipeitensivl (rita pres¬ 
sione arteriosa) cominciano a 


provocare danni al cuore ed 
al sistema vascolare sin dagli 
anni dell'adolescenza 
La relazione presentata dal 
dott Gerald Berenson al mee¬ 
ting dell Associazione cardio¬ 
logica americana che si svol 
ge a Monterey in California 
proviene da una ncerca ormai 
famosa il «Bogalusa Heart 
Study», iniziata nel 1973 e tut- 
t ora in corso Si tratta di una 
ricerca che tiene sotto con¬ 
trollo Io stato di salute del 
cuore di individui che nel 
1973 erano bambini e che og¬ 


gi sono vicini all età adulta I 
medici sono in possesre di 
dati relativi a 10 000 individui 
di età che vanno dalla nascita 
a 26 anni In ciascun individuo 
sono stati tenuti sotto costan¬ 
te controllo i livelli di coleste¬ 
rolo generale e delia pressio¬ 
ne artenosa Inoltre, 1 osserva¬ 
zione è stata costante sui livel¬ 
li di Hdl Oipoproteina ad alta 
densità) o colesterolo buono 
e Ldl (Lipoproteina a bassa 
densità) o colesterolo cattivo 
La ncerca ha accertato che 
alti livelli di colesterolo gene¬ 
rale e di Ldl possono essere 
previsti fin dall età di sei mesi, 
cenni di ipertensione (alla 
pressione) cominciano ad ap 
parire all'età di 8 anni e livelli 
di Hdl perii otosamente bassi 
sono prevedibili all'eia di 14 
anni «Luomo bianco e pro¬ 
grammato fin dall età di 9 an¬ 
ni ad attacchi di cuore» dice 
Berenson A questa età i livelli 
di Ldl (pencoloso) si alzano e 
quelli di Hdl (buono) si abbas¬ 
sano 


Malaria, speranze per il vacano 


Nella primavera deiranno scorso un gruppo dì ricer¬ 
catori di Bogotà, coordinati dal dottor Manuel Fatar- 
royo. aveva sintetizzato un potenziale vaccino contro 
la malaria. Si trattava di un pnmo passo importante. 
Oggi un progresso ulteriore è stato commuto dal 
team di Basilea, della Hoffmann-La Roche, diretto 
dal dottor Francesco Sinigaglia Sino a che punto 
siamo più vicini alla soluzione del problema^ 


FLAVIO MICHEUNt 


■i Un tempo I nostri conta¬ 
dini la definivano «mala ana», 
convinti che a provocare Tui- 
(erione fossero le esalazioni 
della palude Oggi la malaria, 
causata dai protozoi de! gene¬ 
re plasmodio inoculati dalla 
zanzara anofele, in Italia e 
pressoché scomparsa Ma nei 
mondo vi sono ancora 125 
milioni di malanci e tra i due 
tre milioni di persane muoio¬ 
no ogni anno uccisi dalla «feb¬ 
bre palustre» Le speranze so 
no riposte nel vaccino, «e per 
essere efficace - spiega il dot¬ 
tor Sinigeglfe > un vaccino de¬ 
ve poter indurre la stessa ri- 
sp^a immunitana natural¬ 
mente associata all Infezione 


provocata da! microrganismo 
patogeno» 

Questa risposta si manifesta 
attraverso la produzione di 
anticorpt da parte dei linfociti 
B e l'attivazione delle cellule o 
linfociti T L’intervento dei pn- 
mi sarebbe impossibile senza 
lo stimolo esercitato dai se 
condì, propno per questo i lin- 
foati T (gli stessi attaccati dal 
virus dell Aids) vengono chia¬ 
mati «helper» 

l\itto SI svolge secondo 
meccanismi complessi e per¬ 
fetti «Le cellule T-spiega an¬ 
cora Sinigaglia 9. riconoscono 
le molecole del microrgani¬ 
smo patogeno sotto fonna di 
peptidi (corte catene protei¬ 


che) in assoaazione con gli 
antigeni di istocompatibUitè o 
mofecole Mhc (Mafer Hlsto- 
competibility Complex). Que¬ 
ste ultime, diverse da indivi¬ 
duo e Individuo, ri trovano 
sulla superficie delle cellule 
umane e sono le strutture gra¬ 
zie alle quali il sistema immu- 
nitano nconosce tutto ciò che 
gii è estraneo Quando un vac¬ 
ano sintetico viene iniettato 
nelTorganismo, i peptidi di cui 
e costituito nconoscono solo 
alcune delle molecole di isto- 
compatibilità Ciò fa sì che il 
vaccino sia in grado di indurre 
una risposta immunitana sola¬ 
mente m alcuni dei soggetti 
vaccinati» Ecco allora i) pro¬ 
blema, che sembrerebbe ora 
risotto dai gruppo di Smiga- 
glia identificare un peptide 
dotato, per cosi dire di carat¬ 
teristiche universali, capace 
quindi di legarsi a un grande 
numero di molecole di isto 
compatibilita e di indurre una 
nsposta immunitana m tutu 
gli individui vaccinati 
Chiediamo se questo sta 
stato identificato e in che cosa 
si differenzi dalla sostanza già 
messa a punto dal gruppo di 


Bogotà. «Per la prima volta > 
risjrénde li dottor Sinlgaglia • 
sulla wperfide dello sporo- 
reità, la prima forma attraver¬ 
so la quale il plasinodjo pene¬ 
tra nett'otgaitismo umuio, ab¬ 
biamo individuato una se¬ 
quenza di aminoacidi dotata 
delle caratteristiche desidera¬ 
le, ossia un peptide che sem¬ 
bra in grado di legarsi alte mo¬ 
lecole di Istocompatibilità di 
ogni individuo IVitti gli amma¬ 
li ai quali è stato somministra¬ 
to il vaccino, contenente il 
"peptide universale'', sono 
stali in grado di sviluppare una 
nsposta immunitana contro il 
parassita Propno per queste 
caratteristiche il peptide po¬ 
trebbe avere importanti appli¬ 
cazioni, non solo nello svilup¬ 
po di un vaccino anti matana, 
ma anche per stimolare la for¬ 
mazione di anticorpi nelle in¬ 
fezioni umane o animali in cui 
ia nsposta anticorpale costi¬ 
tuisce la difesa pnncipale del- 
1 organismo» 

Aache U gnippo di Palar- 
royo era puoto a risaltati 
laportaatl. la che coaslste 
allora li nuovo passo 
avanti? 


Conosco molto bene Pater- 
royo, è mà persona estrema¬ 
mente simpatica e un ricerca¬ 
tore seno. I pnti>lemi che ti 
suo gruppo ha dovuto succea- 
rivamente affrontare sono ea- 
senzialmente due Anritutto 
solo una parte, ria pure nie- 
vante, degli individui vaccinati 
ha sviluppato una soddisfa¬ 
cente risposte fmnmniteria; in 
secondo luogo i peptidi sinte¬ 
tizzati a Bogm ri sono rivelati 
difficilmente riproducibili in 
laboratono La sequenza 
identificata dal nostro gruppo, 
come abbiamo riferito su «Na¬ 
ture» del dicembre scorso 
(voi 336, pagine 778-780), 
sembra invece dotate della 
proprietà di indurre una rispo¬ 
sta immunitana in tutu 1 sog¬ 
getti testati, anche se natural¬ 
mente do non sufica che 
sia stato «scoperto il vaccino 
coiitro la malana» 

U vostro peptide Intervie¬ 
ne Infatti In una sola delle 
tre fasi della malattia. 
Esatto, interviene nella prima 
fase, quando la zanzara inietta 
gli sporozoiti, che rimangono 
m circolo per non più di mez¬ 


z'ora prima di penetrare in 
una oeliula del f^ato. So i'o^ 
ganismo rieaeo a aviluppam 
gli aniicorpl prima che qiferii 
prima fase ste conduia, ili 
spoTozotti vengofMk aggim 
e sì interrompe il rido deila 
malattia. Aitilmenti U parassi¬ 
te, una volte uscito dal fegato, 
entra nei globuli rossi « co¬ 
mincia te rintomatologite clas¬ 
sica, con febbri ipenodtehe. 
Credo che avremo un vaccino 
ideate quando saremo in gre- ‘ 
dodi aggredireBpiniriterii 
nella prima che nella aetmnda 
fase, quella eiìtrodteria. 

SI aentirehbe di tara ana 
pravtetene? 

No, non facdo mai previsioni, 
anche per non suscitare spe¬ 
ranze premaUire Sicuramente 
abbiamo fatto dei passi avanti 
importanti Entro Tanno speri¬ 
menteremo il peptide su vo- 
lontan a Basilea e nell'Univer¬ 
sità del Maryland Se gli esiti 
saranno incoraggianti ouemo 
allora Tawio a vaste speii- 
mentazioni cliniche suite po¬ 
polazioni dei Temo mondo 
più colpite dalTIntezione ma¬ 
larica 
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n Coreco salva 
la ddibera mense 

Divisi in due i membri 
del Comitato 

ma uno non poteva votare 
Pranzi CI fino al 31 



La cucina di una mensa 
scolastica Oopoladecislona 
contrastata del Coreco resta la 
gestione alle undici ditte alla 
quali II sindaco Ha affidato 
l'appalto Oul sotto tombini a 
pranzo nel refettorio di una 
scuola 


Giubilo vince, ma con fl bracco 


Sulla delibera «della discordia», Giubilo si è assicu¬ 
rato ii primo round. Maè riuscito a passare l'esame 
del Coreco solo di stretta ntisura, col risultato di 
spaccare in due il Comitato regionale di controllo. 
Leok» al sindaco i attivato dopo il rigetto di due 
proposte di rinvio della delibera al consiglio per 
chiarimenti. Si eapproiittato che uno dei 6 membri 
fosse supplente, senza diritto di voto. 


•TIRAIIIO POLACCHI 


■i M> passato l'esatrie del 
Coreco ma solo per 11 grotto 
della cuffia La delibera sui* 
l'appalto delle mense scolasti* 
ché alle ditte «amiche# ha avu* 
to II «visto» del Comitato re* 

S tonale di controllo. D'aitron* 
e Giubilo non poteva certo 
permettersi di subire l'ondata 
negativa delia bocciatura al 
CoT^o. dopo la bufera eludi* 
liariache i na gettato nermid* 
no della magistratura Ma 
l'«ok» al sindaco è costato unr 

S rave spaccatura, all'lniemo 
e( Comitato stesso Dopo 
due ore « 30 di discussione, 
dopo ire votaiioni, dopo un 
•tira e mollai estenuante, 1 tre 
membri favorevoli alla delibo* 
ra hanno scelto il «muro con* 
irq muro» Hanno preferito 
tuffarsi come «kamlkaee» con* 
tro il parere degli altri tre 
membri dei Comitato, centra* 
ri àjrapprovailone della deli* 
0 era,Miósb che far riaprire 
in eoiwillo comunale la ferita 
diiUMvdliAttsione lacerante 
sul, contestato appalto a Cl. 
Come henno fatto? Un trucco. 


hanno approfittato del fatto 
che uno dei tre contrarf al 
prov^dimento della giunta 
Glubiio fosse «membro sup* 
piente», e non avesse dunque 
diritto di votam 
La riunione del Coreco è 
Iniziata alle 8,1S di Ieri. Si pre* 
vedeva già una discussione 
animata e difficile: la posta In 
gioco era la stessa sopravvi* 
venza politica dei sindaco 01* 
tre che un appalto miliardario 
a Comunione e liberazione. 
La bocciat^ra del provvedi* 
mento avrebbe messo in sub* 
bugilo tutto 11 consiglio e la 
maggioranza stessa, proprio 
ora che la magistratura ha se* 
questrato le carte dei mega¬ 
appalto e ha inltiato a frugare 
nel conti bancari dei più ec¬ 
cellenti tra gli imputati L'ap* 

S rovailone gli avrebbe garan* 
to II primo round di un 
match ancora tutto da gioca¬ 
re 

in oltre due ore di riunione 
ben tre sono state le votazio¬ 
ni Le prime due. propoete dal 



presidente Domenico Davoll 
e dall avvocato Italo Bellini, 
lese a «congelare» la delibera, 
una con la nchiesta di ultenori 
elementi per un ponderato 
giudizio, ( altra con la dchte* 
sta di rinvio al consiglio co* 
munaleperchà riesaminasse il 
proweolmenta Cosa voleva 
aapere in più Tavvocato 0av6* 
ti? Essenzialmente perché la 
nuova gestione del servikio,. 
era più conveniente rispetto 
alla precedente e perché que*.. 
st'uHima non poteva essere 
prorogata. Ha chiekto inoltre 
di sapere se era stato coinvol¬ 
to Il sindacato suH'aasetto e 
('organizzatone del persqha*'' 
le capitolino e del lavoro in 
seguito all'adozione della de* 
libera Respinte le dUe propo¬ 
ste, si è passati alla votazione 
decisi^, quella suii’approva* 
zione o meno del provvedi¬ 
mento 1>e contro due hanrto 
votato a favore della delibera. 

U pranzo continuerà cot b 
portare il marchio di Cl e delle 
ditte «arniche» della giunta 
no al 31 gennaio. Poidovreb* 
pero Iniziare le procedure per 
la regolare gara d'appalto Va 
già ir sindaco ha chiesto alla 
giunta, riunita ieri mattina. Ja 
prima proroga della delibera 
•La decisione del Coreco ha 


ha garaniliQ il séivlzto, ma lo 
ha posto in condizioni gestio» 
nati e finanziane ineccepibili, 
per ramminiitrazione e so¬ 
prattutto per le famiglie e i 
bambini». Va su questo dovrà 
indagare il magistrato. ^ 


D prendente 
«Questa decisione 
mi sorprende» 


M «Sono sorpreso e mera¬ 
vigliato per i'esito del control* 
io sulla delibera relativa alla 
gestione delle mense Da mol¬ 
ti anni, salvo il caso della deli¬ 
bera sul Mondiali di calcio, 
non si assisteva a una simile 
rigidità. Non è mai avvenuto 
che, in presenza di più richie¬ 
ste di chiarimenti, venisse ri¬ 
fiutato il rinvio al comune». 
L'wvocato Domenico Davoll, 
presidente del ^mutato re¬ 
gionale di controllo, ha biso¬ 
gno di un caffè dopo l’anima- 
la riunione di Ieri. Ha un 
espre^one di disappumo in 
volto, perché? «Anziché valu¬ 
tare positivamente le nchleste 
di chianmenti, che avrebbero 
permesso un più ponderato e 
approfondito esame della de¬ 
libera - risponde Tavvocato - 
SI è preferito assumere una 
posizione rigida e concludere 
cosi, mn un voto di maggio- 
ranza 1) controllo. Anche se in 
.-eedpiR'<M [tato tre membri 
M.i bpo.MiDiBd sri a favore e tre 
' coipiiilPitri^^ é 


{ iievalso il parere dei primi, 
nfam uno dei sei componenfi 
del Coreco, essendo supplen¬ 
te, non ha potuto esprimere il 
proprio volo». 

Quali sono i punti oscuri 
delta delibera voluta da Giubi¬ 
lo? «Intanto non sono mai sta¬ 
te dimostrate la necessità né 
l'urgenza del provvedimento 
che ha appaltato a ditte priva* 
te la gestione del servizio, pri¬ 
ma Mfldato M penoimie co¬ 
munale - SMMa l'avvocato 
Davo)! Né è chiare la effetti* 
va convenienza della nuova 
gestione Ma questo tre ele¬ 
menti sono i presupposti indi¬ 
spensabili per ricorrere alla 
procedura della trattativa pn- 
vaia D'altronde già nell'estate 
scorsa questo Comitato aveva 
bocciato fa precedente deli¬ 
bera. Ma neanche il nuovo 
provvedimento contiene ele¬ 
menti di chiariflcazione. La 
delibera dice solo che, con la 
precedente gestione, è “im¬ 
possibile garmttte la corutanii- 
tà del senza ulteriori 

specificazfpni». d£A>. 


«ESfesa arrogante e pfena di bu^e» 

B Pd replica a Sbandella e Formigoni 


«SViirdiU&Q Formigoni dicono il (aiso e non nesco- 
no « Pflitlfe le nostre accuse». Ieri il Pd ha repli- 
eatOfllè atlermasloni lanciate il giorno prima da Cl 
e MsWtngOtO Popolare, contestando punto per 
punto lea^imazioni (atte. «Apriremo un'inchiesta 
di maAkSU come si lavora nelle cooperative di Cl ■ 
dice II Pel • e chiederemo al magistrato di visionare 
I verbali della decisione presa dal Coreco*. 




M •llmneèMHUo.non 
c'S più pudore Cl »ppla che 
sulla faccènda delle mense 
andremo fino In fondo In 
qqinto a Sbardella, lui ragiona 
come w Anche il Pei ragionas- 
•e don l« sua stessa logica lot- 
lliiatrice» Il giorno dopo la 
conferenza stampa di Ci e Mo* 
vimento popolare, scesi m 
campo con Formigoni per di¬ 
fendere Giubilo e l'appalto 
aulle mense, arriva la nsposta 
del Pei, affidala ieri mattona ai 
segretario della federazione 
romana Goffredo Bettini, a 


Fianca Prisco, al consiglieri 
comunali Piero Salvagni. An¬ 
tonello Falomi e Maria Co¬ 
scia Una nsposta dura e sec 
ca, che contesta cifre e dati di 
Formigoni e Sbardella e lan¬ 
cia un appello «alia parte mi¬ 
gliore della Oc, al mondo cat¬ 
tolico, ai laici, a tutta la città, 
per una riscossa democratica, 
per non far passare la prepo¬ 
tenza e I autoritarismo» 

Per Goffredo Bettim la par¬ 
tecipazione di Sbardeila alla 
conferenza stampa di Mp del¬ 
l'altro giorno «è stato un auto¬ 


gol» Inoltre, ha preannuncia¬ 
to che II Pci chiederà l'invio al 
magistrato anche dei verbali 
della decisione presa Ieri mat¬ 
tina dal Coreco «In ogni mo¬ 
do • ha continuato Bettini ** la 
conferenza stampa di Mp più 
Sbardeila, presente in quanto 
protettore, é stato solo un ten¬ 
tativo penoso, tanto arrogante 
quanto inconsistente, di auto* 
difesa». Il Pci ha contestato 
entrambe le affermazioni fatte 
da Formigoni e Sbardella co¬ 
me punti forti della loro auto¬ 
difesa il risparmio dei costi e 
il lavoro ai giovani «Cl omette 
di dire che il prezzo di un pa¬ 
sto m autogestione è di 4 300 
lire soltanto, non dice che la 
riduzione dei prezzi che sban¬ 
diera viene dalla diminuzione 
del personale e della quantità 
e qualità dei cibi», ha accusato 
Bettini E ancora «Sempre Cl 
non dice che, grazie all appal¬ 
to. li Comune spende €00 mi¬ 
lioni al mese per pagare 300 


cuochi che sono totalmente 
inutilizzati» Polemiche anche 
sul giovani che lavorano nelle 
cooperative difese da Cl «Sa- 
rebte interessante approfon¬ 
dire 1 cnten con cui questi gio¬ 
vani sono stati scelti > ha det¬ 
to BetUni - E sarebbe ancor 
più interessante valutare 
quanti di questi giovani sono 
andati ad ingro4>are ì\ pac- 
dietto di tessere che consen¬ 
te al tno Andreotli • Sbardella 
• Giubilo di continuare a man¬ 
tenere una posizione domi¬ 
nante nella De romana E poi 
bisogna vedere te condizioni 
di lavoro - ha continuato Bet- 
lini - Ci risuitano che esse sia¬ 
no precane, al limite del lavo¬ 
ro nero Ma su questo diciamo 
a Sbardella e al Mp che apnre- 
mo un'inchiesta di massa nei 
prossimi mesi» 

Antonello Falomi. nero 
Sdvagni. Maria Coscia e Fran¬ 
ca Piteo hanno ncordato le 
tante «illegittimità» denuncia¬ 


te m questo mesi, dai cnteri 
per l'appalto alla scelta delle 
ditte, dalle grammature alle 
forzature fatte. «Perché oltre a 
dire il falso «■ hanno so^enuto 
gli esponenti comunisti - 
Sbardeila e compagnia non 
riescono a smentire le nostre 
accuse» «Ridicola» viene defi¬ 
nita l'ipotesi di una cooperati¬ 
va, «La Fenice», come vicma 
al F^i «Proprio nd abbiamo 
chiesto m consiglio comunale 
la revoca dell'apiraito, senza 
mai ricevere ris^sta», hanno 
ncordato 

«La logica degli interessi 
che lega una parte della De in 
questa vicenda è ormai dimo¬ 
strata fino airimpudenza», ha 
concluso Bettini. respingendo 
anche le accuse al «livello cul¬ 
turale del Pei romano» lancia* 
te da Sbardeila «Accuse che 
possono venire propno da lui 
- ha commentato ironica* 
mente Bettim - dhe è un noto 
frequentatore dei circoli cin¬ 
turali della Città» 


In giunta è già polemica 
L'assessore De Bartolo: 
«Non voterò la proroga» 


■■ «La decisione del Core¬ 
co mi lascia del tutto indiffe¬ 
rente Conirano ero prima e 
contrano rimango Ora ci so¬ 
no tre personaggi che ntengo- 
iK> tutta questa sene di atti sul¬ 
le mense iegittimi, ma ognuno 
ornane del suo parere lo, che 
so come si è svolta tutta la vi¬ 
cenda, nmango della mia 
convinzione» ManoDefiarto* 
lo, repubblicano, assessore al¬ 
la sanità, nconferma la sua 
netta opposizione all’appalto 
voluto dal sindaco Giubilo sui¬ 
te mense «In giunta hanno su¬ 
bito provato a proporre una 
proroga, ma mi sono opposto 
Ora se ne nparla martedì, e ne 
vedremo delle belle» 

E se 11 slndKo doveaae lo* 
slzterer 

Chi propone la proroga se la 
vota Ma bisognerà anche 
spiegare perché in tre mesi 
non è stata preparata la gara 
E la gara non è neanche parto 
ta Altro che tre mesi Co¬ 
munque questa decisione mi 


pare neil'ana. Sarà, questa 
proroga, ancora un’altra owia 
tracotanza 

to otDl Bodo te teccada 
BOD è tteUai. Ne doncte di- 


■ale... 

La cosa che mi preoccupa di 
più, anche oltre l'appalto, so¬ 
no 1 guasti qimai apportato at 
tessuto democratico delia cit¬ 
tà, ai nmporti con il consiglio 
comunale Questo ci impone 
una nflessione, questo deve 
suonarci come un allarme 
lina rIflesaloDe che do¬ 
vrebbe partire dalla glUH 
la... 

Anche, certo È un problema 
di tutta la maggioranza. Non 
possiamo contonuaie ad avere 
a che fare con atti amministra¬ 
tivi che sono al di fuon della 
collegialità e che creano pe¬ 
santi sospetti come sta succe¬ 
dendo per le mense 
DSDM 



«Diesel pulito» 
Una campagna 
antinquinamento 
promossa dall’Ad 



Durerà 14 mesi la campagna dì informazione promossa 
dall Automobil club di Roma, su richiesta dell'amministra¬ 
zione capitolina L iniziativa riprende le indicazioni e speri* 
mentazion eseguite nell'analoga campagna del 1987, i cui 
nsultati furono nelaborati e discussi in convegni scientifici 
nazionali Oltre a venfiche e contrdli su il potenziale di 
inquinamento dei motori diesel, l’Aci fornirà agli automo- 
billsto anche mformaziotil su come tutelare la propria salti* 
te e l'ambiente 


Il Comune 
alla Regione: 
«Sul Ghetto 
decidiamo noi» 


Pala e Redavid non ci stan* 
no a giocare il ruolo del 
«manovali della Reglonea. 
DI fronte alla decisione del* 
la giunta regionale dH «for¬ 
mulare Ipotesi di IntervMitl 
di recupero» del Ghetto, i 
due assessori hanno aitato 
la guardia, invitando la Regione, neanche troppo gentil¬ 
mente, ad occuparsi delle questioni che rientrano nelle 
sue competenze Istituzionali. «Il Comune • hanno sostenu¬ 
to Pala e Redavid • non è tenuto a fare propri i risultati degli 
studi fatti dalla Regione né ad eseguire 1 piani di recupero 
predisposti dallo stesso ente». Fine primo round. 


Pietro Giubilo 
non piace 
alla nuova 
corrente de 


L'invito è chiara' Villoiio 
Sbanlella tolga Pietra Olu- 
bilo da segretario della De 
romana. Lo hanno chieito 
Fabio PeiranI e Francesco 
ValaecchI, I due giovani di¬ 
rigami KUdocroclall che 
henno (ondato nell'uHiino 
congresso cIMadino la corrente .Autonomia e psriecipa- 
Itone. I motivi? Oiubllo nonùall'alteiiadeUaaituaiiQnee 
non è In grado di gatantlra all'lntamo del partito «un dibat¬ 
tilo Ubera e democrallco, lioncht la tutela delle più ele¬ 
mentari garaniie statutarie». Libero dall incarico, sosten¬ 
gono i due dirigenti de, magan riuscirebbe a lare II sindaco 
■In modo ancora migliore di quanlo ha già dimostrato». 


Ostia in bkl 
Propc^delWiidf 
contro II traffico 
sul litorale 


Piste ciclabili sul lungoma¬ 
re e neU'enttotetra per gira¬ 
re tulli In bicicletta, lascian¬ 
do a casa la macelline. La 
proposta del Wwl la segui¬ 
to ad una lunga serie di os- 
servaiioni e Indagini sul 
problemi del Iraliico M 
Ostia Gli ambientallali hanno, mialtl. presentato Ieri uno 
studio sulla possibilità di lealiizate una rete di piste clclabl- 
U, capace di create una seria alternativa alla macchina. B 
un pretto che In patte riprende gli intentt della eircoseri- 
ilone. ma cha ne amplia enormemente le prospettive, 
Indivldiiando nelle due mole una solutlone concreta al 
problemi del Inlllco. 


lojiilHiefliii 
dalia finestra 
pergelòsia 
e poi confessa 


Ho cercato di uccldeie Fé- 
mico per geHMw ■ptegen- 
dolo giù dal secondo pièno 
della sede centrala dalla 
massoneria, in Via del Ge¬ 
sù Ray Cario Ronclsvalies, 
un fiH^ino di 25 anni, non 
ha tentato il suicidio, coma 
ha sostenuto in un primo tempo In ospedale. Gli uomini 
della prima sezione della squadra mobile hanno coll «e* 
cartaio che a spingere il giovane fuori dalla finestre ere 
stato l'amico Dato Bvtito, durante una Utigaia. 


Arrestato 
in tribunale: 
era il complice 
dell’Imputato 


Era nuscilo a. sfuggire alla 
cattura e. convinto^ averli 
fatta franca, si è presentato 
in tnbunale, dove stivarlo 
giudicando ^re^na Usuo 
complice, Mauro Martini. R 
stato stoitunato. Un agente 
——della squadra traffico Mia 
questura di Roma lo ha ifconosciuto Giovanni Malnolfig 26 
anni, è stato arrestato con l’accusa di aver rannato, In^ 
me a Martini, una donna In via Mario Musco u 12 
scorso. 


tifoso 
travolto 
da un treno 
a Termini 


Era uno dei tanti titesi lailé* 
li che* ti airoilavano ner 
prendere U treno per Mila¬ 
no, dotte oggi giocherà la 
loro squadra Probabilmen¬ 
te spinto nella ressa è finito 
sulle rotaie, mentre le vettu* 
re cominciavano a muove^ 
$i E’ successo ien fiutte alla stazione Termini, verso le 23 
e 30 II ragazzo, di cui ancora nella tarda serata non si 
conosceva II nome, è stato trasportato al poticimico Um¬ 
berto I, con la gamba destra tagliata di netto e la dnùtra 
con numerose fratture. 


MARINA MASTROLUCA 


Anestato il padre 

Trovata semìassiderata 
bimba di due anni 
abbandonata in automobile 


IN È sMM Iravaia semlaisi- 
daitta, abbandonala dal pa¬ 
dre Wl Mdlla di una .A H2» 
mI cuore dalla none Saman- 
taDsiguati, una grazio» bam¬ 
bina di due anni, ha rUchlaio 
di morire, e l'ba aalvata aolo 
una Mlelonala anonima al 
113. La pollila l'ha trovala vi¬ 
cino ad un riatorame’nciia zo¬ 
na delle Cipannelle, e la bim¬ 
ba è itala subito ricoverata 
nell'ospedale pediatrico 
«Bambino Gesù» Ora sta me¬ 
glio, Il Mdre, Torquato Tor- 

3 uatl, 2S anni, lossicodipen- 
ente e pregiudicato, ù stato 
ineslMo dalla polizia per ab¬ 
bandono di mInore.'TorquatI 
avrebbe dichiarato agli agenti 
- secondo qusnto riferito da¬ 
gli InvesUgalori - di aver la¬ 


sciato la bambina nell aA 112» 
per andare a rubare una auto 
e, fermato dal carabinieri 
avrebbe chiesto di poter an 
dare a riprendere la figlia Ma 
I militari - secondo II raccon¬ 
to latto da Torquati alla polizia 
- non gli avrebbero credulo e 

10 avrebbero portato direna 
mente in caserma per ulterion 
accertamenti Una volta rila 
sciato l'uomo rerebbe ritorna¬ 
to nella zona dove aveva la¬ 
scialo Tautomblle por ripren¬ 
dete la bambina, non trovan¬ 
dola più 

Molto probabilmente la 
piccola Samanla non tomeri 
più a vivere con II padre Della 
sorte della bimba si occuperà 

11 Tribtìnsle del minori, che 
dovrà decidere w affidsrla al¬ 
la madre, Katla Trìcanco, 24 
anni. Impiegata delle poste 


Troppo vecchio 

Cinque mesi in giro per tre ospedali con il femore 
rotto. Francesco Lanzi. 82 anni, cade in agosto, 
sulla spiaggia di Anguillara. Da allora in nessuno 
degli ospedali in cui è stato trasferito ha ricevuto 
cure ortopediche per tentare di nsanare la frattura. 
Il tempo è stato II solo medico e alla fine l'osso si 
è nnsaldato. Sulla vicenda sono state presentate 
due interrogazioni. Una ai ministro Donat Cattin 


ANTONELLA MARRONE 


per curargli la gamba 


Indagine ddla fnretura 

Comune sotto inchiesta 

per la gestione 

di 1400 immobili del centro 


tm E pensare che France* 
SCO Lanzi da più di tre anni, da 
uando mon la moglie, vìveva 
a solo autosuffictente, an¬ 
che se con gl] inevitabili ac¬ 
ciacchi dell età ottantadue 
anni Ora vive con la speranza 
di andarsene a) più presto dal 
«Buon Pastore» i istituto ge- 
rialrico per lunga degenza In 
cui si trova dal 17 ottobre 
1988, quando vi fu trasferito 
dalla casa di cura «Villa Beta- 
nìa» A «Villa Betama» Lanzi 


era giunto dopo essere stato 
ricoverato al «Policlinico» 
Storia di trasferimenti medici, 
dunque, di ritardi e di spiega¬ 
zioni incomprenslbili Storia 
di vecchiaia e salute due cose 
che non vanno sempre d'ac¬ 
cordo 

Ex appuntato del carabinie¬ 
ri, Francesco Lanu abita a 
Centocelie La domenica lo va 
a trovare il figlio Giuseppe con 
la moglie, oppure va con loro 
ad Anguillara £ propno sulla 


spiaggelta di fronte at lago 
che. per il passo malienno. 
Lanzi perde l'equilibnoe cade 
spezzandosi li femcM« Un In¬ 
cidente del genere gli era già 
capitato tempo prima, ma la 
frattura era stata ricomposta 
È il 7 agosto, viene subito n- 
coverato ai PoUcnmlco e i me¬ 
dici diranno ai famtliwi a 
causa del diabete, aon può es¬ 
sere operato Passa il tempo e 
li signor Lanzi viene trasferito 
a «Villa Betanla» Qui trascor 
re due mesi senza nessuna cu 
ra ortopedica mentre si atten¬ 
de il trasferimento ai Cto 
Niente da fare Dei C^tro 
traumatologico non se ne par¬ 
la Viene portato al «Buon Pa¬ 
store» dove ancora attende 
da tre mesi, qualche noità sut 
suo futuro Le lastre della frat¬ 
tura, sottoposte agii ortopedi¬ 
ci del Cto, rivelano che li callo 
osseo si è ormai solidificato 
La cura, hanno detto ancora i 


sanilan, e molto complessa 
Meglio quindi non intervenire 
e fare costanti cure di fisiote¬ 
rapia 

La famiglia è frastornata, le 
notizie non sono chiare Non 
è chiaro il perche di tanto ri¬ 
tardo. di incomprenslbili di¬ 
sattenzioni Il figlio non può 
tenerio m casa con sé (vivono 
in quattro in un appartamento 
molto piccolo) tanto più che il 
padre ha bisogno di cure II 
«Buon Pastore» può offnre la 
lunga degenza ma non per 
mette delle cure esterne, co¬ 
sicché Francesco Lanzi non 
può neanche essere trasporta 
lo fuon per fare ta fisioterapia 
di CUI avrebbe bisogno La n- 
cerca dei responsabili di que¬ 
sta odissea è giunta sino al 
consiglio comunale e poi in 
Parlamento All assessore alla 
sanità Violenzio Zianloni si è 
nvolto li consigliere verde Ma- 


strantoni, mentre al ministro 
della Sanità Donat Catton i'in- 
lerrogazlone è giunta dai de¬ 
putati del Gruppo federalista 
europeo, Mediano, Faccio, 
Rutelli e Vesce Si chiede al 
ministro quali sono i motivi 
che hwno causato una slmile 
situazione e quali iniziadve 
verranno prese per tutelare i 
diritti violati del signor Land 
La storia è di ordinana am¬ 
ministrazione nel nostro pae¬ 
se Le vicissitudini di France¬ 
sco Lanzi sono simili a quelle 
di tanto altri Sono stone che 
forse non si imporrebbero da 
soie aita ribalta delle crona¬ 
che cittadine, se l'inchiostro 
con CUI sono scritte non fosse 
quello deU'incuna, del caos, 
dei disinteresse per i più ele¬ 
mentari diritto dei cittadini 
Tiitte storie con lo stesso fina¬ 
le la vittoria del più forte E 
che gli anziani e i deboli se la 
cawno da soli 


■I La pretura di Roma non 
SI fida del Comune e delia sua 
capacità di gestire in modo 
trasparente il patrimonio im* 
mobiliare capitolino II preto¬ 
re Anna Maria De Sandro ha 
deciso, infatti, di indagare sui 
cnten di assegnazione e sulle 
procedure di gestione di circa 
1400 proprietà comunali nella 
zona del centro storico 
Gli accertamento, che ri¬ 
guardano m particolare ap¬ 
partamenti e negozi in via del 
Gesù, in via della Scrofa, a 
piazza Navona e alla salita del 
Grillo, verranno eseguiti dM 
nucleo centrale della polizia 
tributarla della Guardia di fi¬ 
nanza Gran parie di questi 


immobili sono diventati di 
proprietà comunale In seguito 
a donazioni di enti e istitoiU 
assistenziali 

Non è la sola inchiesta av¬ 
viata dalla magistratura sul* 
rammmisirazionedei beni del 
Comune II pubblico ministe¬ 
ro Cesare Martellino sta. infat¬ 
ti, indagando siti metodi di ge¬ 
stione e sulla mancata riscos¬ 
sione di canoni di affitto per 
centinaia di milioni insomma, 
se ci sono inquilini moro^, 
come denunciava l'assessore 
atta casa Antonio Qerace, che 
parlava addlrittoua di mttUndl 
di canoni non riscosiii, la ra* 
sponsabilità potrebbe essere 
proprio deiramministrszione 
comunale 


l’Unità ^ ry 

Domenica | / 
22 gennaio 1989 X | 


















SUCCURSAIE M VENDITA E ASSISTENZA BUan 
V.1E MANZONI, 67 - TELEF. 77311 

Basa PER PARLARE SERIAMENTE DI AUTOBBBB 


OFFEfìTA NOM C^MUIABILE CON ALTAE tNlZtAmE tN CORSO E VALIDA FINO AL 31 GENNAIO 1989 

In pmtl «da/ Ms*/ in vigof *1 lS/Ì/t9. Pnrla Torma Sava occorre osatra In potstsso dei nomati nduUIiI di toMmié tlcniaail. 


§ 00.000 


FINO Al 35% 

Di RISPARMIO 
SUGLI INTERESSI 

RATEALI FI ATS AVA 


ALMENO PER LA 
TUA VECCHIA AUTO 


■IQ rUnltt 

I An Domenica 

22 gennaio 1989 



























Accolte 
lerìcÉieste 
dei Mercati 


! M Sarà l'assessore al Lavori 
I pubblici, Massimo Palombi, 
i affiancato dal direttore della 
I V Ripartizione, Il coordinatore 
[ degli intcrven'i del Comune 
I nei confronti del Mercati ge- 
I nèralu Lo ha deciso Ieri la 
‘ giunta capitolina, accogllen- 
I db cosi una delle pnncipali ri- 
I chieste del Comitato di difesa 
I del Mercati generali. La giunta 
I ha anche deciso di accelerare 
ì i lavori di costruzione dell'a- 
I nello di scorrimento e gli altri 
I Iniervenli già previsti alTinter- 
I nò del mercato. Da domanL 
I Inoltre, entrerà in funzione 11 
I servizio di bus navetta che i 
i Collegherà con I Mercati II 
I nuovo parcheggio realizzato* 
I nel pressi della basilica di S, 

I Paolo, Subito dopo riprende- 
j ranno i lavori di abbattimento 
I della rampa-dei mal costruito 
I ponte sulla ferrovia, che sono .: 
I siati all'ongine della proleslav 
culminata nei tre giorni di 
I sciopero del Mercati generali. ' 
I •Ouesti.primi lnlerventl-'dlce;' 
I palombi - non sono plena- 

1 ' mente'Soddisfacenti :per :girj 
operatori del Mercati, al quali : 
dobbiamo chiedere qualche 
sacrificio in attesa della solu¬ 
zione definitiva, che richlqdeV. 
tempi pio lunghi». Melle;pi^‘ 
alme settimane - assicura.Paej 
lombi c la giunta deciderà 
sulla baz- -re e -ndicazoni 
dell'assessore Pala, tempi e 
modi di acqu.s none di urta 
j serie di aree (Olea Romargi,- 
I Ente di consumo, Arine|J|i||^: 
i Acolral) nel pressi del MercF^: 
1 li., ' 

I Rimandala, per II momen- 
I lo, è la realizzazione della 
:| corsia preferenziale per I bua 
! sosillutivl della ferrovia Roma- 
1 Lido lungo la via Osilensei un 
altro dei molivi di conlrasld 
con gli operatori del.Mercall. I 
lavori - dice l'assessore.-: al 
lYpIflco, Oabriele Mori -- sa-. 

. ranno avviati solo dopo - la 
conclusione deliabbattlmeni 
lo della rampa e della sistema¬ 
zione deliarea di parcheggio 
che le spsiltuirà. Per altri due; 
0 ire mesi, qulndl. alpetlddlarl 
di Ostie sarà risparmlaloMal-' 
vario del IraabarUp'aHfCMai: 
gitana. 

La gluma ha cominciate an¬ 
che a discutere del lulurodel- 
ianle comunale di coniumo. , 
Due le Ipotesi presentate del-' 
l'assessore al Commarelo, 
Corrado Bernardo: o la tta- 
afórniazlone In ente di con- 
trOllo delle ettività cottimer- 
, dall, trasferendo al Comune 
pirte délpersonaleeirasfor- 
' mando In.esercenlt i trecento 
addetti agli etiuall banchi ven- 
^ nhlysura definitiva,. | 


Tragedia della follia a viale Marconi 
Luigi, 30 anni, dop un litìgio 
ha assassinato il più giovane Roberto 
Gli invidiava il lavoro e la fidanzata 


Gdoso del fratdUo 
lo uccide a finite 


Lo ha ucciso con tre colpi rli fucile. Taciturno; senza 
amici, con tanti problemi nei confronti dei familiari, 
Luigi Melloni, 30 anni, era geloso del fratello minore, 
Roberto, che aveva un lavoro e avrebbe dovuto spo¬ 
sarsi tra poche settimane, Ieri mattina, dopo una di¬ 
scussione, ha imbracciato il fucile e ha fatto fuoco. 
Roberto ha cercato disperatamente'di difendersi con 
la sciabola del padre, ex ufficiale dell'esèrcito. 



OIANNICIPRIAMI 


■■ «Non è successo niente,: 
non è successo niente. Non ti 

B reoccupare 'mamma». Luigi 
leiloni aveva lo sguardo per* 
lonei vuotoe in manoUKla* 
boia de) padre con la quale 
era stalo ferito a un 
Accanto a lui, nel bpgno inva« 
ad dal fumo dei cd9« di fucile,. 
il corpo del (niello Roberto, 
raiUlunlQ per Irq volte dai pai- 
felloni. Ufi'dramma che è» 


della no«aa di Roberto con 
Maria Ord^. Incinta al quinto 

-1) fratello maggiore ara 

ii}$!hii4so; taciturno, con.: 
, lenti momenti di depres¬ 
sione e un equilibrio non sem¬ 
pre stabile. Luigi si macerava 
nel védere accanto a lui una 
periona che aveva una (Man- 
lata; gli amici; un lavoro, che 
usciva la sera pèr divertirsi. 


Giorno dopo giorno ha matu¬ 
ralo un rancore profondo. Ieri 
mattina l’esplosione di tutta la 
sua ira repressa. Nessuno sa 
con esaitesza quale sia stata la 
•molla» che ha fatto acatenare 
la follia. E bastala ione una 
parola, un gesto. ’ 

V In casa c’erano solo 1 due 
fratelli. Dall’appartamento di 
viale Marconi il padre. Felice, 
funzionano al ministero delle 
Poste; ex ulficiale delfesercl* 
( 0 , era uscito poco prima del- : 
le 6 per andare a) lavoro^ Sua 
moglie, Rossella Mogno, ave¬ 
va preparalo la colazione per 1 
figli ed era scesa'per pollare a 
spasso «Bambina», la cagnet¬ 
ta. Cosa sla successo con 
esattezza durante quei minuti. 
in cui Luigi e Roberto aono 
rimasti soli In. casa non al aa. 
Probabilmente i due appena al 



sono alzali hanno litigato per 
una frase, un gesto sgarbato. 
Allora Luigi è uscito dalla ca¬ 
mera, è andato m corridoio 
nella «rastrelliera» dove ci so¬ 
no i tre furili da caccia dei 
padre, ha prcao una doppiet¬ 
ta. l'ha cariata e si a diretto 
verso il fratello che. ancora in 
pigiama, aveva comlndato a 


vestirsi. Luigi, come un auto- 
V ma, ha preso la mira e ha fatto 
fuoco. Una irosa» di pallini ha 
• raggiunto Roberto al braccio 
sinistro. Il ragazzo ha capito 
subito che suo (rateilo aveva 
M pCrào g lume della ragipne, 
che vc^à ikeiderto. Ira 00 - 
rriindato a correre; è corso 
verso il corridóio pn prende¬ 


re la sciabola del padre nel 
disperato tentativo di difen¬ 
dersi. Ha fallo in temppa rag- 
^ungere li bagno, ma non è 
riuscito a barricarsi dentro. 
Ungi è entrato con il fucile 
pianato. U fratello allora lo ha 
c^to con la spada ad un 
fianco. E stata l’ultima cosa 
che è riuscito a fare. Luigi, or- 


Robsfto Melloni. Il 
fratello Luigi lo ha 
ucciso con tre ; 
colpi di fucile. In 
bas8Ò:ilcorpo 
vienéport^vla 
dalla casa di viale 
Marconi 


mai in preda al furore, io ha 
centrato con uh colpo in fac¬ 
cia. Poi è uscito, ha ricaricato 
' ladoppiella, è tornato nel 
i gno ed ha sparato ancora una 
volta sul volto del fratello che 
rantolava. Lo ha freddato. 

Proprio in quegli istanti 
Rossella Mogno era rientrata. 
Ha fatto in tempo a sentire 
l’ultimo colpo. Né) bagno il fu- 
mo degli un corpo a ter!' 
ra e Luigi; che aveva riposto 
meccanicamente li fucile neL 
la «rastrelliera» con la spada in 
thaii^o. «Non è imccesso nien¬ 
te. mamma». La donna ha a- 
pilo che il disagio del suo fi¬ 
glio maggiore era esploso in 
tutta la sua violenza. Si è sca- 
gluita su di lui, ha cercalo di 
togliergli la spada, c’è stata 
una specie dì colluttazione. 
Poi è corsa nel pianerottolo 
Tper gridare aiuto mentre Luigi 
si era barricato in casa. «Apri, 
apn» gU ha urlato in lacrime. 
«Spio quando arriva la polizia, 
non prima» rispondeva Luigi a 
dietro la porta. Poi il ragazzo 
tà è lasciato prendere : dagli 
ógenti senza opporre resisten¬ 
za. Lo hanno portato al San¬ 
t’Eugenio per fa ferita ai fian¬ 
co, In serata a Regina Coeli. 
Ucciso il fratello. Ja sua ira è 
svanita, insieme con l’invidia 
che lo macerava ogni volta 
che vedeva Roberto allegio. 


Spaxatoiia a Falidoro 

Regolamento di conti 
a colpi di mitra 
Un morto e due feriti 


tm Palidoro come Chicago. 
Una sparatoria degna della 
migliorev tradizione del cine¬ 
ma americano, con lo stesso 
esito sanguinoso: un mòrto e 
due feriti. Ma questa volta è 
tutto vero. Probabilmente un 
regolamento di cqntl tra gang 
rivali, nsóltòbrutàlmente con 
una sventagliata di mitra. 

E’ accaduto ieri pomerig¬ 
gio,Versò ielS e 30 nel picco¬ 
lo centro suirÀurelià, La vitti¬ 
ma, Stefano Pinti, di 31 anni si 
trovava Ih via Castel Campani¬ 
le al volante di un polente fuo- 
nstrada, insieme a Gianni Lati¬ 
ni. di 30 anni e ^ancesco Giu¬ 
seppe Mangascìà, di 36. Men¬ 
tre si stavano avvicinando alta 
piazza dedicata a Salvo D’Ac¬ 
quisto, i tre sono stati-awici- 
naU da una macchina di gros¬ 
sa cilindrata, da cui è partita 
lina raificà di mitra (sul posto 
sono stati ritrovati bossoli cali¬ 
bro 9 parabeilum) e alcuni 
colpi di pistola. :l kitter, proba¬ 
bilmente due, stando alle pri¬ 
me testimonianze raccolte, 
hanno agito indisturbati, sen¬ 
za lasciare alle loro vittime .il 
tempo di reagire. Gli aggres- 
son, prima di fuggire, sono 
scesi dairauto e hanno spara¬ 
to con una pistola contro i tre. 

Stefano Pinti, ferito mortal¬ 


mente, si è accasciato sul vo¬ 
lante in fin di vita. Soccorso 
dai ewabiniert di CMtavec- 
chla, chiamati dai passanti 
inorriditi, é Sfeto trasportato 
all’ospedale di Bracciano, ma 
non ce Vh'à laife, è morto du¬ 
rante il tragitto^ Gli altri due 
uomini, anche loro raggiunti 
da colpi di mitra, sono stati 
inirace portati all’Aurelia Ho¬ 
spital; sono in gravissiniie con¬ 
dizioni. Latini, colpito ad un 
occhio, è staio subito opera¬ 
to. Meno gravi le condizioni di 
Mangascìà, ferito ad um gam¬ 
ba. 

I carabinieri iltertgono che 
si sia trattato di un regolamen¬ 
to di conti tra gang rivali. 
Francesco Giuseppe Manga- 
scià è stato coinvolto in passa¬ 
lo In una incisela della ma^ 
stratura sulla banda della Ma- 
gliàna. probablliiiente legala 
airever^óné di dèstra e noia 
per essersi macchiata di dive^ 
si omicidi, sequèstri di perso¬ 
na, traffico di droga. Nèl 1984 
Mangascià era stato arichè a^ 
restato per fàvoreggiàmento. 
nei corso di un’operazione di 
polizìa che portò al sequèstro 
dì numerose armi, docùìhentt 
falsi e cocaina. Qianiii Utihi, 
invece, ha dei precedenti per 
violenza privata. 


Truffiìconi 


Avevano dèèiao di riciclare i francobolli ,usati. Una 
gang di tniifatori faceva incetta della caìrtoline di: 
«Fantastico, che dovevano finire al macero e, dopo 
averle portate in un laboratorio artiglanalé, staccava i 
francobólli, li ripuliva dal timbro e li stirava, insomma 
li faceva tornare come nuoviiper poi rivenderli. Sono 
finiti in nlanetteii41»nd». cljè C» Pdaoèsso deile 
cartoline, pótrèbt:^iavei|.dir|ptzioni in tutte Italia. 

■ Aie iv-a; 


i isati di dF'anfestico» 


■1 (I Isboratorto doveva es¬ 
sere come quello di Archime¬ 
de Pitagorico, l'inventore del* 
layfamtglia di Paperino.-Pro¬ 
vette^ prodoiil chimici,v ma¬ 
scherine antlesalazlonc E poi 
uh ferro da stiro per dare il 
tgeeo3 finale, e far sembrare 


ogni cosa nuova di «zecca», o 
nel caso specifico, di poligra¬ 
fico. Nel laboratorio venivano 
•riciclati» 1 francobolli usati, 
staccati dalle artoline di Fan- 
lasUco, e rivenduti come nuo¬ 
vi; Una truffa a tegola d'arte (e 
d ingegno) che è stata scoper¬ 


ta,dal carabinieri della com¬ 
pagnia IVlonfale che hanno 
tcrastato due persone c de¬ 
nunciato a piede libero un'ala 
^■tra." ■ ■ 

fi traffico di cartoline usate 
è stato scoperto dai carabinie- 
.ri;ai termlna^di una serie di 
indsginiipartqe dopo il;;ritro- 

t enloAdl«4ina.>«MrtUfti di 
eo^i:]@c)at|^ iiiinet- 
te sorióflfihiti^ Ròmòlo TeUci, 
55 anni,- pensìohatò e Massi¬ 
mo Ciani, 21 anni, di Anzio. 
Per loro l'accusa di altei^io- 
ne di segni nei valori di bóllo ey 
iniffa aggravata e . continuata 
al danni dello Stato. Per gli 
iteasi reati gli investigatori 
hanno denunciato a piede li¬ 


bero un’altra donna. Ma » 
cercano gli altri 
della, truffe peichè. i 
nieri ne sono arti, nel traffico 
erano cok. nlte aloe persone. 

Ingegnoso, nel suo genere. 
Il meccanismo della wfa. 1 
due si .èrano procurali alcune 
decine^di^ibllionl di cartoline 

line erano destinate al maaro 
ma. in alto a destra, avevano 
quel , francobollo che era un 
peccato, evidentemente., but¬ 
tare. Allora RomdQFdlci e 
Massimo Ciani hanno orarim' 
che comprare quella «canac- 
dà* poteva essere un affare. E 
cosi hanno acquìsfeio le car¬ 


toline a due lire l'una. Finita la 
lotteria, rintero ^tock» di car- 
toll^ mafe deve essere nhàl- 
tito dàlia ;Pit, la Federazione 
,.itaU|na :td>acai. La Fit, a sua 
volta aveva dato in apólto il 
materiale per la catalogazio- 

• ne. lospqglioe la distnraioiie 
di «Anzio, là 

per 

avere le cartoline. Alcuni mi- 
' lioni e la «materia prima» della 
,:trufto era pronta ad essere 
tratrata nei laboratori. 

^ n rneccanismo tecnico, era 
aemplicr. l francobolli veniva¬ 
no laccati a vapore e pòi, 

' crà) l’usò di alcune sostanze. 


le tracce dei timbri e degli an- 
, nulli postali venivano comple¬ 
tamente cancèllale. infine Una 
passata di ferro da stiro e i 
francobolli, come nuovi, èra¬ 
no pronti per essere venduti in 
confezioni da 50 e 100 pezzi. 

Adesso i carabinieri, che; 
hanno trovato rnilioni di Iran- ' 
stanno ce^. 
cando i compiei dei due. In* 
fàìti ^^rtó che èsiderà 
un’organizzazione che faceva 
incetta di cartoline su scala 
nazionale. Loro, i truffatori, 
avevano trovato II modo di 
vincere ogni voltala lotterìa. E 
senza neanche corhprare un 
biglietto, al massimo le carto¬ 
line. □ C.Gp. 


Istitiiife una commissione 

Cento miliardi per il parco 
La giunta dà il via 
all’acquisto d^Hneto 


■i Hanno deciso di punto 
in bianco. Il parco deLPineto 
^sarà acquistato da) Comune. Il 
via libera lo ha dato ieri matti¬ 
na la giunta pentapartita che 
ha deciso di comprare 164 et¬ 
tari e trasformarli in parco ur-, 
bano attrezzato. 

li budget p» condurre in 
porto l'operazione è di circa 
100 miliardi, che serviranno 
per la rilevazione del pacchet-. 
to azionario della soaetà pro¬ 
prietaria. 

Uife commissione ad hoc. 
fórmafei'^li assessori com- 
petentf”Csinia Incaricata di 
verificàrèCon la proprietà at¬ 
tuale, dei pftiw, la «Sep», le 
condizioni di acquisto e di 
predisporre gli atti ammini¬ 
strativi necessari. J «tempi» 
concessi alla neocommissio¬ 
ne sono rtgidameme stretti; iì- 
naJmente insoQimà, ì boschi 
di sugheri, le quèrce, le sabbie ; 


e le argille, la civetta, l'allocco 
e il ghiro avranno la «casa» 
tanto sospirata, l’acquisto pe* 
rò lascia fuori parte del parco 
istituito con la legge ragionale 
del febbraio '87: su 240 ettari 
compresi tra Monte Mario e la 
pineta Sacchetti, solo 164 sa¬ 
ranno destinati a parco urba¬ 
no. 

L'assessore Gabriele AtciatI 
non^ha naspato però la sua 
soddisfazione: «Con il nneto 
si arricchisce notevolmente il 
patrimonio del verde pubbli¬ 
co cittadino e si preserva un 
ambiente naturalistico di rile¬ 
vante valore, secondo le più 
avanzale esigenze della cultu¬ 
ra ambientalista». Vii libera a) 
parco dunque. Ma si costruirà 
anche la strada della «discor¬ 
dia», quella che doviebbè 
congiungere via Damiano 
Chiesa con via Aurelia, una 
vera e propria fettuccia dì 
asfalto in pieno parco? 



rUnltà 

Domenica | 
22 gennaio 1989 
























REPARTO DONNA 


REPARTO SPORT#CASUAL 


•VMItoniMolana 

•VUtlinlivdlMlara 

fVMpipiinlim 

• VMio multo Zegm « Miotto 
•GiiKiiiPopa4 
fOlKilOilItlO 
tCnipoWcoimiollo 
•Gop^linvirinwMll 
fUmnimMliniii 
fMpiMiMlinpM 

è ttMjlinimwiMlop 

■ijlPilWiiWwpa '■ 

• Milani «illiitoCirm 
#fMlliinlcilllntlfliioatg.63 
tcnnMmmia 
•CitvÉtto puri «ola 
•Sòrpioimo 
tSoarponoinlconpiitlKla 
fCwMi puro cotona 

f CmMoltinilli 

• Cmictotlimlla 

•Sittpa 


mONrlilotto M.0N 


ailltVEMKLLEL. 9.800 


• CaUMccrBMia 

dal. 

8.888 ridotto 

1.181 

•CMÉtlliipghllonl 

• l. 

1.888 

1 

1.138 

•GabMIinnlscoili 

•l. 

8.888 

1 

1.380 

•CilzHPop84 

il. 

1.81» 

t 

3.300 

•SIP puro cotone 

il. 

4.888 

• 

1.300 

•Mutando puro cotoneMap 

il. 

8.818 

• 

8.800 

•Bollar ponine 

il. 

8.888 

• 

1.800 

•CoMMOralana 

• L 

1.888 

» 

8.100 

• Pancarioomo 

il. 

18.888 

1 

4.180 

• Mutando lunghe lana 

il. 

88.888 

t 

1880 

• Mutando corte lana 

i L 

18.888 

» 

4.880 

•Slip Ragno 

• L 

18.888 

9 

3.800 

•Maglia pura lana Ragno M/M 

il. 

38.180 

• 

13.100 

•Canoltlara pura lana Ragno 

il. 

38.808 

0 

18.800 

•Magliegirocollo cotone 

il. 

4.180 

0 

8.000 

• 12 fazzoletti cotone 

il. 

18.810 

1 

3.180 

• PIgMnI popoline fino a tg 58 

il. 

38.010 

0 

18180 

• Pigiami Rvlana 

il. 

50.000 

» 

11300 

•Vtttagllelana 

il. 

10.800 

0 

30.000 


\^Pd assortimento ombrelli a scatto 

da L, 4,900 

AFFARE!!! scarpe uomo 

LUMBERJACK originali 

da L* SwiOOO ridotta La SSaOOO 


MAGLIERIA VARI TIPI 
A SCELTA 


La 4a900 


• Cappotti lana 

• Cappotti Pop M pura lana 

• Cappotti twaoil con sdalla 

• Giacconi pura lana 

• Giacconi con collo Visoni 

• Vestiti pura lana gran imxla 

• VastltlGalltiiatl 

• Cimicatte pura lana 
^«mipMIoiitlipniiliiO. 

.-L a>-_-.^aVàa. _ _aM.t. a.-, 

'Oftmipmmwppa'.m*? 

• Canwmtoooti'pura 

• Compiati Mohar 

• Pantaloni pura lana 

• Gonna pura lana 

• Gonna Carrara Imbottito 

• Imponnaablle gran moria 

• Gonne maglia Pop 84 

• Gonna calibrato 

• Stivaletti 

• Pantofole 

• Borsa Ken Scott 


dal. um 

> 1. 24tM 

> i. in.iNio 

• L. 118.800 
>1. tOOJOO 
II. SOM 

• 1. 88.088 
• 1. 48.888 



l. 88.888 
l. 48.888 

1. oom 

1. 88488 
L 188488 
l. 88488 
L 18408 
l. ».888 
L 18488 
l. 88.088 


REPARTO INTIMO DONNA 


• Sllp<Robertai 

dal. 

8.000 ridotto 

8.900 

• Slip puro cotone 

il. 

8.008 

» 

1.000 

• Mutande calibrate 

il. 

3.000 

9 

1.300 

• Reggiseni fPlaltexi 

il. 

83.811 

9 

18.900 

• Reggiseni calibrati 

il. 

11.080 

9 

1.900 

• Reggiseni maglina 

il. 

4.000 

9 

1.930 

• CompleUni seta pura 

il. 

80 001 

9 

89.300 

• Sottane ptzzo 

il. 

10.088 

9 

3990 

• Mezze sottane maglina 

il. 

8.800 

9 

1900 

• Collant calibrate 

il. 

8.100 

9 

1.000 

• Gambaletti 

il. 

1.000 

» 

1.000 

• Pancere 

il. 

18.001 

9 

8100 

• ComplefinitRobertai 

il. 

80.000 

9 

10.000 

• Canottiere iRagnoi pura lana 

il. 

80.000 

9 

0900 

• M/M pura lana iRagnoi 

il. 

30.080 

• 

14000 

• M/L pura lana «Ragnoi 

il. 

40.000 

9 

19300 

• Body maglina 

il. 

11.000 

9 

2900 

• 12 fazzoletti 

il. 

10.000 

9 

4.900 

• Pigiami «Furlana! 

il. 

10.000 

9 

4900 

• Canotte 

il. 

13.001 

9 

8900 

• PIglamoni 

il. 

3i.ogg 

9 

19300 

• Vestaglie maglina 

il. 

84.000 

9 

18000 

• Calzamaglie lana 

il. 

10.000 

9 

4.900 

• Cappelli lana 

il. 

10.000 

9 

1000 


cuscridl PIUMA D'OCA 

L. 

15.000 

CUSCINI ARREDAMENTO 

L. 

4.900 

CUSCINI CUCINA 

L 

2.900 


GRANDE REPARTO CASALINGHI, FERRAMENTA, PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI, TELEFONIA, PRIMA INFANZIA, GIO¬ 
CATTOLI, ARTICOLI REGALO, PROFUMERIA, UTENSILERIA 


p Jeans «Correlai Imbottiti 

dal. 

18488r 

1 Jeans «Cairerai velluto 


81488 

0 Pantaloni «LowlSi Imbottili 

1L 

18.110 

P Pantaloni Pop 84 fustagno 

9 L 

38.118 

P Jeans vari tipi 

> L 

13488 

1 Pantaloni velluto tino tg. 60 

iL 

31.181 

P dubbino Fiorucci 

9 L 

1418 

1 dubbino pioggia 

» L 

18411 

1 Tute acetato 

* L 

38411 

iPantalonltutaMa 

«L 

31418 

P Giubileo «Camrai jeans 

al. 188.888 

Pdubbotto Pop 84 Imbottiti 

• L 180481 

P Giubbotto Riflelmtioltlto 

>1 181418 

P Vero piumino d'oca 

il. 188480 

P Montgomery Canora lana 

il. 188488 

pellet neve 

i le 

33488 

pMonhiomeryLnvIs 

1 l. 

80.188 

r dubblnl Wiongler Imbottiti 

»L 

11.081 

P Scarpe ginnastica 

9Ì. 

30.880 

p Scarpini calcetto 

> L 

31.181 

pScaldanUscoll 

9 L. 

1.188 

P Cinte cuoio Pop 84 

9 L 

40480 

p Sciapo pura lana 

> t 

10.818 

P Cappelli lana 

>L. 

8410 


• Maglioni a iV> pura lana Ragno 

• Maglieria unisex lana 

• Cariligan donna ricamato 

• Polo uomo fantasia lana 

• Cardigan zip tana 

• Felpe puro cotone 

• Maglioni Carrier pura lana 

• Girocollo Sbetland 

• Maglioni a<V>cashemirs 

• Polo donna fantasia pura lana 

• GIrlcollo donna pura lana 


• Lupetto unisex pura lana 

• Dolce vita Zegna 


L 

38488 ridotto 

18188 

L 

30480 

9 

18118 

L 

88.118 

9 

7.188 

L 

13.888 

9 

7.180 

l. 

31.810 

9 

88.100 

L 

30.080 

9 

18000 

l. 

80.888 

9 

10.110 

L 181488 

9 

18100 

l. 

13.188 

9 

7.180 

L 188188 

9 

48400 

L 

31.818 

9 

13.181 

L 

30.001 

9 

13.901 

l. 

80.810 

9 

88000 

L. 

30.000 

9 

11188 

l. 

81.008 

9 

7.100 


Per eliminazione articolo 

TAPPETI 

nazionali ed esteri 
scontati del 

50 % 


PIUMONI emSSE 
PIUMINI 1 POSTO 2 POSTI 


•CalzaiMgliimMolini 
•CaUnilsanls 
•Mulndins puro cotoni 

• Magnarla Mimi eMagnolii ma 

V flOyiNni VnllM EoOpilliill MI 

• Piglimi tai|Mi 
•CoiMit Manca 

• Gballlne spugna 
•CiliMnaonMopuraMH 
•Oiialiiloni8|if^ipito 
Mitrino spugni , , 

• Oaprtlbsce pura 10114 

• Jeans bnboltig Pop 84 
•JiansImboltW Canari 
•Jeans Baby bnbotini 

• Polo mMo tana 

• GMBigSmllb 
•GiubbonoPop84lmbciltilo 
•Montgomery Carteri Imbottto 

• Gtaocboavinto 
•Giubbottocon pellicciaMiih 

• Gimicotlillnilli 
•Magnarli vari tM 
•Tutaglimliilii puro cotone 

• Gorwelllna 
•vostHmi 

• Salopel venuto ileirls» 

• Scarpa ginnasbea 

• Ombrellini 

• ZOinetd 

• Guardi Mia 

• Pantaloni tuta 


1.888 ridotto 

S ; 


188.888 1 
18488 s 

SS : 

18.888 ^ 
18488 1 
88880 > 
J8488 » 
1l880< « 

84.888 • 
8488 > 

7.888 I 


18888 

18488 
8-188 ' 
7.881 


SCONTO 


20%!! 


• Ospitispugna di 

il. 

3.880 

9 

I.N0 

•Asciugamani spugna viso 

• L 

1.080 

9 

81N 

• TelibMnospu^ 

il. 

ROM 

9 

8M0 

• Accap^ 

il. 

18H0 

9 

88M0 

• Lenzuola con elastico 1p. 

il. 

880N 

9 

7.N0 

• Lenzuola con elastico 2 p. 

il. 

18.M0 

9 

18N1 

• Lenzuola puro cotone 1p. 

il. 

ROM 

9 

7.1N 

• Lenzuola puro cotone 2 p. 

il. 

31 IN 

9 

18.IN 

• Lenzuola Bassetti 

il. 

H.1M 

9 

U.N0 

• Parure Bassetti con angoli 2 p 

i l. 140010 

9 

888N| 

• Parure 1 piazza 

il. 

40.0N 

9 

18N8 

• Parvo puro cotono 2 p 

il. 

71.N0 

» 

38411.' 

• Lenzuola (due) tlansllalp. 

il. 

m» 

9 

t81N 

• Lenzuola (due) flanella 2 p. 

• l. 118100 

9 

41.8N 

• Tovaglie puro colane 

il. 

18.8N 

9 

81N 

• Tovaglie ito lino ' 

il. 

11.N0 


RIM 

• TovagllettoxG 

• L 

18.0M 

\\> 

3.1M 

•Grumbluli cucina 

il. 

8400 

9 

24M 

• Canavacci puro cotono 

• l. 

I.1N 

9 

IM 

• Coprilavolo 

il. 

ROM 

9 

4.1M> 

• Plaid Mohvl posto 

il. 

40.0M 

9 

ROM 

• Plaid Molw 2 posti 

il. 

10.8N 

9 

33.1M 

• Coperta lana 1 posto 

il. 

H.0N 

9 

81.M1 

• Coperta lana 2 posti 

! l. 100,800 


48N1 

• CoperiaMarzottol posto 

il. 

148.DN 

9 

814N 

• Coperta Marzotto 2 posti 

• l. 818.880^ 

9 

118M0 

• Trapunta 1p. puro cotone 

i l 188.800 

9 

484N 

• Trapunta2p puro cotono 

il. 

140.1N 

9 

18111 

















































NuMmunu 


Bfflsr'*'"'" 111 


Mfluoco 



46M 
115 
5100 

J liilimi • 67691 

cono stradale 116 
saittue , 4956375-r575993 

a atiUveenl 490663 
J 1 - 4957972 

I medicai47S674-i-3‘3'4 
.Prailo Mccoiso càtdloloalco 
130921 (Villa Malaldtì 530972 
AMs ■ . 5311507:8449695. 

AMtadahiciiill 660661 
far caidispalld 8320649 
Telebnonaa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pionio Itttetvenio ambulanza 

Oapedallt 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 

S. Eugenio uaun 

Nuovo Reo. Margherita 5844 
SGlacbmo 6793536 

S; Spirito • 650901 

CCSiMvetCriiilili 

Gregorio VII 
IVasiéveré 
Apple 


492341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 
5904 


6221686 

5896650 

7992718 



■ APniNTAMENTII 


Um casa. La donne comuniste della sona Portuense.GlanlcO' 
lense si riuniscono mercoledli ore 17.30, nel locali dell'Aa* 
sociazlone culturale Monteverde In via di Monteverde S7a 
, per discutere II progellOKlIna casaiper tulle le donne». La 
: casa sorgerà come centro di aggregaalone, di Iniziative so¬ 
ciali e culturali, dotata di una biblioteca e di laboratori per la 
promosloné di spettacoli. £ previsto anche un servizio di 
„ assialenia psico-sociale e legale a donne e minori maliratiau 

- e consulenze gratuite. ^ . 

Siilo Sdo. Martedì, ore 17, presso la sala della . Provincia a 
r palazzo Valentlnl (via IV Novembre 119/a) tavola rotonda 
ormlzzala dalla Legi per l'atnblente sullo Sdo e le scelte 
urbanistiche per Roma Sono stati inviistt Fabrizio Giovena¬ 
le, Renato Nicollnl, VltlArlo Paiola Bernardo Rossi Doiia, 
.Paola Bendini. AnionlQ Cedema PlerodellaSeta. Cooi^a 
Micheli elioni. 

■aglil dilli UfeiiU-L'Italia in. rivoluzione 1789-1799. In 
occasloiie della pubbllcazloiw del V0lùnej!i Michel VoveI, 
le, Christian-Mare Basséno eiChrBMm Dhoyen Incontro 
con Michel Vovelle: martedì, ore 17,'SO presso l'Ecole Fra,. 
n;alse de Rome, piazza. Navone 63 , Interverranno Haim 
Burslln, Franco Pltocco,.BIisa tlllooi :a. Lucio .Vinari. Sari 
presente Chrlstlan-Maic loSaeho. » - ^ 

%!?** ^ WMa fia g g lMi. Si tiene ogBtiMlla sede del 
Palazzo camerale drAnumImK: E promdasa .n hovincia. 
Comune, Centro di documcmazlonesulla tradlalonl popola¬ 
ri e Associazione fRIsorsa uomo». Dalle ore 9,30 alle 12.30 
e dille 16 alle 16 raccolta del doni simbolici (Vecchi elireizl 
e, oggeiil domesilcIMrsdliionell);, delle ; 17.30 In poi belio 
popolsiv con II Gruppo, musicale di Anlleoll Corrado, 
siili zMn li enèti; La Cip pieianta I programmi Italiani 
pirli s IMSi anno furopeo contro II cancro»: domani, ore 
11.30 premo la sede Cee di vie Poli 28. Nel corso dcll'lncon- 
Ira verrsnno comunicali ill'ultimi risuliall del sondaggio 
•Bdmbaiofflam» éillo Mdlo di,informazione della popolà- 
znqe europea nel confronii della prevenzione del lumori, 
Itnervemnno Carlo, Ripa di Meina, Leonardo Santi, Guido 
Vsmsu,' UmbeiloVeiwwil, Carle Vetete. , , 



Pronto?... Sanità 3220081 

Odonloiatnco 661312 

Sesnalaz. animali moni . 

5800340/5810078 
Aicoitsil anonimi 5280476 

Rimozione auto 


(^MliToaueiikq 



Scuola di cucina creativa: 6 In via degli Orti dèlia 
inaSS e prdper^ corsi a vari livsllt con natticolare 
joialh'decoraijans delmlaitl. Corso base p iézIbnQ, 
icIsllizazIoneiCSdezIonu e di psaiicceria (6 lesioni). 
ilserlttl'alcoràliVbngonolnalttetMliueierezIóniUni- 
lima: pfeneo dlNaialer di Piiqua; cene-rustici, Cò- 
bufiei, cena ledda, lesta di compleanno per bernblnl, 

S leKu e pizza: Per informmlpnl 'telelanar^ ai numeri 

;rrÌ7S3.jpi;s6,ju,66.42. 

4 FstIRMiRM piillMitWiali. Il cono per Insegnenll di scuola 
i IMtefna. eleineniam e media Inlenom (ptospeiiive ed op- 
, pCiMtmlia per lo sviluppo dell'Insegnamenlo della musica 
i Pejln,aeuple) al cIMPMrà nei glomi 22 .23,24 febbraio, ore 
t 6;30*l2.3Qallt$ila'Mlohelingelo,-piunS,-FranGescod'As- 
* : - lUtvNumerp chiuso, niàscl^^ 

cs hi.S giornale, orprip pomeridiano. E una pioposia delle 
Gdlilanr Anici! e-per-miormazipnl e Iscrluonl lei. al n. 
58Ì4.742, 

Ingrw Klein. Una personale della pittrice (>Arte figurativa e 
GlMca peruviana») è alam Inaugurala ieri aPalazzo Valenli- 
I pPjvm IVNovembré ll9i.- 
-f <]laiMI|l:BclM: 'Penonale alle Gallerie 'Il Minolauro» di via 
Ponmmoli 24: da-ltrl Ano alt’l I febbraio (tulli I giorni ore 
17 » 20 ). 

f. GInlIP CeiiN MtlimH.'Tecnlche miste e disegni: la personale 
^ si apre domani, ore 18, alla Gallena Artista; via del Sabelli n. 

I 6- 


Polizìa stradale 

5544 

Radio taxi: 


3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 


Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di 
e di notte 


RASSEGNA 

Sguardo 
sul giovane 
cinema 

■H «È il festival più tolte s 
Intelligente che conosca» Co¬ 
si Laura Betti ha definito «Us 
rencontrei d'Annency» nel 
corso del dibattito d’apertura 
della rassegna sul «Giovane ci¬ 
nema italiano d'autore», svol¬ 
tosi venerdì a yilla.Medicì» 
Seguendo la convinzione 
che «nessuno è profeta in pa¬ 
tria» 11 festival d'Annency. na¬ 
to neli'83 dagli sforzi coordi¬ 
nati del Centro di Azione cul¬ 
turale di Annecy bdairistiiuto 
italiano di cultura di Greno¬ 
ble, aeleziona e presenta al 
pubblico le opere di quei gio¬ 
vani cineasti italiani, altrimenti 
escluse dai normali circuiti di 
distribuzione francesi. «Com¬ 
battiamo al fianco dei registi», 
ha affermato Piene Tedeschi- 
ni, direttore della manifesta¬ 
zione, «presentando ai prò-." 
dultori svizzeri e francesi leT, 
pelllcóle digli hQiórj 'èidargi- 
nati e impegnandoci in retro¬ 
attive dimostranti le filiazio¬ 
ni della storia del cinema ita¬ 
liano». Aitrave^dd le /ilpi 
ritornando dulnd) all'Accade- 
mia di Francia nove film sele^ 
lionati dal festival francese 
nelle «diiionrde}rd7-88. 

' primo della rassegna 
•Zoo», dt Cristina Comencinl, 
Grand Priz.'M,Ìavoladl bupni 
sentimenti ambientata ttà i S 07 
gni e i desideri di una bànibi- 



TEATRO 


Da «La petfta SlrAfte* dl MrgMrtte Yourcenar 


na di undici anni che vive il 
suo solitario quotidiano-tra 
babbuini ed elefanti nel 
diao zppJeglco di..villa Bor-, 
ghese. Ieri sullo schermo 
■Maicol* di Brenta, avventura 
Ynetròpolitana di un b«ml>ÌÌH> 
di 6 anni. Oggi U ciclo conti^ 
nua con «La maschera» di;Fjo- 
rella infascelli, sogno indijie-. 
tante di un amore TmpossltMe 
affrancherà in seguito, , 
ad un travestimeli ' 
t^ahi «Stesso sangue» 

«UtOH romani Egidio Eróiii^ ' 
èSandro Cecca: «roadmo^ 
'glìdlÀ.hrga di due giovani oiféi^ 
ibpKsanl. Martedì è .Jn . pio-,, 
t^a «Affetti speclalU’.jdii 
Ilice Farina, commedia .wr* 


Roggeri. Di 
nimMlUsfre proiettalo mer- 
coiedr«A R^fdi pelle». Anirò- 
■lp'.MIUi 1 iaiPiicll'irpnia incan* 
tata;^p^ liente Mazzacu¬ 
rati Jài^:(aÌCéfto da «Nolte Ila- 
Noto al pub¬ 
blico itaì^^;jgjà dal)' 86 , «Gio- 
vanrii^^ssmltg jrensien» di Colli 
safè^|N|eMÌt^ venerdì. «Còsi 
del napole|a-. 

conclude^ 
e abattH^ w i j àrd» sui giovane 
clnemtrlfMl^. La manifesta» 
iÌda 6 |Mi|VwrA infatti dome* 
hiepmMyriifcon la proiezio* 
iwidMPnm» di Pier Paolo 
docus 

menumm/ '63; 

- Galhzzi 


Da Sirena 
a donna- 
gabbiano 


V Affascinata dalle coste 
selvagge del Maine e imitata 
da un amico regista a compoK 
re una pièce dedicata all'Ac¬ 
qua Margherite Yourcenar, 
nel 1942, dà alla luce «La peti- 
:• te Sirène», liberamente ispira¬ 
ta iU'ofnonlma tavola , di An¬ 
dersen. Tradotta e diretta da 
Marina Spreaflco, la comme¬ 
dia, o meglio il «divertisse- 
meni drammatico» della sciit- 

tricè francese, è stato rappre¬ 
sentato a San ' Michele a Ripa 
venerttt, par un'unica sétata. 
neirambito,della rasségna di 
spettacoli promossa didT'àsso* 
dazione uianfranco Astaldi, 
-Della, fiaba della Smnetta 
triste per amore, la riduzione 
teatrale ha conservato Vaili- 
blentazione e Vlntieccio, ma 
trasformalo.il finale; non la 
morte sènza felicità sulla riva, 
ma una metamorfosi simboli¬ 
ca verso H delo. Alla luce di 
questi' ascesi continua, dalla 
profondità del mare alle du¬ 
rézza dèlia terra è dalla jérra 
alla leggereize. dalVerli, la 
stprià oenl' Sirena acquata un 
slgnificilb^póeUco che ve ben 
oltre le pene di un emore in¬ 
compreso e gli sviluppi iineeii 
delle freme. 

. . Irtnemoreta del. principe di 
Denimarca, la Piccola Sirena' 
rinuncia alla,voce pur di muta- 
re ta sua coda in gambe uma- 


I SERVIZI 

Acca; Acqua 575171 

Acca: Ree), luce 575161 

Enel 3606S81 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servìzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provìncia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby &Uer) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


ne: i^prà danzare divinamen- 
té, rha non potrà incantarlo 
còri il suo canto, né coiifida^lì 
ll sjuo sacrificio é quando il fu¬ 
turo re sposa la princi^ssa di 
Nòivegia, la creatura del mare 
tremé dì dolore e di véndetta. 
Ma aite voci delle compagne 
chedàlle onde la spingono ad 
ucciderliisceglierà il grido do- 
lehtè dei gabbiani efre dal cie¬ 
lo la invitano a dimenticare e 
a salire accanto alle, stelle, li' 
bera del mare e della pesàn’ 
tézzà del suo corpo di donna. 

Misurata la regia^ Attenta 
soprattutto a cogliere i temi 
profondi che si abitano: nel te¬ 
sto. e applauditi gli interpreti: 
la Sirenetta Annig Raimondi e 
ilprincipe Mlchere pe Marchi, 
e Mìria Eugenia D'Aquino, 
Gluìlà Tommasi, Giovanni Ca¬ 
lò. q5.C/i. 


MOSTRAI 


AlFEur 

«Italia 

Gòlleziona» 


■1 Stampe, cartoline, pen¬ 
ne, bigiotteria varia, caschi e 
bérretn militari Sono ih mostra 
ancora per Oggi (ore .9-14^ al 
Palazzo dei Congressi dèli' 
nella rassegna «liàlia collezio¬ 
na». Tra le novità (e curtoiità) 
ritagli delle pubblicità dei 
giornali d’epoca, biglietti di 
vecchie lotterie, azioni, obbli* 
gazioni e titoli. Una mostra a 
parte è dedicata a cartoline il¬ 
lustrate con le caricalure di 
D'Annunzio e vignette d'ogni 
epoca sul «vaie» pescarese. 


Gli eroi di Martone lontara M tempo 


•TWANU CHMIAM 


^ Un'isola deserta e Ino* 
spitele e up eroe ferilo che. vi-': 
vé li da dièci anni, una sorta di ; 
Robinson Crusoe della classi¬ 
cità, q là tWdiadj FUottète, 

Il guerrièro greco a cui il dio 
amico Eraclè ha donato l'arco 
Infallibile indispensabile alla 
vittoria su troia a che invece, 
malato,'^yiene abbandonato 
dal compagni sull'Isola di ^ 
Lemno. Partendo dalla versio¬ 
ne di Sofocle, Mario Martone 
e I Teatri Uniti hanno sviluppa¬ 
to il tema fino a costituire un 
vero e proprio ciclo,' consa¬ 
crando a iprotagonista della i 
storia un personaggio solita¬ 
mente minore, Neottotemo, 
figlio di Achilie e messaggero- 
carnefice neli'isola. 

Fl/offere dà Sofocle 9 Ulti' 
ma ietterà a Filottete dal poe¬ 
ta greco contemporaneo Van- 
nis RItsos saranno In scena al 
Treatro Ateneo (entrambi nel¬ 
la stessa serata,: come due 
tempi di uno stesso spettaco¬ 
lo) dal 24 gennaio'al 2 feb- 


ménte'còhclusivà dallé'^irilOè 
g|à ^ La secondò gmerotfone 
Trafté dallo éteiài^fOdlé, dè 
Eiiripide e da altri autori: «Lo 
|pe((#qolo. da . presèhtaré ; a 
Rome ^ spiega Mario Màrto- 
né.' ideatore e regista dèi prò- 
igetio - era-inizialmenté solo 
£a sceoridò geriéros/one, sto» 
ria dei figli degli eroi, degli 
eredi di uh mondò che la 
gUètvà ha svt^tàtòdl ógni cer- 
fezza e di Ogni vìilòre. Un per¬ 
corso e Ulta preseivià scènica 
collettivi, con la paitécipazio- 
ne d! uria decina di attori: Ma 
t vmaneàtìi finanziamenti da 
parte del ministèro hanno qo- 
sfrattò ad un'unica rappresen¬ 
tazione». . ‘ , V ’ , 
Anni lucè wmbranò divide¬ 
re la ricérca fantascientificaòi 
AlphàviUeale elaborazioni di 
Oreffoda ^eSta rèalizzazione 
sul mito: «Quésto lavoro "gre¬ 
co" -, racconta Tautore - è 
nato inséguitoad una.itila ne- 
qéssità: Vandara ìon(àho;.nel 

„ -- tempo per «.pire quello che 

braio; nella sola serata del 4 * accade'da noi oggi.'Ii mUo ha 
febbràio sarà invéce rappre- rappresentato la possibilità dì 
Sèntata la parte corale e ideal- recuperare uno sguardo niti¬ 


do sui pvèiaMa, juLMimtntq 
di una genefa»cMiK.ajNt am 

SQàCè acecmkgnatm , 
sempre 1 tr^wsé^dUla 
^^mona'divn mondoriohe slal* - 
lontana airinquMudina' per 
r^ello che ancora non e è») 

> importante e centrale^ co»' 
me in tutti gli spettacc^ di 
Martone e dei sum collabora¬ 
tori, resta comunque R lavoro 
drammaturgico, dana':prezK>» 

, sa è minuziosa opera df tradu- 
‘ zione di OutcTO^/^dutmo e 
Màssimo Fatilo, alla presenza 
del materiate scenici» e degù 

Mattone r ha significato una : 
diversa ricerca: sutTattore: in , 
Fiiotttié protagordpta è Remo ^ 
Gtoiw, un pa^ imemren ■; 
Che non ha; perù; esperfenzè 
di gruppo: in Ufr/mo7e/rera a 
Filotiete 'C’è Invece Andrea 
Renzi, attore con' cui lavoro 
da sempre. Nella jmparazlo»)- 
ne delio spettacolo q'è 'satq 
un continuo andirivieni ^dalta ' 
tradizione def teatro di parola 
alla pratica scenica;, un moviv 
mento o uno scambio proficui 
ira II gesto e fa voce; rinter* 
prelazione e il segno; poi con» 
Ilulri e fusi In £o seconda 
nerazrone*---.r 4^ J 

■ ■ ’.f 



Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 r 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servìzio emergenza radio 

337809 Canale 9 GB 


QIORNAUMNOm 

Colonna: piazzi CMonna, «il & 
Maria in via (gaUarta Coloiini) 
Esquilino: viala Mansont (dné- 
ma RwaQf viale Manaoié CS. 
Croce In uerusalenimé): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: còrso Pranda; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Slel» 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
04otel Excetsior è Polla Plncia» 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 

géro) 


Anarea Rènjlln .UltlnèiIèBeraa FlIoitèH» 



■NELnùmroi 


a(|l«ai;.AMei-,i 


FEDERAZIONBIOiim 
. 0001 
Porto Fhivlth. Alle 9:30 congreaaoi«leM( 

Nuòva MaSUaoa. Alle 10 (erte del tèsièraineiu 
scone). 

Ostia Antica. Alle 9: festa del tesseramento. 

Umentlna. Alle 9 diffusiòne.e uscita jper II tc 
COMITATO REGIONAU 
Federndone CastMÌL VrÙmohtorrà m 
^agrìi): Torvaiànica ore Ì0 chiude c ongw a iof 
Ardea ore 9^30 chiude congresso Odezzèlanl). 

PctfenzIoM fU dvltaveccklaé Cérvéteri chiuda cónfMHB tot < 
,10 (^àroaiBnèili; RosO: Iràvlghànoóre 10 chiudèctoi^^ 
(Landi, Casoanèlii). 

Feteriilone to Fbéalnone. Ore 9 chiude cof._ 

De AiigeiiSi Méffioléttl>. Roccasecca oié 9 (Cl-.___ 

so S. Giovanni Incarico ore 9.30 congresso CCenoiw); 1 
aliano ore 9(30 cQngretooiUjU 
Fedwtilon é Lattotè Latina «Togflatti» Ore 9.30 conllnut t 
firésso ffiecchia): Privemo ore 9.30 continua 4 
Coerti): Uilna Di Juvaita ore 9.30 continua comi 
succQ: Sezze Colli continua congresso ore_9.3ii 
Cori Togliatti ore 9.30;ConUnua congresso Oobam Gl 
fotte ore 10 congresso (Bartolomei, Fonia on 9^1 
precongressuale (Porlenza). 

FederniioM di lUen. MontoMll ore 10 continua coitoF 
nrohtO, Passo Corese ore lo continua congretooCBii 
villa Reatina ore 10 congresso CQIraMQ: AiiiiiMob c 
congresso (Bufacchi): Tarano ore 10 congrereo 
Pescorocchìano ore lO congraseoCCiprIànu; Mali 
16 congresso^enoni). ^ 

FbdanuEipRi %'nv^ 

rnnjirrniin fninhhTTft y\\\È ftrlflini nm 11 rnnllnM fiwtoli 
so (Emilio Manoni). ; ^ 

FèiieniileRa toVliitfon. Viterbo Qnim 6 l ore; 9.9“ 
CCapaldl);.ViterteBilera|Ì ore 9.90 cen^^ 

Pacelli): luscania ore 10 conareiao (Diga» r**' 




Set. NoBètttanni Alle IBassembI 
alone e Parlamento (PiccheiH). 

Quadrar^ N. TnecolaDa Alle 18 c/o sai. Nuovo ItaMotanof 
. assemblea sul partito (LeonD. ' * 

In Fc^rsizlone.. Alle 17 incontro lavoratori de) Ftotolato mMm- 
Rifonna del ParastatojrOitavÌ 2 _Maffioletti,ltoiK ntorél). ; 

^ , COMÌtXtoIÙSiONAU 
Ctonltato regloiFdev E convocata alle ore 19 c/o 9 ComllRto 
regipnaiela riunione sulla legge 64j^rti, CràscèMi, VÌSp 
10- E convocata alle ora JG »o U Comitato nflQMls im 
lunione su: «Il sistema universitario retionate» (uÉR rUnObi' 
j. GiannsntQni, M. Quattrucci>, la riuntom dto GfpnMMA 

SSl ^iinviato a lunedi so/l ore 16 ‘ 

looe CasicllL PNestrina ore I7a 
suale. con compagne (Castellano. 

FedcTM^ to avHmretote GMtireoc^ 

- Cd (Carda Civitavecchia Berlinguer ore 18 liuntane su miO 
agricole eyereesi/Mencarenh IrorchellO. 

FcdomilQne dt -' — —— 


G. 


Jn federazione ore 16.30 Mtlvo a 


Federatone 

bilancio r 


In Icd, ore'12 attira. amminiiMaK M 


„ :ic L^io ^^erranl, MamnO; RÌ^ 

Ftdtnrtw^ TIvML Meiàana eentto ore 16 Cd «i «Matti 
aesr.^CGasbarn): Guidottia ora 20 Cd * GreppottaencraS. 
i^ (Dialcna);Tlyoll centra ore ISaacemblétteontliMaiItt 
rtmpaiiuanll; Vieoyara ore -mniMni prnrnninirtnln' 
j^anem ore20.30 aaramblea cottunefciantl e ai«SM^ 

' ‘ dlVUcrim.Nei 


,w «ffi ?®-52 W •“ omrtMoffl». 

celli); in Fed. ore 16 oFe GfcCcmmWoiNraanRl^ 
«Rismittuwtoi» della rete ojpéd^ della pravtaM « 
Viterbo. (GapaldLFaregn;). r- 



ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 
A PARTIRE DA L. 160.000 

MMWZI* 

VIA CAVOUR, 27/29 ■ TEL. 91.25.240 

TONVAIILNIM 

VIALE FRANCIA, 70/b ■ TEL, 91.57.645 


VIDEO €1UB FUTURO 

NOLEGGIO FILM ■ VENDITA RATEIZZATA^ 
NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DAL. 600.000 

- VÌA CAVOUR 17/25 
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■1 Roma vista da fuorirRo- 
ma vista dalia sua campagna, 
quella vasta estensione di ter¬ 
re incolte e malsane che van¬ 
no sotto li nome di Agro e che 
il Beili, in uno dei suoi sonetti, 
chiamava «er deserto». Il pun¬ 
to di Msta, Angolare negli stu¬ 
di di Roma, è quello del bel 
libro dì Landò Bortolotti, iRp-' 

V ma fuori le mura - L'Agro ÌRo- 
mano da palude a metropoli» 
edito da Laterza e che è stato 
presentato l’altra sera alla li¬ 
brerìa Remo Croce dall'auto- 
re, presenti Vittorio Emiliani, 
Lucio Gambi ed Italo Insolera. 

Il rapporto di Roma con la 
sua campagna non è mai stato 
facile, anzi si potrebbe dire 
che di rapporti non ne sono 
esistiti affatto. L'anomalia «rò- 

. mana», una delle tante, è quél- 
la di non avére avuto mai un 
«contado» nel senso proprio 
del termine, tanto che, a diffe¬ 
renza di altre zone dlltatìa (da 

' «il milanese», a «il pisano» a «il 

V trevigiano»), non esiste nep¬ 
pure la parola «il romano» per 
designare rhmrer/nnd agrico¬ 
lo della capitale. E l'assenza 
del termine non è solo una 
particolarità linguistica, ma ri¬ 
flette l'assenza di una struttura 
agricola compiuta in grado di 
instaurare rapporti autentici 
con la città che non fossero 


RENATO PAUAVICINI 









.. . 

Via Appla Antica. Carri trainati daf buoi si avviano a caricàrémateriati da costruzione (Fondazione Primoli) 


quelli ài ^mplice deposito ed 
appoggiò per granò, fieno e 
foraggi, ò quein. di attraversa¬ 
mento da parte di màndrie di 
pecore, capre o bùfali. 

Eppure l'Agro è stato al 
centro di uno dei più saldi miti 
romantici e preromantici cre¬ 


sciuti e colUvati storno alla 
città eterna. Intere schiere di 
viaggiatori itiu^, di scrittori e 
pittori, da Chatea^riand a De 
Brosses, da Ruskin a Còrot ne 
hanno descritto o illustrato 
aspetti e caratteri^iche, ora 
colpiti da orrori e sensi del 


«sublime». ora esta^tl dai ru¬ 
deri e dalle linee morbide del 
paesaggio. Ma è con l'Otto¬ 
cento che cambia radical¬ 
mente il modo di guardare al¬ 
ia campagna romana. Il positi¬ 
vismo mal sopporta atteggia¬ 
menti romantici e contempla¬ 


tivi ed esige invece modifiche 
e bònìfiché di un paesaggio 
che si vuole risanato per risa¬ 
nare le condizioni di vita dei 
suoi abitanti, quelle stesse 
condizioni che lo Stato unita¬ 
rio sentirà come una véra 
«vergogna nazionale» fino al 
varb dei programmi di bonifi¬ 
ca. 

li libro di Bortolotti riper¬ 
corre tutte queste; t^pe e vi 
aggiunge le vìcendé più re¬ 
centi : «dai «ruralismo» impe¬ 
rante del periodo fascista al¬ 
l'abusivismo dilagante del do¬ 
poguerra, attraverso un pun¬ 
tuale esame di documenti, da¬ 
ti e statistiche resi più efficaci 
dalla beila e ricca iconografia 
del volume, curata da Fabrizia 
Gurreri. 

Oggi le paludi non ci sono 
più e della campagna amata 
dai romantici esiste ben poco, 
eppure l’Agro resta un «pro¬ 
blema» nello sviluppo della 
città, svìluppo.senza conurba¬ 
zioni, come ha sottolineato 
Lucio Gambi, dilagare della 
città come una macchia d'olio 
sul piatto, crescita metropoli- 
tana senza un'armatura me¬ 
tropolitana. Anche perché, 
come ha ricordato Insolera, 
citando una frase di Bortolot- 
li. «Roma non è il suo centro». 


élRGOfcO UFFICIALI FF.AA. 
palazzo BARBERINI 

Via dèlie Quattro Fontane 13 


Concerto de/ 

TRIO BAROCCO 


MAURIZIO OREFICE flauto 
MASSIMILIANO TONI spinetta 
ANTONIO RAMOUS vioioncaiia 

Musiche di: 

VIVALDI • BACH - HANDEL 
BARSANTI - GORELLI 


ROMA 22 GENNAIO 1989 - ore 17.30 


l'Unità 

Domenica x I 
22 gennaio 1989 èU X 























tcleroma se 

Or« 10.30 «U pattuglia dal 
^•rto». talafilm: 11 «Ironai» 
da», talafim; 14 In campo eoo 
noma a Lazio; 17.1S Oiratta 
Baskat; 13.30 «NInotchka». 
film; 21,30 Goal di nona 


OBR 

Ora 12.30 Documentario, 
13.18 Oomanica tutto sport, 
13.46 «Francesco Bertolazzi 
detactiva», talefilm, 20.30 
«Keos». film; 22.18 «Casa 
Cecilia», scanegglato, 23.16 
F«m 


VIDEOUNO 

Ora 12 Non solo calcio. 
13.30 Cartoni animati; 14 Vi- 
deogoal, 17.30 «Le awentu* 
re di Superman», telefilm, 16 
«La terra dei giganti», telefilm, 
19 Bar sport, 20.30 «Nei ma* 
n dell MasWa», film, 22.30 
Calcio club, rubrica sportiva 


«^^Roma 


CINEMA D ojjmo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Aw«Aturoto| 8R: Brillante, C: Comico O.A.: 
Oiseonl ammati, DO: Documentano DR: Drammatico E. Erotico 
FA' rantatcania 6: Oiatlo, H: Horror M: Musicale SA Satirico 
8. Sentimentale, SM: Storico Mitolostco. 8T. Storico 


RETE ORO 

Ort 9.20 «Il capitano di Ca¬ 
stighi», film; 11.30 Antepri* 
ma; 13 Ostia Smile Notizie, 
13.30 Fuori giri, 16.15 Spe* 
ciate spettacolo; 17 Dal bar 
del tennis; 19 Sport in, 21 
Ritenta la fortuna con noi; 22 
Pressing, rubrica sportiva 


TELETEVERE 

Oro 18 Arte antica; 20.30 
«La malavita si scatena», film; 
22.30 Redazionale; 23.18 
«Petrolini», film, 1 «La grande 
esperienza», film 


TELELAZiO 


■wHiSPI 


Ort 14.65 «Lf iwaniurt di 
Superman», telefilm; 13.33 
«La avventure di Suparmana. 
film; 20.16 Magia « miaiero; . 
20.80 «L’occhio dalla spira* th 
te», film; 22.48 ta awvwHi' ^ 
re di SupariMii, 

23.30 Vivere al ea 
cento: 0.18 «La terra dai 3 i- -K 
genti», telefilm ^ 


UH 


■ MIME VISIONI^ 


REX 


Mignon 6 portiti 4 Rincalca Archibu¬ 
gi con Stefania Sandralli • OR 



ConoTriaiia 118 

Tri 864166 

AGADEMY HALL (. 7 000 

Vii Stimira S (Piana Bologna) 

Tri 428778 

l'erM di Jian Jaequai Annaud OR 
(16 15-22 30) 



(16 30-22 30) 

RIALTO 

Via (V Novembre 156 

L 6000 
Tri. 67X763 

□ Veri ionlana aampro praiantl 4 
Taranct OaviM • OR (16 22 30) 

ADMiRAL L 6 XO 

PiiDaVutano 5 Tei 851196 

L'orao di Jaan Jacques Annaud DR 
(16 22 301 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 8 000 
Tri. 837481 

□ Chi ha intaatrato Rogw Rabbit 4 
Robert Zamacfcii*8K (16-22 X) 


ADRIANO 
FjiaiCiw» 12 


Coekt»il d Roga Donildun con Tom 
Grulle BR 


ALCIONE 

Vili 4L»sina 39 

L. 6 000 
Tal 6380930 

Rombo 3 4 PatM Mk Donald con Syi- 
vasi* Stalloni A 116 30-22 30) 

AMIAiCIATOm SEXY L S 000 
YlaMMMtl). 101 TV «941290 

Film par adulti (10-11 30-16 22 30} 

AMIAESADE l 7 000 

AOHdvnlailqli Agivi, ET 

U E40I901 

Lo rapaito dal matto 4 a con Nino 
0 Angelo-SE (16 22 30) 

mm 

VhN OVOrMlM B 

L 7 000 
Tel 5816168 

Homaboy 4 MIchari Sarasin con Mi 
ckey Rourka - OR (16 22 30) 

AROWIKDI 

Vie Arcl^nida. 71 

L 7 000 
Tal 875667 

0 Unoffaro 4 donna 4 Claude Ciiabrol, 
con lubella Huppart Francois Cluzei - 
DR (16 30-22 30) 

AKiiTON 

VlaCievona. 19 

l. 8000 
Tal 3212597 

□ Chi ha Ineaatrato Rogar Rabbit 4 
Rebart Zemeckli 6R 116 22 30) 


ARiSTON N 

QiÉatiCelqnfH 


L 8 000 
Td «793267 


AITRA 

VWtJoNo 228 


L 6 000 
Tei 6176266 


ATLANTIC 

V.Tu»eol«tw 746 


L 7000 
Tel 7610656 


AMOMITUI 

Cio»EiMnuil»203 


L. 6 000 

TW 6e7S«SS 


lAlDUWA 

Fiil4dMia,62 

L 7000 
TA347682 

MIgnan è fwriHa 4 Francaiei Arehèu- 
gi, ean Stritoli SanriaHi - OR 
(1830-22 30) 

fAqiiqjfq 

niinlM.M.lS 

L 8 000 
TA4761707 

■ C«ruaa Paacoiki di padre polacco 
4aconF Nud'BR (162230) 

HIÀMOON 

Via dii 4 Cantori 83 

L8000 
Tal 4743936 

FtnpMMfuhi m-2130)’ 

•MTOl 

VtoTiMVvwNO 

L 6 000 
TA 7615424 

R«mbe 3 4 Fatar Mae Donald, con Syl 
variar SfaNona • A (16 22) 

CKPtTOl 

Vi»(l8eeeeri.38 

L 7 000 
TA3I32X 

R»deTabyiiam)eiamÌci4W Disney- 
OA (16 30-22 30) 

CAMAMCA 
nmCaiiBki, 101 

L 8000 
TA 8782488 

0 DMM MfBClm d[ Pv. Gwm- 
min con ut ■ ut (it-ii loi 

MFKAMOHiTTA L AOOO 

faManiieifrtB. 128 TA 8788887 

0 lalaim Bambay 4 Mira Nair • OR 
(16-22 30) 

CAIIIO 

ViaSuti.882 

i. 8000 
TA 3881M7 

UN • li WQibonde • OA (16-20 30) 

eOWMREmiO LIOOO 

FMnOol.dlEI.min 

TV,M7aM3 

Famaol va In paoalana 4 Nari Pqtoti, 
con Pari» VWaggio-BR (16 15-22 30) 

OlAMANTt 
VtoWanaatlna. 230 

l 6000 
74 286608 

•amba t di P«t« Mac Oenald, con Syi- 
VNHr Efilona A A (18 22 30) 

IDIN L 8 000 

PinColiGK)anie.74 TA 6878882 

0 le àai» eumifDwe 4 David Marnai, 
«on Don Amàriq • BR (16 22XÌ 


i.T 


t loco 

TW.ITO46 


IMPii 


(. 7900 


ROed d Ron Hewira • FA 
(16-22301 , 


IMM t L 7.000 

Vli«liwlie.46 Td.60106621 


flilM Sennino. 37 


CeahMll 4 Roga DomMNn; oon Tem 
CrdierBR (16.22 301 

L 8000 0 S a laaiÌi (IÌ^Iodl1ob«rtoB«nifl^ 

Td. 862684 con Wdw Mitthai, f|«Mrto Benigni • 
IR _(18 30-22 30} 




inl»Bln«.4l 


L 8000 
T«L 6876126 


MoontMlker d Jary Krsmir, con I 
•FA (16-22 301 


ium 

CaiefiWlN. 


Hi. 


W»i.v;aiiDmmi».3 

FAIINB8I 

6^ <3* IM 


L 8000 
Td 6810886 
L 8 OOO' 
Td 166738 
L 8000 
TdUUaN 


0 Gomaeini d leuol» d • con Ceto 
“ • 6R (16 30-22 301 
deoadadifeonC elo 
-y» (1846 22 301 

i Cartwe F newA I di atdre^eliwe 
4 • con F Nòti • 6R (16-22 30) 




. L8<X» 
Td. 6864388 


VN 


L 1,000 
Td 4761% 


0 8 alesala Alvei» 4 RdNrto Benigni, 
een MÀ* W«Rl«k Robvte lenigni - 
BR (I 6 IO- 22 I 0 I 

SALAAsO Murimi 4nofneWandi 
4Che(iipf c mnieenJdinC(e»it. Jt- 
tnliLM Dalli «OR (18-22.301 
SAIAV. ladiir 4 Franeii Red Coppo- 
N.oen Jdf BrMii» ♦ A (,1646-22 30) 


, - L 7.000 

Vld«Tr»«t«v«f».244/« Td. 682848 


0 C ii«aiBd4eeii«la4«BonCa(o 
Vddent « IR (15 46-32 301 


ROiUo 


tjooo 
Td 864148 


I ttWIe RM paiMre 4 (ìi«tifr«noo Min. 
gwit con Ornei» did, FtiUippi Noiret. 
OR _(1616^2 301 


VhTamie, 86 


L. 7,000 
Td 7886602 


ORldORY L.60P0 

VdONWieVII.180 Td 6360600 


R«d e T«8T iMmlelemM di vy Olmey * 

OA_ (16 30-22 30) 

0 Ceniai8N4»oiiol»dl«conCalo 
■' • ‘fi_ (1646 22 301 


holAat 
iaryiB Maodle. 1 


11000 
Td 866326 


□ GNhe ine»itr»te Kefir RibMt A 
RohertZmwcfcii-eR (16 22 30) 


mm 

VliO,lndniw 


t 

"\ÌW 


Td 8821 


RedeTe>fweniM»m> c i4W Disney- 
OA_^ (1622 30) 


V)»FodÌMW.S7 


L 1.000 

Td, 83)8841 


Q Ui pMe» Aiwme WiMi A Che* 
leeCileliten con JolmDette. JimieLee 
Curti«-aR_(16 18.22 30) 


L. 6.000 SAIA A Fenteni v» in pendon» 4 
Td 8126926 Ntn Frani con Fido VHIeedo • BR 
(16 22 30) 

SALA B] Mignon 4 pertit» 4 Frencetea 
Archibugi con Stdinit Senddli • DR 
__(16 22 30) 


VliCNdnri, 121 


MAIItOIO 

VltAèi)le.41B 


l 8 000 
Td. 786086 


0 Cemp«9n) 4 ecuoi» 4 e con Calo 
Vadom-eR (16 22 30) 


maaitio 

ifaM.Ap^.20 


L 7000 
Td 6794908 


□ CM ha (ncattrato Roger ReUiit 4 
Roba! Zemedilt.BB (16 22 30) 


MIROURY 
vi« 4 Fem Olitilo, 
8873924_ 


t 6 000 
• Td. 


Film per idultt 


(16 22 30) 


MITROaOUTAN 
VjiddCono 8 


L 8 000 
Td 3600933 


0 Comaeeni di kuoIo 4 e con Calo 
"1 (15 30-22 30) 


L 8 000 
Td 869493 


0 Un mondo 1 porto con Barba# Ha 
ihay • DR (16 22 30) 


MODCRNETTA 

Fiig«RipubbHci,44 


L 6 000 
Tel. 460286 


Film pa adulti (10 11 30/16 22 3 


MODERNO 
Filai RipMbblIc», 48 


L 5000 

Td 460288 


Film par adulti 


(16 22 30) 


NEW YORK 
\^ddliCM,44 


L 7000 
Td. 78)0271 


□ Chi hi ineiitrato Rogor Ribbii 4 
RobvtTdìtoekia.BR (16 22 30) 


FARI8 L 6000 

VliMlineflficli.112 Td. 7696868 


FASQUWO 
VicolQddFlodi.l9 


L 6000 
Td 6803622 


CeektoH 4 Roga Oonddion con Tom 

Duiif. BR _ (18 22 30) 

Btd Durham (virdono Ingleie) 
(1630-22 30) 


FREBIDENT 
Vii NÌpii Nuovi 427 


L 6000 
Td 7610146 


Fintonl m In pomlOM 4 Na) Pventi 
con Piolo VìHiggio.BR (16 18 2230) 


FU88ICAT 

VliCdroll. 96 


t 4 000 
Td 73)3300 


John Ho)mM (I porno giganti • E 
(VM16) (11 22 30) 


QUIRMAU 
Vi«Nniondo.190 


L 8 000 
Tal 462683 


Homibòy 4 Mtohed Sariiin con Mi 
diiY Rotrto . OR (15 30 22 30» 


OyjRINIi 
M Mil 


L 8 000 
Td 6790012 


Donne eull'orlo di uni eriai di norvi 4 
Fidro Aimodova. con Camen Maura • 
6R _(16 30 22 30) 


REALI 

PliBaSonnino 


L 8 000 
Td 5810234 


□ Chi he liwaitrato Rogar Ribbit 4 
Robert Zameckli-BR (16 2230) 


RIVOU 
ViaLomba4a 23 


L 6 000 
Td 460683 


8 fruUe dd peaelra 4 (ìantraneo Miv 
gozzi, con Omdia Muti, Fhilippo No«« - 
_OR (16 30-1130) 


L'orao 4 Jian JacquH Annaud OR 
(16 22.30) 


RifflboSdPiwMcOonald conSylve 
ita Stallone A (!6 22 30) 


Lo regizia dd motrò di e con Nino 
D Angelo - SE _116 22 30) 


Eaaoro donne 4 Magaelha Von Trofia 
- DR (16 30,22 30) 


AZZURRO •eiflONI L 6 000 I viaggi 4 (Mliver (11). Il gdrdioo 
V WglSdpioni84 Td 3681094 (1S30l,L'Mltiineimp«ritor«(17 30), 
La lofoende del aanto bevitore 
(20 30) W pronte 4 Bobotto (22 30) 


ROUOE ET NO» 
ViaSritoa31 

L 8000 

Tri 864305 

Homabey 4 Michari Sarasin, con Mh 
Aay Bouka - OA (16-22 30) 

ROTAI 

YuE Filibirto, 176 

L 8 000 
Tri 7674649 

SeommaaM con la morta 4 Buddy Vto 
Horn, con Clint Eaatwood - 6 
116 22 X) 

SUFERCINEMA 

Via ViminiA 83 

L 8 000 

TA 485498 

Una betta di vita 4 Enrico OMoiri, con 
Abano Sor4. Barnard Biiar • BR 
(18 30-2230) 

UMVER8AL 

YmBmì 18 

L 7 000 
TA 8831216 

La ragazza dal matrà 4 a con Nino 
DAngrio*SE (16-22 30) 

VM-SOA L 7000 

Via Galla a Sidama, 20 

TA 8396173 

0 Compagni 4 eeuei» 4 a con Cario 
Verdona-BR (16-22 X) 



AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pwa 

ÙOOO 
TA 7313306 

Paaalani afranato di trenaax • E 

(VM18) 

ANGNE 

Piana Sampiona 18 

L 46M 
Tri 890617 

Film par adiitl 

AQUILA 

VaLAquila,74 

l 2 000 
TA 7694961 

0«prcvtoionlatary*E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
Via Macerata 10 Tri 7563627 

Film por adulti 

MOUUN RCNfGE 
VaM Cofbine.23 

L 3000 
Tri 6662360 

M«m « li vii •ùdM biidiE • i 

iVMiai (M-1110) 

NUOVO 

LngoAselanahi.l 

L 6000 
Tal 688118 

Begdid celi 4 Farcy Adbrn con Me- 
rtanne Sagriirariit • A (16X22 30) 

ODEON 

Piana Rapubblica 

L, 2 000 
TA 464760 

Film par a4rii 

PAtUtMUM 

PnaB Romano 

L 3000 
Tri 6110203 

FUmpcitdiM 

6PLEN0I0 

ViaPicrdallaV)orw4 

L 4000 
Tal 620206 

GiariUna auper porne etcr • EIVMIB) 
(16-22 30) 

UU8SI 

VlaT4uRina.3S4 

L 4(W 

Tri 433744 

Film p« adulti 

VOLTURNO 
VlaVrintne, 37 

L 6000 

~l9mM>«l*l<l-ll\/Mlll" 






DELLE PKOVWCK 

VliRovincit.41 

Tri 42X21 ^ 

Tteppola 4 erfatolle di John MeTriman 
•A (16X22.30) 

RAFFAEUO 

V» Timi, 94 


b U làgienda d4'l«ille Bevitore 4 

Ermanno Okri, een Rutg* HOuv * OR 

TIZIANO 

Via Rari. 2 

Tri 362777 

lÉ Danke 4 Writar Hi. oon Arnold 
Sehyiraienaggv, Jama» Briusri • 0 
(18 22 X) 


1 Ceruie.Pieeedtl 4 podro poieooo 

decehF.NutL^BR (18 18-22 30) 


ICINB 6 ÌUBI 


OMpieCQU LI apodo noia reeda - DA 

Vldida6iFMi,18 tmUtémi (tM8-18) 

T«ml4Ì8) V ^ , 


U •OGCTA #ÉRTA 4 GINTRD 3 . RdMC . . 

ViilMwAMNe 18/18 

Td. 412406_ 






OMUCO Aggl.^WMOwiMlllHtndli*- 

Vi. rngl,. M (.1 ElHmttln (Iti 

ra 700(711-7(13911 


luiMNTO TT5Ò5 !*nT®S!7?SSì5i5irrM 

^ ^.4^, 17 ^ (. 7^,301 


riii t. 9.000-3eoO Ì-o*J•*!•*'«*... 

VkOMfnKN-OO l(mM t l , »«lll-« (10-11.901 

TA«H77(3 



ARGOBAUNOViaRaA 1/A 
13,80^.1. a BXrM. 

TA 84418H 

u qead mqwm vmniRiA Bery La- 
rinato, oon Re^ WWima * 8R 

CARAVAGGIO 

Via Friririto. 24/8 TA 864210 

Pktooahlo 4 Wrii Ditoiy • DA 

ORIONI 

Via Tortona, 7 TA 7769X 

■ lo a mie aarrito 4 a con tarlo Vèr- 
dorn-BR 



ALBANO 

FIOROA Tri 9321339 

□ Chi hi hwiftrcto Re8«r Rebblt 4 
Robert Zamacku (BRI 


FIUMICINO 


□ Chi hi inoiatrote Roftr Kebblt 4 
Robert Zemackii • BR_(16 22) 


FRASCATI 

POLITEAMA Urge Famzzi 8 


SUFERCINEMA Td 8420193 


SALAA 0 C o m pagni A ««Moli 4 a con 
Calo Vanlona - BR (16-22 30) 
SALA 6 □ Chi hi kieeatrete Roger 
Rabbit 4 Robert Zitneckia - OR 

_ (16-2230) 

A Ciruao Fiaceaki di padre polacco 
4 0 con F Nuli. BR (16 22 30) 


QROTTAFERRATA 

DOR 

1,7 000 Td 9456041 


Finteli) Vi in pendono 4 Nari Parano 
con Paolo Villaggio «t (18 16-22 30) 


VENERI L. 7 000 74.9464592 


RfdoTobynomldiiiiiddW Olanty- 
OA_(16 30-22 30) 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Td 9001888 


Fonteul vo ki ponaioni 4 Nari Paranti 
wn Paole VBeogio-BR (16 22) 


Td 9002292 Chiuao par reitauro 


OSTIA 

KRVSTAU 

ViaPdloniniTd.68021B6 L50Q0 


SISTO 

Via dd Romagnoli Td 6610750 
L 7000 


Uno betta di vHa 4 Enrico OI4inl con 
Alberto S«4 Bemvd Bher - BR 

_ (16 22 30) 

0 Compagni 4 Muoia 4 a con Carlo 


Vardono - BR 


(15 46-22 301 


SUPERBA 

Vie ddta Mvina, 44 Td. 8604076 
L 8 000 


■ Caruao PeNoaU 4 p»dro polacco* 
deconPNuri.BR 1162230) 


nvou 

OIUSEPPETTi Td 0774/28278 


□ Chi ha Ineaatrato Rogor Rabbit 4 
Robert Zemeckia • BR 


SCELTI PER VOI I 


O UNMtCB 
01 NOME WANDA 
Cemmodia fine • bMale Ineieme 
che al dava •U'eatra comico A 
John Cleeee, animatore dal cele¬ 
bre gruppo dd Monty Pythort. 
wapda è un peaee oeotieo motto 
amato me andra una eplirvdda 
fanciulle «rtMrleene ( Jomle Lon 
Curtis) moHo^emanie dd gioldii. 
Meleme e «e oemplid he eompiu* 
IO una rapine mWvdarie ma le 
eoeo. poi, d seno com pH c at e. 
Dov'é 8 boMnoT Come far 
parlare 8 «earvdb Pala rapina» 
fMto In eareareP R «giallo» 4 aefo 
un pretaato par laaaare una ama 
Mima A variadoni c o ml^ al* 
teme agg mglad a agH arrwrleani, 
•Ha taro-Ungua (ma reffetto va 
ddpmedniife verdone itdiane) e 
ata Ma flìddi. Ampedeo 8 eaet, 
nd dada rttraddmOo dM P Cte^ 
eea ala Cwtie. un inttttao Kedn 
KNne a una e tr a pt^ Mlehad 
Fain. IM nan perìMa. 

FIAMMA (Saia A) 
KING 


O UN MONDO A FARTI 
DepoeQ^ di Ibartà» 4 RidMrd 
AttmbQfauah, aoea un dpa fMm 
dia parta nd noav) ekiama M tra* 
gsda dd ludafrict. Aiipha pus* 
no è UI «im «Ma. W Mietiti * 
U «ori. wra Mt. ImOgilt Movo. 
8 paAa misiiiita mmunistp (8 
tuttora aagratarlo M edia dd Fa 
•MaMcane). la nia*a «eraoda* 
•a awaraaria dd regtiM ramta 
A Protoria M stata poi uedea in 


Mozambied. la fidla adeliirenta 
«ha eamprandapmn piano auan* 
to valgano la loM od gsmerL 


Un film interno in cui l'aparAdd 
Il Iniinu» corno un morbo tra lo 
piodìO dolio viti fomllivo. Allo r«> 
pia c'è Chrii Mongo», proatigloio 
dirotterà dolio fotografia in «Urla 
dd dionzio» • «Miuien». 

' MIGNON 

O LE C08E CAMMANa 
Ovvero, coma d pud aertldiro 
aneho parlando A mafia Ciprova 
David Mdnot, famoao Aamma- 
turgo americano qui d tuo «»- 
«ondo film eoiha rodata. E lo fa 
aaaddondo una voechia gloria A 
Hdlywood, 8 .vanarabiie Don 
Amache, e afMandBgB 8 ruolo A 
un vMohietto che aoiomtg8a 

fleao. il vecchio dovrà «o mp ^ 
monte onderò m goMa pd qud* 
dm orme d peate dd boea, in 
oamMo A un lauto oompe ne o. 
Ma onde facendo., le cose 
ca mbia no, appunto. Il film è mo¬ 
no porfotto, mono «goomatrieo» 
dd prooadanto lavoro A Mamot, 
dA caia dd glodilB, ma 8 duetto 
fra Amache 0 Joo Montagna è 
tutto da vodiro. 

EDEN 


■ CARUSO PAtBOSKI 
DI PADRE POUCCO 

B nuovo Mm A Ftoneaa co NuU ol 
avola un cemiGo mono irioto. più 
pimpanti. pU cattivo, uno poi* 
eeandiita eho, por rIeonquiMaro 
la mogM oho rha (aodaio. è A* 
sopito 0 Pitto: onoho 0 apararo. a 
dcohi a ro, a travoatird da dorma. 


garmerL aeéepplalacemldtÉcenunmlnl* naoroalia m e 


mo A tutponeo, 0 non oarobbo 
glueto rivelwono il finale Un 
film piano (for»« fin troppo) A co* 
ao, con un ritmo aofiiiiantt, con 
un Nuti in forma da coma r«gi»to 
oho cerno attero Fanno do eom* 
primari aariooa Burt o Ricky Tih 
gnidi, montro Carlo Menni d n* 
aarva un momorobilo ceommoo» 
BARBERINI 
EMBASSY, EXCELSIOR 


□ CHI NAtINCASTRATO 
ROGER RABBIT 
È l'ormd famodidme film in cui 
attori o cartoni animati recitano 
indama, in «eaeluta piriA Un 
dotoetivo private (uomo) viono 
«a a un t o tm Ameotraro eho to 
rnogHo (Aoagnata) A un eendglio 
(Aaognate) iraAaeo 8 manto. 8 
tutto luHo ahindo A urd HoRy* 
woed anA^QuaranM ddizioaa 
monto finta. In cui I leartoopo» 
convivono eop) Ad. od omrando 
in un night*dub potato Ineenoaro 
Paparino ohe «ione 8 pianoforte. 
Beb HoddnaA lo aplandido attore 
protegonlata. che dà vite •— bi 
coppia een lo aganghorato Rogar 
Rabbit. eeniglio mnamerato e 
paieelabilo'— omomorablH duci* 
ti. Dirigo RobortiZemaokl». prò* 
dueenp Steven SpMborg e b Al* 
IO Wdt Otaney. Scucete ee è pe* 

ARI6T0N, MOUOAV. 

MAJE6TIC. NEW YORK. 

REALE. RIT2 


0 BALAAM BOMtoAV 

“ ' ‘ eho rimpiangono 8 

e I Mm A denuncia 


•odale, ecco uno «Sciuaciè» end 
Ottanta cho arriva dritto Alno 
doH India É la otaria A Krlihna, 
un bambino eho dd paaaatte na¬ 
tio arriva • Bombay apwando A 
guadagnare un po' A eolA, • A 
dutare te povara iiMmma rimaota 
in^campagna. Me Bombay 4 un 
infimo,, la «ua^avoda cono pop» 
lato A prootitilio b A toadeedL 
pendenti: par Kdahne d annun¬ 
ciano dotorl. uiolanzo 0 la duro 
taparianzo dd^earoaro mbipriia. 
Un film «apre. Aratto da un'oaor* 
dbnto — (a traniunanno Mira 
Ndr — eha d p racan ta uno 
apaeosto insoHie o Aafnmatieo 


O GIOCHI NEU'ACQIM 
Dopo «Il mlitaro dd glardW A 
ComptonHousa», dopo «Lo nq ^ 
A Venera», dopo «H vanto dd* 
larehitone», ooco «Gioehi rwh 
l’acqua». 8 minvn Mm ddl^lngioaè 
Potar Graanaway. I quatto t)to8 
aitati tono In qudeho modologpil 
L’uno eU’attfo'. eompangano un 
Immanao acroetloo in ouTQroin 


a aulla loro follo, parfiìna gaem» 
trìa Stavolta, ki aeona, d aeno 
to donnr hanno tutto 0 to lo 
liie nomo, tutto 0 to ueddo 
i na^M merHl a 


ddia vita nsHa mogdopoR MAa* tuttaotóaadueonoBmiSéelo- 
gdo cho matterà ood 0 taai r o I 
CAPHANtCHiTTA nn.td(,n<(M(«.(mi«Mw«« 
lA c'à In a-^- -- 


O COfNFAOMOIBCUOU 
Didannóva pemdn^, uno v8M 
luadioaa vicino d lltorda rema* 
fto, uno eattivario a fior A paNo 
chanondtaofarmamd, giusta* 
manto, in iragaAa. «Compagni A 
scuola» à 8 Almo film A Carlo 
Verdona in cui rattora-ragiata ro¬ 
mane avrabbo potuto faro a mo- 
m A comparirò. Ormd affranca* 
to ddio maechioRo cha g8 Aado¬ 
ro «iociaao, Verdona d dimoitfo 
ragisto dallo Aammfturgio eom* 
plaaao 0 dajto olilo proeicO: ouaatt 
tonta ci nquannt un po' «rivati o 
un po' amati ione un pazze at* 
ton4b8a AUn'ltalio oMoo AfRcào 
da amaro. Mo fanito ridvo, corno 
I voecM «rA dono eommoAi ito- 
8ani. 

EURCINE. EUROPA. GARDEN. 

GREGORY. MAESTOSO. 

METROPOLITAN, VIP-8DA 


CAFRAMCA 




o unmwammoonM 

Lo iwrii daTiMmo demo gM* 
gliettfntio in FrandOi rapaontata 
con ^ euA df Ctiida ChabroL 
Siamo nella frane» A iPitdn. 
Mv» à una dqnno eomo tarda, 
cho iiwoguo un fogru» (Avaniaro 
una cantante Urtearod è dl^oato 
a tutto p» Bopravvhraro: onaho a 
•prdtondt» n#iMadofw. Co* 
mina» a f«o un tp lfedia 0 uno 
vicina Aeaaa: l’alulooifbaitbo. 

cui lsabo8o Hupp«t. b rq datimt 
AOtagonlita, rodio ttm Mar» 
«Maafoma» ohi lÀ aeanddlBeio 
tanti bigotti. Un'opwo dtffo. aan* 


TREVIONANO 

palma Tel 9019014 


Bigdid eafà 4 Perey A4on, con Me- 
rlznn» Sagebrecht * A (19 30-21 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


□ Chi ha (ncaitrato Roaer Rabbit 4 
Robot Zemackl» • BR (17 30 21 45) 


VELLETRI 

FIAMMA L 6000 


Fantozil va (n pendone 4 Neri Parenti 
con Paolo Vìlleogio • BR (16 22 16) 


■ PROSAI 


(Vii della Panittnea. 33 
•74 6530211) 

Alla 1730 i»Hminlng4Mifc 
CamolMii. ragia 4 F Puc4 
AL BORGO (Via d4 Par»tan«i«i, 
1t/e* 74 6881826) 

Alle 17 aa L'iaairtmnnll 4 Bii* 
ly Wlldec con le ocmpagfiia 8 Clan 
d4 100. Re^ Scardina 
ALICE COMPANY CLUB (Via 
Monta d41a Farina. 86 * T4 
6679670) 

Mere4a4«ila 18 OtaaMAoamo* 
niaiiia H a od'aaa n B 4 an a il pub- 
biioo come protageniita 
ALFEitM (Via F Carletli 6 • T4 
6783596) 

Alle 22 BartWA Comanl Spot* 
leeokt 4 eeberat con Gino Nsrdelle 
A|idtrRIOh"*Via8 3«ba,2«*T4 
6710627) 

Alle 16 Asfattanda rtpotiara d» 
Senta Sisrn, interprtteio a diretto 
da S«eo Ammirate 

.Pirandalto. oon H Plecoia Taam» A 
Milane. Regia 4 Gierelo StraM« 
ARGOT (Vm Natala d4 Orindt, 21 a 
27*74 6898111) 

Ain 21 Vedi «paiaragazzi 
Al n 27 RjpoiQ 

AURORA (Via Flaminia TQ • T4 
393268) 

Alte 1630 LàBBiiaradiAPut* 
dnaHa di Maatimo P««z, ccn ta 
Cooperativa I Aredaio 
BElLKPiaziaS Ap4lonii 1Va‘T4 
8894676) 

Alle 1730 Chofiain v ieenaanal» 
» pan4ane Ameriae, 4 urry 
Shu«. con Antonio Salinai e Anna 
L4io Ultima raphea 
CA T A CO MBE SOM (V« Ltbieana, 
42 * T4 7653486) 

SALAA AUell CMpegaT^ 
Maro d) « con Franco Vetturini, r» 
già 4 Franco Anagno . 

SALA 8 Ripoao 

CENTRAU (Via C4ac 6 • T4 

6797270) 

Alle 17 l'avaro a t ' oa ta ila daHa 

poeta 4 Carlo Goldoni con te Com¬ 
pagnie Stabile Regia 4 Romeo De 
Baggit 

CLiMSONtVtaG B Borioni 67-T4 
5757019) 

Oornam alle 18 D4fn» « taaira 

con le Compagnie Gruppo 4 Ricer 
ca • ProgetiaiKxie Ttttr4e Tasto 
e regia rii G Vasiiicb 
COLOSKOiVia Capori Africa. 6/A - 
Tel 738266) 

Alle 1730 aglooedaRapaaMA 

Giorgio Manicorria coni Associa¬ 
zione CuRtiraie Beat 72 Regia rii 
Bruno Mazzali 

Oli BATW (Via 4 Groltapmta, 19 • 
Tel 656^2) 

Alle 17 MIe eria « nebMè 4 Eduer- 
do Scarpetta con le compagnie Le 
ComtrieeoI» Regte4Aml»toMon* 

SCO 

NUA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4*T4 67643801 
Alle 21 C art f mloni 4 Airt Ay- 
ckbourn con la ^leia per attori 
Regie rii Giovenni Lon^ardo Ridice 
OEIU ARTI (Vie Sicilia 68 • 74 
4618688} 

Alle 17 ...fMi«'àpapà4Peppino 
e Titine De Filippo riiruteeri mter* 
pretelo rie Luigi De Filippo 
OELU MUSI (Vie Foia 43 * T4 
6831300} 

Alle 18- La preaManiaaaa de Hrv 

nequin-Weber con Gigi Roder 
Minme Mmoprio Regie rii Aldo 
Giuffra 

DELLE VOCI (Via E Bombellt 24 • 
T4 6810118) 

Alle 17 U leea n d l ara 4 C«lo Gol- 
rioni con le CompigmeTeetio delle 
Vki Regie 4 Nivio San4uni 
DE' BERVI (Vie del Mortero 22 - T4 
6795130) 

Alle 17 30 CMoue Ramano Bum 
rii Giggi Spedueei oon le compe 
gni« Oiaietteie Romanesco rii Alite¬ 
rò Alfieri 

CUBI (Vie Creme 6 • T4 7013522) 
Domani alle 21 PRMA Non tutti I 
Mrl vengo n o par nueeero rii Di¬ 
no Fo con le Compignie 041e io¬ 
dio Regia 4 Riecerrio Cevello 
EUBEO (V« Neiionsle 163 • T4 
462114) 

Alle 17 L'avaro di Molière con 
Ugo Tognazzi Fnrette Man Elio 
Crovetto Pier Benenca 
ET.) QUIRIND(VìeMercoMinghet- 
ti 1-T4 6794585) 

Alle 17 Arden 4 Favarehem d 
Anonimo Elissbeitiano con Renzo 
Montegnant Elisabetta Pozzi regia 
rii Marco Sciacceluge 


B.T.t MOA UMBERTO (Via dalla 
Maroede 60-Tal 6794763) 

Alle 17 30 Praaa aa b 4 Mardaiw 
Brune 4 Marie Moretti con Lino 
Troiai Regia di Joaè OuagHo 
B.T.L VALLI IVia d4 Taatra VaHa. 
23/a-14.6543784} 

ANa 173a MngoR4E Siciliano; 
con P Grailoai, 6 Diaafi Regia 4 
F P«b 

FUMO CAMUO (Via Camilla. 44 - 
T4 7887721) 

Alla 21 Ivamo, Murg» dala 
nuava itrm 4 a con Banadatto Si¬ 


lvia d4la PorNci 37 • Tal 
6372294) 

Allei? Man 4 vara ma 8) «rada 4 

Poppino De Filippo, coni Massimo 
Mollica e Laura Gipnoli Regia di 
Gianm Sculo 

QIULIO CEBARt (Viale Gmtio Cela¬ 
re 229 • T4 353360) 

Alle 17 30 L'aria 04 aaMlMnia4 
Nino Meriogln. con Nino Frassica. 
Pietro Da Vico e Anna Cimpori Re¬ 
gia 4 Anton» Calande Ultima r» 
plica 

E PUFF (Via Gipgi Zanaizo, 4 •< T4^ 

ia M.IM MTaì» Am 

AmandoM 8 Amandola con Landò 
Fiorini. Giuty Valili Ragia dagli Au¬ 
tori 

LA CHAN80N (Largo Brancacc» 
62/A-74 737277) 

Alle 17 30 BerrW a Chanaon 4 e 

con Dino Verde 

U PNIAMIDI (Via G Bentoni, 81 • 
Tel 5746162) 

Alleai BqMbiedHaMaMdi 

Anton Cechov, oon la Compagnia 
Teatro La Maachera RegiedIAnt» 
nello Agiioti 

MANZOW (Via Monteiebio. 14/e • 
Tal 3128 77) 

Alla 1730 Un eappeBs 4 pegl» 
4 FfroMP 4 E Labieha. qon la 
Cornpagnta Cotta-Alighiero 
META-TEATRO (Via Mameli, 6 • T4 
6696807) ’ 

Alle ia Marta waiaaaii een la 
Compagnia Aliominwtioo. ragia 4 
Antonello Belli Ullimareplici 
OROLOGIO (Vie dei filippini. 17-A - 
T4 654B735) 

SALA ORFEO- elle 1815 ■ tettP* 
tue» rii F Dostoevskij diretto eri 
interpreiito da Veleniino Orfeo 
SALA CAFFÈ TEATRO- Alle 17 16 
Miaor» b«M di Peppmo De Filip¬ 
po con le Compegnie ri4l Atte Re¬ 
gie rii DIge Garevelli Alle 10 30 
Otorr da^ n. 1 di e con Mero De 
Candii regie rii Nicola Pistoia 
SALA GRANDE Alle 17 16 04» 
aidtnit di L Coste. M Cirri S 
Ferrenilno con L4le Coste Alle 
1B 30 Buon an otte brivido con D» 
nati e J Olesan Regie 4 Govinni 
Calb 

PARiOU(VieGosuèBersi 20-Tel 
603623) 

Alle 17 X Ora al adltima rii a con 
Grazia Scuccimerra al sai Franca 
SCO Badaloni 

PICCOLO EUBEO (Vie Netionele 

193 • Tel 465095) 

Alle 17 ^0 Kmbv Cerna di C Ce- 
rafoli con le compagnie ri4 Teatro 
Eliseo Ultime replica 
ROBBHN (Piazze S Chiare 14 • Tel 
6642770 - 7472630) 

AH# 1715 VlglH Urhoni di Nando 
Vit4i a Durante con Anite Duran¬ 
te Emanuela Magnani regia 4161- 
(e Ducei 

•ALONI MARGHERITA IVia due 

Mecalli 76-Tel 67982691 
Oggi riposo Domani elle 21X Mfr 
q a Do MM 4 Cest4leeci e Pmgi- 
tore conLeoGullOtte Keren Jones 
Regie rii Pier Francesco Fingitore 
•PAZK} UNO (Vie dei Panieri 3 - Tel 
6996974) ^ 

Alle 17 Milena riapend» a Kafka 
4 Gtegoiio Sceiise tnterpreteto e 
diretto rie Bianca Mane Pirezioii 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
6743069) 

Alle 21 Tra seralla rii Riccardo 
Reim • Fabriz» Monteverrie da Ce- 
chev con Elisabette De Pelo Regie 
rii Fabriz» Monteverrie 
SPERONI (Vie Luigi Speroni 13 - Tel 
4126287) 

Alle 18 X DaNapoHalFarWeae 
Tutto un turWIlen cabaret con 

Messirno Russo e Roberto Renelli 
STABILE DEL QIAUO (Vie Cassia 
871/c Te) 36698IX» 

Alle 17 e alle X X Trappola por 
topi di Agcthe Christie con Gian¬ 
carlo SIsti Susaiìne Schemman 
Regie rii Sofie Scandurra 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788269) 

Alle 18 Amori dIfffcUl rii Giacomo 
Piperno con Q Piperno Claudia 
Della Seta Laure Fanti Regia di 
Lorenzo Selvelt 


TEATRO M (Vie degli Ameiriciani 2 
-Tel 68676101-6929719) 

Alle 17 Pattiea 4 eantra dal’ee- 
eulta Autore e intMpreie Giulieno 
Sebasiine Quaglia 

TEATRO M TRASTEVERI (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 6695782) 

SALA CAFRE riposo 
SALA TEATRO rboao 
SAL A PER FORM A^E a lta 1B ■ 

hIao W ira dola alathldl^rpiniar. 
con la Compagnia Qranda Cbara 
Ragià 4 MaasmilianQ Troiani 

TORDMONA (Via dagli Aequaip«- 
ta 16 ^ Tel 6545890) 

Alle 19 Vallali partÌM di Alberto 
Moravia e 9»»» 4 Matguethe 
Yourcenar con la Compagnia Grup- 
poTeetro G 

TRIANON RtOOTTO (Via Muz» 
Scavola. 101 - Tal 7860986) 

Alla 19 AneaB a Aiaaaalna 4 

Franco Seeldeti con le Compagnie 
Picco» Teatro 4 Palarmo Ragia 
dell Autore 

VITTORIA (Pria S Maria Libwairr- 
ca 8*T4 6740689) 

Aii«.l7X BanvamrtlMaapeGart 

:ruteWcr""“"’w^' 


BPERaAQAZZII 


(Vw dai Rieri 61 • 

Tel 66X711) 

Aliate U vara Maria GCappua* 
eatto raoao a Un aona ta«i«dp 
regia 4 Iriaibrio Fpl 
ARGOT (YiaN 04 Grande 71-T4 
5896111) 

Alle lex VlaB|leaan»ohala* 
Dia mydaa 4 Meaiimo Telone con 
il Gioco Teatro oomic 
CATACOMBE 200D Ma labicana. 
42-74 7663496) 

AllaT7 Ifri cuora Branda aoM con 
Franco Vtntunni. regia d) hrano4 
magne 

CWBOGDNO (Via S Gallicano 8 - 
Tei 6280945) 

Alle 17 La apoda di Oi tendo 4 
Fortunato Pasi^mo oon (e oom- 
pagnia laairo « Pupi Siciliani Re¬ 
gie 4 Barbara Olson 
ENQUBH PUPPET TICATRE (Via 
Grottapinia, 2 • Tel 5896X1 • 
X7W^ 

Alle i6X^il4n»Na«auamael» 
(In lingua itiliena) alle 17 X 
Punoh and Judv (in lingua inglasa) 
ORAUCO (Via Prugia 34 - T4 
7001785 - 7822311) 

Alle 16 X Lo tampona rii William 
Shakespeare elle 18 PIpRe, PhK 
ta, Paxrina ivparahewr di Walt 
Disney 

G TORCHO (Via Morosinl 16-74 
662049) 

Alle 1645 ArleecMne a Ho Luigi 

di Aldo Giovann4ti e Cleudo Pe 
souelin -< 

TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aure¬ 
li# • Leceliia Cerreto - Ledispoii) 
Alle 10 X Spettacolo per le scuo¬ 
le Un pape d4 nato raaao aan » 
acarpa a paparino rii Gianni Tetto. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ga- 
nocchi 15-Tel 5139405) 

Alle leX U aaaetta M Canadè 
con la Compagnie Bostik di Tonno 
TEATRO VERDE ICirconvellai»na 
Glsnicolense IO-Tel 5892034)^ 
Alle 17 N ra aarva rii Carlo Gozzi 
con il Teatro Berne Luka Regie di 
Seari Sedie 


■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TUTRD DELL'OPERA (Plana Ba* 

«amino Gigli, 8 • Tri 4B3M1) 

Oggi alla là X «artadl alfa 19 X 
laiM«eqifliara4WA Mozart. 
Okaiiora Donale Raniatti. Maaatra 
«oro 0 Usifrl. rag» A Palimi 
dalloriginria 4 Luchino Vmeonii. 
leena a ooMurw 4 L Vlaoomi a F 
Srntust Orchaitra, aem a corpo di 
balb dal Taatra 

ACCADIbBA NAtlONAU % CtC». 

LIA iVia dalla Conoi|»iiont - Tal 
67X742) 

Oggi tUa 17 X domani «Ha 21 a 
fflarta4aneigx Concoriodiratio 
da Giuseppa Peienè vMinitte Ulo 
Ughi in programma Franck (Lo 
chaisaut man4t. poema sinfoni- 
co) Lalo(SymphenwespagN3iipar 
vBlino a orehtstra op 21). Sibahua 
tainton» n 1 in mi minora op X) 
AmORRtM AUGUBTENANUM 
W» 8 Uffii» 26) 

Alla 17X Concèrto dal ptaniata 
«Umiwto peafrifv « preoramq» 
Chopin , , 

''•AUNTMlilMIAfWMMiàha- 

dri8«aliee}l^EUr} 

Gnvadiiiia X45 canevndri dua 
ehitirnaiioo Ahrlp a San» Diaz 
Musiche 4 Froicobaldi. Sehiffsl- 
he» SCerlatH. Marrita Da Falla 
BRANCA CO O (Via Merulane 244 - 
Tri 732X4) 

Aliali Conceno diretto de Hrimui 
Lebrr in programma Datare 4 
Ravri. fbipapdto » Mua 4 Gar* 
thwin.Mrebi4E Zinnom Orche, 
sira a aora dal Taatra dell Opri# 
GMONB (V» delle Forneei. 37 * Tri 
N72284) 

Gora4«ll«21 eanc«rto4pn*ea 
Cappriiani N»line). Vowka Aahka* 
neiy (pienolcrta) Muiteha 4 Ma- 
zen Prokriiov 

DUMPjCP (Pieiie Cantile di Fabria¬ 
no-triXSSOC) 

Alla 17 ■ gMip «ai «amg«wM. 

Opwatta 4 Lombarda a Ranziio, 
con San*a Maiiimini Ultima ra- 
plica 

Maro4a4 alla 21 Concerto dei 
Swinglar Singer# Musiche di 
Bach. Enrioa Vili Rossini Grana- 
dos Portar Debussy 
ORATORIO DEL QONFALONE.(Vla 
delGonleiohe 32/A-Tri X75X2) 
Alle21 ConesrioqeHOrcharirada 
Cernire del Gonfelonjr m program- 
mà 1*. 2* a 4* Concerto Brandebur¬ 
ghese a Sinfonia dille Carnai» 174 
4J S Bach 


i^M^DlM (Paia Ciil^lriUTB - 
Tri 66438878) 

MvcM4.ll.it CMtvnlM*» 
Blltl 

•ALONE MARMEKirA tm Bua 

AD. It.» dinin MNHi In 
pmtimm OnvitMii. Ultor. L» 
cm nwinn, amiiiv, sim 

■JA<»noc«.fou( 


TV ISWliel 

All. 11 Blu.., oon MHtoDonolont * 
no MAMA IV k S Frinonoo . Ri- ‘f 
p. iB-T* eeitsti -I' 

Aiii!l90.ConoO'UIWioonilo)i- 
torfi.t.MwioonoBtuo.Farm«nB 

I Mail ftll d 

T-,TV tSI'lll'* 


■UT Ha^Mv ivw iHii ani « 
Ti.iiMm.4a.Tv niliiii 

AWlt RoooIMnOiaim ImtM 
aabbare. Ub 

IMLABWiMNàriFieAirTaL 


•OCCRM (Filila Trthiiaa. 41 ^ 
Tri 5818886) 

Dall» 17 all» 2 MuliM «en Tina G 
Nunrn Barrapa. Irwaaao iib«e. 
CAPPE lATBlO (Via Menta Taataa* 
co W) 

Alla 22 Jaiioanilqwar(«w4K>> 
^»Fw«a toaiwUbare. 

CARUBGOAfFiTvia Manie 4 Te* 

ittookh 36) 

Alla 22 Samba con» gniHto 4 Lu¬ 
ciano Curatiba tograMbinaro. 
GUBMCO(y(»liMnat7) 

Ai» 21X Fuiion m I Dpim 
StraM IngreMoibin. 
PMBTUeiG(V»6 SaeehL3-Tri 
6882374 

Alia 17 X Spaila all» miew «ipc* 
dante musicali 

BBUMonnii^lv Fiorwlni. 9. 

AH. Il ConcVWiM QMfJMM M 
sassonlonista Fiera Omlri 
OLIM PICO (Piana 6. 0« ^«no. 
18-Tri ^ 

Domar» alla 21 OmiqgieeWoady 
H4men 

Music» desoolta 

•AMT-LOUM (V« dri Cardano, 13 - 
Tri 474X78) 

Aii«31XOkty1Vieknue«à«nd 
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LA. DENT. 


PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBIU, FISSE O 
SCHELETRATI 



dalunidiBvenBRiì 
Via «4a NaattiM Racriisa, il 

Tel. 06/5921263 


uurvi 


124 ORE 


IMMmO 


FINANZIAMENTI 

1 CmVmiI dv V nnolw n Rronuall 


• rnuM Rn. «mi MHmiln di Idvoratd.i 

Via 4 CavoaNld. BM 

Tll. ■ IMfuM 


nHmiKH.NniM rUESSOMTtUUaiLTMH 
OASI 

PftoMntano 

AL TEATRO OLIMPICO ( 

DA giovedì 9 A DOMENICA 12 FEBBRAIO 
‘ twluddl 


GINO PAOLI 


^[TSgMitoribQgaehjnedri 10*13 ^B>1t 


C%C\ 

X X Domenica 

22 gennaio 1989 
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.. Bella prova 

di Araldo Tierì, e ottima ragia di Sepe, 

in «Marion^ che passione» 

di Rosso di San Secondo, in scaia a Fìranze 


I II nuovo ip 
di Lou Reed è «New York». In quattordici 
canzoni tutto Tedio 
e Tamore del cantante per la sua città 


Vedirst^ro 



CULTURAeSPEfTACOLI 


Dw quHiri di fiuiguifl M trWmlo Dretwir 
•Gltcwl» chi tolta con r•lK|•lo> • <U MIt 
Anfldiu. U inntradi Parigi mtlt in 
nidenial'linpditina dal parlado 
f pracManttaquallatalililana 

La splendida mostra 
ài Grand Palais di Parigi 
fa scoprire un altro Gauguin, 
quello del periodo 
bretone. La ricerca, 
l’inquietudine, la grande 
modernità di un artista 
. “ impri^onato nel cliché 
' del falso Rotismo 
da «pittore delle isole» 

rwn 





M .Vnnilinaiomo, * pw> 
Ilo • {IJdflgp »■ UM latwra 
Krtt^ifwgUliPll^la«la^ln 
iMd mbnio i8M r shn mi ri* 
niMito Mila foraMaiii un'iMla 
dall'Ooaaiiia a «Mn. d'aita. 
lagMandoJn Mca la mia lapt- 
laÌMM. ipilobiidaiò da una 
nuin^lMiglk loniino da 
duaala lolla auiapoa per II da¬ 
naio. ÀIUiItliMil iilendo del¬ 
le notti ttoptcall, poud lidbl- 
làra lIMlo ddlee e suddemp 
del mld.wre In anponle wn 
la pieienie nuiteiloie che mi 
<lreai|dano»ififlOtoche aib- 
MU, dow >1 liasiail l'anno me- 
ceiilvo, lino al I8ts e dove 
lomd nel l»*i per poi ape- 
alani nel IfOI |dAmane nal- 

vanttlatiiel>,lM3}< Oauguin 
non^vliia-ln paee, wme 
«neUn .Volito poM alua- 
alni alla delia euMpea per il 
danan.. A, pam to nnafpro- 
MMàMieuleaddenel I898e 
che IdapInaapMaiiio a leniare 
Il aulctdio, le iélien apedite da 
Ibhlil'adM Oli drammailéo 
documanto .della piogreaama 
delumnè del pllioie, ango- 
aeluo da probleinl arinttel ed 
ealltentiall, privo di denaro, 
coinvolto In ingloau proceul, 
Inllne Indebolilo dal male, la 
aiflilde, Ole 16 avrebbe porte¬ 
lo alla molte. Le iaole dell'O- 
ceenie) gttaconeolte dal rapi¬ 
nolo colonMIamo europeo, 
non Meno pm II pmidlao pri¬ 
mitivo otte Oiuguln eveve ao- 
giwio, ,, „ 

G|)Mie< piH tldirido IcoMi 
gloliwi per pomo con le di- 
iieitoaibtoMebeeefarevatt 
aogid ielle iìmiA Cauguln. 
con le ^le Inviale In quegli 
inni MpèeldMile, dèlie 
celeinKle nttun primitiva 
di Iwlf e delle la^ Marehe- 
ai, idWItoleridMe e irasponen- 
d«e% una incaniala aura di 
aeiena mualoalltà, non lacera 
alird che peipemaie II mito de 
culeiealaidln un primo tem¬ 
po Inetttoj egli iiesK, di quel 


mito, doveva divenire pane 
Inlegtanie. Impflgloqaio nel 
ruolo del puioie, boMmlen, 
del ribelle che aveva volialo le 

vendo un doraiu ilMld nel 
pan^ *!le ttdle’TdIlei, 
non riuacl più a iganeianl da 
quel clicM. Lo ilnMlwe invo- 
ce lo apiepudlcaM itteicanM 
Voiierd, d lejPMSd’de mde 
'^miaeria tnalMtale IrittUleeraa-, 
va OaufulRrdlw-drandevatLi 


.musei dl-tutio « msndtt, 

pèrilcolate de quenl Mniml- blleittmraj^ culunqw;, 
iena! a aovieUcI, accoatall na- dro del 18tt2jn mischierebbe 


del l9bdc|wproclem6ePéri- 
p la lortuna pasbuna del p|l- 
tore, illesilla In pan parte 
con le opera che. morendo, 
aveva lascialo nM|a sua abita- 
alone In Oceania, nppnaentd 
un auro mométtlo baailaie 
deireieilone della lovraatnit- 
«ira mllolgpca che ha clicon- 
(uso da allora la pn ppera. 

Oggi l tempi wno maturi 
per lo smanlellamenio delia 
leggenda, se ancora calale- SI 
deve constatare Inlattl clw, ri- 
spetto alla lortuna aampie 
cieacenla del suol più llliatil 
compagni di strada Imp-eisla- 
nisti e poal-lmpnal^latt • 
Degas, Van Qogh. Céianne - 
l'astro di Gauguin C da lemoo 
in (aae, se non di Calo, perlo* 
meno di atalio, I (ranceai, 
grandi amministratori dalle lo¬ 
ro glotto patrie, al sono accoo 

tt di queala viaioaa lamina nel¬ 
l'Olimpo dei maggiort pillali 
del loro airaordinario secon¬ 
do Ottooenio e sono coiai al 
ilpan, con grande iptelligen- 
aC& ere neqMserio amintel- 
liie dettmtivamente la bella 
(evala ormai pamiclou ai ri¬ 
lancio di Gauguin, hanno pie- 
(erito aisuibei^ne In prima 
Peiaona il nachlo, aosUtuando 
ad essa la corpósa leàltt di 
uriè lolmidiibtte vicenda arti¬ 
stica, pienamente autosulll- 
cienie 

E nata cosi la bellissima 
moitra intitolale a Cauguln 
che, dopo essere stala presen¬ 


tala lo scorso anno a Washin- 

5 tón e a Chimo, è ora appro- 
ala in Veialdne ampliala nella 
sua ledè più consona, Parigi, 
è nel .tempio, consacrato alle 
più Importami esposizioni 
(raneesl, il Grand Palala (ape^ 
ta lina al 24 aprile, orario 
lO-EO, il mercoledì Imo alle 
2S, rMufa II martedì} Ben 
ggp anno le opere espone, 
une edrie di quadri mozaalia- 
10 , come dlincllmeiMe « poM 
livedMe In bliuia. prcMUi dè)' 
.musei dl-tulto « msnd*», 
parilcolaie da quelli Mniml- 
lenii e aoviellcl, eccostall na- 
haralmente a quelli conservati 
nel mUdel IrancesI e altrove, e 
poi disegni, slampe, sculture, 
rilievi, lerracoite (Vulla di 
quanto poteva servire a com¬ 
prendete l'opera dell artista è 
stalo tralasciato, per merito 
degli ottimi curatori dell'espo¬ 
sizione - Richard Breitell, pra- 
ncolse Caohm, Claire Frè- 
chea-TItoiy Charles F,Slucke)r 
- del musei organizzaton, dei 
numerosi prestatori pubblici e 
privati che hanno risposto al¬ 
l'appello, ma anche dello 
wonsor Kaliano la Olivetti, 
che ha avuto un ruolo (onda* 
mentale nelTalle$timento del' 
la tap^ parigina del gran tour 
gauguinlano 

Svanisce, dicevamo, li mito 
del pittore Ma la fenice biU' 
dandoli al rinnovai Altro che 
pittore delle Isole' Oauguin 
upan da questa mostra un 
pttora grandiislmo. un formi¬ 
dabile creatole, degno di «s- 
aere dllneaio accanto d pod- 
impràdonisti - più abituai' 
mente aanMficatf dalla atoria 
delTarte - accanto doè a Van 
Gogh e a Céaanne. Da qtmta 
moslra risalta anche una tjbffe- 
tema sostanziale tra le due 
principali fasi della sua espe¬ 
rienza artistica quella euro- 

r a e quella «oceanica* Non 
questione di giudicare più 
bella la prima o la seconda 
metà del percorso espositivo, 
ma è inevittòile constatare 
che a una prima parte della 
mostra caratterizzata da un al¬ 


tissimo e ct^tinuo tÉBso di In¬ 
novazione. da una perenne 
sperimenuzionci da un'me- 
sauribile spinta alTautosupC' 
lamento, succede una secon¬ 
da metà più statica, dove si 
alllneàno tele^sohtuose, raffi¬ 
nate, abbaglianti, ma che deli¬ 
neano anni privi di storia, di 
evoluzióne Un dipinto dei 
Igào non potrebbe mai esse¬ 
re acambiaiò ónn uno del 
.1890. pochi spettatori della 
^tmbaUt itweoesi accotgeceb- 


a quelli del id02 
Estrapoliamo allora un altro 
brano tratjlo da una lèttera 
scntta'dai pittore alla moglie 
Mette-Sofla Gad. da Tahiti nel 
mano 1692 «Sei contrinta 
che lo sbagli rimanendo lon¬ 
tano dal ceniri artistici, lo so 
di aver ragione So da tanto 
tempo quello, ^(:he faccio e 
perché lo faccio II centro del¬ 
la mia arte è nel mìo cervello, 
da nessun'ayira patte. La mia 
forza è nel non lihltam nemu- 
no e seguire il mio Istinto* eb¬ 
bene, msogna ammettere che 
la preoccupazione delta mo¬ 
glie di Gauguin > che la di¬ 
stanza dal crogiuoli artistici 
dell’Occidente Cda Pahgi, so¬ 
prattutto) potesse nuocere al¬ 
fa pittura del marito * non era 
iuori luogo, anqhe se siuebbe 
vanojuzigogolàre rè) clù che 
avrebue potufOi èssere orion 
fu, e ingiusto disconoscere 
1 incanto dei di|tinti «tahitiani* 
e la lórolmpmtànàà storica. 
Ma è Hnpdiiante fiiclte vede¬ 
re che la fase ^ù progressiva 
coincide con gli anni trascorsi 
In Bretagna, e in particolare 
col formidabile, densissimò 
triennio 188Ì>J891 
1 primi numeri deH'espqii- 
lione ci mostrano, verso il 
ISSO, le brillanti prove pitiori- 
che di un dilett^e di genio* 
un agente di cambio poco |riù 
che trentenne (Paul Oauguin 
era nato a Parigi nei 1848), 
che ricalcava le orme degli 
Impressionisti. Dal 1883 st de- 


dlc6 a tempo alla {Altu¬ 
ra. Risalta il progressivo acco¬ 
stamento a Cézanne, del qua¬ 
le ammirava le impeccabili 
Impaginazioni geometriche e 
la stesura a fitto tratteggio con 
colpi di spatola obliqui Netia 
Natura morta con manthllno 
(collezione privata) del 1885, 
coi suol a<*cordi di biaiKhi. 
blu e rosa, la realtà sembra già* 
cedere il passo all'impegno, 
ritmico slvacioèdelinewdo 
tutta TeVoluzlone posteriore 
Il 1^6 fu Mr Gaug;^ un 
anno '' conobbe 

Van Gogh e si trasferì per la 
pnma volta a Pont-Aven in 
Bretagna, dove si sarebbe fer¬ 
mato per lunghi soggiorni an¬ 
che negli anni successivi Qui 
scopri se stessp* Rtmtò pro- 
gressiv^ente Toggettlvità 
oculare degli Impressionisti, a 
favore di una pittura che fosse 
allo stesso tempo libera e sog¬ 
gettiva, spontanea e pnmiUva. 
Dalla cnsalide ancora cézan- 
niana della superba Vegeta- 
arane tropicale vediamo sca- 
tunre, nel 1888, una pittura 
rinnovata alle radici I colorì 
stesi sulle tele non erano più 
quelli della natura, né lo spa¬ 
zio era quello, tndimenstona- 
le, della tradizione rinasci¬ 
mentale, né la maiena pitton- 
ca era costituita dagli impasti 
variegati d^le tirile subentra¬ 
vano cromie forti e decise - 
rossi, blul gialli • stese per 
piatte campiture giustaf^raste 
Lo spazio era sconvolto, la 
profondità cancellata a piad- 
mento cbn un gioco voluto di 
ambiguità visive Affascinato, 
dall’Ingenuità delTarteprimiti¬ 
va o popolare, che dauguln 
conoide attraverso disparate 
fonti (calvari scolpiti e vetrate, 
stampe giapponesi, pittura del 
lYecento, ecc), trovandosi 
immerso in un ambiente, quel¬ 
lo bretone, che ^a a sua wta 
contadino e in qualche inisu'’B 
pnmitivo. Gau^in operò lo 
ste»o passaggio dalTImpres- 
sionismo sA Post-Impressioni¬ 
smo che, con mezzi pittorici 
molto diversi, Van Gogh stava 



allora svolgendo nel Sud della 
trancia I due si incontrarono 
ad Aries nel 1888 e vissero e 
lavorarono insieme, ma la co¬ 
mune oppc^one al realismo 
non poteva bastare ad avvici¬ 
nare due personalità cosi forti 
e diverse, lo scontro fu dram¬ 
matico,da convivenza si sciol¬ 
se presto 

^no radunati al Gran Pa- 
ials esempi splendidi del co¬ 
siddetto «smtetismo» di Gau- 
ouintraiÌ1888eU1891 dalla 
lotta di Giacobbe con l'ange~ 
io di Edimbu^o, alla Natura 
morta con tre pfcco/f cani di 
New York, agli Afiscamps del 
Museo d Orsa^, li Cofflé giunto 
da Mosca ìe Anziane di Artes 
di Chicago, li Pagliaio di In¬ 
dianapolis, gli Albert blu di 
Charlot^itiuDd, e ancora il 
Cnz/o gioito di New York, la 
Bella Angèle deià4useo d’Or- 
.^,il Con^ ór parare di Wa¬ 
shington. Sono dipinti emo¬ 
zionanti, non è diffìcile rawi- 
saivf i modelli a cui attinge¬ 
ranno Matisse e Munch, i Fbu- 
ves e gli Espressionisti, sono i 
pilastri portanti di un nuovo 
modo di intendere l’arte co¬ 
me espressone pura Segata 
dall'impegno della copia dS 
vero dunque prove ira le più 
precoci delTarte contempora¬ 
nea quadri fondati -su intensi 
accordi cromatia e su un ele¬ 
gante ritmo curvilmeo di su¬ 
perficie 

Il trapasso dai soggetti bre¬ 






Arte che cerca, arte che trova 


|. ..i- 


Il rapporto tra avanguardia 
e mercato m una raccolta 
di saggi che riassume 
la lunga e mtensa attività 
crìtica (fì Lea Vergine 


aiUUO CARLO AROAN 

■1 E rare cKe un critico mi- Una componente fdeologica 
lltante per elezione, non per dacché anche nell'arte ogni 
meaUere, riesca a aeguire II mutamento non Insensato im¬ 
moto ondoso delle correnti e plica una critica del passato e 
a capirne le regioni aenza (arsi un'intenzionallti per II futuro 
prendete dal loro (lusso e Lea Vergine ha II dono di sa- 
eonseirando con lucida (er- pee essere insieme testimone 
mezza una propria linea teori- e giudice il grosso volume 
caedlmetodo.egglungendo- Oarzanii. .L'arte in gioco» 
iftrfWI (Wn ‘Vy|V‘|i" pao* un. imrà diagmllm. ili Pablo Picasso vi anche, necessariamente che raccoglie conlrlbuli e In- 
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terventl di più di vent'anni, ha 
una linea cntica che non oscil 
la neppur quando passa da un 
argomento a un altro 
Il criteno di discnminazto- 
ne critica è estremamente 
preciso «Sappiamo che Tane 
comunemente deiinha non di 
ncerca si propone di visualiz¬ 
zare valori preesistenti e che, 
per contro, quella di ricerca sd 
propone 1 individuazione di 
valori nuovi Non è una distin¬ 
zione tra buoni e cattivi Picas¬ 
so diceva che non cercava, 
trovava, ma, m realtà, non tro¬ 
vò valon nuovi, bensì lì con- 
irano dei vecchi Ed era un 
modo di mantenerli, sia pure 
polemicamente, attuali lasua 
fu una generosa e luminosa n- 
volta, ma hon una rivoluzione 
In definitiva dimostrò o volle 
dimostrare che comunque 


andasse il mondo e mutassero 
I valori, l’arte nmaneva un va¬ 
lore Indistruttibile 
Realmente o virtualmente 
rivoluzionane furono invece 
le avanguardie Ma il vero pro¬ 
blema, oggi, non è quello del¬ 
la positività o negatività del 
valore, bensì del suo essere o 
non essere Infatti la cultura 
che si chiama dei consumi lo 
riduce, annientandolo, a un 
rapporto di costi e dì prezzi Si 
avvera anche per I arte, che 
pure fu un modello di valore 
fruibile ma stabile, il passag 
DÌO, previsto da Marx, dal va 
rare d’uso al valore di scam¬ 
bio Le quotazioni vertiginose 
de) mercato odierno non indi 
ziano una maggiore stima, ma 
un maggior discredito delle 
opere d arie, ridotto a titoli in 
borsa ed è anche una que 
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Un «mafioso» 
il protagonista 
dd nuovo film 
diScorsese 


Si intitola Wiseguytd è il ritratto di un maflooodef prind 
anni Sessanta il nuovo film di Martin Scorsese che U legMi 
sta per cominciare a girare La storia è ambientata mila 
Lower Easi Side, il quartiere ói New Yoric dove al 
svolgevano le vicende di CAI busso o//a m/o porioe Mrm 
streets Scorsese ha Inoltre appena terminato un film tue- 
ve. della durata di 44 minuti, interpretato da Nick IMte f 
Rosanna Arquette e che farà parte della trUoffla dii titola 
New York Stories fìnnaia, oltre che da lui, da Francis Ford 
Coppola e da Woody Alien 

lirùffoLM 

JUgOSlOVi Cnsio di Ma^ Scoimmi. 

IMin nlMV LO ritorno da un .pMlairt- 

ironpim naggioullk:iale.afioS.l 

la «TCntSZiOnC* veKovI cattolici juaoalwt 
hanno (lecito di inanilizdo- 
te H loro malconteitta ooii» 
Ire II (Hm, tnvtiando I fedeli e I aacerdoU a organlzaiO In 
tutte le chiese una Momaia di preghiera e di adorazione. I 
veMovi hanno InoTtte chiesto al ledell, In nome «Iella 
coedenia e della dlgnllù., di asienend dall'aaristeie atta 
proiezione della pelilcbia che, hanno aggiunto, .oliende 
DioeCesùCriito.. 


bioeCesùCriito.. 

laSvioera 
celebra 
il centenario 
diChaifiin 


Le cittadine svizzere di Ve- 
veye di Corsler, cui lago di 
Ginevra, al appteatano a ce¬ 
lebrare Il centesimo anrih 
veiaario della nascila di 
Charlie Churlm. Le leite « 
le altre Iniziative. dèrÉe 
con l'accordo della lamL 


glia Chapllmpienderanno il vu II 16 aprile e pfoaèmiilill. 
no hno alla line di maggio Sono prevble un'eapo è l a loiw 
sul penodo In cui Chahun aoggiomò a COlaler (dal'gssZ il 
1977, anno della sua mone)7la pubblicazione di un lihn* 
sulla sua opera, l'inaugurazione di una plazla hilROMe M 
suo nome e diversi spettacoli. Alla (^ivena manileatazionl 
saranno presenti I ligil di Chaplln. mentre la vedova, Oam, 
che vive ancora a Corsler, ha annuncialo che non pened- 
pera alle celebraMonl. 

Ndle cittb carera degli «qti m 

I èuninaiecheaffiltìN*PÌQj 

non u sono concerti e le manimtsidQn| 

«leael mu^i II moblam» * 

guarda anche I clichi, ani 
per i cileni una deUa cause pi|néiall 

della loro crisi ù pìopito la 
carenza di aree nel eenM 
urbani, piccano grandi che stono La denundt di queste, 
come di altre dillicolta, è stata latta dal presidente deU'Bn. 
te circhi Egidio Palmiri, nel corso dell'assemblea ratolèna, 
le, tenutesi a Roma nella aedi dell'A^ preeenle II nttrii* 
sire del Hirismo e dello Spèllscolo FMmo Canard. IW 
ano intervento il ministro ha aolleciiani un’attenzione pa^ 
licolate da pane degli ènti locali per il dico che ìeM 
sempre uno degli spettaceli più popolari ed ha aodoUnea- 
lo l’Importanza dell'Accademia di arte drcenae, prima 
esperienwoigantoaJiiEurepeQccideiUalecantteoriieiMi. 

dello SiatO( Lasacmblea-he anche provveduto al rinnovo ^ 
delle cariche conlemuiridO «IWbtedaeni* E^ftainilrt,.. 
mentre atta vicepnsidenza i nato eletto Felice AmbrM- 


toni aquelll tohlltonl deimi. 
fu llulilo; non mutb lo stile, 
ma le figure, a parte la dlvenl- 
tà dei tratti iomaUct. si fecero 
più massicce e Imponenti, a 
contrasto con I (ondali resi più 
astratti e appiattiti. Era un pii* 
roltivisino. quello di Giuguin. 
estremamente cotto e Irlcirea* 
to, nnsanguMo da dtailofti at¬ 
tinte dairarta franceaa, da In- 
gros, da Combat, da Mianai. t 
dqunlfbpertòiio di UIimimI»* 
ni Vaidanti ^ lajQreciadia* 
sica, VE^lto, VlncUa. ' 

•Anche nella seconda fh^ 
della inoltra sorto state riiiflue 
tele fra la più celebri, lieoRiti- 
do fra Taltro agli Impoiiantf 
fondi dei musei sovietici. Le 
figure e I volti degli indteeiti 
sono circonfusi dagli alonion* 
dulsil di colore ghtilo. viola, 
lilla, rosa, le tinche cromia 
delle tele tahltiane. Rteonfia* 
mo soltanto Sulla spiaggia 
del Museo d’Gnav, U Je inkis 
salae Marie di New Yorti, Tfib 
che! Set gelosa di Mosca, 4o 
spinto dei morti veglia con¬ 
servato a Buffalo, la Pastorale 
roh/f/ano di Lenn^rado Dt^ 
po le rare opere delTinte^ 
mezzo francese dri 
1893-1895 sfilano i quadri de- 

S li estremi anra a Imiti e ad 
(tuana Vi affiora talora un 
gusto più illustrativo, ma man¬ 
ca, purtroi:^, Il celebre c^x>- 
lavoro di Boston. Domk uè* 
momo? Chi siomo? Dove or- 
diamo"*, I unica assenza di ri¬ 
lievo della mostra 


«Aimenla-ald»; 

._ * Ueep Purple sono alcuni 

Ylm glOnil dei cantanti e del groppi 

di rack a Mosca d.tt1lfe 

di concettt a Moarra a bene. 
I fìdo delie popolazIoiU coF 

pile dal diaasooso temmO- 
lo in Armenia. GKzpettacoli, che proseguono toirzriirion» 
dOlMansUca. della scena musicale rock inaugurale con II 
miUcO .Uve-aid., Inizieninno nella capitale sovieitoarij 
febbraio per concludersi tre giorni dopo 

Soildaifetk discogranehe 

. imetrrazionall (Cbs. Emo, 

del discografia ogg. oecca, nunpe) « un 

conBaienboim STTU* 

6 DOUISZ hanno sottoscritto un eth 

municaio dì sofìdarieià per 
Daniel Baienbolm e IVm 
Boulez nell’ambito della vicenda che ha portato jtiTesone- 
ro de) primo dalla direzione artistica e musKale ditiTOpé- 
ra Basulle di Parigie alle dimiarioni dei secondo dal con^ 
gUo di amministrazione delTaisodazione dei teatri dell'O¬ 
pera d) Farigi 

Al FOGO migliaio di eqionenti 

>■_T t-m _ della comunità mustdmana 

D€Sl*S«l6r di Bradforà in Gnn Breta* 

àì Sfrittnr» hanno bruciato, da^ 

I» oennorG ^ ^ municipio cittadino, 

indOnO copie deirulumo dello 

scrittore indiano, tni^uita- 
to in Gran Bretagna, SaK 
man Rushdie II libro, che si intitola 7^ sa/anic uerses e 
che figura ai primi posti delle classifiche di vcindltii con 
oltre quarantamila copie, secondo gli islamici locati offen¬ 
de l Islam e il suo profeta. Oltre ai falò di libn si sono avute 
minacce contro la catena di librerìe che aveva messo In 
vendita il libro, tantù che la polizia ha consigliato èÙ todie- 
» ii volume dagli scaffali dei punti vendita della dttTdl 
Bradford 


Soildaitetà 
dei discografici 
con Baienbolm 
e Boulez 


Al rogo 
best-seller 
di scrittore 
Indiano 


ii punti vendit 


RENATO PALLAVICINI 


strane morale 
Lea Vergine ha veduto il 
fondo del problema il valore 
e sempre di qualcosa per 
qualcuno, dunque implica un 
rapporto di oggetto e sogget¬ 
to. cioè una teoresi dualistica. 
Questa dualità, che ha inevita¬ 
bilmente un principio 0 un esi¬ 
to metafisico, è stata rimossa, 
e non soltanto dal campo del 
lavoro e della produzione ma 
è possibile una concezione e 
una sopravvivenza non duale 
del valore? II mercato delTar¬ 
te, che un tempo subordinava 
il prezzo al valore ha cessato 
il valore sostituendo brutal¬ 
mente Io scambio all uso ma 
può dirsi che tutta la cultura 
del nostro tempo si sia già uni¬ 
formata alle richieste del de¬ 
caduto mercato? 


Due oggetti salienti dell’in¬ 
teresse critico di Lea Vergine 
sono l'arte programmata, o di 
ricerca visiùde, e la body^rt 
Fin dagli anni Sessanta l’arte 
programmata ha mirato a iso¬ 
lare e analizzare il processo 
puramente mtellelUvo della 
percezione e la sua Interna ci¬ 
netica, separando nettamente 
l'immagine dall’oggetto, a cui 
nel passato l'arte la connette¬ 
va indissolubilmente Ha co¬ 
stituito un capitolo sperimen¬ 
tale assai importante della psh 
colr^'a della percezione e 
cioè, come ha dimostrato A^ 
nheim, dell immaginazione, 
oggi più che m^ minacciata 
Anche la body-art i»escm- 
de da una preconcetta dualità 
di soggetto ed oggetto, e, 
cioè, di spinto e materia i mo¬ 


ti ritmici del corpo hanno una 
propria dinamica sostanrial- 
mente affine o consonante o 
parallela con quella ded rap¬ 
porto di perce^one e penate- 
ro In altri termini in qual mo¬ 
do e fino a che punto Taite di 
ncerca disturba e reltenta la 
tendenza dell odierna cultura 
dell’informazione a impedire 
o quanto ~meno ralien^ 11 
moto finalizzato deU'imnn^ 
nazione (e, sul piano politico, 

delTldeoIogiO? L'arte di nce^ 
ca, che éì^ta uri mercato o^' 
mai disgiunto dal vateie, te 
propone fini pedagogici ma 
dalla scuola è seneralmente 
esclusa probabltmeme pe^ 
chè come spiegò Scltilter ^ 

I alba del secolo acoiso, Te- 
ducazione estetica è. te voglia 
0 no educazione alla libertà. 




























■■ (...) Ciò che colpisce soprattullo è. oltre 
«Ila presenza dlertarl di ortogrslla (piuttosto 
treqiwntl nel tinaie della lettera a Gramsci) e 
alla liequenia - nel medesimo finale - di con¬ 
tinui compendi (sii., mov.j rivoluz. ecc.), la 
costante grafia erronea del nome di Trotsklr la 
gratta erronea del nome ben nolo a Grleco del 
bordlghlano Pappalardi, e soprattutto la Insen¬ 
satezza di varie espressioni e giudizi. Una con- 
alderuione a parte merita la sinittura stessa 
delle Ire lettele, 

Errori III ortogioA'o.'«di discentra» (per «si 
dlscenlra>), «dllferenzazlonei (per «dlfleren- 
alazione»), «desiderestii (per «desidereresti»), 
■ò oggi per noi è meno tacile» (dove si rasenta 
l'assurdo in quanto II secondo «è» viene ag¬ 
giunto sul rIgoD 

M)mf errore chi ha vergato le tre lettere non 
padroneggia la gratta del nome Itotski. Intatti 
per ben tre volte scrive «Ttoski» (due nella 
lettera a Mauro, una nella letlem ad r^nionlo), 
ed una volta (a Mauro) scnve «tilotroskisti» 
Erra, Insomma, Iurte te uofre che deve scrivere 
quelnome. Non meno incredibile - da pane di 
Criaco - la gialla «Pappalardo» Qn luogo di 
P«ppalardi»),nellaletteraaMaura.Michel«n- 
geloPappalaidl.bordlghlanodellapnmaora- 
; conw Crteco > e attivo in Campania (segreta- 
.ilio della CdL di Castellammare di Stsbla), do¬ 
ve a lungo si esplicò Vattivlti di Grleco. 


-- «IN el suo libro su To^tti Ludano Canfora analizza 

la niissiva, athÉuto indirizzata a! W 

Mfflè indizi Énno ritenere che fii un stile falso della poliaa segreta fascista 


(istruita (MXDvra 


ve a hingo SI esplicò Cattività di Grleco. AU'inizio del 1928, B Gramsci, Terracini c Scoccimai^ aver ncevuto l'avallo di .Togllattii^coine Sptiano tpo- ispettore generale deU'Ovra, Francesco Nudi, inviò 

ro, che si trovavano in carcere, vengono indinzzate; lizzò) e perché forse,furono uno del motivi del falli- al capo delia polizia, Arturo Bocchini. Era un mo» 

Poeò'dòDò ii'imM* provenienti da Mosca, tre lettere firmate «Ruggero»; mento delle trattative per la libei^one del detenuto, mento tragico per il Pd: dopo l'incarceramento di 

M^^^Atesansb' ep^ble^Uziaie (ìrleco. Finora quelle missiveerano sta- Ora, neH'appendicea un libro che. Iledltore Laterza tanti dirigenti,diversiimiIiiantitradirono;-CQnse- 

«ddi^nira», il cUi signiiicitai rasia^rBiiio leconsiderateautenticheecometalianche<imbaraz- .,sta per pubblicare e .dedicato alla'figura storica e :gnandosi dl'()vra^fTVa gli altri;;Stelano: Viacava, 
quante mai oscuro. E'Biia npc dallaileM zanti». «Ruggero» infatti si nvolgeva ai tre comunisti in politica di Paimiro Togliatti (rog/iatfteld/emmitfef- segretario lombaido del partito.'Si capisce quindi. 


quanto mal oscuro E sita line della lettera zanti». ■Ruggero» infatti si nvolgeva ai tre comunisti in politica di Paimiro Togliatti (Joglmtii e I dilemmi del- segretario lombardo del partito. Si capisce quindi unaieMenaOiaiiiad. Aitotahiiapqrmeazott 

Mbbiamo saputa che Amadeo tu tempo ed- tg^o confidenziale, ma anche qome a dei dirigenti in la politica, pp. 162 lire 12.000), Luciano Canfora anche che ci fosse chi poteva suggerire i temi e t TaiianattiapaieaOraniseiiche laletiei«da<i|i 

caiit» E questo era Inammissibile per del carcerati avanza e documenta una tesi: quelle lettere sono termini, personali e politici, delle lettere. TVa l'al- 

loSSm» (còme ^trebte OfurScUhi!!» a PoMci Gramsci, in particolare, accolse molto male la un falso creato dalla polizia politica di Mussolini, tro, anche alcuni elementi «interni» possono con- SSif"' 

SanWKira,«c«ioacere la causa» dall amsto lettera, considerandola una sorta di provocazione. La loro riproduzione fotografie^ è stgla consenta- fermare.la.«falsiti» di quei dqcumqnti. E da qui peaaat6giudiaiosidlaiia»(UtiaÌMdelipn^ 

f i poi^gsi gjà còpllnaio a Ustica e dall'olio- Tinto più «pesante», in quanto quelle lettere potevano ta, inlatii, in allegato a una reladofìe ehd'il primo parte rati#Bl che pubblichiamo. «ìebre Mtiera di Cmnsei a ibtiMia delssg- 

fa'aTKMatodldeteiuloiianalcarceredl ^ ^ , cembie^’SZ.doveOsimadpioipaltalallenia- 

-. . ' 1 * ... .1 1 . ' ■ I -1_^ . fu U II . I .J I II1 . ,11 * ' s tivaMaiupidlia««iimlnalliA'<aiiò|Msi)oiM-: 


Nèlld paiole «niiiuia Ruggero» vi è una ^ 
dente piìidenza intorno alridentltS dell'autoie. 
La llrma aespricita» (e.i^ pSeudonlnlK COM 
per es. sarebbe stato Gòr/anttO e di per Sé ima 
gralulla sfida airautoriti inquirente: Haggm 
è inequivocebllmente ideniincablle cottA 
Grleco, e Crieeo, r«z-dépiilalo comunMa 
Ruggero Grleco (come la pàizia lo daflnisreù. 
è «imputato latitante» nel medesimo procoiMt 
all'eseculiva comunista, che deve ancore ceMt- 
bratsi: e non vi è niente di piò stallo (o di |Ml 
itùidiòsO) deiroffrire al giudici la prova oggM- 
tiva del latto che gli impulatJ In careeresonoàn 
diretto contano ótolitlcamenie spiccalo, ae'll 
pensa al contenuto delle lettere) con I piò pati- 
colosi latitaniil Olire tulio, Grieco si filma QÙ» 
landi (o con gli alni suol pseudonimo SCIMI- 
do agli altri dirigenti comunisti in dandesnnlia 
(da Togliatti a Oeimanena), e si nima GarianW 
nel messaggio «A Mauro per lutti» > dove tutta 
le fiime sono paeudonimil - Invialo legrew- 
ttienie (o che si pensò di tnvtsie scgretameiito) 
nell'ottobre '27, quando pareva che II pracea- 
so tosse imminente (APC, 1917-1940- 589/2S, 
in autografo): e assolutamenia ImpeniabMi 
che dfiimaaaa «Ruggeio» scrivendo aCremaSl 
in carcere ,n 

Gramsci ha •Intuito la provocazione» - os- 
•ciya,4Jla Grieco nel memoriale e perdo 
scrive alla moglie biiquel lerminl. >11 aegultoq- 
soggiunge - 0 mollo aempllce: ta moglie osi- 
dentemenie rihilKe al compagni (Iòne a IO- 
gllaitl sieaao) le eoaa lerltta da Oiamid a pM- 
podio dalla Man, Icompagnl la eontermaib- 
no che cHettivamenteRuggeni-aveva inviato 
uno leMen a Crainad. iUlora Jula per mazzo tu 
Taltariz ta izpoie a OiBnneiiche la lettere da<M 
ricevuta (nia:rifflaiMaeinpre.ladoinands:,qaa» 
le lettere?) ere veramante aGiinaids'ltttggem.- 
AHora ghaiamenit Onimd itt 11 suo aacoiido. 


rsSmpfX 


«G pare dì sentire 
la frenesia vostra» 


(r modo del imo Improvvido, Idaptivenle , 
chiede a Terracini addirittura nottue sul prò- 

■ .-da.uri òezto che. 8Ì.paHa.,deltvostra,r: 
, ma noti M ne apprendeiigal l'hilUo 
I seni re la Irrn'iia voiira. Itila h I 
ydetanuto attenda sempre con Impazleiiza U.-; 
procereo, anche quando ne conqace dappri¬ 
ma l'eUIR. Isdpto giuridico.,, lal qualcosa di 

Milano conienilva di sapere via via, hilW (Cric- 
po stesso pubblica a Baulea, In opuipo^ In 


a» ' 




' . 




cembre-’ZZ, dove Oiimad emapelta l'aUema- 
Uva m aiupidilà e crimlnalkl, a Rroposiiodtl-: 
l'autore della ««nna^tMia««,lppttlsadnOf| ' 


che qualdino •metto ahipldo» M ahUa-dlnttH' 
la pennate») 


Gli articoli n 

,di Spriano e Terrai.,. , 

.w 

FNié Cratpaci «vrivawiviaMo neUVivla-u-: 




«ma, da un lato, preqiamq gl 
ta,in«aaWi« eguiela rispetid’ 
«ralle» non penando di poli 



occimam destina un.qiwdnftMilla 
I nel movimcmo coinuniiu dopo il 
«aio del Pciis, a Qmmael «ddlHihire-. 
una della Uluaiione planetaria (Rus- 


•rmiòja. Francia, liighiireira, Qi 

>;i«l»Oé.ll»eguenle 


irlileqlhC rioA buelfreiiian 

«tth (a Umbetlei): dopo dt-qnè U im 








licevleoeleoniracc 
.lata nel movlmanioc 
lomaiicoleiordlodi 


„ diala (Slnloraatlco l esordio della ttreu politi- I 
za- «g certo «he tu avrai qonB«qiUtote;eweìfe«iMÌ^SH^B 
” aloni gel XV Congresso ecc I. ma poco dopo, 

. .MaleggiIgtomali?»), ‘ -, ;^:iÌ|iPili^9H| 

moiltacMrereljfunaSt^^ <51^ 






«I Genova Saléommisii^: 


■ ìSioVJSn rèwto-anoKTnuatoTNia» J 

.lrSSwiT|25coM.reMSl?^ Equu.to«B«to,nriritoreplic M.-qmìSj;|^ ^ 
A-M ft#!SiS iSi'aaiabaiittliaiail c^ le lettere, sul ca retw^g^ - . 

matiiripntdaree-,,. Opere'ILpp, 287-228); .(a.l!nlbertq::«S«iBli avv«nimentt:segulli||yi5Wi5Sjii| 

torejsyòrielche j.cSlgléssònlrepSonoslaU dploinUSiWapÒMsj^ 

Ijgijèiddinràlll?).■ fr''“ -eiraito:taè54Ubili.é;pre»»il»;aAritoiiiiKì«Ui^^^ 


t ^^S™»S^h«tailvaSth5wKMdE; 

èhe^jtoj M ^ ^ taatte reittói^ dellataWTOjnajwtoaag ^ar^grin^^^n^p^^. I 

riguardi delle Intese tra taU^t Ma MbÀrezionedette eStoij|ta[eia*«o^n^ vevatrettaretaqueSSìie^ìgMiM^tme 






fjqaMidpehavlàlanod|ylett.Sevisonodlvle- —reré-Sié—y-ré»».»—- 

li tomaio ««pere a mezzo deiravvocato»! La luiigà ànallSl 
J dùnque evidente che ehi scrive in questo j ,, . 

: .mogginqnPùgetoereRuggeioCrieco.llquale della Situazione CIHCSe 
-vadaaé-beneonoscBvatousualegratledel - ■. !■■'. , - . ' ■ - ■. 

:Ìne;.Nuovo» ,e'SU «rUnM8»,- nonché sugli altri Alcune formulazioni della panoramica mon-. 

oiganl di Uampa comunlslIidU quali Grieco è diaj* oBerta a Gramsci collimano con punti di 


redattore con gli -altri dirigcnli. 

Slamo dinanziiad una piuttosto abile lalslll- 
castone deirOvra: é per questo che le loto 
delle lettere, màncantì dovunque, sono Invece 
•'#(in«reri«BcKeNùdl|mdéatocchlnl. Grieco 


:quel rapportò: «Oggi la. Germania é dal pulito 
di Vista economico II paese piò |orled!Euiapa« 
(p; 297) cir. hellaléttera ad Anton!Q,»U Ger¬ 
mania sarà Irà non mollo II paese piò forte 
d!Euiopa«: la irase di Togliatti figura nel para- 


+C^|aato rUW, too siaU dplqiq^Mptoi^^ftri;i^iétaaiSiriòrialnilic«Uto'*BHrel-. ‘ 

ètano lnevitoH é préròtl»; a AntotttKida ints aver-indicaio M» tt™, prova per v^re se tato polet^ itili. (LbMmo rteerm di Puah Sprfonoiadl 

vsure prese.contto-Ttosta ed Utoistmoato- m5ta5rito,{pióbMiilineM ùn'terinò-posta), 
certqdploito.:m«non_erapossibilè.;taredi- taBtoto,dUmoniènto:chea-25»iì^ 

vereamente«; « MauiD: «Polarasesono stata le aGeimaiiello (irro«ca«) che «elio atteselSco- attbbe, nel Meptoilale. con mo|u,piec|slpne ta di scambto di priglcihlèri jpollticì tìufaùliò 

misure prese contro DosU e comptanl, stt.ta risposte del ire detainitt.-.e.eoeta.f detto ciiMalyzay-queslo ^Iwium eyt'avrenne - 

prevedibili.).e5sajr^lasualonte^niotoe a Geimanctto, non può che esBere Parigi o « li«lio 1928, quando Grieco fu a Mosca integiattdaunpatodldociiroentìdellaSeBB- 
pnmo capoveiso dell'lnteiventodi Togliatti su comunque una tócaliti deilaflutcia, dal mo- <>el P*"“« b*»"® •< VI Congresso Iliadi Stalo vatteana, pubblicati da GlulloS. 

■U) Stato Operato» nov.-dlq. 1927; Mrruio^, mento Che il 21 aprile'28 Ràveia - che é a delXoralntem, dreolttiiilquottdlano«IITenlpo»,30;i0-19aB. 

eessqrio. chesiapreappunloconlacoiwde- Mosca t aerine a Geimanetto: >la lettera di. . PP-I e 4.,Le date collimano ptanamentaivla 


razione che le misure prese contro TVotsM e gii 
altri esponenti deH'optMsizione «non possono 
non toccare profond^enté* i militariii conni- 


Umberto ve i’ho rinviata* (APC. 1917-1940. 
673/19X e il 7 agosto *28 Grieco scrive da 
Mosca C«DalÌa Mecca»): «hb spedito ri^li a i 


nlsd è sì conclude col ribadimento «inevitabile , . Ihs^* (APC. 1917-1940. 645/6)t È 


-ha-aèHIÒ al t(o;a|IÌ!itùtl^^^^^^ a grafo intitolato «taslabillzzazlone dei capitali. 

AtoàtaréfvMsMÀ-tl '9R. iiitrilito -'9Bv«hinitn f*ha» nnn jis- ...s..-» _t—.. ..i 


Oemiànctto il 25 aprile '28, stupito che non 
siano ancora giunte le risposte) delle lettere, 
cpn tutta probabilità, e per ragioni di elemen- 
tare piudensa (oltre tutto egli è imputato lati¬ 
tante nel medesimo processo), di carattere, 
per cosi dire, «privato*: una semplice presa di 
contatto. 


era la rottura» (Opere, II, pp. 275 e 282). 

Nel medesimo intervento, Togliatti non 
mancava di fare un cenno ai gruppi di opposir 


d'Europa»: la frase di Togliatti figura nel para- erA la rottura» (Opere, H. PP- 275e 2 W). noto, del resto, che Germanetto 4 stato a . a far viriUa GrainscI a San Vittore* (P. Soriano 

grafo intitolato «ta stabilizzazione del capitali- medwimo Intervento, TogUatti non lungo in Francia (dopo la fuga dall'Italia nel Gli ultimi anni^òtmsd in un oolktauio con 

smb*. e nella lettera, subito prima, si legge: «la mancava di fare^un cenno ^ gruppi di opp^ novembre ’26), prima di trasferirsi a Mosca (a . , nn 2 AiUNi>.ii«tS i 4 »na «mn» Weio 5rà/fe, «RinaicU* - U contemporanM». 

stabllizzaz.siiàài)e,rt 0 e acuito numerose con- ztone sorti negli altni^ilicomunisli:^.^ lavorare per U Soccorso Rosso); su Geimanel- 14 tantte 1867. p. 14. il 2 gennslo^im8.ta 

traddizionl»; dopo di che segue una lunga ana- reclutare i auoiaderen 1 luon della Ri^ 1^ ,to<« Parigi, ancore dopo il yi Congtesso del- haltattva é conaidenta ancore «pena dai o». 

lisi della situazione cinese(che culmino nella 51”“?.^* ‘iil ' ni l'tatamazlonale si veda Spriano. Storta, il. p. ISr'h *iellel.<Wnioinento che l'ambasciatore so^ 

mnciHAPsvirihAfn ^121 f'hs-iaborohesiacine- ^ estrema alnistra del nostro movimento .iflt) lettere, «sia:per la loro lunghezM.che pcr.,W> ligs^ ^ if«— 2 i«htoi«HYìiaa»m«és«rei^ 08 ^ 10 .—_ 

se .non è riuscita a risolvere II problema della ecc.». Nelle lettere a Mauro e « vi-™ t^i,o |n Inganno dall'idea che le tre lettere •“li con Pacelli), comunica. In via segreti 

lìberSzlonedell.Cin.dalgìpgd:im|reriMis.,.V muSlvi^mmis.to^ygllE^relnov-..m*mSÌo 


pp. I e 4..Le data'CoUimano plenamentesila 
tnttattva viene ttieasa in inolo nell'estate Ùel 

I- ’intnllpvahilp *'™® Granaci (...) nell’agosto Piero 

LinroU^Me Srelh-Upeitonagglo chiava nelJomatttil; 

éranck «TroSkl» GremscledilGentm,estara(lel Pcl-é»riuacìlo 

______ a far visita a (tonaci a San Vittore» (P. Sprimo, 

OllufilmlmniillCInuraetliumcoIkkiuìoeon 

Lilanotavaanchel-mtolletabilitadellagrefia 
.Ttoski» in uno scritto di Gri«:o; riimrava inoP iljSSf a SLLii 
■re ta uttrma uniloimité burocnitica. delle Ire »Pe«« «W «o- 


Le lettere, datate 10 febbraio 1928, vengono àuindiun brève èxcuisussuiiInghiUerra e sulla («All’estero sono sorti parecchi gru^. ^ dunque Grieco stesso dichiarasse con «e» ^njju r- ;»4iiaqOB*itone dello tcamWo di Gramsci e tÌèiv 

----- jSaX^oritoSUIélnleressanS 5S?n?oS”Xue%SdTop3 oriTn di iro^ a Mosce, meSrr.S,2^^ 

SSnlàlTto^^d^SStopSSia^U SnKJ^tl^rete'rSSTS ^!^PÉ^-fel^(!nnata.Rwi^wò 

nato francesenon è organ zzato che Inparte^ gue l'elenco nominativo coi titoli del periodici !^p?,n;^V?hLn oSwiH» vere lettere Inviate da Grieco ma di un 

le orgmi^aaqni sindacalHrancesrnon sono della, sinistra comunista francese [a Maurol '5® 8 ' taggio» (atto .dalla polizia imilondò to qgnrru- A qual line Nudi lece eonlezlonare le false 

In grado di guida» un grande ^vimento di «Aii’estero, nei pa^tt comunisti, Invece, vi so- «s^otreroirenutealmionome^t^. radiCrieco». *®^'W«hehèri6cdpìalotoSridlca 

masse organizzate» [p. 315D diventa - nella np siate dèlie piccole fratture, ma senza segui- Con la fabbricazione delle tre buste, dotate realtà anche in Gramsci la prima reazione ^ ^''W^hlèm^to^fchéièfv^^ 
lèttera ad Antonio - un vero /tonse/ise «In to bi masse»: segue breve lista del medesimi o^aroentedi trancoboUte tirnbri «autentici», èstataquelladelsospettointorroairautentlcl- ^St^oCcpIqwèeraindtmt^^^ 

Francia (...) Il prol. manca di una propria espe- nomi (a Umberto]). Da rilevare la formula «ai- ilfalsoeperfctto.PerpartesuaCan» laRavera, tà della missiva ricevuta: «Ho ricevuto « scrive tramite lécchi Venturi) per dimostrare alUn- 

rienza poi. autonomal*. resterò», che - nella lettera a Mauro - ricorre vedendo» gwni^re la lettera di Umberto a infattlaHamogUeil30aprile'28- rBcenlemem tWteeiite?e vatìcimo;l‘iiippp!^^ 

Veicolo di conoscenza immediata del dibat- ancora una volta subito dopo ta lista («La capi- Mosca, non può far altro che affrettarsi a girar- te una strana TetteraA'rmaro che do^ tìvo di ècucènub i 


Ile 10 «Mioiia uiiiiuniiiui uuiwwkm» ueiie tre lAtofift rt«i iwnmtaniai .-*«■ i . »^ ' 

lettere, .eia per ta loro lunghezza che per ta 

dìqxMìrione dello scritto» (uniformità impres- ,-*15 '‘W* 

siSwnte, in netto contrasto con l'andamento 

mutevole - nell’ambito dello stesso scritto - «MwriyMrtoyH Esteri Utylnov-, «n merito 


iriuenute in vistadi un qualche utilizzo provo¬ 
catorio. Ad un certo punto scattaToperazione. 
Gli abili operatori dell'Ovra le sostituiscono 
con altre, assai più ampie e scopertamente 
pQllUdto, lettere, riscrìtte in una grafia che imi¬ 
ta quella -- peraltro assai più irregolare e assai 
meno uniforme - di Grieco. Il lavoro prende 
ovviamente del iempo.*Accade perciò che - 
sintomatica coincidenza «^ Nudi Invii a Bocchi¬ 
ni le quindici fotografie il 27 marzo, e che la 
rispósta di lérraclni a Orìecò sia appunto del 
28 marzo (Archivio Partito Comunista 
Ì917»1940, 685/7): Terracini ha appéna rice¬ 
vuto la lèttera «riscritta», Inscrìtta nell’ufficio 
dèi Nudi, dove la gralladèi hòmeTrotski appa¬ 
re alquanto ostica al collaboratori «di concet- 


ristolr.nOesò,nofféo,g.nlzzàtoche,„^ L^sL^crclo «re taKXi drciS^oTsTr-m^^^^ 

le org^i^azipni Sindacali francesi ^non sotto dèlia, sinistra comunista francese (a Mauroj tagglo» fatto«dallapolizlai>n/ronòìo /a^(?riffu- 

vn grado di guida» un grande ^vimento di «Aii’estero, nei pa^ti comunisti, invece, vi so- •s^btrerownutealmionorne^^. radfCrieco». 

masse organizzate» [p. 315D diventa - nella no siate dèlie piccole fratture, ma senza seguì- j “ fabbricazione delle tre buste, dotate realtà anche in Gramsci la prima reazione 


resterò», Che - nella lettera a Mauro - ricorre vedendo» gwni^re te lettera di Umberto a infatti alla moglie il 30 aprite'28- lecentemem 'wtecuiore vaticano niwpportunllà del tenia- 
ancora una volta subito dopo ta lista («La capi- Mosca, non può far altro che affrettarsi a girar- te una strana Tettera A'rmaro /?u£M/o, che dOf tìvo di scarcerare I due. Àrigmu comunisti: i 

.. ir.-,.—..,, k« Ito to (iarmtaruakkrsja Periati . __J..... j»__ , ..... l —•••«pr«*^ « 


Ilio svoltosi a Basilea è stato, por Nudi, Il Viaca- loìazlone dI' Zinoviev e Kamenev ha scompi- la a Germanelto a Parigi! 

va. a proposito del quale cosi Nudi si esprime gliato I gruppetti degli oppositori oll'estero»). Come sappiamo che il contenuto delle vere 

scrivendo a Bocchini in data 4-2-1928, proto- Non è chiaro se si debba intendere «all'estero» lettere di Grieco era assai meno impegnativo? 

collodlarrivo8-3-1928: .Sempre a Genova ho rispetto alla «situazione interna del P.c.R.» o Dal memoriale che Lia Grieco Inviò a Luigi 

avuto abboccamento col Farri [pseudonimo «alVesteto. rispetto all'Italia (dove si trovano I Longo il 16 maggio 1977 (dopo la pre-pubbli- 


te una strana lettera A'tTrratottuggero; che do» bvo di scareerare I due dirigentt comuitlsU: i 
mandava di avere una risposta», e soggiunge • quali, mentre al mettevi Inmoto la macchina 
a riprova dell'attenzione con cui ha esaminato per la toro liberazione per laglorii umanitarie 


lon è chiaro se si debba intendere «all'estero» lettere di Grieco era assai meno impegnativo? la missiva - che .questa lettera, nonostante il venivano poiU nella p^orTuce Dossibilmdà 
spetto alia «situazione interna del P.c.R.» o Dal memoriale che Ula Cricco inviò a Luigi suo francobollo e litimbro postale» lo ha irrita- Ietterò tutte DOlUlehe ir^i«.lnn«Mr:»<::^ 


timbro postale, lo ha irrita- Iettare tutta poliliche inviata loro da un coRn- 
putatolatitanle. (...). 
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O opo mesi nel segno, d'un rallenta¬ 
mento deirinliliilya del gruppi ter¬ 
roristici rossi scompaginati... la se¬ 
ra di venerdì 12 dicémpre ISSO a 
ilgeep», Roma II magistrato calanese Nanni 
iR Uno, che al ministero di Oraala éóliistiala si 
]«mcUpa del traslerimenti deldèténutl, è asàall- 
Jpsoitocàsa da quatlrò brigatisti Incappucciali, 
.caricato su un furgone, chiuso In una cassa e 
4ipsclitatO;ó Una «prigione del popolo*,.. L'In- 
idOmaril la rivendicazione e una prima indica- 
mioneldl contropartita In cambio della vita dei 
riaplìdl-l'lminedlata chiusura del carceió ape- 
..Clale deirAslnara, iisolotto sardo che si vede 
da Sllnllno. 

•; Ma in ouesli due anni e mezzo dal sequestro 
Moro Gl momento di maggiore efficacia milita- 
m a politica deirolfansNa tarroristtca, il punto 
di'lnlik) della sua eclisso, molta cose sono 
iOambiate. Il partito armato non aalsle più. Il 
, pasce bieirista t senza mate, Dopo quattro- 
ichiqua anni di ammazzamenti, azzoppamenti, 
aaquesul poi line diabbattatc «lo SUIO delle 
sMulllnailonali», migliala di giovani taglili vel- 
'lallariiinciiidellti-cheun'alluclnazlonarivo- 
ihslonaria aveva spinto a scegliete la lotu aN 
Ihata o a fiancheggiarla - disertano, Hanno 
airucisto a, al sono bruciati oli roveaclamanto 
daihuslonsle non c’è stato. Isolati morèlnìehte, 
-pdlllcamanler aocialmanta 0 lavoratoli delle, 
fabbriche li vedono come agenti d’un ednliae- 
iCblpo reazionario), hanno dovuto prendere at- 
èp dalla sconfitta.,. Decimate, hanno problemi 
-dUiiaelulaffiento. Debbono rilanciarsi a lutti t 
desti. Pensano di recuperare un Immagine 
idlieflIclenM tecnico-militare e di cenlrallià nel 
iflaesaggiopoliilco Italiano gestendo.Sfplenle- 
menie i sequedito d'unodel dlrlgepu del fiale- 

ma penitenziario,. 

01 Succede perù Che, paasan lprimlflon)l,rifi- 
;rMitM«'dei,giomall perqiiesu vfcendedecriiir 
-Scei notizie aenipre ^ù Meme, pql affogate',’ la 
-aeilimahi che precede il Neiale,ln pagine In- 
Hini-Siilld'pflffle birginew; riiUiuió ita cfifh^ 
he del diaphhhe, l'Iiilia tagli acanWi^ 

_cienaa gctanenre, tal tuAugit 

retivi, ancore raffare Pecoreltt-SId-peirmlpi 
'Ile Cfoclani.cirè al spegna In Mèàslco 


Nel SUO «Vita di Enrico Beriinguer» Giuseppe Fiori 
racconta Fintrecdo tra la storia italiana e la figura del grande drigaite 
Ecco il capitolo dedicato a quell’oscuro e cruciale episodio di terrorismo 


Italia ’80, l 
dell’«affare 


SI iniilola W/a (0£rirfcoierA'qguer, è ili 
libro-che il glomàllsta GiuMppe Fiorì 
he dedicato alla figura del aegreiario 
del Pel acomparso nel 1984. Non è 
una biografia ttadliionale, ms l’esa- 
Me deirintreecio tre la storia, e ’glt ’ 
avvenimenti del -nosuo paese.' e-lif > 
idee e razione pótlUce del leaider co- 




taire tanM'paiinbidtBVtalCiM 
1i|slalc fggp, non U pàtil, e dllfusfmen»- Mali 
regionè per li qusu gli si gsdlci ttn'ilterizl<Hi«^ 
dosi Isigè non è'-dT quilla ehdf ripltntt'dl- 
'D'Uiso sono panali ad apppiiziw^dtoatlà ' 

a Parigi Marco Dondt .Catta. Poi 
iip'lsil è Napoli atbate 24 dienmbn Mùco Pa- 
Jnlano «lirica Meloni. E eattureti | Udrine f 
fètU Colonna'venèiÉ 9f vincènnaiOiit- - 
otNad.laPan(l. EMracgnalttloiwd'itri.'t 
QtaUaMno, Mtehéls mandi, caduti In una " 
•.^j||||,dlClafgmè di pi. Inclusi Roberto Ròsao, 
-dwnà pontahl c ltob«no.Vlic|ll,.dl laiio dò 
tanarwia tal cofflandoMaldnaia,.. Pa notala 
-qpllaritu ii tsnorismo allo sbanglloi non II aè 
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.<inriin«ta,rich|taw'in'a«tvlilo uri'Alomaliiila 
taairagc'nurijidh-Kronaa, vicina al Pai, a peno- 
ulalmqnlc'gli della tiri ulllmatum al govèrno; la 
AUCcUata' di chlùdtra l'Asinsta «devo tsicra 
li|tnH subito, annunciata lempesUvimanM e : 
ilrìtgoUimsnte ftidtaJn aiiuaftono. Quello 
' l««r ofirim iubito ai rapitori del giudica D'Utso 
-’lloccaflpnctdiuavliareun anpatimo barbato : 
‘'briminè»,"'--!''- '5 -• ■ - - ■ 

Si. ha dltimadhne «ParMllh è-la Hdona-dl 
ImaMlfnl ilc.UM«ia tata ctia di recitaona . 
'•tair Asinai. A Adrèpe Dalli Chiui Vinciiaa -. 
‘hai gruppo delle acflcnl apaclall da chiudere- , 


ripcvignana a Tèrmini tmcreae'iDnò'glò vjt^tc. ’: 
tapomallb vista avuoiandoil. Ha una capacita 
-ni 144 detenuti, Iràrio itadlamanicnò na| 
•SÌ979. SI tono ridoula 54 naj gérinìÀtal I.Muì ì:. 
r li $2 nall'oUobté. tfon na sono rimasti chi 25,, 
qr II plano di sgombm pioisgua. Ma se la 
-.«dlmanslcna pratica a l'avblutlDne'dal pfobla- 
utaasono queste; perché II richiesta del tenuh::' 
Citi d'immediata chiusura d'un cucere piatM- 
'MslollaiofNessunacomreddlzIorii-UiBr- 
■rtianno bliogno d'aiprimeisl perflinbetl;>Ora 
diha I cdpl e gran parta tat àuadtl odarolvi 
-duna Impnilonill, Il nuovo omanm Inlamia- 
qdio a di consolidare un fronte di Iota taniro la 
iixtrceri, fini egemoni dell’lntcn popòliilaiia 
. carcerata, 55.004 reclusi, e condurli all'aliae- 
-qco di tulli lluoghi di pena speciali: qualUi Chma 
■ l'AsInara, Indegni d'un pacae clylle.'nli'ahche 
-iiioclll che, avendo II bagno con acqua calda In 
ihogni cella e la tv a colori - a II casb'dl Ttani, 
Ilaull'AdrIaUco, vicino Bari - poiwnolaaddot- 
.ifnentare e addomesticare il prolelario priglo- 
‘ nleroi. 

vK ...Meno laclimcntè comprtnalhhe a II •hllli 
-sali NaialatCeoiI ha avuto la llneiH di dellnirlo, 
iUb «Lolla conilnua>, il vtcepresldanta dal sana- 
hlOri socialisti Gaetano Scamatelo) dcU'on. Cra- 
'-«I. Nel governo a'erano scontrale due linee: I), 
«sle Br non chiedono nulla di Illegittimo, c per IS 
«realveiii di una vlla umana glielo si può conce- 
j-tdere 0 socialisti): 2), la contropartita ilchleila 
>>Vion a Illegale; ma dargliela mentre hanno II 
tzUlD aul grilletto di una pistola punutia alla nu- 
n-ca diun osiagglo signillca piegarsi a una prall- 
•ca Illegale, legitilmaria (sopratiuilo I repubbll- . 
«'cani, e gran patte della De). L'accordo g Italo 
-craggiunlo a villa Madama 1116 dicembre In un 
«vertice segreto dei segretari della maggioranza 
neon il presidente del Consiglio; il plano:di aldi* 
'«lamento dell'Asinin sarà completala, ma aen- 
iia pubblicità... tarcha - adisao. Dropria il 
'giorno di Natale - la clamoroaa aotUaf Fdiaa 
.,dl governo da più dUn «ino, malipriita dsl 
n rioatto blenisis Grazi s'er* fatto ponanre del¬ 
l’esigenza di accelerare lo sgombero deU'ABl- 
.srtara, tarcha, all'improvviso, la rottura dell'ac- 
tiebrdo di yilla Madama e l'ultimatum al gover- 
a nò? Nessuna a Roma è cosi poco riguardoso 
«da Imlltathare che l'on. Cretd l'abbls latto 


«la di unoèpatlo politico a qualunque prezio? il 
t dealdérib di saggiate la capaellà di replica o 
iifl'arrendèyòlezài degli alleali di govamb? L'in- 
.«leresaa a dare una visibllta ealartwa un atlò di 
alnon auballemità alla De? Il logoramento di 
■oForlanl come passaggio per alirettame la line 
In vista d'una successione socialista a Palazzo 



Il governo decide: 
«Chiudiamo l’Àsinara» 


Un risultato del «blitz di Natale* è che ora gli 
ostaggi sono due: D'Uffio dèi MrrorisU. ForlanI 
del segretario socialista. Breve aummff già ve* 
nerdi 26 dicembre a PsJaiuo Chigi (Fòrlàni ha 
fatto rientrare diecipitosamente a Roma - da 
Alba, dove trascómvà le feste il ministro di 
Grazia e Giustizia Adolfo Sarti: convocali an« 
che il ministro deli!lntemo Virginio Rognoni e 
il sottosegretario incàrioato del servizi di sicu* 
rezza Franco Mazzólà) e la decisione é di chiu¬ 
dere immediatamente l'Asinara: lo si farà l'in* 
domani sabato 27 in-un modo spettacolare, 
andando a prelevare 16 dei 25 detenuti con 
uno stormo di éìicotteri. A ben vedere, la chiù* 
aura dell’Asinarà è data non alle Br per salvare 
unavita umana, maaCraxi per salvare il gover- 
, no. Con questo pesate costo pèr la nazione: 
che un’impresa teitòdstica fallita politicamen¬ 
te sino alla mattina di Natale... è rilanciata. 

Ed essendo netta logica del ricattatore il 
pfósegùiménto del ricatto se il ricattato paga, 
l’esito di questo pilrho cedimento del governo 
non è la liberazione di D'Urso. Tbtt’aUro. Do- 


cere-modello di IVani (ci sono anche Bruno 
Seghetti, Francesco Piccioni e Toni Negri) si 
rivoltano prendendo in ostaggio diciotto a^n* 
ti di custodia (quindici del quali giovani in se^ 
vizio di leva). Ora, alzando 1) tiro, chiedono la 
chiusura di tutti 1 carceri di massima sicurezza 
e l'abrogazione del fermo di polizia... Repub- 


muntota. Lo pubblicher& Laterza (pa¬ 
gine 520, lire SOmila): ne anticipiamo 
un capitolar ijuello dedicato al rapi¬ 
mento D’Urso, un episodio oscuro e 
cruciale deli-ultimo decennio, CÌu* 
seppe Fiori ha scritto ie biografie di 
Oramsci, dell’anarchico italo-amert- 
cwo Michele Schirru e di Lussu. 
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- Chl^? Nulla escludendo di tutto ciò, a Botte- 
; |hs Oscure sono in molti a credere che il se¬ 
gretario socialista punti innanzitutto i cogliere 
un'occasione per accrescere la distanza dal 
, Pel appena dopo li lancio della nuova propo¬ 
sta di «alternativa democratica», finora lascfista 
cadere. Craxi ne diffida per il suo sfondo stra¬ 
tegico. il compromesso sionco. È poco inte¬ 
ressato al fine tattico dai Pei, la Oc ridimanilo* 
nata. Di più gii preme, ai momento, ridimen¬ 
sionare i comunisti, governando, nèll’attesa, 
Insieme alla De;.. 


blieani e la parte della De orientata a una linea 
differmezza stavolta s'impongono, e il pome¬ 
riggio: deirindomanilun^l 29 dicembréZOO 
agenti di pubblica sicurezza, agenti di custorùa 
e carabinieri con casco e giubbotto antipmiét- 
llle Intompono nel penltentlarfo dopo die da 
> •lìcotterl sono Kesl sul tetto 40 carabinierf’det. 
Cts (Giuppo; d'intervento, speciale), tiratori 
scelti. La rivolta è stroncata. Non vi sono che 
feriti lievi. 


Ucciso 

il igèn. Gah^ligi 


Ma spietata à, due giorni dopo, la ritorsione 
. dei rapitori di Ó'Urso, Alle 19.15. dell'ultima 
séra dell’ènno: il generale del carabinieri Enri¬ 
co Galvalìgi, sessantun anni, responsabile del¬ 
la Sicurezza aftama delle carceri, di ritoino 
con la moglie dalia vicina parrocchia, è avvici-' 
nato sotto casa, al numero 13 di via Segato, 
verso TAppia Antica, da due giovani, in appa¬ 
renza fattorini che recano una strenna, un ce¬ 
sto con bottìglie di vino- Cinque sparì, il gene¬ 
rate muore stringendo in mano i soldi della 
manda. 

Grande è l’emozione: il partito della trattati¬ 
va ne esce a pezzi: e lo ti vedrà subito, quando, 
il pomerìggio di domenica 4 gennaio 1981, le 
Br diffondono il comunicato n* 8s «L'interroga¬ 
torio dei boia OlUrso è giunto a conclusione 
(.;.). Per nòi-e perii movimento rivoluzionario, 
il processo D'Uno sì chiude qui (...). La sen¬ 
tènza non pu^i essere che di condanna a mor-- 
te». Con una postilla: «L'opportunità di esegui¬ 
re o d/ sospendere la sentenza deve essere 
valutata tiolitleamente. Questo spetia, oltre 
che alle Br, esclusivamente agli orgalfismi di 
massa rivolutionari dentro le carcerh. In so- 


capo di Stato, è delegata al terroristi di Palmi 
(Curcio, Alunni. Dell! Veneri) e agli assassini 
reclusi a TVani (Seghetti, PiccìonQ. Ed è questa 
rinvenzione s^tra, la novità risjMtto al seque¬ 
stro Moro. Gli àrbitri della vita di D'Urso non 
sono in clandestinità, irraggiungibili. Ora in¬ 
contrarli è facile. Basla andare a Palmi, vicino 
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alh^to C^ltijria, e nel carcera pugliesi. Chi 
vorrà negotiare fa ilberazionè deirostaggio 
potrà: rivolgerti • Quti «proletari eombattértti», 
riconoscendogli pubblicamente di fatto la qua¬ 
lità di Interlocutori politici... Una pretesi giudl- 
cMa ìnaccetta^ -le stavolta anche dai socTatlsii 
membri delia Direzione che la mattina di lune¬ 
di 5 gennaio - assente Craxi, sempre in.vacan- 
za tra àfombasa e Nairobi ^ ti riuniscono a 
falaito Madama nello studio di Alberto Cipel- 
Unii piftidenie del senatori <«La richiesta non 
pud neppure eoere presa in considerazione»). 

i fautori delia trattativa però ci sono, E di- 
mentldU deli-assassino di Oalvaligi, eccoli tut- 
l'Insieme • il vertice deU’AtsoclazIoM magi- 
atratif fi direttore generale degli istlluti dlpre- 
vemtone e pena Ugo Sìsil, giudici di sòive- 
giianza. procuratori, sezioni istruttorie, avvo¬ 
cai, parwmentart radicali • in un circuito isti- 
tuticmale improprio la cui azione è infiuerizata, 
piuttotio che da un’attenzione alle ragioni del 
beneemAUnè, dal sentimento delia solidarietà 
personale. A 'Trani il procuratore deiia Repub¬ 
blica Michele De Marini lascia che I terroristi 
messi sotto inchiesta dal suo stesso ufficio per 
la rivolta della settimana avanti si riuniscano in 
assemblea, discutano piani di battaglia, desi¬ 
gnino una delegazione rappresentativa delle 
fazioAi ómicide presenti nel carcere, e poi per¬ 
mette a quasta delegazione di tenere comìzi 
per tré'^rrni, da martedì 6 gennaio a giovedì 
8, con uri drappello di parlameniart radicali 
patini e divulgatori dei materiali di propagan¬ 
da Br. A Palmi... arrivano alle 13.35 gli avvocali 
dei brigatisti. Eduardo Di Giovanni e Giovanna 
Lombardi, e di lì a poco I radicali Franco De 
Cataldo e Marco Fannella. De Cataldo è depu¬ 
tato, Pannella no: ma ugualmente gli è conces¬ 
so d’intritlenerti con I «compagni assassini». 
Curcio è per ia «grazia» condizionala. Gli capi¬ 
to anche d'accennare a un tenorìsta malato di 
cancro che si potrebbe liberare, il professor 
Gianfranco Faina • l’Ideologo di Azione rlvolu- 


L'Indomani giovedì 8 gennaio la sezione istrut¬ 
toria della Corte d'Appello di Firenze ne ordi¬ 
na ia libertà provvisoria. D'Urso non è rilascia¬ 
to... Sono per la «grazia» anche quelli dlTranì. 
La condizione; che la Tv e grandi quotidiani 
piU>bHch1no integralmente ì documenti dei 
«comitati unitari di campo» dì Palmi e di Tranl. 
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Cbmrnenta H deputato oomunitia luetano Vio- 
ìante. magistrato: «Raramente, ii lecito à stato 
sacrificato, il doveroso omesso e l'illecito fa¬ 
vorito come In qutoU giorni sotto questo go¬ 
verno», ' 

B il présidente Forlani? Su ciò non ti pro¬ 
nunzia. Non vede, non sa. Deve però tener 
conto d’un umore del comando generale dèi 
Carabinieri, dóve molti inclinano a védere nél- 
rassaaiinio del generale Oalvaligi un momento 
della spirale innescato cedendo suU’Asinara. 
Conviene parlargli solennemente al più presto, 
alla prima loro manifestazione in programma. 
S'informa. Di immediato non c'è granché; sol¬ 
tanto l'inizio d'un corso per capitani prossimi 
al passaggio di grado. Meglio ché niénte. Ci va 
- è il giorno dell'Epifania • con i mihkrì della 
Difesa L^orìo e dell'lhiemo Rognoni, il capo 
della polizia e generali di tutte le armi. E come 
pensando che l'equilibrio sia la sintesi fra due 
sbandamenti, al cedimento suirAsinara tenta 
di rimediare con affermazioni gravi 01 senso; la 
sicurezza dei paese poggia sulle vostre baio¬ 
nette): ciò che tre giorni dopo alla Camera un 
parlamentare abitualmente misurato,. Stefano 
Rodotà, definisce «un discorso golpista». 


Craxi: «Sui giornali 
gli appelli Br» 


... G Crexi? Lo dicono Infuriato per l'Mlinea- 
mento del partito su posiaioni di fermezza. È 
tornato, dalle vacanze In. Africa mercoledì 7 
gennaio. Gli è attribuita una battuta sarcastica 
sui compagni delta Direzione riuniti due giorni 
prima a Palazzo Madama: «Una seduta delia 
Direzione tenuta senza il segretario non ha II 
numero legale.. Subito rovescia quella decisio* 
ne: il Psi - rimosso Oalvaligi - appoggerà vlgo- 
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cazione dei documenti di Palmi e TVnni. mate¬ 
riali di propaganda del terroriamo, appelli alla 
contlnuazionèdella lotta armata. E chiamato a 
muoversi l'intero groppo diligente. Si distribui¬ 
scono I compili- Ai diretton del «Resto del 
Cerlino.. Tino Neirotll. e della .Nazione*. 
Gianfranco PiazzesI, ed a Mario Schimbettii. 


presidente della Montedison edilrica del .Ma»- 
saggero», telefona personalmente fon. Craxi. 
Ha da Neirotti un no; non ha un si da Piazzeai; 
piega Schimberni. Sulla proprietà del .Ceriino. 
e della «Nazione, intervengono I miiristri dei 
IVaspqrti Formica e della Difesa logorio. Il 
sen. Fòrmica si rivolge anche a OlUMppe (ta- 
covazzo, direttore della «Gazzeta del Mezzo¬ 
giorno*. Per il quotidiano cattolico .L'Awanl- 
re*, il sindaco Tognoli preme aul cSidinàle di 
Milano; per *11 Giorno*, il ministro delle Parte¬ 
cipazionistatali De Mlchelissulf Eni,proprietà- 
rio; per la Rai. fon. Martelli sul presitahlé So- 
gio Zavoli e sul direttore genénle AVilly Da 
Luca. I giornalisti resistono. Inglemue bulc, U 
bagliore d'una dignità non allenata (riachiando 
le gambe, in qualche caso il posto}.; 

Finora hannO scélto di pubblicare I dea» 
mènUtai terroristi aolahiente .Lotta conUmia. 
e .11 Manifesto..Ari si aggiunga labaio lO gM» 
naio i'.Avant» (e Berlinguer ta è IndlgaMo). 
Ma neanche questo Segnale talfbrgano d'un 
partito di governo persuade la Br a libtnta 
D'Uno. Quel sabato, fulltmahim: «Se eiitreM 
ore non leggeremo Inlcgralmanla sul maggiori 
quotidiani i comunicati di lYani a PalmL dare¬ 
mo senz'altro coiso allaaaniaiua*. Lasan^ 
gna di Radio Radicale a di Télaròma sade ilM 
motivi per caricarsi d'una violenza Intlmldalri- 
ce e delaioria Pannella sta al microlonò già» 
no e notte; mulevaia tra II aarcanieo a l'apoda- 
llilieo. E una matalon elelttonlca: IMnilK 
ghigna, mugghia, dileggia 1 direltoridtainrì 
elle pubblicazione sono «boia.: reStaMabUI 
assi, non le Br, dell’eventuale uccIslOM di 
D'Uno:.. Prende a benagllo di requisitorie agi¬ 
tate, scomposte. Invelenite un «partito tata 
fon», al quale ha iscritto Almiianla, Valinri, 
Scalfari e Beriinguer. Un linciaggio senaa pau¬ 
se, saNo la lettura ripetuta dei documentt di 
propaganda terroiisUca. 

...LunedM2 gennaio, un «ptoodlo abtem, n 
partilo radicale ha spazi autogestiU neUa lYlbu- 
na politica televisiva. Pannella aUuitura lata 
Tribuna-ffosA di quattro minuti In rlue parlL La 
prima, di tuo pugno, è un appallo al brtgllWI 
ed al direttori dei grandi, glomall, eo/toanl a 
uno slesso lineilo di iesponsabilllà. La aeeon- 
ta a uno stralcio del documenU di Palmi a 
irenlCdove ira l'allro si dica che «Il boia DUr- 
ao a sialo eiuatanwnte condannalo»). Ma a 
leggere quelle righe In hr non ve lui. UM una 
Rglie del rapito, Lorena, dopo che la maglia 

Franca ha dellodi non lanllraela Ed eceola,' 
Lorena; diciannove anni, ultimo anno (H AiMi 
spaurita, aneivata da un'attesa che al ptómit 
ormai da un mesa preciso, un'tealo non Suòln 
mani tremule, la voce Incrinata, Al brigatali! 
•Vi prego, rendeieml mh, padre, LiMpqnim 
Ulta aarebbe ptaMunanta «altra « di quuta 
paiapna che, par ragioni ineompremllMI « 
arenlaw, pgr laprtini.wta hanno'dicita,» 
«Mearere. Al direttori dM quotidiani: 'mk 
Unetaaln ttmpo'par laacloN 11 Br NON iM». 
FU Iggroptatata delta tolta Miwto. Noti |t« 
...vhiutniiiia rieariehe U aupolUotall* 


lo al padre, 4elinlto;<fiòta^ 

. taninguer hanhadubU.Vtdefa 
ealatalaTtoia^daUncalcotoldlinMIlpN 
- con O’UrM libere - che potava «Mare onta 
anche per Moro. Non fUcclaérò le |Sh Alileclio- 
,n I .beriingueritni* e la Oe deffareia Eae.,i 
Martedì IS gennaio la ulIUm adaslonl antpuI» 
. bUcàtata,;Arinunztano In diretto'a Ràdio Rm 
‘ ' dtcàla faecogìlmento della i^eìto'taìWò. 
' risii i direttori del Messaggero; Viltòrio ’Emlllf- 
,.nli e del Secolo XK, Michele Uto.-PubbHca 
enchU ftairo quoUdlanogahoveia, Il Umm, 
direttore Giuliane Zlncom. Ma è luinì'Ndva 
,, tostato ogni dieci hanno retto, itachlando ta- 
- riementa, alla doppia inàmldatiota di Mta O 
delle Br. 

V. Chi • lascitndo I giomtiistl eolL wnei unò 

qualtiMi menifeifezione òl eoitegno e4i lOlt» 
darletà - meno d'titrl ha fatto li proprio dovvò 
è il governo, lì pictidente del Contiilto FoifanI 
tace. 

...Lo chiamano a pronuniiani parUU.f IÌpiv 
naU. Stonalo, paria neiraula di Monteciiòrio 
alle S7,I5 di mercoiedl44 gennaio, o io là 
sbrigalacendoundiscorsocheLucloCàrao- 
cioloir Miriam Mafai non ctitono a deflnlrt 
•agghiacciante». Nessun appoggio a chi ha r» 

' tistiio, IbiU MguBlI, chi lui ptiMkato t ehi, 
e^nendosi, è stalo esempio di coraggio ci^ 
le. In entrambiI tasi • e la sua asaennata con¬ 
clusione • ci ti trova di fronte a «decisioni 

sofferto a meditate». IraKmma, 1 dlrenort dal 
no assolti dalla cólpa di aver lesistito, Gom« 

menta Inietto «Foriant è stato tiuifen 
espresso solidarietà a .chi ha letistito a a chi ha 

ceduto.. E còme dare la solidarietà, in qitohto 
viventi nella stessa area, colpito dal titina, «i 
tenemotati e a chi ha rubato le rouforititi» 


Libeio ir Sùdice 
Divbrà la sinistra 


Il giudice D'Urso toma in famiglia dopo 
Irentaire giorni di coatrizIona lhlamei W 
interessa cosi. Hanno vinto. Comunicato ^ gr» 

vernanti! «Il nostra Scopo non era di óttaren 

la pubblicazione di qualche documénto; rél 
giornali. Il nostra scopo èra di dlmostnre la 
vtHtra débolezia, le vòstre divisioni. Abbiamo 
ottenuto lutto; la chiusura deU’Aslnam, la pi» 
sibllltà per i compagni prigioniert di far cono- 
scerele loro opinioni..- Orala fiosttaiitone hi 
trovato nuova-forza, nuovo slancio*. 

...Anche Craxi ha vinto. Può concludere 
d'esseisi rallórZato'nella coalizione, dove aito 
sua grinta la De ha risposto cèdendo e, cento li 
proponeva, hi approfondilo jl solco a stntaro, 

rimandando a un tempo remòto l'Indreiietato 
proposta ctimunistadeiraltematwatamocn- 
tica Quel chealugae agli editorialisti portali à 
considerare escitalvamenle le variazióni dal 
rapporti d^foiu^vpltaavantog^lo reciaxl; 

con gUellcotieri)a però fallo prezzo scaricato 
sulla comunta nazionale! lartànimaidime d'un 
terrorismo ferito,.i colpi che rll conseguenza 
ancora ta Verifanho alla convivenza democra¬ 
tica, le morti annunziate,.. Scrive Scallari: .11 
governo ha lasciato il paese alla reando, In un 
vuoto di potere che ha aperto ampi virehi 


compagni asaasslnl", I guaati di questo sUua- 
alone sono gravi, Il terrorismo, in ritirato dw 
I uccisione di Moro e isolala dalla tormòia 
che in quell'occasione le lotze politiche aveva¬ 
no saputo trovare, rialza la testo; ia coiòpagiw 
di reclutamento della nuova leva temHtaa to¬ 
no presumlbllmenla giù cominciate*. 


l’Unità 

Domenica 
22 gennaio 1989 





























IPUBBUCITA 


Troppi spot su «La Cinq» 
Un milione di multa 
per ogni secondo in più 


■i U Cinq ttasmetie troppa 
pubbliclli deve pagare la 
multa, un milione di lire per 
ogni aecondo di troppo U 
decisione i stata presa a Pari¬ 
gi e riguarda la presenza ec¬ 
cessiva di spot delia CInq II 
Consiglio di Stato francese ha 
infatti ammonito Ieri le due re 
U teletMve private TU e La 
Qnq, invitandole a rispettare I 
propri obblighi contrattuali, 
nel primo caso per quanto ri¬ 
guarda la diffusione di produ- 
Zlpni francesi e comunitarie, 
nelieeondo - appunto - per i 
limiti Imposti agli spot nel 
complesso della programma- 
zione 

La aCommissIone naziona¬ 
le per II controllo delle llber- 
tgi aveva infatti denuncialo 
che La Cinq aveva superato II 
Umile di IO minuti e 4B secon¬ 
di di pubbllciti per ogni ora. 


icowTBWfrow 


La Cinq aveva contestato I in 
frazione II Consiglio di Stalo 
Ieri Invece, ha confermalo la 
validità del regolamento e ha 
ingiunto alla rete televlsiviva 
di uniformarvisl, pena Un am¬ 
menda proporzionata alle In 
frazioni S 400 franchi (piu di 
un milione di lire) per ogni se¬ 
condo di sfondamento 
TU a sua volta à stata ri 
chiamata all obbligo di riser 
vate il 50 per cento della pro¬ 
grammazione ad opere creati¬ 
ve di produzione francese e 
un altro 20 per cento di pro¬ 
duzione comunitaria Non so¬ 
lo questi programmi non de 
vono essere concentrati (per 
aggirate la legge) nelle ore 
notturne M programmatori di 
Tfl, invece, evidentemente 
piace un po' troppo II telefilm 
americano L ammenda per 
questa tv se non nsMtterà 
questi obblighi, è stata (issata 
tra i 20mlla e I OOmUa (ranchi 
per ogni ora mancante 


La domenica 
di Frate 
fiidovino... 


■■ Riccardo Fogli è I ospite 
musicale di Domenica In (Il 
programma di Marisa Laurito 
SU Raluno alle 14), che pro¬ 
porrà un mediey di vecchi 
successi Nel salofio giornali- 
elico della trasmissione ospite 
Ihete Indovino compilatore 
del calendario più famoso d'I- 
lalla, Neather Parisi e un gio¬ 
vane alpinista che dieci anni 
la rimase sepolto sottoqulnla- 
ìi À neve Su EiMIte alle 14,10, 
In làr pensiero, |l programma 
di Andra Barbalo, Piero 
Chlambrettl riproporrà alcuni 
slnconltl» della serie Compii 
menti per lo iroimleehne Su 
Canale S (alle 14) a Domenica 
pii ospiti Marta Marzotto (per 
un (accia a faccia >mollo pri¬ 
vato» con Rita Dalla Chiesa) a 
Franco Nord con |e sue scon¬ 
fessioni», Nel corso della tra¬ 
smissione si parlerà di sicurez¬ 
za aeree, di Tito e della Jugo- 
■ ■ iplljsa!c?nàueto7!rdf- 


niTAUAI ore 22,20 


Red Ronnie 
chiude 
con Paoli 


MI Ultima puntata del pro¬ 
gramma di attualità musicale 
di Red Ronnie Be Bob a Lola, 
su lltula 1 alte 22 20 La punta 
ta si apre con un Intervista a 
Gino Paoli e Ricliv Glanco 
che si esibiscono in Parisi con 
le sambe aperte,oìlrteSapo- 
redi sale, Cosa tarò da sran 
de e Coppi, tre brani del va 
stisslmo repertorio del can¬ 
tautore genovese che parla 
anche della sua esperienza di 
deputato Red Ronnie ha ri¬ 
preso per i telespettatori di Be 
Bob a bela |l rgluramento» di 
Jovanottl, avvenuto || (4 gen¬ 
naio nella caserma di Alben- 
ga Nella stessa caserma ave¬ 
va prestato II servizio miniare 
anche Adriano Celentano e 
Jovanottl è reclùtato hello 
stesso corpo di Gianni Moran- 
d| Red Ronnie ha dedicalo 
anche uno spazio a Franco 
Fanigllulo, Il cantante motto il 
12 gennaio scorso ber. un 
ictus cerébrale 

) 1 - ( fi 0 I hitàu-r 


A Firenze «Marionette, 
che passione!», un testo 
poco rappresentato 
di Rosso di San Secondo 


Il delirio di passioni 
e di squallori ben reso 
dalla regia di Sepe 
Magnifica prova di Tieri 


Quel teatro oltre Pirandello 
abitato da fantocci senza nome 


Marionette, che paealonet 

di Rosso di San ^ondo Re* 
già di Giancarlo Sepe Scene 
di Almodovar costumi di Pa* 
tnzia Menichelli Interpreti 
Aroldo neri, Luigi Diberti, 
Giuliana Lo|odice. Franca Ta* 
mantinl, Paola Bacchetti, Elia* 
na Lupo, Juho SoUoaa, Anto* 
nio Cascio Produzione della 
Comunità teatrale italiana. 
Flremet Alla Nrf|i)l% 


M FIRENZE Dopo lunghis* 
alma attesa, ecco infine ripro* 
posto, in un edizlorte di pun* 
gente spicco, il titolo forse più 
lamoso. all epoca sua, ma poi 
misconosciuto di Pier Maria 
Rosso di San Secondo 
0887*1956), scrittore Italiano 
e siciliano ma proiettato in 
una dimensione europea, ire* 

a uentatore, in particolare 
ella Germania e di Berlino 
Come Pirandello ai dirà E 
analogie fra 1 due, se ne pos* 
sono infatti trovare Ma anche 
differenze dicelsive 
In entrambi, nei pedodo 
considerato si nfrange (In 
modo non diretto, ma nem* 
mno troppo tortuoso) lo 
scpnquasso di valori e di ce^ 
tezze prodotto dalla prima 
guerra mondiale, da quella 
aorta di suicidio, tentato e in 
parte riuscito, del vecchio 
continente In Cbif è (te b/ 
pure), nel 1917, Prandeilo U* 
lustra una caso esemplare d| 
crisi d'indentitiu In Afwfonef* 
re, che paasiontif pochi mesi 
appresso, Rosso di San Se* 
condo va oltre (non si paria, 
qui. del risultato artistico, ma 
aella radicalità di un a^iejHl** 
mento) I suoi personaggi ^ 
hanno smarrito penino U no* 
me, si deflniacono solo daH'a* 
bito il Signore in grigio, il Sl« 
gnore«lutjp^l.|||!,^M. 


AM AflllO»WOPIttUAWf<.DtF Angm 

am CANWAm A C- 01F Fifeom 
«AM tlWAMRM. W Nditlco Fzauofl 
l,>M lAWTAIMMA _ 


f«,H WUHMHVtW-LtiwUil» _ 

«A» UimAVMPAfg-POtil _ 

«AM TBA'miA. RatoetWo Mlz dwiHnlei 
«AM IHIOIORIIIAI _ 


«AH TOTO-TV BAPmCOBRmn 

«udì» Mzrlw liuflw 

«AbB- tAlAHM IIOTgfl MORTIVI 
«AIO -tO-OMIOTO _ 


«AH CHI TOMbO FA- «OUOfOBHAU 


U.1t UPOIIItllllCAtPORTIVA 

R0.0O TQ1 non». CHI nasro ìa 

MQ HUMOf UN ARIICO 


MAI 


MIO 

«,»• 

sa.00 

I9«00 

14.00 

10.11 

10.40 

1T.41 

10^ 

to.oo 


OrnSSAPH. DILUVIO I 


I. Attuatiti 


PiygPIAIWOU. Vrttè 


•UWWCIAOIIWCA OHOW 


MITA PfP I «MTL Film con KWt 

DouqIss, EIssnor Parker, ragia «S WilNam 
Wvier ___ 


LAVgPNR ■ OMIRUY. Talafilm 

FOX. Triafilm con J Warden 


lOVllOAT.TalaWffi 


TWA woom 1 USAWre. OuU 

iONNO DI OHIACCIO Film con Mi 
ohaal Back, Baatrica Straight. ragia cN 
Waa Cravan 


10,00 TOP OBCOBT. 


ALPM. FHm con Miohaat Calne Shaltay 

Wintara ragia cH Lauria OHbart _ 

1.00 BAHMTTA. Talafnm con Robart Blaka 


AOHEO 8AVIOU 

volpe azzurre Svuotati di ogni 
pensiero o sentimento che 
non sia 1 ossessione amorosa, 
wpesi. uncinati quasi a quel 
1 idea fissa, Fantocci, appun 
to Abbamdonati dal rispetUvi 
burattinai (amanti o coniugi 
fedifraghi) e ansiosi, due su 
tre, di riattaccarsi al quel filo, 
o di annodarsi disperatamen* 
te ad altri legami E tuttavia 
incapaci di un vero contatto 
reciproco, di una solidarietà, 
almeno, nel dolore II solo SI* 
gnore in ^Ìo sembra co* 
sciente del carattere ultimati* 
vo della loro situazione Mail 
suo ghignante scetticismo 
non ha il tinritro distaccato di 
quello del laudisi di Còri è 
(se VI pare). Deliberato sin 
dall inizio, come vedremo, ad 
annullarsi, con un gesto rion 
privo di mondana eleganza, 
^i ci ri presenta quari avesse 
già varcato la soglia del regno 
delie ombre, e ne tosse toma* 
to per breve tempo, a oraanlz- 
za» un «Mirilo di spettri 
Questo cUma d incubo feb* 
bnle. ma sempre sorvegliatò 
da amara Ironia (s incrociano 
qui Espressionismo e Grotte* 
SCO, cioè i morimenti o ten* 
denze al quali Rosao viene in 
varia maniera apparentato), è 
restituito con piglio personale 
e originale da Giancarlo Sepe 
U primo atto, tfrondato sino 
ailaaecctNzsa, eonveri» Taf- 
follata ambientazione prerista 
dall autore (dovrebbe essere 
nella sala dei telegrammi a)- 
Tuffirio centfate delle poste, a 
Milano. un*ugg|oia e piovosa 
dpiheirica pomariglio) in uno 
apaao presMÌché astratto, do* 
minato da,tre glandi blocchi 
quadrangolari, dalla supeffl* 
oèaòabrae aeuxè. Daessi, co¬ 
me per un gÌpco.dÌ prestigio, 
scaturirà lAaèquela di camere 
della modesta*, pensione per 
gentarella di teatro, che e là 
‘ri secondo atto , AI 


tWWK*PNP. Con Oiutv Amste 
PATATBAC, Pi Msroo Bsnl 


«.DA. WUNUW SOTTO ACCUPA, 

eoe Uw AyrM regis P H B Bue* 




AM 
AM 

•.BB SteL Coppi cW monde 

10.SO 

1I.0B 
1S.90 
1S.00 

^S.M 

1S 11 
1B.SB 


vmotriUKriBWP 


17.1S 

tS.M 

ia.B0 

S0.00 

gOM 


AUTOSSA. SuHs strsds con riourega 

TOSOIlSTPgPICI^LOSWHIT 

PieCOU B QSANDI fAND. BpMtsoole 

con Bifidrs Mito (Vpiftri 

Ai’SlMWUTO _ 

WCCOU ■ OWANOI FANI. (2* piftu) 

FtCCOU OANQBTBBS. Film 

CHtC*t .C’è. DÌA Argwitinl 

TOt tFOAT ICL Coope Sri mondo 

ùlilom spaelilo miBcnilt} Rrily St 
Bon^ li Frold ( l'tspps) 

CALCIO. Sorlo A _ 

TQB DOMBWICA BFWWfT 

LTBFITTOM OBRRICK ToMllm 
tOmIcIdio II Fltntss Cwiiotb con Horit 
Tappo! 


S1.a0 yiOBOWmiC. di N laqgan 

Sin TOtSTAStWA _ 

ts.io 


MIXBR N. FIACBRB PI BAFBRNI DI 

01 Giorgio Montafosehi con Mdo 
Bruno Giovanni Minrii 

FBOnBTAMTBBIWIO_ 


2B.B0_ 

SB.BO PBB L'AQUILOHB _ 

0.i0 ,IOHNNyWINTBS.Concarto 




B.B 0 CIAO CIAO Varietè^ 
10 .BO 


BOOMBR CANE WTELUOBNTB To* 

lafllm aEaat SIda Storyi 


liso 

1 S.M 

isso 

14.00 

16.00 

1B.00 

ISSO 

20.00 

SO 30 

3S.I0 

21.30 

01.10 


AUTOWAN Taiaffim 


I SAOAm PEL COMPUTER. 
ORANO PRIX. Con A Po Adamteh 


CAPITAN NKMO _ 

ATLANTIDE Film con Joaé Farrar ra* 
già di Alan March _ 

RIM RUM RAM Con Manuala Paolo o 

Uan 

ANIMATBD CLASSICS Cartoni 

CARTONI ANIMATI 
I PUFFI. Cartoni onimati 

BMIUO. Varietà con Zuxzurro • Omar 

ft Enrico Baruachi ragia di Lalla Artaal 

il ROPALULA _ 

FOOTOAU americano. Suparbowt 
STAR TREK. Tafaflm 


terzo atto 1 tre Signori do¬ 
vranno aprirsi un varco, 
stando a fatica 1 massicci soli 
di di nuovo campegglanb (co 
me invi sogno cattivo e insi¬ 
stente), verso l'estremo, prov- 
visorfo rifugio del loro naufra¬ 
gare, la aaletta di un ristoran¬ 
te, dove comunque li sorpren¬ 
derà <biui che non doveva 
riur^re U riolemo e volgare 
amante della Signora, venuto 
a riprendersela come un Og¬ 
getto di proprietà 
Fosticipata di un decennio 
circa, sino ai tardi anni Venti 
(cosi risulta dal costumi, ma 
sojMriRiito dalTincombenza, 
al secondo atto, d'un mobile- 
radio), ta vicenda Uae (spire- 
none di movenze e cadenze, 
ma forse meno di miantori si 
poteva adattare, dai cinema 
ri limiti fra ri «mutot e il «sono* 
ro* E la awrige, dei resto, 
una colonna muricrie conti¬ 
nua, che impasta citazioni di¬ 
verse (da Puccini a Webem, 
da motivi di danza a'^romait* 
se), utili a delineàre un qiia* • 
dro, insieme, mediterraneo e 
nordico Ma è forse il passo 
del tango, ripetutamente-ln* 
trodotto nelTazione. a fornire 
il più congruo riscontro a quei 
delirio dl passionl stilizzate e 
•tigurate», che aiRim^ a un 
dato momento - Te^iirita 
sembianza di im livido ballet¬ 
to, s^noredgiato da Aroldo,. 
Tieri, murilnco nei paruri del ' ' 
Signore (n grigio, cor scatti^ 
d'to follia che isond di lui 

propri^.« silenzi-eipmtsfvl, 

quanto le parole ^Lu affianca-^, 
,!!?c 
.dice, SfÉbbra dMl. vDfpe'u- 
«itna<(itroiM.tnteiuftà, Luigi 
Dlbcib, Smm « lutto te» e 
incniv- KtiUKZ TunuiUnl, 
opidwe pTOMUza Mito vuU 
ttelUGuMuit. Sucnuóare- 


-Araitre 


S^OQ VITA PPL IIPN N P.TelriHm 

5.55 TUEPORMNICA 

11.55 RIAIPRIBmAL Con Fririo Fwio 

1 5.55 

14 bS 0 
14 . 1 S 


Tir 


nUMRORNAU RBSiPNAU^ ' 

PBÌTSIIAPQIP AUTISTICO. BuropoT 
17.IS lASeUTSaVIVBRB. FUmoenHrery 
FofWkl. Mour—n O'SriH^ _ 

1S.SS 
1S.S0 

15.50 

2Q.Q0 CALCW-SonoS _ 

5 0 .5 0 RIO LODO. Film con John Wav«M.Jar 9 S 

WhNfo, fogis di How»d Horiks 
tl-M COlI P lllilMm WH lA THAIM W 
«10..^ Con nem CNOTbreW (renile.) 
U-n JU*WWltMfl«IITO«lLCHI»IA 

U.H ìWTSofnI 

Ib-TB MI MBlOHi; CALCIO 


miOWHIIAU MaWWAU 



Mito (Canal. S, 23 OS) 


■I 


NM HT HUNTIRS. Documontgio 
R.flRANOtOOtF.BuickOpw 
FARLARUNTOPLConF Oonsio 
I. Oooumonwrio_ 


ARAUSOm TrioBim 


LOWSSTRBtT Triofìtm 


S.E0 
10.30 
11.S0 
12.1S 
13.00 

14.00 OORIBRICA PIÙ. Vsrioti 


17.00 

1000 

19.00 

10 30 

20.S0 

22.10 
23 16 
0.13 


NBW YORK NtW YORK TriofHm 

ALFRED HrrCNCOCK PRESENTA. 

TrioWm «Ottf ^ oogitOB _ 

SULLO BìRADi DELLA CAUPOR- 

RIA Tolofiim _ 

LI DONNI HANNO SEMPRE RA* 

OIONI. Film con David Nivtn Glngar 
Rogara ragia di NutlaHy Johnson _ 


IL ORANOB COLF, lancflmo Trophy 
VEOAS. Talafilm 




14.00 OCL Coppe dal mondo 

1700 CALCIO Rlvar-Plato-Indapan- 
dNnta 

10.30 FOOTBALL AMERICANO 

10.10 A TUTTO CAMPO _ 

32.10 FOOTOAU AMERICANO 


13.40 aOIUOT 1 glERB.Film 
1040 PCiDARK. Scanoggtato 


20.30 lA PROPEOOOREOOA 01 

OClINZBIIIATURAU Film con 
A. VUaH 


22.10 SCUOLA PIOEOOO Fflm 
2440 BROTHERS. Talafilm 




7.10 yPSOWATTINA 


20.00 RIVIDIAMOU INOIEMi 
3330 COUNTDOWN_ 


040 LA LUNGA NOTTE ROCK 




11.13 CARTONI RI—BAH 


iconB Balgar 


IEjOO I PREDATOW^DOUTDOUI 
yORO, Triatikri^^^ 


10.30 MATLOOLTriafllm 

31.30 


23.00 PlAHBTAAZIURRO 


II 


1 S .30 ALTER BOP. Film 


1 B .43 3 UOAR. Variata 


13.30 WEEK-END RI OUUa Trio- 

film 


22.30 HUMORAVULTMUAMAS- 
20 IIB Film con L London 

040 UNOALTONURUIO 


CSI 


17.00 L’INDOMAIRB Trianovria 
10.30 UNA DON NA . TriaWm 

20 .tB IL PECCATO DI OYUKLSco- 

naggiato con Anna Manin 

22.13 L'ALTALENA DEI VM. Sm- 
tacolo di vviatè eon Anne Me- 

BCOio 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

440 0 R 2 NOTIZIE; 740 GR 3 7 W 0 R 2 
MDiOMArnNO 000 GUI 0.00 GR 2 RA 
DtOMATTiNO 000 GRZ NOTIZIE ^040 
OR 9 SAIO ORI FLASH 11 SP GR 2 NOTI 
ZIE 1140 GR 3 ECONOMIA 1 ZS 0 GR 2 RA 
DIOGIORNO 1 SM 6 R 1 13 SPGR 2 RADIO- 
GIORNO 1340 GR 3 10 13 GR 2 NOTIZIE 
1040 GR 2 NOTIZIE 10.40 GR 2 NOTIZIE 
lOOOGRfSERA IfOiCRS 1030 GR 2 
RA 0 I 08 ERA 3043 GR 3 ZZSO GR 2 RA 
DIONOTTE 21.23 GR 1 

RADIOUNO 

Onda yard* e SO 7 SO 10 13 1067 
1366 1866 2067 2125 2320 • Il 


guaatriBBta 0.10 Sama Maasa 10 »S 0 Val^ 
ta variata 1 Ì 40 TUttabamai.MMHaln<W 
noteotampe 3340 U triatanato 

RAEHODUE 

Ondawda:eS 7 730 826 827 1127 , 
13 26 18 27 19 26 22 27 OCorivadava- 
no I Italia 3.43 Quando al cantava famora: 
12 .UHItParadt 14.30 Dornviica ipmt SI 
Uomln) eavaniacoraa SI SOLeapaedilodO 
dato 22 00 Buonanotta Europa. 


RAOIOTRE 

Ondavwda 7 18 943 1143 OFrahida 
• SO Concam dal mattine 13.13 i rtaaaici; 
.loiMnn Wolfgang Goatha 14 Antologia 4 Ra» 
dioao 20 Conc^ bvoeoo ZI MI Catturo 
intanazlonala d ata 4 Montapulciano 1988 
ZI 80 Autori dai 900 


La Barzizza toma in tv 

Isa, mgazza 
deila terza età 

MARIA NOVELLA CHVO 


H MalrBremoìbnixAoiB 
un episodio delle avranture 
mondiali di Jamea Bond, spie 
al sentalo di sua maestà bit- 
tannica e dei propri via Ma 
da oggi, e per molle domeni¬ 
che Maldiremalstrblìioloe 
motto di un rotocalco di Rai- 
Ire (in onda dalle li 30 alle 
13) dedicato a quei ragaail 
anGoi,avvenlun»l cheqppar- 
tengoM alU-coaiddetIa tetta 
età- Ragalti che sono apertih 
lutto eloise nncora coftivanp 
con pissione alcuni dei viti di 
007 0 magari delle sue quali¬ 
tà migliori 

ta pailue a questi tele- 
apenatoriàatafaacellaunare- 
darioneqoihposita. della qua¬ 
le (àono baite, Inalane alla 
bepalRn (sa Banlaia, anche 
AM ^ovahottlnl come Fabio 
RaiioeGianlucaGuidleil biv- 
beta malefico Giampiero Mu- 
ghinMI quale dichiara di esse¬ 
re .buono come il pane», ma 
di non volerib far troppo'sape- 
re in giro, essendo tfomqllMe 
in tv 

CM Invece al pieaenta qbai 
com’à, c cioà dolcIsilmB, è 

■se Baiiliie, che tome In tv 

dopo bUretrenl'einil-G ultima 

ptiueeloneaettronica ri; 

.,ll^e,a|I95$) Ise 
_ c1à bia^no ^ dit¬ 
ta?, à AO. una igrande sou- 
Metle del-jieriodo d'iRo ;|al 
leano leggeiq e del cinema. 
-Una tesm (irt^bitc di al- 

' f*K caaa al ht È ma qna- 

altaaa4laoko4l|tanall- 

tsB 

Amolutamante no È soprat¬ 
tutto una quastione Interiore 
Ammeiap che lo sappia invec- 

chlam barn, bisogna mattaici 

Impegno JL'aqintto ha una sua 

IRipoiianaa, paio non bisogna 
mattaid Impegno L’aapetto 
hn una wa Im^nanta, parò 
non biaogna naand» rimana¬ 
la tagad A propri stereotipi di 


Cè qalaoa* al gnala M M 
««reilaiMlancMgHato 
alt 

Una eoai che mi diveniva tan¬ 

to are bAlare a adesso non lo 
iKcioplO. C’ètroppo ipmon 
HA tocall « pol> hon posìo 


neanche matiaiml a agamll 
lare non ho più il HAO. 

Non dettola Baio, L 
perlttidanlaa«iiltt« 
cottdttiloM IllaiRL 
Cba catttd vttahtttttMi 
lapint 

ta mai un lavoro dal t 
nuovo a un lavoro dllfk " 
mo Nonmlltpiioalie 
anche ae riconoacodalli 
lità a tanti che (anno q 
mestiere Voirel riuacln 
essere ma Aaiii m 
abbia una gnnda MI 
Aessa, ma paichà I 
aemnró una gtandq* , 

coidìàllià ^ «Ori I 

penoitf 

È «gli. idi aaMna 

ssasftiiri- 

^pUatMlpl 

Veramenrerna lo bom a 
pie domìnio SsrtM 
sono AIrille Ala giri*-1 
norniAe ()uaidatte«atMa 

con la piaoccupaAoria.’al A- 
leimuale pdgn«eollL,. 

Ed earolllEI iinMnl,i|i 
pegnati 

te, sembn 
mune dAlri 
giovane GIÀ 
tante, raoAratt, ,. 
ne Ecertondri^à 

S ileni un-piMMri 
oAhalalàà&il 
maLaurell|MMan 
del papà JOM 
ngizaaA I 
FrancetcaOit.,.™,, 
pie che gli dBaremo R L .. 
lavore IgKAinoM dtw tatgi 
età, a partire daqualll In Ma 
dio che pel la pim wnwa 
(dedicata A Ma deTiniiial- 
monta, Uptaamània #ovaw 
provenivaho dMa caia di il* 
poro perriMM (lluiepptt Vìl- 

dl In im aonà di «equaild 

penAle coAfUlto dMo acAW- 
gialo Ludo^ Mutatoli bari¬ 

no aMatlió aAI nvabll dal # 

botto a Ala wulla iM «IW 

l'onorevole OtavantìTMa 

gd a Mblta ganaiiBoiiL H 


SCEGUILTUOFIIM 


ItAR nCCOUOANOSTERS 

Regìa di AtariParfcaf. oon Sòetl Mia. Miri «ri* 

atttr. Uaa («RTW 

Famoso film di Alan Paraer che meroota olAlo ■ 
mintoA In ime curiellc di gengitere Interprmill 
nmidehembUti enAtalAdefiriMlvunottariialn ' 
recai Un po' sinlatto II ptacoli che ectaimionttno I • 
yró A tomo eempia une arene lmpreeAona...l, i 

«T.ari lAKIATECI VIVERE 

Regie di John Rrihm. con ààaurttan OtuRhttrit - 

Henry Fonda. Uà* (19391 i 

Due taiilitl amarlcani vengono condannati a morta . 
par un erlmina epa non hanno commasao La (Man- 
ina di uno di taro a un noMotio dA volte untene 
lottcnopa covarli Vecchio giallo anwtaano. ài prt* , 
mavlAònetv 

RAIIRi __ 

30 .M I TRE MOSCHETnERI * 

Ragia «fi RtahardLaaMr.eonbirehriAVorii.tM* , 
vsrRsed.RaquAWAch.aranBrataonaÌ1R74| ì 
Fonano gUinglaA trarre un film dAriOtanisAmao 
remoilsAmoromanioADumasIRtahardLNtarala ' 
sua «rawdinvii aquaAa A «tori dimostrano A A. 
Inutile raoeomarvi la trama, pratariamo aAleltaarVl 
con il ca« atra A tra citati, Incontrante Fave Ouna- 
wav Frani Finley. Richard ChambarlAn, Curiato- 
phar Las e un bravMma (davwol) Chalton Haeton 
nei panni di RIchcliau. 


M.30 RIO LORO 

Ragia di Hmmrd Havriia, con John Wayntt, JttMNj 
nRar O'NcIlL Uu («3701 ' 

L atimo film di Howard Hawàa non à i 
migliora dA grande reglita C'à un John 
truca vandicnon ohe Incogiia due traditori. L.^. _, 
data guerra avita Ma II tu|te awtajw pàilioatoinn., 




cimento 

RAITM 


20.S0 SONNO DI OHIACaO h 

Roqio di Woi Cravon. «on Mictre M iool L loa trl 
60 «rolght. Um (ISSSi 4^ 

Storio di un ibomato. corno augglrNoo E titolo 3 
giovino Mitoo à «otto ghioccio (fi diooi inni, in atto» 
M ck una cura p«r uno giilittia inauiribilo. ma eo- 

e&NMrv ™ 

- - >-4 .— . 1 

M.S0 LE DONNE HANNO SEMPRE RAGIONE 

Ragia di Nunnatty Johnaon, ean DavM Nhnm, 
Ginger Rogete, Uia («SET), 

Commedie Italie coppie, e nnn a mariti osaaaalvi, 
psicoanclisti galoA a aflaacinanti pattanti Une gita 
in piroscafo ricolwà tutto Oisteniivo 
RETEttUATTRO _ 

23.H ALFie 

Regia di Lawia Qllbart, eon Mta haAGalna. ChA- 
lay Wintara, Gran BraMgna («HSI 
La vita cantlmantcta di un giovane tanèlnaee à piut¬ 
tosto spensierate Bello a gegllollo. Alita paese a) 
donna In donna ma prima o poi trovai pane pa I 

lini danti Film che all epoca cembrò un eplgcno da 

Fras Cinema, s che oggi ippaa aoptattutto coma 
uno buone commcriabrUtanta E rattoanacOtaA 
un divo MIehaaCcinn. 

CANAUB 


C\^ l’Unità 

X Domenica 
tmj\J 22 gennaio 1989 



































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



Il ritorno di Lou Reed Quattordici canzoni 
Un nuovo disco tutto rock costruite come racconti 
dedicato alla città «Ho sempre pensato 

americana e ai suoi mali di essere uno scrittore» 

«Ti odio, New York» 


Primefilm. E’ usato «Orfeo» 

Se Goletta 
à dà all’opoa 


MICHILIANSUMI 



-fife#' 


Un ntomo alla grande per Lou Reed, a tre anni dal 
suo ultimo album 11 musicista americano si nfà vi< 
vo con New York, come la città che da un quarto 
di secolo gli fornisce ispirazione per le sue canzo¬ 
ni. «Ho sempre pensato a me come uno scrittore», 
dice Reed, che a 45 anni sembra aver raggiunto 
un nuovo equlibrìo tra creatività artistica e vita 
quotidiana Senza rinunciare, però, alla sua rabbia. 


ijls un suo coflcerto 


■1 vive davanti al 

WiUhire Hotel, susina fuori 
da una finestra aenza vetn, le 
pareti sono di cartone, dei 
giomaii sui suoi piedi, Il padre 

10 picchia perché lui 6 troppo 
stanco per mendicare, ha no^ 
ve fratelli e sorelle, cresciuti 
sulle toro ginocchia, è diflicite 
correre quando una gruccia tl 
colpisce sulle gambe, Pedro 
sogna di diventare grande e 
uccidere tt vecchio, ma è Una 
ben magra sperapza» 

Cruda realtà, miseri sogni e 
sottili sperante, narrate sema 

11 filtro romanliqo adoperalo 
da tanti cantori» dell'America 
moderna, popolano le bén 

album di Lou ReM, intiiolito 
come ta citts dove Varttsta vi¬ 
ve è che da un quarto di seco¬ 
lo gli fornisce isphazione' 
New York t un bel rientro 
qu^to di Lou Reed, che tiel 
quasi tre anni trascorsi dal 
precedente album à 


tenuto in penombra anche se 
non inattivo, parteapando a 
qualche colonna sonora e to^ 
nando a collaborare con John 
Cale 

!l fatto che In due brani di 
New York compaia anche 
Mauieen Tiicker.iChe dei Vel- 
M Underground tu la batteri* 
sta. ha dato qualche crédiplll* 
Ut atte voci di una possibile 
reunion del gruppo, ma II mito 
dei Vetvet è oggi custodito da 
troppi fantasn{i, fantasmi au¬ 
tentici, come Nico ed Andy 
Warhol (a cui peraltro é dedi¬ 
cata una cannone dell'album, 
Ùime Stare Mystery) E Reed 
dal canto suo In questi anni é 
sembrato molto impegnato a 
demolire il pn^o mito, o co¬ 
munque non tl è mal Impe¬ 
gnato ad alim^tarlo con Inle- 
stoni di novità, conscio, sotto 
sotto, che ancora oggi lo si 
ama per le iUd canaonl di un 
tempo Ha anni, un tran¬ 
quillo mènoge Umiliare con la 


moglie SyWia e fra alti e bassi 
creativi si è tenuta stretta la 
sua schietta fede ne) 
rock'n roU 

Nei solchi di New Yorkscùt- 
re 101*101 dei rock tenuto a b- 
velil essenziali nei tradiziona¬ 
le formato chitarra, basso e 
batteria, il grande punto di for¬ 
za di Re^ è sempre stato que¬ 
sto un lingua^to fatto di con¬ 
trasti fra la mlnimaiità grade¬ 
vole della musica ed il flusso 
narrativo di parole durissime, 
asciutto, buttate in pnmo pla¬ 
no da una scrittura dichiarata¬ 
mente «handlenana» Se ce 
lo fossimo scordati, ci pensa 
hjl a rammentarci che ci tro- 
^amo di fronte ad un musici¬ 
sta di impronta letteraria co¬ 
me attesta una nota di coperti¬ 
na che invita ad ascoltare il di¬ 
sco oedutl, come se fosse un 
libro o un film» 

•Ho sempre pensato a me 
come ad uno scnttore», ha 
raccontato di recente ad un 
giornale inglese «Ho sempre 
desiderato fare dischi per 
adulti, dischi che si potessero 
ascQtaie senza suisulUt e non 
quella roba rock dalla vita in 
giù Cè la musica pop. e poi 
c è quello che faccio io» Con 
questa precisa attitudine Reed 
hacoRruHo, canzone per can¬ 
zone, una sorta di editoriale 
poiiUco-sociale con qualche 
fuga nel privato, che non ha 
più molto in «>mune con le 
Mplorazionl delia cultura del¬ 
la draga, della mmance della 


11 concerto. Successo a Roma 


rallini, ovvero 
ll^àsdno del «mostro» 



^aurliyo Pollini ha stregato il pubblico delle gran¬ 
di decasionli a Roma (Auditorio della Conciliazio¬ 
ne}, con un insolito programma che ha unito m 
una comune/ linea dì riceica quaftró importanti 
«S«^ella muma, Schubert^ Schoenberg, Stockhau- 
sen, Schumann Qeniati te Interpretazioni; intermi¬ 
nabili applwai e acclamazioni culminanti in uno 
Studio e uno Scherzo di Chopin concessi per bis 


■IU8M0 VALINTI 


iÉitOMA«AJ4scinato dal 
mostra*, cpsti tr« il commosso 
• l'«|iMiio. un buon pianine e 
muilclita. teluteve gii amici 
uraendo dairAudIMrto dèlia 
Conciliazione, dopo gli ultimi 
applausi a Maurizio rallini II 
«mostra» lulf Pollini Venticin¬ 
que minuti di acclamazioni, 
inlett^hi da due b/s choplnia 
ni una meraviglia lo studio 
serratissimo e veemente pur 
nelle ansie di canto, lo Scher^ 
£0 

P^opln riporta Pollini ai) ex 
ptoit della giovinezza ed é 
sempre ChopIn che riporla 
Pollini nel cuore profondo del¬ 
la gente Chopin una quinta, 
improbabile «S» che si è ag¬ 
giunta alle quattro importanti, 
chiamate in causa da Pollini 
nei suo splendido concerto 
Schuoeyt Schoenberg. stoc- 


khausen Schumann 
C'è una tendenza che va af¬ 
fermandosi in questi ultimi 
tempi Ad Inizio dell annoi ha 
fetta aua anche U planlMa Giu- 
aeppè Scotese In un concèrto 
alla Piiannonica, particolar¬ 
mente felice nel sa'riare l'a¬ 
vanguardia di Schumann a 
quella di ScHoenberg Ora Pol¬ 
lini, riconfermandola, la esalta 
proiettando l| fervore romanti¬ 
co di Schubert e di Schumann 
negli orizzonti della nuova 
musica d'oggi (Schoenberg e 
Stockhauaen) che. nel tra¬ 
scorrere del tempo, sembra, a 
sua volta, accostarsi alle in¬ 
quietudini del Romantictamo 
che è. del resto, un momento 
eroico nella storia dell'uomo 
Un grande copteito. dun¬ 
que, con accòstamenti e rim 


balzi In una prospettiva di 
nuovi slanci delta musica nei 
due secoli I Ottocento e li no¬ 
stro Il soiifeiio Schubert della 
appartata Sonala op 78 
(1826 sospesa tra le grandi 
opere del passato e i pianti- 
menti del futuro^ cui rallini 
ha dedicato la prima parte del ' 
concerto, ha unito m un unico 
respiro la genialità del compo¬ 
sitore e la congenialità delnn- 
terprate È una Sonala FanlO' 
sta, in sol maggiore, che con¬ 
sacra a questa tonalità, nei 
1826, anche il grande Quarte!' 
lo op 161 Momento di stu¬ 
penda felicità inventiva, radi¬ 
cato in un humus diverso, cosi 
sotterraneamente proteso nel 
tempo, da poter sbucare ac¬ 
canto al Hfavterstiick IX 
(1961) di StockhaUsen. qua» 
suggerendogli certe Insistenze 
di accordi certe leggere eva¬ 
nescenze melodiche 
Le forti tensioni del Afouier- 
siack V (Anni Cinquanta) po¬ 
trebbero non essere, poi (e 
Pollini, appunto ha curato gli 
•incontri»), cosi fontane da 
quelle del Concert sans orche' 
sire di Schumann (cioè la So¬ 
nato n 3 op 14, risalente al 
1835), naturalmente più 
squassanti e mcendiarve. che 
in un certo modo preludono 


Maurilio Pollini ha auongtq i Santo Cacilia. 


alia Sonora di Usai non per 
nulla dedicata a Schumann 11 
quale vive qui nql pieno di 
uno slancio compositivo, 
grandioso e intonso, gtandio- 
samenfe e intensamente rea¬ 
lizzato da Pollini Questa So¬ 
nato, ai suol tempi, rion piac¬ 
que ed é sempre rimasta ac¬ 
cantonata nel rcpeitono dei 
grandi pianisti E una pagina 
incandescente die PoUiru la 
bene a nprendere nell’edizio¬ 
ne giovanile ('^5. Schu¬ 
mann venticinquenne), piut¬ 
tosto che nella revisione del 
1853. 

In un momento di particola¬ 
re e mquieto tresudlment 
(quasi il centro recondito del 
concerto). Pollini ha avvolto i 
Sei ptccofi pezv op 19, di 
Schoenberg, così struggenti e 


laiefatd. scemi ed essenziali, 
cosi ricchi di vita L'ultimo dei 
sei brani riflette rintemo sus¬ 
sulto di Schoenberg per la 
morte di Mahler 
Nel dare a ciascuno il suo. 
Pollini dà a ciascuno tulio sé 
stesso, trasmettendo a chi 
ascolta, purcapinusicbe cosi 
infrequenti, l'emozione di es¬ 
sere parte vivente di quel di¬ 
versi mondi sonori Diversi e 
coinpleasi nella vfeenda di 
ciascuna «S» (Schubert, 
Schoenberg, Stockhausen, 
Schumann). ^nuno nella sua 
orbita, eppuiO’tutti, una volte 
tanto, grazie alla portentosa 
mediazione di Maurizio Polli¬ 
ni, uniti nette della ricerca 
e dell ardente ansia di suono 
nuoio Pensiamo a) Suchen e 
alia Sefrnsuchf che anche Poh 
um fa coà mirabilmente sue 


marginalità urbana, il fascino 
decadente delle vite alla den- 
va incrociate nelle sue passeg¬ 
giate sul •lato selvaggio» del 
marciapiede 

La New York dell era reaga- 
niana, col suo canto ingigan¬ 
tito di povertà e violenza, è tut¬ 
to ciò che è nmasto, e Reed 
sputa rabUa e veleno su que¬ 
sta metropoli cresciute all’om- 
bra della Statua della Libertà 
da lui ribattezzata «Statue of 
Bigo&y», cioè Statua del Bigot¬ 
tismo. dei fanatiuno, dell'ipo- 
cnsia «Chi abita la dimora dei 
coraggiosi («home of thè bra¬ 
ve*) ut'ombra della Statua dei 
Bi^itmo?». si chiede in Hold 
on È semplice ragazzi nen 
COI coltelli e bianchi con le pi¬ 
stole, Impegnati a farsi guerra 
sulla Howard Beach. tossico¬ 
mani, giustizieri, avvocati della 
mafia e dio sa cos altro, per 
cui ci vorrà molto più che 
l aiuto degli Angeli o di Mike 
IVson per curare questa brec¬ 
cia sanguinante» 

E le tento sono tante Quella 
inferta alla natura, che assume 
le spoglie deH'uìtima grande 
balena amencana, m Last 
greor omerton uXtale, una 
canzone che prende molto 
dalia mtoiDgia popolare, da¬ 
gli indiani d America e forse 
anche da Melville La bmtahtà 
all interno della famiglia tra¬ 
smessa da genitori a figli co¬ 
me un morbo ereditano, in 
£hd/es Qfcle, l'ossessivo e 


nauseante rapporto con la 
realtà che assale ntrasmessa 
dai media, fra le pieghe 
country rock di Sick of you; i 
reduci del Vietnam in Xnm in 
February e una ballate «il- 
1 Aids, Haltoween POrtxh, lun¬ 
ga sfilata camevafesca dì 
sonaggi a cui Reed contrappo¬ 
ne il dolore di un'assenza, e 
ancora razzismi di diverso se¬ 
gno in GoodeueningMr. Wah 
dheim, ma anche un com¬ 
mento politico con Reed che 
non rispaimia le sue crfUche a 
Jesse Jackson. «Un parla di 
"terra comune”, ma questa 
"terra cómune' include anche 
me o è solo un suono, un suo> 
no che scuote Jesse tu parli 
di 'terra comune", ma nelle 
tue parole includi anche 
10b\ 

Neppure l'amore in Romeo 
had Jultelte sfugge la realtà 
anche perché si tratta di Ro¬ 
meo RÓdnguez, e non è più 
Verona ma Harlem ci vuote 
un autobus pieno di fede per 
andare avanti {Bus ioad of fai 
th) magari facendo un figlio 
per scacciare la paura della 
morte Beginning of a areot ad 
venture), illudersi dei) immor¬ 
talità Come Pedro il protago¬ 
nista di Diriy bhd, che ha tro¬ 
vato nella spazzatura un libro 
sulla Magia, guarda )e immagi 
ni e (issa le crepe dei soffitto 
•Conto fino a tre - dice - e 
spero di scompanre t volare 
via. via. » 


Orfeo 

Regia e sceneggiatura. Claude 
Gcmtte Inteipreu GinoQuili- 
CI, Audiy Micheel, Caiolyn 
Watkinson. Eric Tappy foto¬ 
grafìa Giuseppe Roturmo Mu¬ 
siche Claudio Monteveidi Ita¬ 
lia Francia, 1985 
Roma; Labirinto 

■i Un Goletta atipico, per 
melomam cinefili, questo che 
ci amva ora, a tre anni dalla 
«prima» veneziana Per l'occa¬ 
sione fi regista svizzero {La 
meriettaia La morte di khrio 
/Meco abbandonò i suoi temi 
prediletti per trasporre sullo 
schermo la cefetne opera di 
Claudio Monteverdi (1567- 
1643) ispirate al mito di Orfeo 
ed Eundice E bene fece la 
Mostra dell 85 ad affiancargli 
raltio «Orfeo» cinematografi- 
co, quello (tratto da Qlitok) 
realizzato dall ungherese bt- 
van Gaal Due versioni che, 
pur perseguendo I idea di uno 
speftacolo legato alla fedele il¬ 
lustrazione del libretto, inter¬ 
pretano la tradizione in modo 
opposto girando all aperto, 
tra visioni barbare e notazioni 
semirealisttche, l'ungherese, 
chiudendosi negli studi di Ci¬ 
necittà tra scenari di cartape¬ 
sta e ven cantanti d’opera, lo 
svizzero La entlea pretert 1 a- 
Dima di Gaal allo stile di Co- 
retta non scaldandosi più di 
tanto comunque, peri avveni¬ 
mento (la sera prima c’eia 
stato L onore dei Pnzzi) 

L Or/bo di Goretta prende le 
cose alla lontana facendoci 
partecipare anche alte nozze 
dei due protagonisti, portati a 
spalla da contadini in festa e 


coperti di (ioti nglfo di inolio 
e Calliope, Orfeo poeum t 
cantava come neouno lnl•^ 
ra, al punto da eommuoviM 
anche gii del deirtefenite fTth 
•eipina e Ades, per otfeneim 
il ntomo aliavite dalla dahmia 
consorte Euridice, uoeila de 
un morso di serpente. 
co dei cinque atti canonici 
(c'è anche un Prolofo con la 
Musico ^ compara con la 
cetra d'oro in mano safesando 
1 principi di càsa Ooniagi) 
assbtlamo al traghettamento 
della moria atnveno li peto* 
de St^la. al trasbordo ilfMo 
di Oifeo nel regno degU biferi, 
al patto tra Pneeririili 0 PM^ 
ne affinchè Euridieeitoiia In^ 
naie tra i vM. al fatale lÉiBidO 
airindfetio di Orno (fOA nri 
assicura ch'ella mi sciiiab). 
Ma iranqulllh mentre oiffeo si 
lamenta sdraiato w Unti 
ghiaeet, prendendosefeeonle 
donne, Apolb icéndé daXa 
nube e Jmm il figlio a iMlre in 
cteto Nasce cosi in un luod* 
chio di lampadine, una nuova 
costellazione. 

Noioso 0 conturbante a ae> 
conda dei punti di vidi. Orilio 
è un film-opera che cerea nal* 
la stilizzazione raffinata èM 
luci e degli ambienti (mli» 
strale la fotografia dICMtisRppt 
Rotunno, piùdiscuMteica* 
nografie «mentali» di Jacqilia 
Bufnoir) un approccio mb» 
no al mito, ma aeioa te^i»- 
vocazioni» di un Goetaa» ò di 
un Camus. Per la btonaea,ok 
l'operèzione partecipò fi iM^ 
atro Istituto Luce, U eire avreb» 
be fatto sperare in un*iMÉò 
più pronta delia pelliceiiL Ma 
questo è un altro diieoiìO. 


' L’opera. Un teatro tra «tagli» e commissari 

Stagione ^emta a Genova 
Si parte con la solita Tuiandot 


GENOVA. Ancora una 7b- 
. RVKforal Maighenta m apertu¬ 
ra di una stagne pressoché 
inesistente Tra i teatri linci ita¬ 
liani, infatti, li genovese è 
quello che nello stesso tem¬ 
po, sta meglio e peggio Il Car¬ 
io Felice, distmtto dalla guer¬ 
ra. sta per rinascere davvero 
dietro rottocentesca facciata 
neoclassica, unico pezzo sal¬ 
vato cresce rapidamente il 
nutwo edificio del teatro che, 
a quanto si annuncia, sarà il 
più moderno d’itella. Un Im¬ 
menso scavo, ormai ultimato, 
conterrà ben quatlio palco¬ 
scenici che, scorrendo elettro¬ 
nicamente, permetterà di 
cambiare scene schiacciando 
un bottone 1 piani supenon 
conterranno saie di prova per 
balli e opere II pubblico 
(2 000 posti) starà quasi tutto 
in una vaste platea ascenden¬ 
te con una breve galleria su¬ 
periore L’acustica è garantite 
da specialisti tedeschi Non re¬ 
ste che sperar bene. 

L'unico dubbio - non da 
poco • e questo che cosa 
metteranno dentro questo fan- 
tascienbfico edificio? Già, per¬ 
ché mentre si annuncia II nuo¬ 
vo, SI sfascia il vecchio In 
commovente accordo gover¬ 


no e éomimé (peritepartih per 
Ja (Mecisione) hanno ridotto 
al hindcino l'Ente lìrico obera¬ 
lo da otto miliafdi di debiti 
C’è chi Sta peggio Napoli ne 
ha lO.-Roma 18 e via dicendo. 
Ma qui, ) amministrazione cc^ 
munale, non solo non ha 
provveduto al saldo ma ha di¬ 
minuito da tre a due miliardi il 
contributo annuale Si aggiun¬ 
ga il solilo consiglio di ammi¬ 
nistrazione scaduto e che non 
SI numva da due anni, ed ecco 
arrivare come a Roma, il sin¬ 
daco della città in veste di 
Commissano nominato dai 
ministro Carfaro Questi dac 
cordo col sovraintendente ha 
dimezzato la stagione Quei 
che reste dopo t tagli, é la 7U- 
randot inaugurale seguita da 
Adriana, Barbiere e Liisir per 
un totale di 21 serate più cin¬ 
que di uno Schiaecumoa im¬ 
portato dall Ater 
L'economia, si dirà ha le 
sue leggi Già. ma l'economia 
dello Stato ne he di ancor più 
bizzarre Prova ne sia che. 
mentre si taglia la produzione, 
Ip casse statali continuano a 
versare 20 ntillardi al teatro, 
col brillante risultato che 
ognuna delle ventun repliche 


viene a costare circa un milkte- 
do di denaro pubblico! 

•Abbiamo nsparmiato cin¬ 
que mibaidi», mi dice il corte¬ 
se sovrainlendenle jCiusto, 
ma ne buttano venti dalla fine¬ 
stra, perché tutte le spese del- 
I Ente rimangono I dipendenti 
sono pagati anche «e non la¬ 
vorano. l orchestra darà qual¬ 
che concerto cialkovsklano 
per nempire in qualche modo 
I buchi e il degrado dell istitu¬ 
zione proseguirà come dimo¬ 
strano anche altri sintomi non 
esiste un direttore artlstleo; 
non esiste più un direttore 
pnncipale perché Oren. cui si 
deve i) mi^ioraniento deli oh 
chestra, é Keso a direttore 
ospite, ed esiste Invece una si¬ 
tuazione di beghe interne di¬ 
sposte al peggio 

A parte gli aspetti locali, I u- 
nica consolazione é che la si¬ 
tuazione genovese non è poi 
molto diversa da quella che il 
solerte minlsuo Carraro sta at¬ 
tuando neg)> alto Emi linci. 
Tutti, chi più chi meno, stanno 
tagliando la produzione e ri¬ 
portandola, per le stesse ra¬ 
gioni di cadette, al repertorio 
più popolare L Italia intera 
pullula di turandoi, di Adrub 
ne, di fiarbien e le centinaia di 
miliardi che nonostan' tutto 


lo Stato continua (nmare pto 
là cultura producono renipiò 
meno cultura Ma.lncdmpoi»> 

». «wun» Ki»- 

pre pii) Ku)e al ipnchi t 
imgglon «pelili «U cM, M»» 
(iMcip gménle, pn» dilM. 
gilaie un pfoprio VMMujlfi, 
PnpoRionaio - per nMm 
nell'emUenle genoiMe r II- 
I Imponenn del nWm MM» 
die dovM liuufuimi wln> 
nemente nel nMlgio piewlWB 
con una grande manlMM!» 
ne che - ellto ainloino >!)»• 
suno u ancor* coi* daMM 
essere 

In attesa ci si acconlCiil* 
della meexa stagione d| que. 
sl’anno, aperta, conte a't del. 
IO. con !a Stessa TlvdndW* lo 
stesso cast che vanno Cl^ 
landò dall’Anna vereiteso In 
poi Chena Oiimtsowa «onte 
protagonista, Nicala Minmcì 
conte Calai, Cecilia Caldi* co. 
me un SulpodioOanlelOien 
oimai aKeimatod come Uno 
dei miglioii dliedoit puccini*. 
ni. con I oRhestr* e u coiD id. 
ghoratl tono I* su* gestione. 
Allestimento di AWIto <M» 
nello che, per econofflin, 0 lo 
stesso di un* venhn* d'iimt 
(a, ma che conhnua * himio. 
naie bene Niente di nuovo, 
insoptina, compreso tt aeltto 
pubblico e i nllti applausi 



m . .;-.. _ 
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Gennaio. La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti 126. Panda e Uno offrono un risparmio fmo al 35% sull’ammontare de¬ 
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateagioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiando L, 2.054.000. Con raleaiione a 36 mesi (30% di ridugione interessi) il ri- 
spermio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? Avrete in più il super- 
bollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


WnAldM L'cUsNa ( minia lU tutte le 136, Panda e Uno dup«nibili per pniMa cansepia e non curaulabde con altre inieiative in corso. E' mlidi uno al 

HAUmSrViSn 31/1/89 m base ai preiai e ai lassi m rigore al 16/1/89 Per le formule Sara occorre essere in possesso dei normali requisiti di solribiliU richiesti i 
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Sport 


Spettatori in calo al termine del girone d’andata. È finita l’era del «boom»? 

n «buco nero» del pianeta basket 


Bilancio m rosso per quanto nguarda il rapporto 
basket-pubblico ai termine delle pome quindici 
giornate di campionato. La flessione delle pre¬ 
senze degli spettatori nei palazzetti è piuttosto 
netta: -50 616 in sene AI. -25.442 in A2 Un 
calendario sbagliato e le troppe partite in tv sem¬ 
brano essere le cause principali di questo calo di 
interesse per lo sport «del 2000» 


LSONAROO lANNACCI 


■i ROMA. False i llnit* ulti 
eialniente per il beskel itelia- 
no t'en del miraggi E ne A 
cominciala un’altra più ausie. 
ri, più rigida, piu disincantala 
dia il potrebbe chiamare del 
•P9M-Poom> On era nuova 
per d movimento della palla 
carwelio italiana che negli ul 
Uml anni al A ingrandita, so- 
mando l'America, più In irei 
ta di quanto gl alano ingrandì- 
M le we itesae fondamenta. 
Un’emdie riesca a calcificare 
la iMutlura di questo baste! 
bagnato dalla pioggia di mi 
lianli Rai ma in netta flesdone 
di pubblico e quindi di Iute 
leaae al termine del girane 
d'andata. Un era. Infine che 
migliori (perche no} gli stessi 
BtnimentI d inlormaalone che 
hanno spesso trattato I evolu- 
llone di questo sport con 
troppo ottimismo, quasi con 
aiiwl Perche sono le cifre a 
parlare chiaro e a mettem a 
nudo una realti incontestabi¬ 
le al termine del girone d an¬ 
data della •regular seaaon» Il 
teatrino dei bastet registra 
una flessione di pubblico piut¬ 
tosto netta rispetto alla scorsa 
stagione. Nel 19B8, dopo, IS 
giornate di campionato, Il to¬ 
tale degli spettatoti era 
794 ttg, di cui 488 379 in se- 
rie Al e 304 879 In A3 Podici 
mesi dopo una nostra Indagi¬ 
ne effettuata presso le 38 so¬ 
data della massima serie (la 
Lega si a detta Impossibilitata 
a fornire questi datQ ha stabili¬ 
to che 720 900 persone han¬ 


no assistito alle prime quindici 
panne di campionato Una 
dilferenm (-76 Q5a)sensibUe 
per quello che un po' presun¬ 
tuosamente era stato definito 
io sport «del 2000> In Al ben 
50 616 persone hanno prefe¬ 
rito disertare I palasetti men¬ 
tre In serie A2 le assense sono 
state Inferiori 35442 Lame- 
dia partita i scesa in Al da 
4l32a 3648,lnA2da261l 
a 2 360 

Le hit parade riferite alle 
singole società vede la salila 
VIrtus Knorr Bologna al co¬ 
mando con 47 200 presenze 
complessive segno che II fa 
scino sottile del «Madison» di 
piazza Azzanta A davvero in 
tramonlablle Seguono Caser 
la ÒSMI) Ttevlso e 11 ieno 
meno Benetlon (38100} e 
I altra bolognese, I Anmo con 
33 983 La Phonola Bancoro 
ma 0 ciù che resta di questa 
es-grande si trova al sesto po¬ 
sto con 30 798 presenze Ma 
se Roma piange, Milano non 
ride (31 000 presenze com¬ 
plessive}, neppure II big 
match di due domeniche fa 
con la Scavollni riuscì a riem 
pire il PalaTtuasardI che pre¬ 
sentava larghi spazi vuoti In 
gradinala 'Rene bene Livorno 
dove Enichem e Alliben assi¬ 
curano quattromila spettatori 
a partita Mallno Cantù 
06800} e Torino (12 781} 
Incredibile |a dlflerenza Ira la 

e rima società di AI e I ultima 
1 A2, la Teorema Atese I 
lombardi hanno totalizzato 


Sd. Oggi afifronta lo slalom 

Pl inio p^o è sempre 
lo^stfesso...». Tomba 
polemizza con Cattai 


WENOEN Oggi slalom 
iu un tracciato rìpido e diffi¬ 
cile che non ha mai visto 
successi azzurn Alberto 
Tomba dice di esser guarito 
dal malanno che lo ha afflit¬ 
to ad Adelboden e che la 
pista Ili place Sui problemi 
dcllnprf pwazione dice che 
per ( Campionati del mondo 
sali a posto e che in Colo¬ 
rado sari lavorilo. In slalom 
e in «gigante», esattamente 
come lo era la scorsa sta¬ 
gione In Canada 
Sul temi de) peso si fini¬ 
sce per parlare di cose sur- 
letdl Alberto dice di pesare 
90 chili e mezzo, proprio 
come la scorsa steglone È 
come se dicease che non A 

8 naso Sulle dichiaraztoni 
ell'awocato Arrigo Oattai 
preferìsce non parlare «Ci 
torneremo con calma quan¬ 
do la stagione sarà ilnlla» 
Non parla volentieri ncm 




La hit parade dal girone d'andata 


meno delle accuse del pa¬ 
dre al giornalisti apparse sui 
Comere della Sera Alberto 
precisa che papà Intendeva 
rìlerirsi m periodo estivo 
quando la famiglia Tomba 
aveva addosso mille perso¬ 
ne Diciamo che Franco 
Tomba ha messo tutti nel 
mazzo esprimendo una gra¬ 
tuita condanna generica 
Di Marc OIrardell! Alber¬ 
to dice che è In forma stre¬ 
pitosa «E d'altronde ve lo 
avevo annuncialo in avvio 
di stagione che sarebbe tor¬ 
nalo Il campione che era 
Anzi, migliore» E tuttavia 
non sa dare una spiegazio¬ 
ne alla repentina esplosione 
di Marc come discesala 
Alberto di Wengen ha il 
buon ricordo di un sesto 
posto, a I' 07 da Joel Ca 
spoz, nell'87 mentre Marc 
Cirardelli ha vinto su questa 
difficile pista nell 85 
OBAf 


«Tulli a 110» * concorrenti del Rally di Mon 

• ■ tecario che hanno scelto il per- 

IIIIDO LSnCIB corso di avvicinamento in par- 

cAttn acaiHD lenza dall Italia hanno lascialo 

j • jll** Sestriere Ieri mattina puntando 

OCl ininiStfO veno II vicino confine francese 

per dirigersi a Saint-Ellenne da 
dove scenderanno in direzione 
del rmncipato Tra le vetture in pertenza dalla stazione sciisti¬ 
ca della Val d Aosta c erano anche le Ttirbo Delta della 
scuderia ufficiale Lancia Starter d eccezione il ministro dei 
lavori pubblici Fem (nella foto} 


KNORR BOLOGNA 
SNAIOERO CASERTA 
BENETTON TREVISO 
SCAVOLINI PESARO 
ARIMO BOLOGNA 
PHILIPS MILANO 
PHONOLA ROMA 
RIUNITE REGGIO EMILIA 
PAINI NAPOLI 
ENICHEM LIVORNO 
OIVARESE 
ALLIBERT LIVORNO 
ALNO FABRIANO 
VWWA CANTO 
HITACHI VENEZIA 
IPIFIM TORINO 


KLEENEX PISTOIA 
GLAXO VERONA 
JOLLYCOLOMBANI FORLI 
R0BERT5 FIRENZE 
STANOA REGGIO CALABRIA 
CORONA CREMONA 
SAN BENEDE'nO GORIZIA 
ANNABELA PAVIA 
SHARP MONTECATINI 
PANTONI UOINE 
MARR RIMINI 
SANGIORGESE 
IRGE DESIO 
PILOOQRO BRESaA 
CARIPE PESCARA 
TEOREMA ARESE 


E per Guerrieri 
i colpevoli sono 
tv e calendario 



10% IN MENO IN Al 


1987-88 

198a-'89 

OiffarwiiA 

Ma^a partita 
‘BT-'es 88-'89 

Al 488 370 

437 763 

-S0,<ia(-t0,36%t 

4070 3648 

A2 308 579 

263 137 

-25 442 (- 8,24») 

2 571 2 360 

L indagine è stata effettuata direttamente presso le 32 società di Serie A non essendo la Lega In 
grado di fornire i dati ufficiali alla fine del girone d andata 


2 800 spettatori In tutto il giro¬ 
ne di ritorno, meno detta metà 
rispetto ^le presense che la 
Knorr registra in un unico in¬ 
contro casalingo 
f^sta ora da chiedeRi quali 
siano le cause dì questa hes- 
tione Da un calendario sba¬ 
gliato che ha costretto le so¬ 
cietà a sciagurati turni Infra¬ 


settimanali giocati in contem 
poranea con Importanti in¬ 
contri di calao ella cattiva in 
formazione che viene data del 
fenomeno Dal troppi incontri 
trasmessi in televi^ne d ba¬ 
sket in maschera espresso in 
questa deludente «regular sea- 
sono Fino alla ricerca esaspe¬ 


rata dei sogno amencano 
dell Nba che ha fatto esclama¬ 
re a Gianni Corsolini, tranquil¬ 
lo generai manager delia wi- 
vya Cantù, sempre attenta alla 
politica dei «piccoli paisii 
«Ma è To^asmo beriusconla- 
no dello^ttacoio a tutti!co¬ 
ati che sta,contaminando 0 
basket» 


I am ROMA Immerso nella 
' nebbia lombarda di Desio il 
j professor Dido Guerrieri 
' ! «Etemauta» dei parquet 
, conserva ancora I antica 
: saggezza e la graffiante irò 
ma per analizzare i problemi 
e le difficolta del dopo 
boom del nostro basket Da 
Bologna a Milano da Tonno 
a Roma Guemen ha allena 
to in tutte le piazze che han 
no fatto grande la pallacane 
stro degli anni 70 80 e nma- 
I ne un osservatore previle 
I piato per spiegare questo 
j improvviso calo di pubblico 
I nei palazzetti che può essere 
, letto wche come un primo 
j segnale di disinteresse verso 
tutto il movimento «Anche 
I se non sono Bianchini se 
I non nesco ad essere cosmi- 
I ca e universale come lui 
I questo momento di crisi mi 
! sembra legato ad un con¬ 
corso di cause Pnma di tut¬ 
to Roma ha smarrito la via 
del successo e la perdita del 
grande entusiasmo delia ca¬ 
pitale ha influenzato un po' 
tutto il movimento» 
«Secondo si è detto più 
volte che la pnma fase del 
campionato, la “regular sea- 
son non conta mente e la 
gente a forza di sentirselo 
dire» ha cominciato a cre¬ 
derci e a disertare \ paiazzet- 
ti Ibtti aspettano i play off 
della prottima primavera 
convinti che quando le palli¬ 
le avranno un'Importanza vi- 
taie e la serie tinaie sarà 
un'affascinante gara ad eli¬ 
minazione anche lo spetta¬ 
colo sarà migliore» 


> 

■' Sci, Nuovo successo in discesa libera e settima vittoria stagionale 

Per Gitawi^ faiiwifejS fBwatÌM^ 

* -,. . .... pz. 

sulla pista lunga dd Mtiido 


Ancora Marc Girardelli e ancora meglio. Il cqmpio- 
nissimo ha ottenuto la settima vittona stagionale rea¬ 
lizzando la sensazionale impresa di vincere tre di- 
scesse e un «gigante» in una settimana E«he discese 
ha vintol len sul pendio del monte Lauberhorn ha 
preceduto Pirmin Zurbn«en, piuttosto soddisfatto 
della sua gara, di I "92. Buona prova dei discesisti 
azzum Oggi tocca ad Alberto Tomba. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


wm WCNQEH «Temevo le 
reazioni degli avversari e quin 
di ho rischiato di ftiù« Marc 
Girardelll spiega cosi il fanta¬ 
stico secondo trionfo sulla pi 
sta più lunga del mondo II 
campionissimo ha distanziato 
Pirmin Zurtrriggen di quasi 
I due secondi sciando senza er¬ 
rori, leggero e potente, irresi 
stibile Netta «esse» finale il 
famoso «carosello» breve 
tratto da slalom gigante ha ai 
fìbbiato a Pirmin nove decimi 
Marc Girardelll in una setti 
mana ha vinto due volte sul 


monte Lauberhorn e una volta 
sui monte Hahnenkamm Ha 
dunque vinto il meglio del me¬ 
glio e cqn distacchi che ci ri¬ 
portano tà temta di Franz 
Kiammer quando I discesisti si 
battevano per U secondo po¬ 
sto Ma «Koen^ Franz» corre¬ 
va solo la discesa e solo qual 
che volta otteneva buoni risul¬ 
tati in «gigante» 

Gli sìizzen erano contenti 
del secondo posto di Pirmm 
Zurbrìggen del terzo di Da 
mel Ma^irer e del quarto del 


sorprendente Gustavo Oehrii 
Pirmin ha detto di aver sciato 
molto meglio di venerdì quan¬ 
do aveva frenato per quasi tut 
10 tt tracciato E ha aggiunto 
che Marc al momento è im¬ 
battibile «Etuttavia sono con¬ 
tento che d sia un campione 
COSI forte in arcolaztone per 
che ciò mi dsfà nuove motiva 
zioni» Studierà ai videotape 
le corse dei rivale e cercherà 
di coireggere^gli errori che 
ancora commme 
Adesso è cominciata la 
caccia ai segreti di Marc Girar- 
delti Per esempio in quale mi¬ 
sura abbiano influito 1 nuovi 
scarponi e quanto miracolosa 
sia la Kioiina che tt campita 
nis^mo mene sótto gli SCI in 
realtà quando si ha a che fare 
con tuia pista wloce come 
quella del «Lauberhorn» conta 
solo una cosa saper sciare 
Gli azzurri hanno raccolto 
Ire buoni piazzamenti con 
Giorgio Ihantanida (tkeuno), 


con Michael Mair (dodiceM- 
mo) e con Peter Runggaldler 
Ctradicesbno) Del libino 
gardenese alcuni lecnid sviz¬ 
zeri hanno deno che è lo sda- 
tore più belio che vedono da 
molti anni In effetti U ragazzi¬ 
no sa sciare e ha coraggio 
Peccato che sia tanto leggero 
Gli austnaci hanno subito 
un'altra disfatta col solo Hel¬ 
mut Hoeflehner. sesto. In di¬ 
screta classifica. Ma Peter 
Winid>erger è emSuto e gh al 
tri sono lontanissimi 
Le reazioni dei rivali di 
Marc Girabili s sono risolte 
in frenetici studi dei filmati 
della corsa di venerdì Pirmin 
Zurbnggen e Daniel Mahrer 
ne hanno ricavato qualcosa, 
gii altri mente di niente E co¬ 
munque le contromisure non 
sono senite perché Marc ha 
nuovamente migliorato il re¬ 
cord della pista incrementan 
do anche i vantaggi Michaèl 
Mair unpo sfortunato col nu- 


L’aparthdd turba i sogni (fel cricket 


Con un ennesimo njggito, il leone britannico tente¬ 
rà ancora una volta di imporre la propna volontà 
Ma è poco probabile qbe domani, nelle sontuose 
sale dei Lord's di Londra, uno del campi di cncket 
più famosi del mondo, quel ruggito nesca ad inti¬ 
midire I rappresentanti delle maggion squadre 
mondiali di cncket, nuniti per dare concretezza al 
bando, più volte evaso, contro il Sudafnea 


ALFIO BEHNABEI 


■1 LONDRA II lussilo rie! 
leone britannico non na piu la 
lemiicante risonanza di appe 
na qualche decennio fa Ha 
fatto il suo tempo si è affievo 
lito e la stona del mondo è 
cambiata di molto Cosi e più 
che probabile che tt leone sa 
rà costretto ad inghiottire il 
boccone amaro preparato 
dalla maggioranza dei paesi 
neri una mozione che chiede 
la squalifica di quattro anni 
per quei giocaton che accet 
teranno di giocare in Sudafn 
ca o che si presteranno ad in 
segnare I rudimenti del cncket 
nel paese del) apartheid 
Questo mentre le Indie Occi 
dentali e 1 India mestone per 


ché la punizione sia lasqualifi 
ca a vita Con la resa delia 
Gran Bretagna, sempre con 
trana a sanzioni di qualsiasi ti 
po nei confronti dei regime di 
Pretoria si chiuderà un lungo 
ed incandescente capitolo 
punteggiato da violente diver 
genze d opinione che hanno 
portato sull orlo del tracollo li 
campionato intemazionale di 
cncket 

Il cricket è un gioco che 
viene spesso citato come una 
specie di metafora della cuUu 
ra Inglese Richiede molto 
tempo abiti bianchi prati o 
terreni di solito molto belli Fu 
esportato all epoca delle co 


Ionie Per molti anni i nuovi 
sudditi bntannici guardarono 
con sospetto a queste cerimo¬ 
nie peritassi pnvileglate citi i 
bianchi « abbandonavano 
contrasporto Poi però ivmti 
mutarono opinione se ne im 
padronifono elevarono 0 cn¬ 
cket a sport nazionale e 
nelle Indie Occidentali, India, 
Pakistan le partite attirano fi¬ 
no a duecentomila persone È 
qui che troviamo i veri maestri 
e sono quasi vent anni die la 
Gran Bretagna viene costante- 
mente sconfìtta ai campionati 
intemazionali 

il problema dell atteggia¬ 
mento da assumere i^rso ii 
Sudafnea anche nello sport 
nflette la determinazione del¬ 
la maggioranza dei paesi nen 
e del Commonwedth di isola¬ 
re il regime di Pretoria é di 
applicare sanùoni a tutti 1 li 
velli Sono quasi wnt anni die 
I International Cncket Cb/ife- 
rance ha messo al bando il Su 
dafnea come terreno da gio 
co ma ora questo non è più 
menuto sufficiente Certi gio¬ 
catori inglesi incluso Graham 


Gooch che m anni recenti si 
sono recati in quel paese han 
no poi suscitato proteste 
quando si sono presentati sui 
campi intemazionali II tour 
mgle^ nella Nuova Zelanda 
d) questa pnmavera è stato 
cancellato per gli stessi motivi 
e neppure 1 Australia oggi è in 
grado di garantire lo svolgi¬ 
mento del campionati II cn¬ 
cket bntannieo ha capito che, 
se mancano gli inviti il gioco 
perde sia in competitività in¬ 
temazionale che sul versante 
fmandario 

IVa ondeggiamenti e con¬ 
traddizioni la storia delle mi 
sure contro i apartheid della 
censura morale e politica con 
tro la discnmlnazlone razzia 
le passa anche attraverso lo 
sport Cod lo sport può offnre 
un occasione di dialogo, ma 
garì stroncata sul nascere co¬ 
me nel raso del rugby I re 
sponsabili delia federazione 
sudafricana erano nusciti ad 
intavolare un abbozzo di di 
scussione con i Anc 0 Afncan 
National Congress movimen 
to anU apartheid fuoniegge) 


Oscar 

e la Snaidero 
affondano 
la Phonola 


•Terzo punto, la televisio¬ 
ne Perchee uscire di essa, 
sotto la pioggia e la neve per 
raggiungere magari un pa- 
lazzetto che dista chilometri 
dalla propna abitazione? 
Mollo meglio starsene al cal¬ 
duccio e accendere la tv 
Ogni giorno d sono venti¬ 
cinque partite Ira Rai ed 
emittenti private Cosi si rt- 
spamiano i soldi del bigUet- 
to e non si prende il taibed- 
dorè Ma in questo modo si 
uccide anche il basket ve¬ 
ro» 

■Infine, e questi ibi sem¬ 
brano I due irénU essenziali 
per spiegate il calo di pub¬ 
blico, un calendano com¬ 
pletamente sballalo che ii 
cosinnge a turni infrasetti¬ 
manali assurdi e una cattiva 
infoimazione da parte della 
catta stampala. Il bastet non 
è supportato bene dal masa 
media che parlano solo e 
sempre delle stesse squadre 
D accordo, Philips, ScavoU- 
ni e Knorr «tirano» di più ma 
cosi non si la un sennzio 
completo a tutto il movi¬ 
mento Quando poi apro un 
{Domale sulle panne del ba¬ 
sket, mi metto le meni nel 
capelli toni scandalotld, 
una spasmodica attesa per 
la partila alla domenica, al- 
lenaloTl lapidati ài primo ri¬ 
sultalo negativo, processi 
somman„, la verità è che U 
nostro sport sta assimilando 
mdb aspetti del csldo, pur¬ 
troppo lutb negativi, e H pub¬ 
blico che non è cori stupido 
ha cominciato forse ad ac¬ 
corgersene» Oli 



l’Afi* «O-iicst» llalli sono noli II volo di 
IL4ta «xusaie venerai Napoli Milano Bm 

n ritardo, ma ' “ / 

non slamo lifOSl grammalo dowto .-sonoli- 
Amà aiuu.lL. eea la compagnia Atl- dat¬ 
oti napOH» I annUllamenloOnloriglna- 

rio volo,per Milano a causa 
della nebbiab dallo scio^ 
IO dei pUollA Genova è potuta cosi sbarcare la squadre 
del Napoli Ieri l'AU con una nota ulliclalebitre alle sràne 
nel conhonll dei passeggeri per il disagio subito, precisa 
che la soluzione «sareooe aiata adottata ancte se tra I 
gn^ri^r Genova non vi fossero stati i del 


Coggi, argentino 
d’Italia resta 
campione 
a Vasto 


L Argentino Jaun Manin 
Coggi si è confermato cam¬ 
pione mondiale (wba) dei 
superleggeri battendo al 


campione pumi io statunitense Bre- 

. ai" Coggi, che nell estate 

a Vasto dell 87 liraprò 11 Ijlolo irt 

Oliva al termine delle i2 IV 
prese ha avuto dal giudtti 
unverdettounanlme 116-113 ftS 114ell9 Ili Un risul¬ 
talo (orse generoso nelle proporzioni ma giusto per i valori 
espiassi sul ring Per soslenere Coggi a Vasto c are un 
nutrito gnippo qlrilosi di Scemi, Il paese da dove pani II 
nonno emigrante alla volta dall Argentina ’ J 


Dopo Leconle, Noah, WI- 
lander agli Open d Anatra- 
lia di tennis a .caduta un al¬ 
tra lesta di serie loavedeie 
Mltóel Pemiois 8 stalo in¬ 
fatti eliminato dall Olande- 
se Michel Shapers.f uscita 
anche I indiano Kri^nan, 


parolacce 

agHOpen 

d’Australia 


der» bamuo dal messicano Lavaile Facili qmicà^m 
invece oer Lend). Edbero e Mecir, oltre che per la Navratl- 
lova. Muiiati per $00 donali a testa Nosh Cash e McEnroo 
pet aver urtato paiolacce 


«Il Sqperbowl». la finalissf* 
ma del campionato di (oo* ' 
tball americano che si di* 
sputerà oggi alle 17 (SiS In r 
Italia) sui terreno del «Bob* s 
bieStadium» trai Cincinnati A.} 
Bengais e i San Francisco , 
49eR di Miami, à, oltre ad . 
un grande evento —‘ 


in diretto tv 
su Italia 1 
HSupeitNiwl 
di Miami 


rquàsì un miliardo di dollari fi Superbowi sarà trasmessi 
in diretta su Itelia I alle ore 23 30 


mero uno sul petto, poco do¬ 
po la discesa aveva detto che 
■con questa pista 0 reami di 
venerdì non può eaaere mi- | 
jtiiOTato» Poco dopo l'tnfeHce 
profezia é sceso Mare Gliar- i 
detti. I 

Ora m Coppa del mondo : 
Marc ha 58 punti di vantaggio | 
agl grande rivale svizzero So¬ 
no tanti e pochi Potrebbero , 
diventare un muro invarcabile 
questa mattina dopo lo slalom 
che con la discesa di ieri darà 
i punti della combinata. 

Bept Messner ha Inianio 
fonuto t nonti dd quattro dh 
scesisU che saranno impegna¬ 
ti m Campionati del mondo. 
Sono Michael Mair, Gio^ 
Piantamda, Peter Runggaloier 
e Danilo Sbardellotto 

U OassIBo. 1) Marc Gl- 
raidelli 2 25 76 2) Piimin 
Zurbnggen al 92, 3) Daniel 
Mahrer a 2 II, 10) Gioi;^ 
Piantamda a 3 46, 12) Mi¬ 
chael friair a S' 99; 13) Peter 
Runggaldler a 4 09 


nel tentativo di far accettare la 
fortissima formazione sudafri¬ 
cana nelle gare intemazionali 
Ma ii governo di Pretona in 
tervenne pesantemenle, mi¬ 
nacciando persino di far ta¬ 
gliare 1 fondi destirwti dal mi¬ 
nistero a questo sport Esorto 
frequenti l caa di atieti die se 
ne infischiano dei bandi, co¬ 
me quel tennisti che, pur di 
raggranellare qualche punto 
in più per le classifiche mon¬ 
diali partecipano a cuor leg¬ 
gero ai torneo di Johanne¬ 
sburg 

Ora su) campo del cricket si 
gioca una partita importante 
Per sostenere la posinone in¬ 
glese contraria alle sanzioni, 
sono amvati a Londra i più alti 
rappresentanti dei cncket su- 
dafneano Sbandierano 1 in¬ 
gresso di giocatori multiru- 
ziali sui campi da gioco e l'ec¬ 
cesso di spettatori di colore, a 
dispetto della politica del re^ 
me Ma {delegati dei paesi ne- 
n ribattono che si tratta sol¬ 
tanto di fumo negli occhi E 
non sembrano inteirrionatt a 
lasciarsi impressionare da un 
ruggito 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO ^ 

RiIbm. 14.20,15 20,16,20 Notizie sportive 1810 90* mibutOeit 
22.15 U Domenica sportiva. 

RaMae. 9,55 Da Wengen slalom speciale (l* manche)ìnaschileTq 
di CofiM del mondo, 13 20 Tg 2 Lo sport, 15 15 45^ minuto»^ 
18 Tg2 Lo sport sintesi dello slalom speciale maschile 
detto 8ÌeIon:i gigante femminile di Wengen e Obeistaufen dttij 
del mondo. Rally di Montecarlo l* tappa SL 
Le noid, 46,50 Partita di serie A, 20 Domenica sprint o*) 

Ballie» 12,55 IMretta da Wengen della 2* manche dello 

speciale maschile di Coppa del mondo 13 30 Da ìtoma.» 
campionati italiani di società di atletica leggera, |164$ Da^v 
Birmingham campionati europei di pattinaggio, 18 35 
menica gol. 19,45 Sport regione 20 Partita di serie B, Ì13 
Calcio regione (partita di calcio) 

Tme. 9.55 Da Oberstaufen 1* manche dello slalom gigante}^ 
femminile; 42,55 Da Wengen 2* manche dello sl^om spe^^^ 
ciale maschile, 13 40 Da Oberstaufen 2* manche dcltq sla^f 
lom gigante femminile 15 Da Birmingham Gran gala dei^j 
campionati europei di pattinaggio artistico 

Weci podislria.lODaWengenDmanchedelloslalonispecla ** 
le maschile di Coppd del mondo 12 55 Da Wengen 2* man¬ 
che detto slalom speaale maschile di Coppa del mondotl 
13,45 Noi la domenica 15 Da Birmingham campionati europi 
pti di pattinaggio artistico, 18 Football americano, 20,20 
tutto campo, 22,10 Sintesi detto slalom speciale màschie din 
Coppa del mondo, 22,30 Tennis Australian Open ^ 

naUa 1, 13 Grand prue. 23,30 Finale Superbowl Cincinnati 
Bengb-San Franerò 

R idl e no. 14,30 Carta Bianca (noti^ d^U stadO. 15 22 Ttittda 
il calcio minuto per minuto, 18,20 Ttittobasket * 

Eadtodne, 14 30 Domenica sport, 15 25 Stereosport <1* parte)^ 
16 20 Domenica sport (2* parte) 17 15 Sterràsport i? par«* 

•e) J 


BREVISSIME 


Caròne-BeneTton Bilboa Petrarca Eurogas-Serìgammm^^ 
Mediolanum Fracasso, Nutrilinea Unibit Colli Euganel-Sca-u 
volini Serie A2 Imoco-Parma. Corime Metaplastica, Mariitin 
e Munari Am Catania, Aiosa Imeva, Tre pini*CarispannÌQfcv 
Joliy-Vogue 

PaDiBioto. Risultati Boero Arenzano Bogliasco S-lOe^i 
Can Napolì-Òrtigia 7 4 Era Becco Seat Son 9-6 Savona'«v 
NeiviT-S, Ftoiervzia Posilupo 119 Sisley PeKm Lazio 
12-4 , 

Sema Bordla* Olindo Bordin sarà il grande assente ne) trìcc^.- 
lori per società dì corsa campestre che si svolgeranno sta « 
mattina ali ippodromo dette Capannelle di Roma. 

EleiloBi federalL Renzo Nostini e Aldo Notan sono stati confe-v 
ramati alla presidenza detta Federscherma e Federbasebalv 
Aldo Franati è il nuovo presidente della Federazione Sii 
t'autico 

Tmìuo S NaztonL Risultati della prima giornata ji Parigi. F^n^'' 
da Eire 23 ^a Edimburgo Scozia Galles 23 7 

lAwatcìU. II consiglio federale della Fidai ha nominato G]ìo< 
Locaielli coordinatore dell attività tecnica detta nazionale e^ 
Sandro Giovannetti dell attività tecnica intemazlonde Tf). 

Lwdrap la francoboUo. Michael Laudrup avrà 1 onore di appait 
nre su una serie di francobolli che sarà emesso dalle p<^te. 

Sd doaae. L elvetica Vreni Schneider ha ottenuto ieri l undice ' 
sima vittoria stagionale vincendo io slaiom gigante di Tl 
gnes 
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Dito mmmM ddl'iltoniimto jfl lift 41 Min4MW lotto gl og^l vigili 
di diir winigoi* (Mdlco di ni|Ml( t di itiO nttltvio personali 


Sport 


Le ansie di Ottavio Bianchi 
Il tecnico si difende 
con autoironia e indifferenza 
e prepara le sue contromosse 


Il 1^0 del match di Genova 
insieme alle ultime polemiche 
possono lasciare un segno 
Una vigilia con suspence 


La tela del ragno 


A Marassi si decide l'anti-Inter. La Sampdona af¬ 
fronta un Napoli tormentato dalle polemiche Feb¬ 
brile attesa in città con stadio esaunto Paura di un 
«bluff» maradoniano ih casa blucerchiata. TÉ’avà- 
gliata vigilia per Blandii, li tecnico è tranquillo, ma 
sa di essere ad un bivio. L'ennesimo urtò frontale 
con Maradona ha lasciato il segnò e oggi la Samp 
può decidere la sua sorte. 


MUOIO COSTA 


ria RAPALLO L'uomo ha le 
spalle la^he Se ne sla tran¬ 
quillo id centro del campo 
senza fere una piega 1 gioca¬ 
tori dei Napoli corrono nel 
breve allenamento, lui H os- 

3 rva distratto e silenzioso Sa 
locarsi il futurò in dìw 
gid^. Quello di classifica og- 
0 ec^la Sampdoria iri un 
match fonedaclslyd E quello 
•oditànq dQinam‘a NaMll 
neiratieso faccia a faccia con 


Maradona Ma Ottavio Bian¬ 
chi non sembra preoccupato 
Mostra - o forse finge * indif¬ 
ferenza E con dutiUa giusta 
dose di autoirOnla riesce per¬ 
fino a sembrare allegro Come 
alVùseha dagli spogUatol 
Scontato y tèrna poca vlMlfa 
di Sampdorla, tanto tofmén- 
Ione Mamdona. Non ai aomn- 
pone 11 jfollo d tlrito, t puoi 
•onW aembranó smorfia, ma 


nel cappotto blu et sono spal¬ 
le ta^he, capaci di sopportare 
qualsiasi bufera E allora via 
con la filosofia diSono sereno, 
che altro dovrei fare E poi 
quali sono I problemi? Gli in¬ 
fortunati? SI, sono molti, Care- 
ca, De Napoli, Ferrara, tutti 
Icciaccad E poi ftomano che 
non gioca una partita da quat¬ 
tro mesi Ma sono handicap 
superabili. iMtre dlfflcoltA non 
ne vedo* 

Un perfetto dribbling stile 
Maradona. "^L'^entino rèsta 
In ogni caso il grande prota- 
gonttta £ si toma alla carica 
Dómanda indisponente il 
presidente Mantovani preferi¬ 
sce non pensare allo ttadlo, 
perché altrimenti è costretto a 
suicidarsi. E lo stesso per lei 
con Maradona? E Bianchi, «lo 
per il calcio non mi suicido 
davvero d mancherebbe al¬ 
tro (jiirobtemi dei pitone so¬ 
no nulla rispetto a quelli delta 


vita» è ambiguo il suo stato 
d'animo come ambigua è la 
sua porzione £ davvero cosi 
tranquillo? Forse Ma in quel 
mondo del pallone che se¬ 
condo lui non bisogna pren¬ 
dere molto sul serio, si parla 
di fronda C'è chi assicura che 
questa volta EMego con il suo 
gesto non ha fatto proseliti, 
ma intanto c è quel summit a 
casa dell argentino di giovedì 
sera a dare incertezza. Posi¬ 
zione dubbia quella del mister 
napoletano Sa di avere i tifosi 
dalla sua parte, qualche gioca- 
toré (come Fusi e Giuliani) e 
nello stesso tempo spera di 
avere una mano anche dalla 
società che venerdì con Mog- 

S i è scesa in campo con una 
ifesa d ufHao Ma contro ha 
Maradona, e battere Diego è 
molto difriclle E allora non 
resta che sperare nel match di 
0 ^ «Una partita difficile - 
ammette Bianchi - perchè la 


Sampdorla ha un grande col¬ 
lettivo e diverse individualità 
di spicco e noi non sappiamo 
ancora chi giocherà al posto 
di Diego Porse Romano o fW- 
seCarannante Epi^Mamdcv 
na non è sostituibile» 

E1 giocatori cosa diconoF 
Loro aspettano Maradona. Lo 
invocano ^rano in una sua 
apparizione improvvisa. tSen- 
za di lui - spiega Fettara - ab¬ 
biamo perso due volte l'anno 
scorso e in questa stagione a 
Lecce» 

Oliclla Iv. li àlarassi-can- 
bere (^Ornila posd) è esaurito 
Diretta tv per la sola zona di 
Genova sulla rete tra per moti¬ 
vi di ordine pubblico La 
Samp ha concesso l'apertura 
di due ripetitori, Portofino e 
Montebeigua E probabile che 
il segnale aptU da Savona fino 
a La Spezia. La copertura di 
tutta la pravinciarii Genovaè 
comunque assicurata. 


Il pendolo di Maradona 
«A Genova forse gioco 
ma non deciderò io...» 


LOmiTA SILVI 


M NAPOLI Maradona parti¬ 
rà stamane per Genova. Sarà 
Bianchi a decidere se andrà in 
campo contro la Sampdona. 
A questo punto sembra mollo 
probabile però che l'argenti¬ 
no giochi 

Ieri pomerìggio c'è stato il 
test decisivo Maradona si è 
recato al San Paolo intorno al¬ 
te 16 accompagnato dal suo 
medico di fiducia, l'argentino 
Rubens Oliva, e il medico so¬ 
ciale del Napoli, dottor Acam- 
i pora IVentacinque minuti di 
palleggi, compreso qualche 
numero per te platea del cro¬ 
nisti 

AH'arrivo al San Paolo, Oli¬ 
va SI era gii espresso in termi¬ 
ni alquanto ottimistici tLa si¬ 
tuazione non è drammabea». 
Questo il suo parare sulla lom¬ 
baggine che da tempo affligge 
I Maradona Come si ricorderà 
I giovedì scorso rargeptlno 
, aveva annunciato di rarmarai 
per almeno dieci giorni Oliva 
I aveva poi >riritatoTU)U8tre pa- 
I ztente nella notte di venml 
insieme ad Acampora. «Anal¬ 
mente abbiamo potuto parla¬ 
re Questo sari un bene anche 
per Maradona». ha voluto ag¬ 


giungere Oliva. Alte fliM d«t 
teM. Maradona appariva di 
umore decisamente mtefiom* 
to «Mi sento nuq|Uo - dichte- 
rava infatti l'asso argentino • 
non me lo aspettavo dopoteo- 
si poche ore Parto domanL 
vado a vedere te partite. MI 
sento più tranquillo adaSM 
che ho parlato con Olivi t 
Acampora IVflto qutUo dhè 
hanno scritto 1 glomaU non 
era vero. La voglia di gloeara 
invece c'è sempre. Ma equi- 
sto ponto tocca a Bianchi dt- 
cidere. E un miai chi tibA M 
alieno» 

11 dottor Aeampoii ha ag* 
giunto «Otego è in l agg tro 
mtgUoiainento, pana anelli 
perché vuole alari vidno il 
compagni. Un'eveniualt tiii- 
lizzazione la dècidarl il tecni¬ 
co in accordo con il gloeai^ 
re*, un modo per diri chi par 
lui il paziente e udllmbUe. 

L'araentino, insieme ai me¬ 
dici e afl’addeìtoetetnpa Ma¬ 
no. partirà da CaMdlehIno 
con volo private intorno alle 
10 In un primo momente te 
partenza era previste pecU po¬ 
meriggio di ieri, poi MaiMoni 
ha cambiato idea. Adesao toc¬ 
ca a Bianchi decidere. 


mter jenzaBerti e Bten^ 
mp allegro ma non tròppo 
<{È una Laeio gnntogai 
ih estate d mandò in tilt» 


Roma-Mìlan, partita-test tra vecchi ricordi e nuove contestazioni 


PMWQWHQINVIWO 

OAiuociecMiui 


lè AWANO GENTILE. Al¬ 
iali im'non troppo, è lo 
•Ipgm ,<de|l'jhter Si rildri- 
Ice. ndiMrelmdnte, «ilo lu- 
td d'ertimo ddn cui I eloct* 
ttm «Hronleno II match con 
IvliUio. Direte voL perehd 
mtiam gli «muilfimi? L'iti- 
té ySjgl» sol vento in PCP; 
pA U domenlc* (col Napoli 
mMgnato a Canova contro 
l«! Satnpdoriu ai praiama 
apHo i migliori auapici, la 
Uilo lnlln«,,.anch«.«« ha 
bUhitc la RMoaitel derby, 
non ,4 pel ur|,mMcó|o coal 
mpcpiablld. Queaio t 
InMtiuMill meaaagglo^c, 
vuin«i,Ml~cuore deli Moti 
[pia teaia di Ttapanoni, In. 
vaca, arriva un altro tipo d| 
maaagglo, puail completa- 
manie roveaclàto, un po' 
par Karamanda un po' per¬ 
chè. anche In materia di 
piudanni II tecnico neraa- 
iurro,apv«nW.to Ipibauibi- 
la. «Non cópiondo le carte 
Quahltn allarmo che tadA' 

alo a uria aquadra di bjldna 
levatura Ho ancora ben Im- 
piesao II ricordo di queata 
aitala. In Coppa Italia cl to- 
atrlnaa' al pareggio do|m 

rSI?l!gSl!il 

laccìmil. Chiaramente, que- 
àia letlone dovrebbe averci 
«dggerilo qualche conlro- 
moiaa. Ma non dimentica¬ 
tavi che la Laaio ha coairet- 
to al, paleggio sia il Napoli 
che il Mljini non ao ae mi 
Jplegwr wshgava TVapat- 
toni che Mn aveva una gran 
voglia di acheriate «Ahche 
laiToro dileaa è loriissima. 
hanno del ' cani da guar¬ 
dia", ansi meglio dire del 

LA DOlMUtiieA ' 

DIIIÌPAU.OIIS 

phE 14,3Q 


Fiorentina 

senza 

Dunga 

M A San Siro GreguccI 
contro Serena In Inler Ualo 
Uno aconiro Ira giganti, Ira un 
campione aifermato, tomaio 
aaagnare con una certa conti¬ 
nuità e In naslonale e un gro- 
vanaatopper, quello lailale di 
belle speranae Sarè uno del 
temi della alida d| Milano, do¬ 
ve la Lailo, caricata dal bril¬ 
lante auccea» nel derby, al 
presenta con malcelate ambl- 
alonl UWoi«nOn«,impeg|t«' 
la contro uq Lecce bisogno» 
di punti, non powè comare 
del suo miglior uomo di cen 
trocampo, il brasiliano Dunga, 
appiedalo dal giudice sporti 
«0 Un'aswnaa che avrè sen- 
«'altro II suo pe» Sala, alle¬ 
natole del Torino ha deci» di 
riscoprire Edu, nella alida sai- 
vessa di AkoII, mentre II Ve¬ 
rona, tfira aquadra In crisi, 
glocherè con uns punis »l 
Milo contro il Bologns 


marcilbri sennò il olidndo- 
ho, cqme IcsrdI e Acerbis 
che libi) Il dsnnd rnai resbl- 
ro. 

Scsrarhantle « pnidense 
di^emitiche' d^pme, Ttà- 
psHopi ha dellnealo bene 
gli oiMCbli che.qggi J'IrMer 
potrebbe inContrtire.^Le Ut- 
gio.con le Ovvie p|o|ponio- 
nl, pratica un tipo'di Éqqo 
analogo «<quelIo''de)M.,d«- 
, polisti compattò, di rimes¬ 
sa Dilficllmenld prende per 
ptiipa Vinlaletiva e laMOi M- 
itcmti aono leaif 4,ft)en- 
iraresrdlsohenlando limlK- 
se,.Vlntgr, Insqtnmet'.queh 
che prooiemaipqMewM an< 
che avercelo, «mo che poi 
nqn dispone dellasud aollta 
lormaslotie. Bertlè aquelih- 
caio, Bianchi è stirato e la 
panchina è ridotta ell'oSéO 
Ieri melìlna c'è stato anche 
un piccolo allarme per Zen- 
ge che, in ellengtcentp, he 
eccuaeiò un dolore el gomi¬ 
to ideano I aanildri meraa- 
sutrl gli haniw datò quaicNt 
antidolorillco e, salvo im- 
prevUll ulteriori, dovrebbe 
easerp in cmnpo. Malleoli 
prenderò il posto d| Berti, 

B Panna qijello di 
, Paracqlannenieeu 
di giri è A|do’Seiena< U cen¬ 
travanti-nerassutto Infaili 
estinll in eampiòhato pro¬ 
prio contro la Laslo (19 no¬ 
vembre igvg) iinnando an¬ 
che una .delle quattro réti 
con la qiiali i'InteV travolse 
la aqusdrii romònA «Una 
gjornòla „ec,Cetionale che 
nonoiip-itiipheròmsi- Cer¬ 
to, mi plecetebte-eegnare 
anche stavolta Sòprattulto 
per prendere il largo dal Na¬ 
poli. 


GwlUcliìiM 
Fontoizn S 


IComi) 

Aftoltro MAGNI di Bargimo 

, IbeehiM ■ MjrchMteil 
Botatemi B Bririwati 


Il B Sussi 


ROLOGNA-VBIONA 


Sorrtntine B C«yem 

WBisr 


FoMBinW 
Dimoi B 
Mirrenoro B 

Bonthi B Bortoloui 
AMaio B ConIsBii 


Arbitro LUCCI di Flronif 

Cu«in B ZueoMr 
BOfiinI B F«ttor] 
Str]nb«roBl*rtaci«TO 
Loronzo B OMoarlni 
Bubio ffl Paoiono 


e aniÉè 1 ariMWè 

Partitt che vale doppio per Ui Roma. Coiìtra U MILòn 
itori c'è solo da timettqie In sesto'una elaasUiea da 
posto In Coppa lieta. Oggi gdl'Olinipico.la' tuonila 
dovrò pnma di tutto ritrovarsi coiiw S(|uam e ritro¬ 
vare il/toe//ng qon i suoi tifosi. I| ^upco deUa coitie- 
slaòlortenonè spento, pia cova sotto tò canate. Un 
test decisivo anche peV Uedholni che, coii II Diavo¬ 
lo alle porte, appare mano rilasaato del aolita. 




tooNAiloo'inUiaoUiM " 


MI ROMA li freddo il ha te¬ 
nuti lontani, ma sui muri di Iri- 
gìMte hanno rinfieacate l loro 
biBitetU da visita. «D^deii e 
Naia ri siete imborghesiti . 
Giannini Principe senza palle» 

atti Òi accusa del titeri pio- 
MMOM, anche se compiiÌ6- 
ntT acuite assoluto^ come 
«Manfrectonla reste ròn 
noi ■ 

La contestazione viene alfl- 
date ai «graffiti», ma si paria di 
una rivolta già programmata 
per oggi airOlimpico, qualora 
te Roma rimediasse una figu¬ 
raccia contro il Miten E che 
quelja Contro i rosionert per 
la Roma ^ una partila dectei- 
va to dicono priipa rH occhi e 
poi le parole del Batpne «E 
importante sopràttulto;per noi 
4- dicè UedhDlip - per vedere 
•ensteityb dscUl rtal tunnel In 
cui stento finiti nel der^ In 
questo momento guardo più a 
ntrovare te squadra che alte 
classifica EI impegno - con¬ 
tinua Uedholm - non àdei j^ù 
semplici lo al Mllan in diffi¬ 
coltà nodol credov àPoAo gU 
sono mancati solo i riàiltati» 

Su come intende aflrdntàre 
questo decisivo teàt. come è 
suo costitene, non lo dice 
chiaramente In difesa, riopo 


PvecNsiflZineitl 
Annoili B CimploAo 
Cotwuuorw B Msrahseisni 
Brando fl Bruno 
Maeeoppi B ^<nier 
AteiSroQBÒrqodl 

SimonoBCdmv 


fl recupewdl Oddi è cèrto àn* 
che l'implm di Nete« che Ieri 
non^ai à wlenate |Mr inimiM 
precB^i|qBte>.M.<W^!fpcam-.i 
po li 

dopo te squfJiflca, non do¬ 
vrebbe «sserfrl'uiilca norità 
Liedhbini'’ ri tla batoccahdo 
cm fl dulM)rò!:QriiMen'Conti 
Sembra certi la nconfeiiha di 
Renato, con apoatamenio sul¬ 
la fascia iniitra di Massaro, a 
làre da spalla è Voellér E il 
tedesco Sembra soddisfatto di 
questa deciiione« nonteflapte 
te nc^lvi eròtrtienza dpi de^- 
by. «Renato l'ho.risto muover¬ 
si mollo bene - dice Vòeller '> 
ed Ho inuwfaio inerte a cono¬ 
scere tiwglio il «IO fioco E 
cop Uhi pùnte in pu penso 
chèsteirtèglio» Mèglio per te. 
perchè puoi avere (riè occa¬ 
sioni di andare in gol? bQUe- 
sto è tm problema tutto {Ulte- 
no Cosi comè le contesteaio- 
ni. dalie mie perti quello che è 
successo martedì scorso è im¬ 
pensabile. In Germania la cov 
sa più importante è giocate 
bene, qui Invade pvm anche 
màWjiOjT ma se f« 
uà fol fono rete contenti lo ^ 
sto giocando bene, spero sdo 
di farla ^nitacon piir e traver¬ 
se corT\e mi ^ capitato con la 
Juve e cori te Lazio» 

jirtùniSAtALÀiiro 

TNeentB&Rtee 
FSV«ro B Cehtfstto 
CibrM B nsMlullo 
vOSKsBFèrtuneto 




PISMèSÈNA 


ZsVirov B àenaeins 
LsUdrup B fivsir 


GruUni 

Boccatreici 

Lucsrtljj 

Fsceendi 

CaviHo 

Beramani 

Cuógfii 

Gazzanéo 

IncocQiiti 


■i ROMA. Un maledetto 
cartoncino giallo, muzto nove 
.mesi fa. «Oocwanto a Empo¬ 
li^ il (pomo iM rientro di van 

i9u|ten. doM R lùngo. Infip^ 
mio. LO Beno dec i se di ammo¬ 
nirmi e mi venM spontaneo 
supphcario lo facete, 
scatterebbe la aquaUfica per 
domenica. Cè la Roma...". 
Ma non cl tu niente de fare». 
La pnma volla di Carlo Ance- 
lotu airOflmpico, ma da av¬ 
versario. airivacon un anno di 
ritardo «Sarà^una partita di¬ 
versa dalle altre. Férme è uns 
domenica un po' specUìe, si 
capisce Qui a Roma te gente 
mi ha sempre voluto bene* In 
aetUmanà ha telefonato ad al¬ 
cuni ex compagni di squadre 
teaU^rosri «Hanno pmso U 
OKt^ e ho voluto sapere co- 
a'èn successo non me la 
dovevano farei* Cèchi pen¬ 
sa che la sua «prima volta» ai- 
l'Olimpico sarà anche Fuìti* 
ma. Forse, dietro l’angdo per 
lu(<c'è proprio una maglia del¬ 
la Roma, un ntomo^e alcu- 
neivoo - pnma delle rituali 
Mhentite - hanno dato per si¬ 
curo al 90%. *11 Mllan ha dirit¬ 
to di opzione su di me ancrte 
per una terza stagione, entro 
raiizo decideranno se terlo 
valere Dipende da loro e 
forse Un pochino anche da 
me* 

Ieri il Mllan si è allenato sul 


&AlimORU^IIA^ 


PMliueaB<hriiini 

MinniniBflsiwe 

CstooniBEranciniv 

PviBFusI 

VlwehowodBcerraihI 
L PelùuM B ReMea 
Victor B Cvvimm» 
Csrozo O Cripps 

vwnBcvwi 

IVIsneM B Ito Nipel 

Doossns B Cvftovois 


Juve-Atalanta Lealtze 

Zoff Ad Ascoli 

spera repicentro 

in Altobelli salvezza 


Per la partita con la Roma Arrigo Sacchi rilancia 
Virdis, l'attaccante sardo abbonato al gol quando 
gioca contro i glallorossi, al posto di Donadonl te¬ 
sosi di nuovo indisponibile. «Continuo a non po^ 
schierate la stessa squadra per due partite di flia», M 
lamenta il tecnico tossonero. La squadra sta ripren¬ 
dendo morale, i giocatoti hanno sorriso sui nomi¬ 
gnoli «Renato Zero» e .Andrade e ritorno». 


EEMUOmVAMO 


Arbieo BESCHM di L»n»o AiUeo «OtraUN di SHHno dU Aibtfo FAeRICATOM di Som. Aibltro. PAIRETTO di Torino 


Ssvorani B Gatta 
Loranilnl B Parratti 
Cwiti B Ciarlantini 
^ , WrzaBZanona, 

éamaiiuiSon B Caffaralli 


MTEIUAZIO 


Zanga B Pieri 
Bargomi B Monti 
Branma B Baruatto 
0 BarfàiB&» 

Farri B dra 9 «McI 
Mendordr)! O Mw» 

PaiW* B Dacmti 

Maitaoti o leardi 
Diaz B Di Canio 
Matthaaua B Aearbia 
^anaBSoM 


Bodini Boleto 

Da Agoatinl B PrandaUi 
Brio B Da Patra 
Magrin B Madonna 
BuiraBBariell 


lECCE-flORENTllA 


Baroni B Baitiatini 

Barbai Q Cucchi 
PafCuHi B Borgonovo 


Niata B Aliboni 
Brandini B Cilcitarra 
Olanda B Maaoimt 
Ailagri B Aaalll 
Doioattl B Chiarteo 

<0at Biancol 


ROnUA-MUN 


Taneradi fl 6 Galli 
Tampaatilil fl Tatiotti 
Naia B Mal dini 
Manfradonla O Colombe 
Oddi O Rijkavd 
C^lovatiQ Barasi 
Panato B Evani 
Daaidari Q Aneaioni 
(Conti) _ 

Voallar Q Van BMtan 
Giannini fl Guitit 
Maataro 8 Virdia 


Arbitro FELICANI di Bologna Arbitro DI COLA di Avtuano Arbitro LANESE di Maisina 


Maloioglio B Baitianalli 
Rivolta B Di Loreto 
Vardalli Bòrico 
Ricco B Muro 
Paolino 0 Rizzolo 


Nagratti fl PalHcanò 
Lavante fl Cairtti 
Paciocco B Pin 
Garrii B Cantrona 
Monaco O Pruno 


Paruni ffl Pinate 
Policano B Coataeurta 
Andrada fl Muaii 
Conti B Ateartin) 
(Oatidarlj 

Rizrltall) 0 Mannvi 


campo del Bsncoioma. e Se(- 
tebagnL e Sacchi alte fine ha 
anniuicteto la foimaztone an- 
d-Rqma che contempla te no- 
: ^àflfdtee m Qiilfltlmaiéia- 
to come iieqùBrtiitRfiiefte pt^ 
aizione aUlualmen^ occupa- | 
i,ta da DonadoM Nei|Ùnaao^ 
pieea rispetto a tMintosiabiU- i 
to In sertimanai n lecidco del | 
Milànrtè elogiato Uedhobn all i 
maestro di tutti noi allenati» | 
e te squadra rontaniita «che 
dlqniterà un beUpibno 
di ritorno* 

«Noi - ha continuBio • ve¬ 
niamo da un periodo molto 
dltncfle Non abbtemo mai 
potuto schierare te steam 
aquadra per due partite di fila 
per colM degli incldeng.e 
mmsto e l'uruco genere Ri 
wortune die esiste nd eddo. 
Avevo in mente tanU enerf- 
menti. tante soluzioni di gtoco 
die tutte queste essenze mi 
hanno imputa per fortuna 
iu)kaard può essere Impiegalo 
In van luoli, mi ha salrélo lui 
più di una vdia*, Sacchi ha 
parlato espressamente di Ri- 
ikaard forse per replicare alle 
mcflacreziom di questi giorni 
che riferivano di una possibile 
cessione del giocelore al Fisv 
Eindhoven iMa e queste vod 
sto facendo l'abitudine, hogià 
visto U imo nome abUnalo a 
tre Città diverse Mr il-prossi¬ 
mo anno (Roma, Verona e Tb- 
ilno.ndrj Per fortuna, tre dt- 
tà belHasTme .*, 


SERIE B 

Bvtatta-QanoK Sgulztato 


■i TORINO È spareggio per 
ilquanoposto Sttodcolondi 
Jimtus-lnter, fl derby q'Itte 
Ite. Ma questa volta in -luogo 
dd nerazBirri milaneil, una 
disinvolta pattuglia d provin¬ 
cia, quella deU'Atatenta di 
Mondmèco. l4 piccola Intar, 
insMima, come è stata di re¬ 
cente deflnita la squulra «o» 
bica, grande sorpresa fin qui 
del campionato per qud suo 
riproduiie ih miniatura la ta- 
tiagoiw squadra dd IVap, ma 
con più gioco a maMkm 
convinzione offensiva. Iter la 
Juve dell'eia sovietica una 
partita impegnàUva cha va af- 
hontaiB con li maisimB iitteR- 
ztone, per tentare di nlancieie 
ambizioni che sembravanoter- 
fiorare dopo te vittoria di Ito- 
ma. Le quotazioni di Altobelli 
tono in deciso rialzo e Zoff 
sembra propenso ad Im^ 
gArlo Ijiquota-Pcuzzoèaaun 
passo iSz gol in camirionato 
per Spillo. iSS per l'ex bom¬ 
ber roimnide. un'occasione 
de non pèrdere Ai posto del¬ 
lo equiIUicalo Banos non d 
saranno nuove candidature, a 
meno dm te,prudenze di 
Mondonico, dte dovrèbbe 
presentare liaotoJSvaIr di pun¬ 
ta, suggeilaca a Zoff di gtocare 
te carta Magrin d posto di un 
difensore, aie in td caso sa¬ 
rebbe Bruno. Anche De Ago¬ 
stini, dopo U dedsò migliora¬ 
mento di metà sqtdnme, rive¬ 
drà te panchina. Zoff si aspet¬ 
ta un avversario arroccato e 
chiederà ai suoi di Insistere 
suite manovra aggirante Una 
vlttona casalinga convincente 
consentirebbe die Juve di 
canediare i dubbi sulle sue 
l^estazionl el Comunale do¬ 
po uedld turni U misero botti¬ 
no contro le provuiciali è di 
un punto contro il Cesena ed 
una stnminzita vittoria contro 
li Lecce □ 


SERIE Cl 


!.UTIa^J4 V !I:Ì 



Biiiaszeni fl Di Fusco 
Lsnns fl Fdardl 
Bonoml B Romano 
Sslsano B Giscchsna 
PradsRaBNsri 


CIASSnCA 


Inter punti 23. Napoli 20. Ssm- 
pdoria tB. Jifvontia o Atrisnit 
17. Roma 18, Fierantins • Milan 
14, Lazio 12, Paaearo Como, 
Varona o Cessna 10 Botogna. 
Locca, Fiu 0 Torino AacoK B 

PBOSSailOTlJHNO 

»9M in U 301 

Atsianta tntar Caaana-Lacca. 
Fierantins Roma, Lazio-Juvan- 
tuB Milan Pisa N^mH Ascob, 
Paacira Bologna Torino-Como, 
Verona Ssmpdoria 


Domenica 
22 gennaio 1989 


Udlna s i Catanzaro. CoppotalH 


CUSSIFICA 


Ganoo punti 28. Bari 34. Udbisaa 
32. Cramonsaa a AvaNno 20 Par¬ 
ma RagginaaCatBniarolB Psè> 
va. Coasnzs M an ina. En^ a 
Ancona 18, Ikanto Braaeie Bar- 
lanaalieata 16 PiacanzaaMonza 
14. Sambanadattaaa 11 


Spazia-Mantova Aroangab 


Itento-Darthona Mughatti 


Iriaatina-Pro Livorno Capovilla 


Vètadt-Vf nana M 1-2(iari) 


CLASSIFICA Sparia punti 24 Bag¬ 
giana Prato a uiattinB 22 Czrra- 
rasa a Modana 21 Montsvarchio 
UioehaM 20 Dart^a 16 Canto- 
aa a Mantova 17 Ttanto Vtraacit o 
Arazzo 16 Vanaria Mastra 14. 
LR VieanzaoProLivomo 13 Spai 
12 


■iROMA. Li saila A vNf 
una domanlet coq bau 4 
•eóMrt dliatti (n aqundit m 
loitè par nan lat roa aaaia. 
Qual 4 la lèda piò «dnamiMl- 
c«>; Ateall-lwmòò rtoiOa- 
wnaT CORio-Paécala «pjm 
BMa|i»Vaionl7 QjpHKè 
alla niano, Il mudi piu cMdò 
dowabbaavolganl al <dD«| Du¬ 
ca,, dova l'AicoE uWiuB In 
giiduaMite a S buw itoca 
comni insiaUi cna n piacn- 
dono di unn aoto iuniiiiÌMK 
Enuamha la aodatt hdiuw da 
tempo proavadutoacamblain 
quuicnlni», Baiaolitni yar Ca- 
ju^eOaudla^parRa- 

jnegllo Ogglcominquainuu., 
'chigiwi, cin sono RòRMUl 4 

vincete, davoAò itnundln 0 
Desbo, Anianovic a MuicM 
Un punto divido in jnsuMO- 
rii anche Bologna ai a Viro- 
naOO) Utnó^dlMalliML 
rUlegmia dU auccea» cM 

Lecce, tenta un bia dia metta- 
mbbe^ln leiisiimi pMcd 
Oavddo Bagnali, mU In aoM 
bniHe acque In 7 anni di pan¬ 
ca glUloblè. Identica MOp. 

bannWoCeaenoÒDXal- 
bi alida con punti In nlto dia 
valgono doppio. Bombi lUt»- 
va alila aia sbada laaquHin 
romagnoli che portò In A due 
anql or wno, Kcuperat’olin- 
deso Been n» deve laro 0 mo¬ 
no di Tonini e BoccdimHi, 
Dopo 0 leggio di Votano I 
romagnoU sperano di ripoMil 
ma hanno Leoni e Piraccinl In 
non buone condiatonl Raldw 
e Cuttone out da IS gioinL 
Como e Pescara, enbainba n 
10 punti, aono quelle eh, ••<»- 
ricamante stanno maglio. 
MaicheU sebiem pmUcainaii. 
te la squadra tipo con all'oc- 
cablano la copda d'atlacco 
Giunta-Simone. GUeona In^ 
ce deve lare a meno degUnc- 
ciaccati Berlinghwrl e OTCam. 


SERIE CZ 


Aleeaiiidrio-Cocini. Cuoiopal- 
li-Pivie 0-0 Horlt; O Mo-Coam 
la; Obrapò-Sarsunatt; Potimi 
dtra-Mattaaai RondMUIa- 




Br.Kis-Placenu 


Cnannro-Uc.» 


MonopoN PUwmo BHtoD 


Carni-Suisara: Ctiiaw-Oapbfr 
letto, Novera-SaMUOlo; Òr* 
caana-Talgata aotp. par «Mb- 
bla Inrll, Pargooramn-Vanaa: 
Pordanona-Forl, Pro Swto- 
Glorgione 0-1 MI: RaiiOnn»- 
Juvo Damo, Ttoviao-Laenono. 


Biscaglle-Fano: CIM-Son 
Merino. P AmMa-Taramo; 
Glulienove-CIvb w o v eeei Gub- 
blQ-ttanl. JeU-Feaeno! ètartl- 
ne Frence-Terninei PoMnst- 
Lancleno, RlcUona-Celem. 
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àllà scoperta delle strade 
della corsa a tappe italiana 
presentata ieri a Milano 
Si parte da Taormina 
il 21 maggio, arrivo 
senza riposi TU giugno a 
Firenze con una cronometro 
Dure montagne, si toma 
sul tremendo Cavia 


Un Ciro d'Italia duro quello presentalo ieri a Milano., di junbe e non dj ca- cii abbuoni pteraii in un mas- =—^ 

Elelmpressioniacaldodeicomdorì lo testimonia-; N»;Oamb* robuste e cefvei-, amo di 30" complessivi per jBWfcjW . .y s 

no. Il più severo è Saronni. il quale ha fatto capire lo lino per «oMiscireidi sen- tappa, saranno npaitnlsecon- f' . 

che nutre qualche perplessità a prendervi parte («né i no. per aaly^ da cento,-mii- do un programma da deiinire, . !■ i? \ t \ 8 

parlerò con II mio patron» ha detto). «Non è’adàttoé'nv'WhpcchetH. Nel Sud (se- t premi supereianiK» il muiar- 7 . uH v r K 

al nostro ciclismo, ha sottolineato. Visentinièvece•wnJc'éi'nnfv» svi- ^ di tire, e preso atto che 

lo trova adatto per lui mentre Aigentin dice che «è e’eu aono«|uadre di Tomani organar* 1»^ , ,, jXl 

alleilo che la sente vuole » Ganiint,<;'èla|imgaemlnac. mente il Giro d'Italia del dltei- ^ 

quello tra: Iis gemo vuuie...». _.r . ' eh*, Cosenza a lanU (partenza USO maggio da 

' Potcnia C2^ ^chilometn) e Mantova, chiusura a .ruenae Va 

- nir^ ■ '— dopo l'appwitVMnto di Ro* in concomitanza col piofes* ; 

ma ecco ilìlelone del Gran ' sionisti), mi rivolgo ad Agostj* : 

sa affronterà in due giorni ben squadre composte da 9 corri* »>rSasso d'Jtalia; ecco i tornanti no Omini per un immediato v ^ 

sei salite oltre i mille metn e se dori ciascuna potrebbe esser* \che'annundano Gubbio, ecco edofficace controllo sull!ope* 

rAbetoncr è da tempo nella cì anche il belga Cnquiellon. la crono individuale di Riccio*, rato di un uomo che non meri* IHHHHH 

stona dei Giro, chissà cosa Assenti iDelgado. 1 Pignon. i ne. Poi Mantova e Mira come ;tapiùfiduciaperaverripeiuia* Ntcogaboratorm Francesco Molar InilMM al paggnMG^^^ 
auceederà aull’inediia arram* Kelly, i Bemard.el Mottet che, terra di conquista per i veloci* mente giocato sulla pelle dei loTorr^ : : > . ’ > : « 

pieatadi S. Pellegrino In Alpe;' pensando aJ tour, temono di stivRuindliarta delle Doldiniti* rdcHstt&.vodfera che Tenia* .^.v/ •. .'.ys.' ■■■.'.v;.;, "..a'.■ 

Saranno chilometri importanti . rompersi nei Giro. Novità ss* con ié 'neCimèdiLavaredo é ni(vabbia ;già. bisUcdaio con 

in vista del,Uc*tae florèhtino. i solulal sovietici dell'Alfa Lum. ri cinque-còlli che portano à Francesco tfqser, suo consu* 99 tanom nàr SfifiA diUciiiMifl - ' 

.Uilartceite del-cronometro ? professionisti di: primo >peIo CofVàrà DaltentòaS Cateri'* ' ^ scorso . ■■ : 

ehhidetanno infatti un'avyen* , coi molo di guastafeste e ce naVMfurva col Passo di Cavia àbbUimoassIsUtoadaiiivlpe. nn.iw\ 

tura con 23 «Muardl. Neiaun ’ n’è abhastaaa per I Bugno, i « ricbr^^ | drmmi e le pio. Tsoimtna-Catanla (con circuito finale) 

Ppog- Bupteip«lri»tìrBMe., Fon<lrliW.j Giupporit^^^ tezte dello kobo anno, d« «y»wli»elijprpM lmjad ellr». Celmla Elne. km 130 («rivo In .mii.) 

IO g^r4'punndo da dnl a gli mw ^azzlldl c«a Me„drtdo a Molile Genarow Ifcrtaifl. 33 Messina-Ugo di Omziirl. cronoaqu^^^ 

Mandllzlo. noalra ehlamalUd un con- __ __iwndoit nella iwpa del Cm «fcreoleift 3* Scllla4:osenze, lim 195 

Unuomoioloileomtndor' Ironto dl«Me, HWl piWbItl-. ™ via.-Ma.Tonianl l'ha pazaala Oònedl, 35 Cozenza-Potanta, km; 260 (arrivo In salila).' ., 

dicevo. come.auguiia,.came : voHillaeana, maaiir:lefine-^ ; v.liecia;imnmaemp^^ Mmerdl,35;PotenzatCampobaszo,km:320;; 

. Ineltamenlo, .L'americano sti» della cabala aperte alla , ,Om|id;pe ioho». 33; t^ja-Ron» kij. 218. , 

Hampuan contro il zo^8co : speranza: nelle due ' ultime - ''' WllW' ‘W*'^^'^ ' ,.;deiciclo e commlaaerlo delle D^enfco. 28 . Roma<iran Sesso d Italia km. 195 (arrivo Iri 

Konyehav, gridano già lo gaz- partenze dalla Sicilia (1978 e contro iliempo e un menili di Lega, de» nominare, al più ««”).. „ _ .. . 

selle ed «annunciata la parte- 1986) Il Giro « tamilneio'col oil«io« ^ un po presto le nuove commizalone iniri,iriii.lr iim ni 

clpatloìie ^1 coloipbiano trionn di Glirlondl e Vlaendnl rpie Rnile,perite gagller- tecnica che evi* U compRo di 

H^i», * probaille l'Iiiwr- ' mentre itene coriclualone di da una «^W^a vidiaie i pumi ciucia» della qSSaP girSSlìtaS^ 

vento,di Roche, é alcura la Flieitiadel'dSOitalpAdnml dl.cjica 3700,ehilqnielil, un coma con grande acnipolo e Wnerdl, 3. FMkirà-Uta Cime di LtviiedO (arrivò In aillta), km 

preatnpi delllolandeia Brpu- : l'uomo del podta. : ..-tOlroìettatiIdlMwè h^ maaainia aeneU; Sense oiae- 201. 

king. e nail'elenco delta; 22. Sari nituralmente unetoue-. ; teillàensa eofagglo e. tenuta.i|ult:aenze,uii,oJ per TorrlanL. Satau, 3: Mlsurine-Coivaia Alla Badia km. 129.' 


Domenica, dCorvata Alta Badla-Unnlo, km. ISSa Oirispiint dl> 
Tremo km 80. ■ , # v 

Lunedì. S Ttenlo S Calenni Velhinm, km 2Q8. s 

Martedì, fiS CetannijjlklIiiniR-MeAa kin.^<t0..\ , t 

«rercDMl, 7; MendiWa-Monta Geneiòio, cioàometNr indivi-r 
duale, km 15 (arrivo in aaliUO ‘j 

Croiwdl, & Meda-lbitona, km: 187. | 

Venenll, 9;.Voghera:la Spezia km. 216. . . . . . .1 

SalMda, IO La Spezia-Fndo, km 205 , | 

DomenUo II Pmto-F|ienBe, cnmomeiro mdhadualf, (gn. SU 


im 'ìétM 


ogni sabato 


•Filo dintto dal Sahraganta: per porre quesiti, chiedere consigli, esporre proble- 
mì, scrivere alla redazione di Roma, oppure telefonare nei giorrildi msrtÌMi (dalle 
15 alle 19) al numero (06) 40490319. T 

Italia Radio ogni martedì, dalle ore 10 dedicherà un'ora di trasmissione In diretta 
fra ascoltatori, redazione ed esperti del "Salvagente'\ Telefonare al numeri; (06) 
6791412 e (06) 6796539. * 

Lanara al Salvaganta: ogni venerdì sull'Unità una pagina dedicata a| colloquio 
con i lettori. 


Domenica 
22 gennaio 1989 






















































